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DOPO IL DUELLO TELEVISIVO TONI DURI TRA IDUE POLI 


Cli 


Polemica sui leader 


Gius 
TELERISSA 
Ma siamo 

aun passo 


dalla vera 
democrazia 


Commento di 
Gianni Statera 


«Rissa», «telerissa», 
«scontro», «colpi bas- 
si, «scambi di fuo- 
co». Sono, questi, al- 
cuni dei termini usa- 
ti dalla maggioranza 
dei cronisti che ha ri- 
ferito sui quotidiani 
în merito alla gran- 
de kermesse televisi- 
va a cinque celebra- 
tasi martedì sera su- 
gli schermi di Raiu- 
no. 

Ma veramente que- 
sta campagna eletto- 
rale è così preoccu- 
pante per la sua 
asprezza? Veramen- 
te gli scambi di battu- 
te, la durezza degli 
attacchi, i colpi bas- 
si, configurano una 
telecampagna 
anomala? 

Onestamente. non 
è così. Solo chi non 
ha mai assistito a un 
confronto televisivo 
diretto via i due aspi- 
ranti alla presidenza 
degli Stati Uniti può 
pensare che quella 

| guidata da Vespa fos- 
se una preoccupante 
telerissa. Certo, Ber- 
lusconi ha dato a 
D'Alema del mentito- 
te e viceversa; Fini 
ha sferrato un colpo 
basso a Dini per il 
fatto che usa aerei di 
Stato per la propria 
Campagna elettora- 
e. 


(segue a pagina 2) 


Anche Mancuso 
contro Violante. 
E Maroni 
attacca Previti 


La manovrina: 


accuse a Dini 


da Berlusconi 
e tutto il Polo 


ROMA — Il giorno dopo 
la grande rissa in diretta 
tv, Berlusconi non è sod- 
disfatto di come ne ha 
parlato la stampa. E de- 
nuncia come al solito «di- 
sinformazione» nei suoi 
confronti. E' invece felice 
di non avervi partecipato 
Romano Prodi: «Il dibatti- 
to non ha orientato gli 
elettori. E' stata una ris- 
sa e quando la tv si tra- 
sforma in rissa è inin- 
fluente partecipare ai 
confronti». La sua assen- 
za serve ancora a Fini 
per mettere in dubbio la 
sua reale leadership. E 
dalla sinistra viene conte- 
stata la possibilità di Ber- 
lusconi, in caso di vitto- 
ria del Polo, di essere 
chiamato alla presidenza 
del Consiglio. 

Intanto Forza Italia in- 
siste nell' accusare il vice- 
presidente pidiessino del- 
la Camera, Luciano Vio- 
lante, di pilotare le inchie- 
ste giudiziarie. «E‘ perico- 
loso per la democrazia», 
ha affermato l'ex mini- 
stro della Giustizia Filip- 


po Mancuso. Violante pre- 
cisa che in passato Cesa- 
re Previti ha ritrattato le 
stesse accuse. Perciò chie- 
de al leader del Polo di fa- 
re altrettanto, altrimenti 
risulterà «un mentitore 
ed un diffamatore». Ma 
Berlusconi risponde: 
«Non c'è alcun rapporto 
col Signor Violante, e non 
intendo che ce ne siano». 
Nella polemica entra 


| «I pentiti sono 


disposti a tutto»: 
un libro scritto 
da Di Pietro 

suscita reazioni 


(FESTIVAL DAL 26 APRILE AL 22 MAGGIO | 


Trieste per un mese 
la capitale del teatro 


TRIESTE — Una trenti- 
na di eventi, tra spetta- 
coli, convegni e letture, 
caratterizzeranno «Ts 
Festival — Primo Festi- 
| val della drammaturgia 
contemporanea» che si 
| svolgerà, organizzato 
| dal Teatro stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, 
| dal 26 aprile al 22 mag- 
| gio, in diversi spazi tea- 
| trali della città. Un'ini- 
| ziativa unica nel suo ge- 
| nere, che vuole valoriz- 
| zare e INSORAGE LIA la 
| crescita della dramma- 
turgia italiana. Ù 
Nell'ambito del Festi- 
| val il Teatro stabile sa- 
Tà presente con diverse 
| sue produzioni: tre nuo- 
| vi testi di giovani auto- 
| riitaliani, «Il marescial- 
| lo Butterfly» di Roberto 
Cavosi, per la regia di 


Antonio Calenda; «La 
notte della vigilia» di 
Luca Archibugi, regia 
di Guglielmo Ferro; 
«Harem» di Alberto Bas- 
setti, regia di Giorgio 
Albertazzi. Ci saranno, 
inoltre, la ripresa dei 
«Tures tal Friuli) di 
Pier Paolo Pasolini, re- 
gia di Elio de Capitani; 
«Illazioni su una sciabo- 
la» dal romanzo breve 
di Claudio Magris, nel- 
la messa in scena di Vir- 
ginio Gazzolo, e alcune 
«mises en espace» su te- 
sti di due esordienti tri- 
estini. Oltre al Politea- 
ma Rossetti, saranno 
coinvolti il Teatro di 
via dei Fabbri, il Teatro 
sloveno, il Teatro Cri- 
stallo e l'Auditorium 
del-Museo Revoltella. 


in Spettacoli 


IN EDICOLA IL TERZO CD DEL «PICCOLO» 


«Il Conte di Lussemburgo» 


Da ieri è in edicola il 
terzo compact disc 
del «Piccolo» dedica- 
to all'Operetta:, «Il 
Conte di Lussembur- 
go» si può avere, as- 
sieme al quotidiano, 
a 5.500 lire. L'acqui- 
sto di «Piccolo» + cd 
sarà possibile — com- 
patibilmente con 
l'esaurimento delle 
scorte — fino a marte- 
dì prossimo, vigilia 
dell'uscita del quarto 
disco dedicato agli ap- 
passionati dell’Ope- 
retta. 


Su Telepiù 
indagine riaperta 
Sentito il Garante 
per l'editoria: 
‘aspetto un rapporto 


anche l'ex ministro leghi- 
sta Roberto Maroni: Pre- 
viti voleva trasferire l'at- 
tuale vice capo della poli- 
zia Gianni De Gennaro a 
Palermo come prefetto 
«per toglierlo di mezzo», 
E Previti replica che vole- 
va mandare De Gennaro 
a Palermo solo perchè era 
«bravo». 

Polo e Ulivo si scontra- 
no. sull'operato di certi 


NON SAREBBE SUO IL CADAVERE DI DONNA DECAPITATO 
Incerto riconoscimento in India 
Forse Maddalena è ancora viva 


adi scontro 


pirtuali» - Prodi: «Il dibattito non ha orientato gli elettori» 


magistrati, soprattutto 
quelli di Palermo che han- 
do condannato Bruno 
Contrada. In prima linea 
è Forza Italia mentre Alle- 
anza Nazionale prende le 
distanze. Il nostro giudi- 
zio, dice Maurizio Gaspar- 
TI, «è sospeso». E solo se 
da Palermo venissero 
«sortite contro Silvio Ber- 
lusconi avremmo la dimo- 
Stazione della magistratu- 
ra politicamente orienta- 
ta a fini persecutori». 

E naturalmente entra 
nel mirino amche la «ma- 
novrina» annunciata da 
Dini. Che, dice, «se neces- 
saria», dovrà agire esclu- 


sivamente ele spese. 
«E comunt nn falli 
mento», ‘dic@ il. Polo, 


«Una smentita rilevante 
— sottolinea Berlusconi 
— per chi aveva detto 
che gli obbiettivi erano 
Stati centrati al 100 per 
cento». Ma se è proprio 
necessaria questa mano- 
Vra, dice ironico Casini, 
sarebbe bene farla subi- 
to, non dopo le elezioni. 
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ALESSANDRIA — Potrebbe anche essetsi ritirata a 
meditare in un monastero, ignara del putiferio su 
scala internazionale scatenato dal suo caso. A Novi 
Ligure mamma Gabriella e papà Lorenzo vogliono 
pensare all'ipotesi meno drammatica. 

E la loro speranza adesso è affidata a una farfalli- 
na posata sul seno sbagliato. A questo scarto di po- 
chi centimetri si aggrappa la famiglia di Maddalena 
Calderone, la ventottenne scomparsa in India e pro- 
tagonista di un giallo che forse potrebbe risolversi 
nelle prossime ore, con il confronto tra le foto della 
ragazza spedite dall'Italia e quelle scattate Sul corpo 
senza testa depositato dall'oceano su una spiaggia di 


Puri. 


La sorella Teresa assicura: «Io quel piccolo tatuag- 
gio l'ho visto, Maddalena ne era molto Orgogliosa. 
Una piccola farfalla colorata. Se l'era fatto fare in 
Thailandia otto anni fa, proprio sopra il cuore», An- 
che i funzionari di polizia indiani sostengono che il 
cadavere decapitato trovato il 20 dicembre su una 
Spiaggia di Puri aveva quel minuscolo segno di rico- 
noscimento: ma dalla parte opposta, sul seno destro. 

Dunque il corpo sulla battigia potrebbe essere di 
un'altra donna e Maddalena potrebbe trovarsi in 
qualche isolato luogo di culto. 
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COMBATTIMENTI ANCHE DOPO LA TREGUA. 


Monrovia, Il «via» 
all'evacuazione 


| MA PER IL MOMENTO NON E’ INCRIMINATO 
Tyson, nuova accusa 
di violenza sessuale 


CHIGAGO — Mike Ty- 
son di nuovo nei guai 
Ro: una denuncia di vio- 
enza sessuale: a poco 
più di un anno dall'usci- 
ta dal carcere per una 
condanna per stupro, 
con il titolo di campione 
dei pesi massimi Wbc 
appena riconquistato, il 


| pugile è stato denuncia- 


to da una donna di 25 
anni per un incontro av- 
venuto domenica in un 
night club di Chicago. 
Cosa sia veramente av- 
venuto è molto confuso, 
Uno dei responsabili del 
night club implicato ne- 
a che Tyson abbia mo- 
lestato la donna. La poli- 
zia di Chicago si limita a 
dire che sta conducendo 
accertamenti e che per 
ora Tyson non è stato in- 
criminato. 


In Sport 


SCUDETTO: IMMUTATE LE DISTANZE 


La Juve a stento, il Milan va 


TORINO — Il discorso scudetto, co- 


me del resto era nelle previsioni, te). 


non si è riaperto. La «caccia» al Mi- 
lan non ha dato alcun frutto. 

I rossoneri hanno vinto senza 
troppa fatica, con atteggiamento 
pratico e cinico, a Cagliari (1-2), sic- 
ché la Juventus non accorcia le di- 
stanze: i bianconeri torinesi hanno 
superato quelli friulani (2-1), ma 
con discreto affanno (l'Udinese è al- 


la quarta sconfitta consecutiva: 


Telefono erotico 


Incontri «hard» anche per minorenni 
Giro collegato con gruppo di usurai 
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| Tangenti «elementari» 


| A Lamezia Terme dei mini-estorsori 
infterivano sui compagni di scuola 
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| Sesso e religione 


| Roma: due ex suore dal primario 
| per potersi trasformare in «veri uomini» 
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‘una tendenza piuttosto preoccupan- 


L'Inter cade in casa con la Samp- 
doria (0-2), il Parma vince con 
Cremonese (2-0), e vincono anche la 
Roma nella trasferta di ] 
(0-2) e la Lazio, che all'Olimpico sur- 
classa la Fiorentina (4-0). 

Per il resto, il Bari batte l'Atalan- 
ta (2-1), il Napoli batte (1-0) il Tori 
no, sempre più all’«inferno», e il Vi- 
cenza batte il Piacenza (1-0). 


Padova 


In Sport 


Usa in azione: 
salvati 2 italiani, 
ancora isolati 


i Maconi 


FREETOWN — «Abbia- 
mo finito viveri e acqua 
e non abbiamo nessuna 
notizia sull'operazione 
di salvataggio»: è il grido 
di angoscia lanciato da 
Monique Maconi, ancora 
isolata con la sua fami- 
glia nella sua casa di 
Monrovia. I marines 
americani non sono anco- 
ra riusciti a raggiungere 
la casa della famiglia Ma- 
coni. E in serata la Farne- 
sina ha chiesto all'Eco- 
mog (le forze militari in- 
terafricane) di spostare 
la famiglia in una caser- 
ma. La tregua concorda- 
ta tra la fazione del «ge- 
nerale» Johnson e i suoi 
oppositori è assai preca- 
ria; i combattimenti non 
sono del tutto cessati, e 
l'evacuazione avviene 
sotto i colpi di mortai. Le 
forze speciali Usa conti- 
nuano a trasportare gli 


- Stranieri; la prima «onda- 


ta» ne ha riguardato 104, 
trasferiti in elicottero in 
Sierra Leone, per la mag- 
pos parte donne e bam- 

ini. Con loro anche due 
funzionari di Medioban- 
ca, Stefano Pellegrino e 
Antonio Somasca. Dalla 
capitale della Sierra Leo- 
ne i profughi sono stati 
trasportati a bordo a 
Dakar, capitale del Sene- 
gal. A Monrovia, prima 
che iniziasse l'evacuazio- 
ne c'erano 470 america- 
ni. Ma nell'ambasciata 
Usa ci sono tuttora le 15 
mila persone che vi han- 
no trovato rifugio sabato 
scorso. 
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GRAVE MORBO DEL BESTIAME 
Edopolamucca pazza 
arriva la «lingua blu» 
Allarme dall'Inghilterra 


EDIMBURGO — Un mor- 
bo peggiore dell'encefalo- 
patia spongiforme bovi- 
na (la «mucca pazza»: 
confermato — l'embargo 
Ue alla carne inglese) mi- 
naccia il bestiame britan- 
nico. Si tratta della «ma- 
lattia della lingua blu», il 
cui virus è portato da 
una zanzara africana di 
due millimetri di lun- 
pra, L'allarme è stato 
anciato da Yvonne Lip- 
ton, ricercatrice dell'uni- 
versità di Aberdeen, du- 
Tante le Giornate interna- 
zionali della scienza di 
Edimburgo. 

Lipton ha spiegato che 
il morbo ha già provoca- 
to la morte di intere man- 
drie nel Sud dell'Africa e 
in Medio Oriente. La zan- 
zara che trasporta il vi- 
rus è arrivata in Porto- 
gallo e in Spagna, dove 
sono morti diverse centi- 
naia di bovini, e da lì in 


Gran Bretagna, ha ag- 
giunto la ricercatrice, 
precisando che l'insetto” 
continua a diffondersi in 
altri Paesi europei. 

In un primo momento 
la zanzara non resisteva 
al freddo, ma ora sembra 
essersi adattata al clima 
rigido e a quanto pare le 
larve hanno svernato nel- 
la. penisola iberica. Gli 
scienziati temono che si 
sia evoluta e che ora il 
suo sangue contenga una 
sostanza anticongelante 
simile a quella presente 
nel sangue delle zanzare 
artiche. 

Lipton ha infine spie- 
Rao che i bovini affetti 

‘al morbo sono facilmen- 
te riconoscibili in quanto 
la loro lingua diventa 
blu e le loro mucose si in- 
fiammano, il che provo- 
ca la morte nel giro di 
tre giorni. 
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| Porte 


APERTE 


Camping Star 


[CARRELLITENDA] TENDA 


PITT aan 


Politica 


Giovedì 11 aprile 1996 
DOPO IL FACCIA A FACCIA IN TV ACCUSE RECIPROCHE TRA I MAGGIORI SCHIERAMENTI: PRODI E BERLUSCONI CAPI «A RISCHIO» 


Fanno litigare i leader veri e virtuali 


D'Alema e Dini: «Comanda Fini» - E il presidente di An: Professore inesistente - Il Cavaliere insoddisfatto: «Non ero nervoso» 


«TELERISSA» TELEVISIVA 
Mala maturità 
della democrazia 
è adun passo 


Dalla prima pagina 
Bossi ha sparato su tut- 
ti — Roma, Polo e Uli- 
vo — vantando le virtù 
della sua Padania. Ma 
Carter e Bush, come Bu- 
sh e Dukakis e, andan- 
do indietro nel tempo, 
Kennedy e Nixon se ne 
sono dette in diretta te- 
levisiva di tutti i colo- 
ri, salvo poi a stringer- 
si la mano alla fine del- 
la trasmissione. Sì, per- 
chè la telepolitica è 
spettacolo; che piaccia 
o non piaccia ciò esige 
toni alti, drammatizza- 
zione degli scontri, col- 
pi a sorpresa. Ma quan- 
ti dei a dele 
spettatori avrebbero 
cambiato canale se gli 
altri quattro protagoni- 
sti della performance 
si fossero adeguati allo 
stile grigio di Dini? 

Certo, l'importante, 
nei Paesi democratici 
maturi, è che, spente le 
telecamere, i candidati 
tornino a giocare civil- 
mente i propri ruoli 
prefigurando ideal- 
mente quello di capo 
del governo e di leader 
dell'opposizione, en- 
trambi capaci di rispet- 
to e possibilimente di 
reciproca stima. Le cro- 
nache ci informano in- 
vece che i magnifici 
cinque italiani avrebbe- 
ro continuato a litiga- 
re anche dopo la 
dello spettacolo. 

Poco male. L'Italia si 
è appena avviata sulla 
strada della democra- 
zia bipolare matura; e 
c'è da scommettere che 
i protagonisti impare- 
ranno meglio le parti. 
Fin d'ora, per altro, c'è 
un dato straordinario 
emerso con evidenza 
dal confronto televisi- 
vo di martedì. Si tratta 
della eccezionale somi- 
glianza, salvo ovvie 
sfumature, dei conte- 
nuti programmatici, al 
di là della coreografia 
dose dallo spettaco- 


o. 

Sì, perchè in fondo 
Berlusconi e D'Alema 
non propongono ricet- 
te molto diverse per la 
ripresa economica, nè 
sono agli antipodi 
quarito a proposte per 
superare l'emergenza 
fiscale, nè, infine, si 
‘pongono in modo anti- 
tetico nei riguardi dei 
lavoratori autonomi e 
di quelli dipendenti, 


dei problemi del Mezzo- 
giorno, dell'Europa, 
dell'occupazione e del- 
la solidarietà. 

Solitario, Bossi avreb- 
be avuto un'autostra- 
da per inserirsi. con 
proposte alternative, 
invece che rifugiarsi in 
corner nella vaga mito- 
logia della lotta di libe- 
razione della Padania. 

Detto in termini più 
corretti Bossi e Fini da 
un lato, D'Alema e Di- 
ni dall'altro, non pro- 
spettano progetti dî so- 
cietà fra loro alternati- 
vi. Tutt'altro. Persino 
le enfasi su questo o 
quell'aspetto — che 
usualmente caratteriz- 
zano le campagne elet- 
torali nei Paesi demo- 
craticamente maturi 
— sono alquanto conte- 
nute, 

Ciò equivale a dire 
che siamo sulla buona 
strada; che, al di là del 
telespettacolo elettora- 
le, almeno quattro dei 
cinque protagonisti si 


‘ muovono così come si 


muovono democratici 
e repubblicani negli 
Stati Uniti, laburisti e 
conservatori in Gran 
Bretagna, socialisti e li- 
beral-gollisti in Fran- 
cia. Sola eccezione in 
questo panoramma — 
emerso con straordina- 
ria evidenza dall'anali- 
si di un focus group 
dell'osservatorio di so- 
ciologia elettorale 
dell'Università di Ro- 
ma La Sapienza — è la 
questione giustizia. Ma 
sì spiega: Tangentopo- 
li è ancora vicina e il 
protagonismo di certi 
settori della magistra- 
tura è ancora troppo 
alto perchè si possa 
sfuggire alla tentazio- 
1 esasperare le pur 
modeste differenze pro- 
grammatiche al riguar- 
do, da parte dei due 
grandi schieramenti. 
Quanto alle pagelle, 
è stato freddamente ef- 
ficace Fini, bravo 
D'Alema, nervosamen- 
te standardizzato Ber- 
lusconi, grigio Dini, ef- 
ficace per la pancia 
della Lombardia pro- 
fonda Umberto Bossi. 
Un. giudizio di 
insieme? Sufficienza 
piena. Forse non ce ne 
siamo accorti, ma sia- 
mo a un passo dall'en- 
trare a pieno titolo nel 
modello delle democra- 
zie mature. 
Gianni Statera 


ROMA — Il giorno dopo 
la grande rissa in diretta 
Tv. Non ne è soddisfatto 
Silvio Berlusconi per co- 
me ne‘ha parlato la carta 
stampata, che in maggio- 
ranza non lo ha visto vin- 
cente. A «Porta a Porta» 
«non era affatto nervo- 
so», come qualcuno ha 
scritto. E' sempre calmo 
perche «mamma mi ha 
dotato di nervi saldi». In- 
vece è questa campagna 
elettorale che si svolge 
all'insegna della «disin- 
formatia» nei suoi conti. 
Un'accusa già rivolta in 
diretta a D'Alema e agli 
altri alleati dell'Ulivo. 

E' invece felice di non 
avervi partecipato Roma- 
no Prodi, che si prepara 
comunque,ad incrociare 
la spada con il leader del 
Polo venerdì sera a Li- 
nea 3, accompagnato da 
una squadra di prima 
grandezza (D'Alema, Di- 
ni, Bianco, Ripa di Mea- 
na e Giovanna Melan- 
dri). Suoi avversari, con 
il Cavaliere, Fini, Casini 
e Buttiglione. Felice per- 
chè, spiega, il dibattito a 
«Porta a Porta» non ha 
orientato ‘gli elettori. E' 
stata una rissa e quando 
la Tv si trasforma in ris- 
sa «è ininfluente parteci- 
pare ai confronti». 

L'assenza del leader 
dell'Ulivo è servita e ser- 
ve ancora, il giorno do- 
po, a Fini per mettere in 
Ro la sua DE lea- 

lership e quindi la possi- 
bilità di diventare presi. 
dente del Consiglio, in ca- 
so di vittoria del centro- 
sinistra. E', dice il presi- 


Lambertow: 
non volevo fare 
un partito 
con Bossi 


dente di An, un «leader 
virtuale». Incapace di es- 
sere presente nei momen- 
ti «in cui occorre dimo- 
strare coi fatti di eserci- 
tare un'autentica pre- 
miership». «Ieri — aggiun- 

e — D'Alema aveva a 
anco Dini che è un pò il 
candidato di riserva, a 
meno che il candidato di 
riserva non sia Prodi. An- 


cora questo non è chiaro. . 


Resta evidente che a da- 
re le carte nel centro-si- 
nistra è D'Alema», 

Un'accusa che viene 
rovesciata, pari pari, nel 
campo opposto. Così vie- 
ne contestata la stessa 
possibilità di Berlusconi, 
In caso di vittoria del Po- 
lo, di essere chiamato al- 
la presidenza del Consi- 
glio, Il problema l'aveva 
sollevata già martedì se- 
ra il leader del Pds, negli 
ultimi minuti della tra- 
smissione. 

D'Alema c'è tornato 
anche in una intervista a 
Famiglia Cristiana. «De- 
ve avere tutto il tempo 
di sistemare i propri con- 
fliffi di interesse e i conti 
con la magistratura». In- 
calza Dini. «Non credo — 


dice — che Berlusconi sa- 
rà presidente del Consi- 
glio, se vince il Polo». «E' 
Il capitano del Polo solo 
formalmente». Perché i 
valori moderati non pre- 
valgono. Prevale Fini. 

In caso di vittoria 
dell'Ulivo l’attuale presi- 
dente del Consiglio so- 
stiene di non sapere qua- 
le sarà il suo ruolo, di 
non vedersi «alle attuali 
condizioni) premier, ma 
di ritenere che Prodi sia 
invece «il presidente del 
Consiglio in questo mo- 
mento più probabile». Co- 
munque, dopo l'irrigidi- 
mento di Berlusconi sul- 
le riforme istituzionali, è 
più difficile. per Dini 
‘ipotesi di un governo di 


‘larghe intese. «Abbiamo 


fatto un passo indietro». 

Spiega: Dini che non 
c'è stata nessuna sua ini- 
ziativa per fare un parti- 
to con la Lega, come, die- 
tro le quinte aveva soste- 
nuto Bossi. Era lui che 
aveva sondato la possibi- 
lità di alleanze che lui pe- 
Tò non aveva ritenuto 
possibile perchè non sa- 
rebbe stato corretto stac- 
carsi da chi aveva soste- 
nuto con lealtà il suo go- 
verno. Dini esprime un 
duro giudizio su Fini. 
«Mi ha accusato di esse- 
re un bugiardo. Quando 
si comincia così un batti- 
becco tira l'altro e non si 
riesce ad esporre bene i 
programmi»), Leale è in- 
vece D'Alema e Dini ha 
anche condiviso l'opinio- 
ne del leader del Pas au- 
spicando per la Rai una 
sola rete sostenuta dal 
canone. 


PENTITI, CORDOVA, CONTRADA: TONI FORTI 


«Violante è un pericolo» 
Mancuso rincara la dose 


ROMA — Berlusconi e Mancuso 
contro Violante, e Previti contro 
Maroni. Lo scontro sulla giusti- 


zia continua, Forza Italia insiste 
nell' accusare il vicepresidente 
pidiessino della Camera di pilota- 
re le inchieste giudiziarie. «E' pe- 
ricoloso per la democrazia», ha 
affermato ieri l'ex ministro della 
Giustizia Filippo Mancuso. Vio- 


lante non querela (decideranno 
gli avvocati, fa sapere), e precisa 
che in passato Cesare Previti ha 
ritrattato le stesse accuse mosse- 
gli da Berlusconi. Perciò chiede 
al leader del Polo di fare altret- 
tanto, altrimenti risulterà «un 
mentitore ed un diffamatore». 
Ma Berlusconi non torna indie- 
tro: «Non c'è alcun rapporto col 
signor Violante, e non intendo 
che ce ne siano». La polemica sul- 
la giustizia coinvolge altri perso- 
naggi politici. Ieri l'ex ministro 
SARE Roberto Maroni in una 
intervista ha sostenuto che Cesa- 
re Previti voleva far trasferire 
l'attuale vice capo della polizia 
Gianni De Gennaro a Palermo co- 
me prefetto «per toglierlo di mez- 
zo) (come era già accaduto al ge- 
nerale Dalla Chiesa). E Previti re- 
plica di aver voluto mandare De 


era «bravo». L'accusa di Maroni, 
aggiunge, è una nuova prova del- 
la sua «inadeguatezza politica. 
Mi vergogno ‘di averlo avuto co- 
me collega nel governo». 

Polo ed' Ulivo si scontrano 
sull'operato di certi magistrati, 
soprattutto quelli di Palermo che 
hanno condannato l'ex dirigente 
del Sisde Bruno Contrada. Im pri- 
ma linea è Forza Italia mentre Al- 
leanza Nazionale prende le di- 
stanze. Il nostro giudizio, ha af- 
fermato il coordinatore dell'ese- 
cutivo Maurizio Gasparri, «è so- 
speso». E solo se da Palermo ve- 
nissero «sortite contro Silvio Ber- 
lusconi», ha aggiunto, «avremmo 
la dimostazione della magistratu- 
ra politicamente orientata a fini 
persecutori». 

A. rinfocolare la polemica 
sull'uso che alcuni magistrati fa- 
rebbero dei «pentiti» è stata an- 
che l'anticipazione di un libro di 
Antonio Di Pietro pubblicata dal 
settimanale «Tempi», che ha pro- 
vocato però una precisazione del- 
la casa editrice «Larus». Nel li- 
bro Di Pietro affermerebbe che 
«con. l'interpretazione perversa 
degli avvisi di garanzia sono sta- 
ti eliminati dei personaggi politi- 


«caste di privilegiati — giudici e 
giornalisti che siano — che possa- 
no abusare del loro potere per de- 
legittimare uomini politici sgra- 
diti alla loro o politica». La 
casa editrice di Di Pietro ha però 
precisato che l'ex pm non ha in- 
teso mai screditare l'attività del- 
la magistratura nè il ricorso ai 
pentiti, ma ha voluto soltanto in- 
vitare a rivedere la legislazione 
relativa alla diffamazione a mez- 
zo stampa. ‘ 

In un faccia a faccia con il nu- 
mero due dell'Ulivo Walter Vel- 
troni, l'ex ministro Mancuso, 
candidato di Forza Italia, ha con- 
fermato le sue accuse a Luciano 
Violante aggiungendo che lo ritie- 
ne «un DENG per la democra- 
zia» per la sua posizione di «com- 
missario politico della magistra- 
tura di sinistra». E la prova, a 
suo parere, è l'attacco sferrato 
tempo fa da Violante alla Procu- 
ra della Repubblica di Napoli ed 
al suo capo Cordova, allo scopo 
di sostituirlo con un «personag- 
gio ben gradito». Gli ha replicato 
Veltroni: «Sono affermazioni che 
spargono nella campagna eletto- 
rale veleno non SD inutile ma 
pericoloso». E An, con Giulio Ma- 
ceratini, non condivide il giudi- 


Gennaro a Palermo solo perchè 


ci). E quindi non bisogna creare 


zio di Mancuso su Violante. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO GARANTISCE CHE A MAGGIO NON CI SARANNO NUOVE TASSE 


Manovra senza lacrime, il Polo non si fida 


Si agirà con tagli alle spese, senza toccare salari, sanità, Regioni - «E? comunque un fallimento», tuona il centro-destra 


ROMA — Sulla mano- 
vra,correttiva di maggio 
Berlusconi attacca Dini: 
«Promesse non mante- 
nute». Ma «non saranno 
lacrime e sangue» gli ri- 
sponde il Presidente del 
Consiglio, mentre il mi- 
nistro Fantozzi esclude 
il ricorso a nuovi balzel- 
li per far quadrare i con- 
ti fimanziari dello Stato. 
Saranno solo tagli alle 
spese. Ma il Polo non gli 
crede: «Preparatevi a 
un diluvio di nuove tas- 
se). 

Dunque, il tema della 
manovra aggiuntiva è 
un ulteriore spunto di 
polemica in questa acce- 
sa competizione eletto- 
rale. Giura, Lamberto 
Dini, che non saranno 
«lacrime e sangue». La 
manovra aggiuntiva di 
maggio, «se necessaria», 


Lamberto Dini 


per il Presidente del 
Consiglio, dovrà agire 
esclusivamente sulle 
spese. Quali? «Non si 
possono comunque ta- 
gliare spese correnti co- 


me quelle relative ai sa- 
lari, ai tresferimenti, al 
le regioni ed alla sanità» 
dice Dini. «E' comunque 
‘un fallimento», gli ricor- 
dano dalle parti del Po- 
lo. «Una smentita rile- 
vante» sottolinea Silvio 
Berlusconi, «per chi ave- 
va detto che gli obbietti- 
vi erano stati centrati al 
100 per cento. E Raffae- 
le Costa ammonisce: 
«Gli italiani che si sve- 
glieranno dal voto po- 
trebbero essere sommer- 
si da un diluvio di nuo- 
ve tasse). 


Un'ipotesi, questa, 


| che viene esclusa dal mi- 


nistro delle Finanze, Au- 
gusto Fantozzi. «Non si 
parla di tasse. Non si 
parla sicuramente di 
Una manovra di tasse, 
«Ritengo — ha detto Fan- 
tozzi, che è anche candi- 


dato della lista Dini nel- 
' la quota proporzionale 
—, che il presidente del 
Consiglio abbia voluto 
parlare di quella mano- 
vra collegata alla Finan- 
ziaria nell'ipotesi di sco- 
stamento rispetto alla 
trimestrale di cassa, 


quindi da realizzare con. 


soli tagli alle spese». 

Ma se è proprio neces- 
saria questa manovra, 
dice ironico Pierferdi- 
nando Casini, sarebbe 
bene farla subito, e non 
dopo le elezioni. «Non 
sarà per fini elettorali?» 
interviene il segretario 
dei federalisti-liberali, 
Raffaele Costa. «Dini — 
dice —, non si è capito se 
nelle veste di Presiden- 
te del Consiglio o di lea- 
der del suo partito, ha 
previsto una nuova 
stangatina fiscale. Pri- 


PER DUE. 


Day-Date 


Lady-Datejust 


Rappresentano cen- 
to anni di invenzioni 
Rolex. Sono realizza 
ti in gran parte a 
mano. La cassa è 
interamente ricavata 
da un lingotto di pla- 
tino o d’oro 18 ct. 
È necessario un an- 
no di lavoro per 
crearti. Sono i model- 
li più prestigiosi del- 
la collezione Oyster: i 
cronometri Day-Date 


e Lady-Datejust. 


w 


Silvio Berlusconi 


ma quantificata in 
4.000 miliardi, poi in 
7.000, poi ancora in 
10.000». Secondo Costa 
«probabilmente sarà an- 
cora maggiore e per l'en- 
nesima volta costringe- 


rà i contribuenti a sana- 
re un debito che il go- 
verno uscente non è riu- 
scito, non diciamo a sa- 
nare, perchè sarebbe 
chiedere troppo, ma 
neppure a contenere). 
Critiche a Dini vengo- 
no anche dall'economi- 
sta Carlo Secchi, senato- 
re del Cdu, il quale defi- 
nisce «una scorrettezza 
l'aver scaricato sul Ban- 
co di Napoli la colpa di 
questa situazione. Per- 
chè da tempo era noto 
lo stato dell'Istituto e 
nessuno dubitava che 
qualunque soluzione do- 
veva vedere il tesoro 
protagonista». «Una gra- 
Ve scorrettezza» insiste 
Secchi, «il fatto che Dini 
faccia riferimento 
all'esigenza di una ma- 
novra per tamponare 
una falla apertasi nei 
conti dello Stato senza 


che nessuno, a parte il 
Governo, siainigrado di 
sapere l'esatta dimensio- 
ne e le cause della situa- 
zione). 

Tanto o meno che sia, 
da qualche parte, questi 
fior fior di miliardi biso- 
gnerà pure andare a 
prenderli. «Non dovrà 
in ogni caso intaccare le 
zone produttive del Pae- 
se» dice il leghista Spe- 
roni». «Basterebbe ab- 
bassare i tassi di interes- 
se per ridurre l'entità 
monetaria da dover ta- 
gliare» propone il nume- 
ro due della Uil, Adria- 
no Musi, che aggiunge: 
«Bankitalia dee 
avere più coraggio e fi- 
ducia nel sistema Paese 
dando i segnali giusti in 
tal senso. Credo che con 
il trend di riduzione 
dell'inflazione ci siano 
le condizioni per abbas- 
sare i tassi). 


L'ULTIMO LIBRO DELL’EX PM FA GIA’ DISCUTERE 


Di Pietro: il pentito va pesato 


MILANO — Di Pietro a 
lancia in resta contro i 
pentiti? Tonino così trau- 
matizzato dalla sua espe- 
Tienza da imputato a Bre- 
scia, da scagliarsi ora con- 
tro i giornali, affermando 
«che con un'interpretazio- 
ne perversa degli avvisi 
di garanzia si sono pur- 
troppo eliminati dei per- 
sonaggi politici e non, 
che agli occhi dell'opinio- 
ne pubblica risultavano 
colpevoli)? A dare questa 
immagine dell'uomo sim- 
bolo di Mani Pulite è il 
settimanale «Tempi», una 
rivista vicina al centro- 
destra, che nel suo prossi- 
mo numero riporta ampi 
stralci di un manuale di 
educazione | civica,. da 
tempo in libreria, stampa- 
to da Larus. L'articolo, 
dal significativo titolo «Il 
pentito Di Pietro», scate- 
na subito violente polemi- 
che: non solo per il conte- 
nuto dei virgolettati attri- 
buiti a Di Pietro, ma an- 
che perchè Roberto Mag- 
gi, responsabile di Larus, 
con un «comunicato auto- 
rizzato dall'autore» (ovve- 


il biennio delle scuole su- 
periori in cul, in un conte- 
sto-temporale e fattuale- 
deltutto diverso da quel- 
lo che si vuole ora far ap- 
parire, vengono commen- 
tati» anche alcuni articoli 
della Costituzione. Secon- 
do la Larus nella recensio- 
ne di Tempi ci sono state 
delle «omissioni» che im- 
pediscono di comprende- 
re «come l'autore non ab- 
bia mai inteso screditare 
l'attività della magistra- 
tura, nè il ricorso ai penti- 
ti». «Al contrario Di Pie- 
tro ha da un lato espres- 
samete riconosciuto i «nu- 
merosi frutti positivi» dei 
«collaboratori di giusti 
zia». 


Resta comunque l'ana- 
lisi di Di Pietro, non 
smentita, sulla prudenza 
necessaria nell'affrontare 
le parole dei collaborato- 
ri di giustizia. Di Pietro 
nel suo manuale scrive, 
tra l'altro: «... non biso- 
gna dimenticare che a 
volte i pentiti non sono 
credibili, per il semplice 
fatto che con l'attuale le- 
gislazione non viene po- 
sto un termine alle possi- 
bilità di fornire rivelazio- 
ni e soprattutto vengono 
concessi grossi vantaggi 
Ai penonaggi con. decine 
di omicidi alle spalle che, 
probabilmente, E enbaa 
qualunque cosa pur di ri- 
trovarsi liberi...) 
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ro scritto sotto dettatura 
dell'ex magistrato ndr) si 
scaglia contro Tempi so- 
stenendo di non aver 
«mai rilasciato anticipa- 
zioni di alcun genere al 
settimanale come invece 
riferito dall'agenzia Adn 
Kronos). 

Secondo la Larus ci si 
trova di fronte a una stru- 
mentalizzazione bella e 
buona visto che «Di Pie- 
tro ha pubblicato tempo 
addietro un manuale per 
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RO ZI: JARRE 
Guardando mamma 
che tanto aspetta 
un meritato divorzio 


Recensione di 


Alberto Cavaglion 

Il referendum sul divorzio (1974) non aveva fino a 
oggi stimolato i narratori. Si è consapevoli che quel- 
la giornata, e «quel» risultato, rappresentino la sola 
nota rasserenante per chi s'è formato in quel decen- 
nio, ma itesti che normalmente si evocano sono i di- 
scorsi di un fronte abrogazionista dubbioso della vit- 
toria, foto sbiadite di un'Italia lontanissima da quel. 
la attuale. Sul clima sospeso della vigilia ha costrui- 
to un avvincente racconto lungo Marina Jarre, «La 
principessa della luna veci (Bollati Borin- 
hieri, pagg. 118, lire 22 mila), in un libro che si 
candida a essere un libro-testimonianza di indubbio 
Valore, un «come eravamo» senza gli infingimenti 
ideologici di tanti libri-verità sulla generazione del 
‘68, privo degli estetismi un po’ decadenti supponia- 
mo di un «Porci con le ali». ù f 

Un ragazzino ingenuo, ultimogenito di una donna 
separata, ma non ancora divorziata — lo potrà essere 
solo dopo la «radiosa» primavera del 1974 — osserva 
il Bindo che gli sta attorno con disincanto, talora 
con spietatezza. Ha due fratelli maggiori, di cui uno, 
er reazione edipica finito nei gruppuscoli dei catto- 
(ci di sinistra rispetto al divorzio piuttosto freddini 
(«sinistri cattolici», a sentire il piccolo Paolo), s'oppo- 
ne alla vena di suffragista della mamma, che tutte le 
notti esce con dono e vernice per andare a scrive- 
Te il suo NO sulle mura di una Torino di periferia gri- 
gia, ma non ancora del tutto ammaliata dalla televi- 
sione come è oggi. , 

Caterina (Catte, la madre) è una via di mezzo fra 
la mamma suffragista di Mary Poppins e la donna 
emancipata di un racconto della Ginzburg. Paolo fre- 
Quenta la scuola, tollera con affettuosa SR 
@bparizioni saltuarie del padre, che ogni tanto ritof- 
na da Roma, Un catartico morbillo impedirà a Paolo 
— per sua fortuna — di assistere all'apoteosi della vit- 
toria, alla festa popolare dei divorzisti, al tripudio 
della madre e Uro nuovo compagno, un comuni- 
sta tutto d'un pezzo che finalmente s'ubriaca. 

La Jarre si conferma qui abilissima nella descri- 
zione d'interni familiari. Il suo è però un «lessico fa- 
miliare» che possiede una forza dissacrante, a tratti 
anche crudele, che non si trova nei dialoghi talora 
un po' dolciastri della Ginzburg. La Jarre sa annulla- 
Te ogni tentazione ideologica, la sua è una «impoliti- 
cità» autentica, per questo più vera: non esistono i 
buoni (i divorzisti) e i cattivi (gli antidivorzisti), esi- 
stono individui che si agitano sulla scena come in 
una pellicola di Buster Keaton. La loro umanità af- 
fiora dal fondo delle viscere, dai loro difetti, dalle lo- 
To debolezze. Un'umana pietà sfiora con una carez- 
za persino il padrone di casa, cui i tre monelli addob- 
bano il davanzale con un gigantesco Mao tratteggia- 
to con la vernice della madre. S'arrabbia lì per lì, il 
padrone, ma poi con il tempo s‘addolcisce e forse si 
convince Ciao lui del lapsus involontario: nulla di 
cinese, per carità, a Torino, né tanto meno di rivolu- 
zionario, ma un banalissimo miagolio in rosso. — 

«La principessa della luna vecchia» altro non è se 
non Paola, la fidanzatina di uno tre fratelli grandi, 
che il piccolo Paolo osserva con ammirazione e un 
pizzico d'invidia. In casa la iudicano un po' ritarda- 
ta, una ragazza con «molte lune in ritardo». Per Pao- 
lo è una Principessa, sia pure «della luna Vecchia», e 
così la difende dalla crudeltà dei suoi familiari. 

La Jarre conferma con questo libro la sua vocazio- 
ne a farsi testimone vivace dei tic e delle manie dei 
nostri tempi. Il libro ha una «verve» umoristica stra- 
ordinaria. Si ride volentieri, a un ritmo quasi cine- 
matografico. Un'unica osservazione a margine: la 
qa di copertina, strizzando un occhio alla moda 

egli ultimi tempi, ci presenta come «un giovane 
Holden» degli anni Settanta il rotagonista di questa 
Storia. Niente di più falso, e ni fuorviante. Se mai il 
modello è il Marcovaldo di Calvino, per quel tono 
SYagato con cui si descrivono le sconfitte della vita. 
Cie sono più utili a crescere delle vittorie della poli- 
ica. 


CINEMA: INTERVISTA 


Pirro, film in punta di penna 


Lo sceneggiatore sta scrivendo un soggetto per la tivù sulla morte di Ilaria Alpi e Milan Hrovatin 


Loschi affari, sospetti ad 
ampio raggio, sultani in- 
quisiti, tanta omertà. La 
morte della giornalista 
di Raitre Haria Alpi e 
dell'operatore triestino 
Miran Hrovatin è un 
giallo ancora privo di so- 
luzione. Che, forse, di- 
venterà presto film per 
la tivù. Lo rivela Ugo Pir- 
TO, sceneggiatore cine- 
matografico, scrittore e 
giornalista, che proprio 
in questi giorni sta lavo- 
rando al soggetto. 

Domani pomeriggio, 
Pirro sarà ospite a Gori- 
zia dell'Associazione 
«Sergio Amidei» e del Co- 
mune. Alle 18, alla Libre- 
ria «Antonini» di Corso 
Italia, parlerà del suo ro- 
manzo «Celluloide», re- 
centemente ristampato 
da Einaudi, che il regi- 
sta Carlo Lizzani ha tra- 
sformato in film, coin- 
volgendo nel progetto at- 
tori come Giancarlo 
Giannini, Lina Sastri, 
Massimo Ghini, Antonel- 
lo Fassani e Anna Fal- 
chi. 

«Celluloide», il libro, 
non è solo cronistoria, 
minuziosissima, della 
gestazione di un film en- 
trato ormai nella leggen- 
da: «Roma città aperta» 
di Roberto Rossellini. È 
anche affresco di un'Ita- 
lia messa a ferro e fuoco 
dalle truppe naziste in 
fuga, aggrappata alla 
speranza dell'arrivo dei 
soldati alleati. ‘Affama- 
ta, ferita, terrorizzata, 
confusa. Nella quale gen- 
te come lo sceneggiatore 
triestino Sergio Amidei, 
e Rossellini stesso, idea- 
vano, senza tregua, sto- 
rie per il cinema. Pur sa- 
pendo che soldi per pro- 
durre i film non li avreb- 
bero trovati facilmente. 
E che di pellicola, in gi- 
ro, non ce n'era; nean- 
che pagandola a peso 
d'oro alla «borsa nera». 

Pirro, salernitano di 
nascita, classe 1920, è 
uno degli scrittori più 
bravi che abbiano lavo- 
rato, negli ultimi qua- 
‘rant’anni, per il cinema 
italiano. Basterebbe ri- 
cordare le sue sceneggia- 
ture scritte per opere co- 
me «Il giardino dei Finzi 
Contini», di Vittorio De 
Sica, tratto dal romanzo 
di Giorgio Bassani, e «In- 
dagine su un cittadino 


al di sopra di ogni so- 
spetto», di Elio Petri, in- 
signiti del Premio Oscar 
per il miglior film stra- 
niero, rispettivamente 
nel 1970 e nel 1971. O 
quelle per altri due film 
di Petri, «A ciascuno il 
suo», dal libro di Leonar- 
do Sciascia, e «La classe 
operaia va in paradiso», 
che vinsero a Cannes la 
Palma d'oro e il Premio 
per la miglior sceneggia- 
tura. ; 

«In questi giorni mi 
sto occupando del sog- 
getto per un film televisi- 
vo che racconti la miste- 
riosa morte di Ilaria Al- 
pi e Miran Hrovatin», di- 
ce Ugo Pirro, che negli 
anni Ottanta ottenne un 
grande successo con il li- 
bro autobiografico "Mio 
figlio non sa leggere”: 
«Certo, non è una storia 
facile da scrivere, anche 
perchè l'inchiesta è tut- 
t'altro che completata. 
Staremo a vedere». 

Torniamo a «Celluloi- 
de». Com'è nato il 
libro? 


SOCIETA’: SAGGIO 


Nord-Est, miracoli e inganni 


«Boom» e dintorni secondo Lago, direttore del Gazzettino 


l'11 settembre dello scor- 
so anno («Ma quanto sia- 
mo fessi...»), Lago avver- 
te che dietro i tanti rico- 
noscimenti al «boom» in- 
dustriale del Nord-Est si 
nasconde un tranello. 
Uno sfruttamento in at- 
to delle potenzialità di 
un'area in forte crescita, 
perchè queste non si tra- 
ducano in peso politico: 
«Siamo il cuore del poli- 


Il tempo di Internet e il 
tempo delle stagioni con- 
tadine. Il Teatro «La Fe- 
nice» scompare in un ro- 
go mentre l'Harry's Bar 
raccoglie prenotazioni 
per il Capodanno del 
Duemila. Sono uno stra- 
no impasto, un «budino 
sociale», questi anni No- 
vanta dove nessuno po- 
trebbe più scrivere 


«Guerra e pace» o «Via 
col vento»: «Al massimo 
aforismi, schegge, diari». 
L'informazione brucia 
tutto nel giro di 24 ore: 
«Se i Re Magi avessero 
portato la lieta novella 
in diretta tv, a Bet- 
lemme sarebbe nato Pip- 
po Baudo». E non si sa 
più quanto sia attuale 
Una battuta di Gaetano 
Afeltra: «Scriviamo per 
Quelli che non ci paga- 
No: i lettori». 

Giorgio Lago, 58 anni, 
direttore del «Gazzetti- 
No) dal 20 giugno 1984 
(€ în procinto, fra poco, 

ì consegnare il testimo- 
Ne), in un libro-intervi- 
Sta a cura di Gianni 

ntagni («Nordest 
Chiama Italia», Neri 
Pozza, pagg. 129, lire 
20 mila) interpreta se 
Stesso, e quell'area «del 
enessere e della prote- 
Sta» che identifica nel 
Nord-Est d'Italia. Il\li- 
To è un diario morale. 
Con i riferimenti di un 
Siornalismo da prima li- 
nea, dove emergono alcu- 
ne stelle fisse, come il 
lano | padre Davide 
Maria Turoldo che «con 
la poesia Tesisteva al 
Pensiero debole della mo- 
dernità». 
In un editoriale del- 


centrismo economico, 
ma a corto di servizi 
pubblici, di denaro a 
buon costo e di salotti fi- 
nanziari pronti a rastrel- 
lare enormi risorse alla 
faccia delle stesse priva- 
tizzazioniy, E sullo sfon- 
do si muovono «gli gno- 
mi della finanza» (che 
Lago non ha certo in sim- 
patia). Quello stesso mer- 
cato finanziario che par- 
la di «boom» a Nord-Est 
ma continua a privilegia- 
re il sistema delle grandi 
imprese. 

Il «miracolo» trivene- 
to è diventato un model- 


.lo da studiare anche al 


vertice dei Grandi Paesi 
industrializzati. Ma si di- 
‘mentica che questo siste- 
ma rischia grosso: «Un 
sacco di aziende non rie- 
scono a investire come 
vorrebbero con una tas- 
sazione arrivata al 70.73 
per cento». 

Non solo. C'è anche 
una amministrazione 
pubblica inefficiente da 
riformare. Fra questione 
morale e federalismo La- 
go inizia dalle colonne 
del suo giornale una 
campagna che culmine- 
tà nel movimento dei 
sindaci a Nord Est, insi- 
stendo sul fatto che sol- 
tanto un federalismo for- 


te può scongiurare le 
istanze di secessioni- 
smo: «Quando parla di 
indipendentismo del 
Nord, Bossi crede di mo- 
strare i muscoli: al con- 
trario confessa una tota- 
le debolezza culturale e 


, Storica. Non si riforma 


lo Stato rinunciandovi. 
Roma, simbolo della 
Macchina che non fun- 
ziona più, va conquista- 
ta svuotandola» scrive 
Lago «di tutti i poteri 
che i Comuni e le Regio- 
‘ni possono gestire in pro- 
prio». 

Il Nord-Est di Lago at- 
traversa il Veneto dei 
Del Vecchio («Un marti- 
nitt che senza passare 
per Milano è approdato 
direttamente alla Borsa 
di New York), dell'euro- 
peista Marzotto e dei Be- 
netton: ma il modello 
economico resta quello 
dei «signor Nessuno», il 
capitalismo della porta 
accanto. 

Lago e il suo giornale 
scendono in pista: «I 
giornali non devono 
schierarsi, altrimenti di- 
ventano un sottoprodot- 
to della politica. Ma que- 
sto non significa che 
non possano prendere 
posizione sui fatti». La 
vecchia classe politica 
veneta dei Bernini e dei 
De Michelis è sparita, in- 
cenerita da Tangentopo- 
li. E poi l'incessante so- 
stegno a Mani Pulite: 
«Meglio la intransigenza 
robesperriana di Borrelli 
che certi procuratori-zer- 
bino della Prima Repub- 
blica», 

Gli imprenditori cedo- 
no spesso alla tentazio- 
ne di intervenire sui te- 


mi roventi di una transi- 
zione politica in atto ma 


non hanno alcun interes-, 


se a fare politica in pri- 
ma persona «perchè so- 
no troppo impegnati a ri- 
cercare il profitto». An- 
che se si capisce che 
qualche idea per cambia- 
re le cose ce l'avrebbero. 
Lago intuisce che biso- 
gna dare voce alla gente, 
che sono in pratica i 
suoi lettori: «Oggi c'è 
troppa inerzia, quieto vi- 
vere, troppo conformi- 
smo». Bisogna dare voce 
alla protesta, ai giovani, 
alle forse produttive: 
«Se in undici anni non si 
realizza un semaforo in- 
dispensabile quando 
mai riusciremo a far fun- 
zionare il Paese?», 
Emerge ,un progetto: 
la macro-regione a 
Nord-Est che vuol dire 
far funzionare meglio lo 
Stato e assicurare più au- 
tonomia per tutti. Un 
progetto, avverte Lago, 
che si sta già realizzan- 
do attraverso gli accor- 
pamenti delle banche e 
tutte quelle aziende che 
sono già cadute addirit- 
tura in mani straniere. 
L'economia corre a velo- 
cità doppia rispetto alla 
società civile anche per- 
chè i capitali attraversa- 
no le singole identità del- 
le regioni. La globalizza- 
zione dei mercati colpi- 
sce anche a Nord-Est; 
cambia il controllo delle 
imprese, arrivano i capi- 
tali dall'estero: «A forza 
di controllarci l'un l’al- 
tro nel condominio 
Nord-Est...gli altri ci 
comprano il condomi- 
nio». 
Piercarlo Fiumanò 


«Dal racconto dei pro- 
tagonisti stessi. To, le sto- 
rie su come è stato pen- 
sato, preparato, girato il 

Im “Roma città 
aperta", le ho sentite dal- 
la voce di Amidei, di 
Rossellini. Di altra gen- 
te che vi lavorò, come Jo- 
ne Tuzi, Bruno Todini. 
Ed erano talmente affa- 
scinanti che le ho tenute 
chiuse nella mia memo- 
ria. Fino a quando sono 
confluite nel libro, in 
"Celluloide”), 

Ricerche d'archivio 
ne ha fatte? 

«Poche. Le cose che ho 
scritto derivano diretta- 
mente dalle testimonian- 
ze del regista, dello sce- 
neggiatore, degli attori, 
ricostruite a ‘memoria. 
Con l'aggiunta di qual- 
che episodio, che, co- 
munque, circolava sem- 
pre negli ambienti del ci- 
nema. Alcuni passaggi li 
ho dovuti controllare sui 
libri, sui documenti sto- 
rici: le date, la sequenza 
dei fatti. Perchè la me- 
morta, a volte, sovrappo- 


Ottant‘anni, compiuti il 
mese scorso, cinquanta 
dei quali vissuti a Trie- 
ste. E prima? Prima, la 
«Dalmazia perduta) 
che gli diede i natali e 
alla quale egli consacra 
due volumi di «fram- 
menti e rimpianti» per 
complessive 356 pagi- 
ne. 

Il nome dell'autore, 
Tullio Bressan, è noto 
ai lettori del «Piccolo» 
per gli articoli che egli 
stesso vi SCrisse e, an- 
cor più, per quanto a 
lui si riferiva: dagli an- 
nunci nelle «Ore della 
città» delle Sue merito- 
rie iniziative di educato- 
re, alle notizie di crona- 
ca, alle recensioni dei li- 


LIBRI: TRIESTE 


Dalmazia perduta, con amore 


Due volumi di «frammenti e rimpianti» nello stile di Tullio Bressan 


E domani parla 


. a Gorizia 


del suo libro 
«Celluloide» 


ne storie diverse, confon- 
de i dettagli». 

Quello che conta, pe- 
rò, è la memoria... 

«Celluloide” è un li- 
bro di memoria. Scritto 
da uno che ha avuto la 
fortuna, l'opportunità, 
di conoscere e ascoltare 
certi personaggi. La fan- 
tasia ha un ruolo mini- 
mo. Al massimo avrò 
drammatizzato qualche 
scena. Ad esempio, l'epi- 
sodio, che sembra inven- 
tato, di Aldo Fabrizi in 
lacrime davanti a Ros- 
sellini e Amidei che gli 
raccontano la trama di 
“Roma città apertta”, 


di Paolo Diacono, alle 
meraviglie del Carso, ai 
castelli friulani e giulia- 
ni. 

Sua creatura predilet- 
ta è stata la rivista di 
letteratura giovanile 
comparata «L'Ora del 
racconto», alla quale si 
sono affiancati diversi 
libri per ragazzi. 

Questo instancabile 
ottuagenario sta adesso 
riordinando le proprie 
poesie da raccogliere in 
un Canzoniere, ma pri- 
ma egli tiene a veder 
pubblicata in forma de- 
finitiva l'opera più im- 
portante della sua vita 
di scrittore, quella 
«Mia Dalmazia» di cui 
s'è detto all’inizio e 


bri che dedicò alla sto- 
ria di Trieste, a quella 
di Muggia, alla figura 


che, per ora, circola nel- 
l'elegante veste tipogra- 
fica di un'accurata e ric- 


MOSTRA: PRATO 


Burri (più Fontana) 


PRATO — Oltre cento opere di Alberto Burri e Lucio 
Fontana saranno esposte nelle dieci sale del Centro 
per l'arte contemporanea Luigi Pecci di Prato dal 13 
aprile al 30 giugno, E' la seconda mostra del genere, 
dopo quella di trent'anni fa, nel 1966, proposta dal 
Museum of modern art di New York, che però mise 
a confronto solo una trentina di opere dei due artisti 
che, con la loro attività, hanno segnato l'arte con- 
temporanea italiana fin dal dopoguerra. «Questa mo- 
stra inaugura la nuova gestione del museo Pecci - ha 
detto il presidente del Centro pratese, Paolo Paoletti 
- e rappresenta il rilancio del museo che vuole ritor- 
nare ad avere un ruolo di primo piano nel campo 
dell'arte contemporanea». «Burri e Fontana - ha ag- 
giunto Bruno Corà, direttore del centro - sono due 
artisti che hanno segnato mezzo secolo con le loro 
opere. Non si tratta di una, ma di due mostre che s' 
intrecciano in un pacifico rispecchiamento dell'una 
nell'altra). Le opere di ciascun artista sono posizio- 
nate sulle pareti delle stanze, le une di fronte alle al- 
tre, ma senza mai venire direttamente affiancate. 


per convincerlo ad accet- 
tare la parte di don Pie- 
tro Pellegrini, è vero. Me 
l'ha raccontato lo stesso 
Amidei». 
Mica facile farne un 
lm 


«Abbiamo dovuto snel- 
lire un bel po' il raccon- 
to. Centrarlo tutto su 
“Roma città aperta”. Sul- 
la lunghissima gestazio- 
ne del film, sui rapporti 
tra Rossellini e Amidei. 
Sulla scelta non facile 
degli attori; Fabrizi, ap- 
‘prezzato, fino a quel mo- 
mento, in ruoli comici e 
popolari: Anna Magna- 
ni, che aveva dovuto ri- 
nunciare al ruolo di pro- 
tagonista in 
“Ossessione” di Luchino 
Visconti perchè era in- 
cinta; Maria Michi, lega- 
ta ad Amidei da un bur- 
rascoso rapporto senti- 
mentale». 

Scelta di attori che è 
stata problematica an- 
che per Lizzani? S 

«A tal punto che, qual- 
cuno, non se l'è sentita 
di accettare la parte. 


Un’opera ricca 
di documenti, 
. enon soltanto 


di nostalgia 


camente illustrata pre- 
edizione fuori commer- 
cio. 

Innumerevoli libri, si- 
no al recentissimo «Esi- 
lio» di Enzo Bettiza, fu- 
Tono e continuano a es- 
sere ispirati all'infinita 
varietà di volti e di ani- 
me «della Dalmazia: in 
questo di Tullio Bres- 
san, chi, come lui, vi 
nacque e se ne allonta- 


Carlo Verdone, per esem- 
pio, che avrebbe dovuto 
vestire i panni di Aldo 
Fabrizi, è uscito di sce- 
na quasi subito. Dando 
via libera ad Antonello 
Fassani. Anche Sabrina 
Ferilli ha detto “no” al 
ruolo di Anna Magnani, 
facendosi, poi, sostituire 
da Lina Sastri. Insom- 
ma, il fatto stesso che 
per realizzare 
"Celluloide” ci siano vo- 
luti dieci anni, dimostra 
quante difficoltà abbia- 
mo incontrato». 

Soddisfatto? 

«Per quanto riguarda 
la sceneggiatura, firma- 
ta da Furio Scarpelli e 
da me, direi di sì. Certo, 
il film risulta un po' po- 
vero. Ma fare cinema 
sul cinema è sempre 
molto difficile». 

Cinema: come è en- 
trato in’ questo 
mondo? 

«Facevo il giornalista 
free-lance. Un giorno, 
un collega mi raccontò 
alcuni episodi della vita 
di Giuseppe Di Vittorio, 


A sinistra, in alto, 
una scena di «Roma 
città aperta» con 
Anna Magnani e 
Francesco Grandjac- 
quet; sotto, Roberto 
Rossellini sul set. 
Sopra, il regista Car- 
lo Lizzani con Gian- 
carlo Giannini e 
Massimo Ghini, che 
nel film «Celluloi- 
de» interpretano, ri- 
spettivamente, Ser- 
io Amidei e Rossel- 
ini. A lato, lo sce- 
neggiatore Ugo Pir- 
ro, e Lina Sastri. 


nò dopo le tragedie che 
ne travolsero spietata- 
mente gli antichi equili- 
bri, troverà non solo 
tanta nostalgia e tanto 
amore, ma anche e so- 
prattutto una documen- 
tazione scrupolosa di 
eventi lontani o doloro- 
samente vicini, 

L'anno venturo ricor- 
rerà il bicentenario del- 
la caduta della Repub- 
blica di Venezia, ma in- 
credibilmente attuali ci 
appaiono le parole che 
risuonarono in quel re- 
moto 1797 quando, nel- 


: la cattedrale di Perasto, 


fu sepolto il vessillo di 
San Marco e alle quali 
con sensibilità e fierez- 
za di figlio della Dalma- 
zia, Tullio Bressan si ri- 
chiama nella sua opera: 

«Per tresento setanta 
sete anni, ti con nu, nu 


LETTERATURA: LUTTO 


Morto Condon, «papà» dei Prizzi 


NEW YORK — Richard 
Condon, autore di best 
seller trasformati in film 
di successo come «L'ono- 
re dei Prizzi» e «Va' e uc- 
cidiy, è morto in un ospe- 
dale di Dallas. Aveva 81 
anni. 

«Romanziere è una pa- 
rola troppo limitata per 
descrivere il mondo di 
Condon», ha scritto il 
«New York Times): «Lo 
scrittore è stato anche 
un visionario, un esper- 
to di leggende e miti 
americani e un maestro 
di teorie della cospirazio- 
ne». «Va' e uccidi» negli 
Usa uscì nel 1959 e tre 
anni dopo fu trasforma- 


to in un «film culto» da 
John Frankenheimer; 
racconta la storia di un 
prigioniero di guerra 
americano in Corea (in- 
terpretato da Laurence 
Harvey) a cui viene fatto 
il lavaggio del cervello e 
diventa un agente comu- 
Dista incaricato di assas- 
sinare rivali politici, 

Il film ebbe immedia- 
to successo, ma un anno 
dopo il debutto ai botte- 

i, quando il presi- 
ente Kennedy fu ucciso 
a Dallas, fu ritirato dalla 
Circolazione. Molti dei 
thriller di Condon erano 


a. sfondo politico: in . 


«Winter killsy del 1974, 
chiaramente ispirato 


Il Piccolo 3] 


il sindacalista che fu se- 
gretario generale della 
Cgil negli anni Quaran- 
ta e Cinquanta. Dopo 
qualche tempo, in un po- 
meriggio senza impegni, 
scrissi un soggetto che 
raccontava la storia di 
due analfabeti e si intito- 
lava "Ti scrivo questa 
lettera". Il testo, poi, finì 
nelle mani di Giuseppe 
De Santis, regista, tra 
l'altro, di "Riso amaro”, 
al quale piacque molto. 
Ne voleva trarre un film, 
ma il progetto non si è 
mai concretizzato». 

Un periodo irripetibi- 
le, quello? 

«Credo che sia stata, 
per il cinema italiano, 
un'età dell'oro. Un vero 
e proprio Rinascimento. 
Un periodo irripetibile, 
perchè non è facile che 
si ripresentino in conti- 
nuazione le medesime 
condizioni storiche, cul- 
turali. Forse, un giorno, 
questa particolare atmo- 
Sfera si ricreerà, ma chis- 
sà quando, E, sicura- 
mente, chi si troverà a 
viverla non ne capirà in 
pieno l'importanza, la 
portata». 

Gosa vuol dire? 

«Che noi, mica ci ac- 
corgevamo di quanto im- 
portante fosse quel perio- 
do per il cinema. Scrive- 
vamo i soggetti, proget- 
tavamo e giravamo i 
film. Lavoravamo, in- 
somma, e basta. Forse, 
era proprio un pizzico 
di incoscienza a dare vi- 
ta ai grandi sogni». 

Eppure, le difficoltà 
pullulavano 

«Mentre, oggi, anche i 
registi più giovani han- 
no a disposizione mezzi 
incredibili, rispetto ai lo- 


ro colleghi d'allora. Pe- 


TÒ, possono contare su 
una libertà di manovra 
molto, molto minore. 
Perchè sono fortemente 
condizionati dai produt- 
tori. E non sono aiutati 
neanche dagli spettato- 
ri». 

Perchè? 

«Perchè per fare un 
grande cinema ci voglio- 
no gli spettatori. Mi rife- 
risco, chiaramente, al 
fatto che il pubblico dei 
cinema, adesso, è piutto- 
sto esiguo. Ma non solo. 
Oggi manca una certa 
cultura cinematografi- 
ca. Forse, si discute trop- 
po poco sui film». 

am. 


con ti semo stai per 
mar sempre  ilustri, 
sempre vitoriosi. Nis- 
sun con ti n'à visto fu- 
gir; nissun con ti n'à vi- 
Sto vinti. Se i tempi pre- 
senti, infelicissimi per 
imprevidenza, per lus- 
so, per dissension, e per 
arbitri illegali, ofenden- 
ti la natura e el gius de- 
le genti no t'avesse per- 
so, per ti sarave stae le 
nostre sostanze, el san- 
gue, le vite... ). 

A questo addio fanno 
eco i versi che l’autore 
ha posto in epigrafe: 
«Isole disperse come 
pensieri / DIES ma 
MOL / ella mia 
Dalmazia! / Isole di cie- 
lo e di grazia / ove l'ani- 
mo mio vagante / per 
questo mare / è benedet- 
to e santo / come il mio 
pianto». 

Lino Carpinteri 


all'assassinio Kennedy, è 
in atto un complotto in 
cui sono coinvolte mafia 
e Cia. «Ogni libro che ho 
scritto è sull'abuso di po- 
tere. MPedo che la gente 
sappia che i politici fan- 

loro tortoy. L'abuso 
poteva essere contempo- 
Taneo come di un remo- 
to. passato; «A Trem- 
bling Upon Rome» è am- 
bientato nella Roma cor- 
rotta del quindicesimo 
secolo. 

Ex agente cinemato- 
grafico, Condon non co- 
minciò a scrivere che do- 

o i 40 anni: lo stress di 
avorare a Hollywood gli 
aveva provocato l'ulce- 
ra. 


(A) Il Piccolo 


Interni 


Giovedì 11 aprile 1996 


LA RAGAZZA SCOMPARSA AVEVA UN TATUAGGIO SUL SENO SINISTRO, NON SUL DESTRO 


India: il rebus della farfalla 


Il cadavere non apparterrebbe a Maddalena, che secondo i genitori potrebbe essersi ritirata in un monastero 


LUIGI CHIATTI PICCHIATO DA UN SECONDINO 


Mostro di Foligno, 
chiesto l'ergastolo 


PERUGIA — «Chiatti, 
preparati a essere inse- 
guito per tutta la vita». 
Il messaggio rivolto al 
geometra folignate da 
un agente di custodia 
del carcere di Spoleto è 
riecheggiato ieri matti- 
na in aula quando il 
presidente della Corte 
d'Assise. d'Appello ha 
detto che l'imputato 
era stato picchiato in 
carcere la settimana 
scorsa da un secondino. 
Appena iniziata, pro- 
metteva scintille 
l'udienza del processo 
d'appello al ventotten- 
ne condannato in pri- 
mo grado all'ergastolo 
per gli omicidi di Simo- 
ne Allegretti, 4 anni e 
Lorenzo Paolucci, di 
193 

Luigi Chiatti è stato 
aggredito nel carcere 
perugino in cui è tempo- 
raneamente recluso, 
Questo si legge nella no- 


Luigi Chiatti 


quello di Spoleto dove 
Chiatti è normalmente 


ta inviata «per cono- 
scenza» al presidente 
della Corte dal diretto- 
re del penitenziario del 
capoluogo umbro, Ago- 
stino Festa. Il fatto è 
stato confermato da 
uno dei difensori 
dell'imputato, l'avvoca- 
to Claudio Franceschi- 
ni, che ha puntualizza- 
to che «l'aggressione, 
seppure violenta, non 
ha provocato lesioni 
tanto che Chiatti non è 
dovuto ricorrere alle cu- 
re dei medici». 

Il legale ha aggiunto 
che «non è la prima vol- 
ta che Luigi viene mal- 
menato da operatori 
carcerari. E' ‘successo 
anche in precedenza». 
Dove? «Non posso dirlo 
- ha risposto l'avvocato 
- perché questi episodi 
sono al vaglio della ma- 

istratura. Posso esclu- 
lere comunque che sia- 
no avvenuti nel carcere 
romano di Rebibbia o a 
Perugia». Andando per 
esclusione, rimane solo 


detenuto in isolamento. 
Sull'aggressione avve- 
nuta nel carcere di Pe- 
rugia le autorità peni- 
tenziarie hanno subito 
aperto un'inchiesta, in- 
viando un rapporto alla 
rocura circondariale 
ella Repubblica. Il di- 
rettore del carcere si è 
trincerato dietro un «no 
comment». «E' stato un 
fatto puramente gratui- 
to - ha precisato invece 
l'avvocato Franceschini 
- Del resto tutti sanno 
che in carcere Chiatti 
non dà fastidio a nessu- 
no. Anzi, proprio per 
non dare rilievo all'ac- 
cadimento Luigi non ha 
neppure denunciato 
l'episodio». 
Il problema comun- 
e non è il fatto spora- 
ico, ma la sequela di 
aggressioni subite dal 
geometra folignate che, 
secondo Franceschini, 
dovrebbe essere trasfe- 
rito in un altro peniten- 
ziario fuori dell'Um- 
bria, «dove è meno co- 
nosciuto». 


Non si tratta comun- 
que di un fulmine a ciel 
sereno. In una sorta di 
«temino», commissiona- 
togli dagli «strizzacer- 
velli» che lo hanno esa- 
minato nel carcere di 
Rebibbia, Chiatti aveva 
scritto di avere «paura 
del carcere» e dell'isola- 
mento. «Purtroppo  - 
aveva aggiunto - ho 
avuto già diverse dimo- 
strazioni, sia da parte 
di agenti di polizia peni- 
tenziaria che dagli altri 
detenuti, di quella vo- 
glia di andare oltre la 
giustizia ordinaria, an- 
che a causa del partico- 
lare delitto commesso, 
che è mal visto in ambi- 
to penitenziario». 

Il processo è entrato 
nel vivo con la requisi- 
toria del sostituto pro- 
curatore generale Nico- 
la Miriano, secondo il 
quale «non sono condi- 
visibili» i risultati cui* 
sono giunti i tre periti 
nominati dalla Corte 
d'Assise d'appello che 
hanno dichiarato Chiat- 
ti «seminfermo di men- 
te». «Non può essere 
matto un giovane che 
ha un quoziente intel- 
lettivo superiore alla 
media», ha asserito la 
pubblica accusa chie- 
dendo per l'imputato la 
conferma della senten- 
za di primo grado. In 
sintonia con lui i legali 
di parte civile. Agli anti- 
podi i difensori di Chiat- 
ti, che sostengono la to- 
tale incapacità di inten- 
dere e di volere per far 
aprire le porte del carce- 
re alloro assistito. 

Dopo le arringhe de- 
gli avvocati, il presiden- 
te della Corte ha aggior- 
nato l'udienza a stamat- 
tina, quando il collegio 
Giudice - composto 

i giudici togati e popo- 
lari - si ritirerà in came- 
ra di consiglio per deci- 
dere il destino di Chiat- 
ti. 


Antimo Fabozzo 


ALESSANDRIA —. Po- 
trebbe anche essersi riti- 
rata a meditare in un 
monastero, ignara del 
putiferio internazionale 
scatenato dal suo caso. 
E' questa l'ultima spe- 
ranza che mamma Ga- 
briella e pepe Lorenzo, 
nelle lunghe ore di atte- 
sa a Novi Ligure, affida- 
no a una farfallina posa- 
ta sul seno sbagliato. 

A questo si aggrappa 
la co di MAddale: 
na Calderone, la ventot- 
tenne scomparsa in In- 
dia e protagonista di un 
giallo che forse potrebbe 
risolversi a breve con il 
confronto tra le foto del- 
la ragazza spedite 
dall'Italia e quelle scatta- 
te sul ‘corpo senza testa 
depositato dall'oceano 
su una spiaggia di Furi. 
La sorella Teresa assicu- 
ra: «Io quel piccolo ta- 
tuaggio l'ho visto, Mad- 
dalena ne era molto or- 

prosa, Una piccola far- 
‘alla colorata. Se l'era 
fatto fare in Thailandia 
otto anni fa, proprio so- 
pra il cuore». Anche i 
funzionari di polizia in- 


diani sostengono che il 
cadavere decapitato tro- 
vato il 20 dicembre ave- 
va quel minuscolo segno 
di riconoscimento: ma 
dalla parte opposta, sul 
seno destro. 

Dunque il corpo sulla 
battigia potrebbe essere 
di un'altra donna e Mad- 
dalena potrebbe trovarsi 
in qualche’ isolato luogo 
di culto. Ma se le certez- 
ze delle autorità indiane 
si basano solo sulle foto- 
grafie fatte a quel corpo 
mutilato, non è escluso 
che chi le ha scattate le 
abbia poi sviluppate «al 
contrario». In quel caso, 
la farfallina che si trova- 
va a sinistra sarebbe «vo- 
lata» a destra e allora l'il- 
lusione di rivedere Mad- 
dalena diventerebbe fra- 
gilissima. 

Intanto la polizia in- 
diana non sembra avere 
dubbi, Ieri un funziona- 
rio del consolato italiano 
a Calcutta ha raggiunto 
Puri, ultima meta di 
Maddalena, per vedere 
finalmente le foto del ca- 
davere decapitato. Si è 
appreso qualche partico- 
lare in più: attorno alla 


vita è rimasta una cordi- 
cella nera corrosa dal 
mare, ci sono due anelli 
alle dita del piede. de- 
stro. E il tatuaggio è un 
segno molto vago, sbiadi- 
to: una farfalla, o chissà 
che altro. Si tratta sicu- 
ramente della ragazza 
italiana, hanno sempre 
sostenuto i dirigenti del- 
la polizia locale, Aggiun- 
gendo: è stata uccisa, si 
vede dal taglio netto del- 
la testa e dai segni di col- 
luttazione visibili sul 
corpo in fotografia. I re- 
sti, come ha confermato 
ieri l'ambasciatore italia- 
no a New Delhi Gaetano 
Zucconi, sono stati cre- 
mati. Ma è anche possi- 
bile che prima la polizia 
abbia preso le impronte 
digitali e prelevato alcu- 
ni lembi di pelle: se le 
prime serviranno a poco 
- Maddalena in Italia 
non è mai stata schedata 
- con i secondi si potreb- 
be tentare l'esame del 
Dna. 

Qualcosa di più potreb- 
be raccontare Claudio 
Fabris, il fidanzato della 
scomparsa cui il putife- 
rio in questi giorni ha 


scatenato un irresistibi- 
le desiderio di fuga. Non 
essendo stato chiarito co- 
me sia morta la donna 
della spiaggia e se si trat- 
ti davvero di Maddale- 
na, la polizia italiana al 
momento non ha motivi 
per dargli la caccia (la 
magistratura di Alessan- 
driaha solo aperto un fa- 
scicolo in base alla de- 
nuncia di scomparsa fat- 
ta dai genitori della ra- 
gazza). 

Eppure attorno al cuo- 
co veneziano che con la 
giovane donna doveva 
godersi una lunga vacan- 
za di sei mesi si addensa- 
no molte ombre. Alla fa- 
miglia Calderone Fabris 
aveva detto di esserne 
certo: quel cadavere era 
di Maddalena, E nell'ip- 
tervista rilasciata a un 
quotidiano prima di stac- 
care definitivamente il 
telefonino aveva aggiun- 
to: «E' stato un inciden- 
te, io comunque ho già 
fatto tutto il possibile». 
Ma a questo punto po- 
trebbe farsi vivo, mor- 
morano a Novi. E il mi- 
stero continua. 

Lisa Gandolfo 


L'ORGANIZZAZIONE FORSE COLLEGATA A UN GIRO DI USURAI 


Una bolletta milionaria svela 


incontri hard con ragazzini 


ANCONA — «Pussy-cat». Una pa- 
rola, e l'accesso era cosa fatta. An- 
che se al telefono si trovavano mi- 
norenni. Dall'altra parte del filo, 
una seducente voce femminile 
lanciava messaggi erotici. Spesso 
però non si limitava a questo, ma 
indicava anche data, indirizzo e 
città per incontri ravvicinati con 
il sesso. 

Nella «trappola» hard stavano 
per cadere due ragazzini di 12 e 
16 anni di Jesi, in provincia di An- 
cona. Il padre, però, allarmato da 
una bolletta milionaria si è rivol- 
to alla polizia. Gli inquirenti, do- 
po un mese di indagini, hanno sco- 
perto che l'organizzazione sfrutta- 
va un numero del 166 che, senza 
la parola chiave, offriva solo ser- 
vizi di sondaggi d'opinione. 

Sono state così denunciate dieci 
persone del Lazio e della Toscana. 
Tre i reati ipotizzati: truffa aggra- 
vata ai danni della Telecom, divul- 


SCOPPIO CAUSATO DALLA MESSA IN MOTO DELL’ ASCENSORE 
Savona: fuga di gas in un palazzo 
Muoiono due operai, dieci i feriti 


SAVONA — Due operai sono morti per un'esplosione 
dovuta a una fuga di gas. La tragedia è avvenuta ieri 
mattina verso mezzogiorno in un palazzo di via Rat- 
ti, una traversa di Corso Italia, strada centralissima 
nel cuore della zona pedonale di Savona. Le vittime 
risiedevano entrambe in provincia di Torino. Mario 
Nicoletti - 57 anni, originario di Pedace (Cosenza) e 
residente a Moncalieri - e Paolo Maccanti, 36 anni, 
di Codigoro (Ferrara) e residente a Nichelino, sono 
morti praticamente sul colpo. Una decina di persone 
sono rimaste ferite - fortunatamente in maniera non 
grave, la maggior parte sotto shock - e sono ora rico- 
verate all'ospedale San Paolo di Savona. Il Comune 
di Savona ha decretato per oggi una giornata di lutto 
cittadino. 

I due operai stavano lavorando nel portone del ca- 
seggiato sulle condutture del metano per conto di 
una ditta torinese subappaltatrice dell'Italgas. Sem- 
bra che a innescare la it sia stata la mes- 
sa in moto dell'ascensore del palazzo. Il gas sarebbe 
fuoriuscito da un foro causato proprio dai lavori alle 
condutture. Gli operai, accortisi della falla, stavano 
andando a cercare del cemento per otturarla o forse 
volevano avvertire gli occupanti dello stabile di non 
usare apparecchiature elettriche. Il metano aveva in- 
tanto saturato l'intero vano delle scale e, per una 
tragica concomitanza, un inquilino del palazzo pro- 
prio in quel momento entrava nell'ascensore al pia- 
no, per scendere. 


LODI: PER SALVARE UN OPERAIO CADUTO IN UNA CISTERNA 


Coniugi soffocati dai miasmi 


gazione di comunicazioni e atti 


All'avvio, le scariche del motore elettrico hanno 
fatto esplodere il gas che ha trovato una via di sfogo 
verso l'alto, danneggiando seriamente il tetto. 
L'esplosione ha fatto crollare anche alcuni muri in- 
terni del cortile, ma sembra che a causare la morte 
immediata dei due operai sia stata la sovrapressione 
verificatasi nel locale nel quale si trovavano. Ù 

L'occupante dell'ascensore - involontario artefice 
dell’innesco dell'esplosione - è stato tratto in salvo 
da un poliziotto. Per lui soltanto un forte shock, a 
quanto sembra: la cabina dell'ascensore grazie al 
freno a paracadute si è fermata fra un piano e l'al- 
tro. I vigili del fuoco hanno fatto precauzionalmente 
evacuare l'intero stabile ed è subito stata interrotta 
l'erogazione del metano in tutta la zona per evitare 
che ci potessero essere altre perdite dalla rete di di- 
stribuzione. Sono state ‘avviate immediate ricerche 
per verificare se sotto le macerie ci fossero altre vit- 
time, ma l'ipotesi era infondata. Il palazzo è ancora 
evacuato per consentire gli accertamenti sulla tenu- 
ta delle strutture portanti. 

L'episodio avrebbe potuto avere conseguenze an- % 
che peggiori: all'ora dello scoppio infatti la via era” |L 
abbastanza frequentataaIl gas ha trovato una via di 
sfogo verso l'alto: se invece avesse fatto esplodere 
parte della facciata, il crollo e le macerie avrebbero 


di certo reso più pesante il bilancio delle vittime. Di nali del fuoco conla para di Qua CHE vittime 
‘esplosione provocata la fuga di gas. 


Renzo Fabbri: del 


LODI — Tragedia ieri a 
mezzogiorno nelle cam- 
pagne del Lodigiano do- 
ve un incidente sul lavo- 
ro è costato la vita a due 
agricoltori, mentre un 
terzo versa in condizioni 
giudicate gravissime. E' 
successo ieri a Codogno, 
in provincia di Lodi: En- 
rico Bonfanti, 54 anni, e 
la moglie Antonia Della 
Bella, 57 anni, titolari 
dell'azienda agricola Cà 
Tanzino, hanno perso la 
vita in una cisterna di li- 
quami animali dove si 
erano calati per prestare 
soccorso a Natale Quarti- 
roli, 62 anni, un brac- 
ciante, che poco prima, 


investito in pieno dai 
miasmi delle deiezioni 
suine, aveva perso cono- 
scenza, cadendo sul fon- 
do della vasca. 

Quartiroli, ex operaio 
dell'Alfa di Arese, nativo 
di Montù Beccaria in 
provincia di Pavia ma re- 
sidente a Casalpusterlen- 
go, aveva iniziato ad 
aspirare il liquame per 
utilizzarlo come fertiliz- 
zante per i campi; 
un'operazione ripetuta 
più volte senza proble- 
mi. 

All'interno. però la 
struttura era satura di 
gas e l'operaio agricolo, 
una volta aperta la boto- 


la del serbatoio, ha per- 
so i sensi volando per 
tre metri all'interno del 
pozzo. Enrico Bonfanti e 
la moglie sono subito ac- 
corsi avendo assistito al- 
la scena, ma si sono in- 
cautamente calati nella 
struttura. I due, che non 
hanno preso alcuna pre- 
cauzione, sono stati an- 
ch'essi investiti dalle mi- 
cidiali zaffate ed hanno 
perso conoscenza finen- 
do a faccia in giù. C‘era- 
no solo 35 centimetri di 
liquame sul fondo della 
cisterna, ma sono stati 
sufficienti perchè nel gi- 
ro di un minuto si consu- 
masse la tragedia. 


LAMEZIA TERME — La poli- 
zia ha sgominato una pericolo- 
sissima banda di estortori ca- 
peggiata da un... bambino di 
undici anni, studente di quin- 
ta elementare. Le vittime di 
G:Z. - queste’ le iniziali del 
bambino - erano compagni di 
classe e di scuola cui veniva 
imposta una tangente settima- 
nale tra le due e le tremila li- 
re. P 
Nessuno dei bambini presi 
di mira poteva sottrarsi al pa- 
gamento. Il capobanda era tol- 
Jerante: se qualcuno non ave- 
va tutti i soldi accettava an- 
che il pagamento ritardato, 


osceni, favoreggiamento della pro- 
stituzione. 

Ma la polizia continua ad inda- 
gare. Sospetta, infatti, che. dietro 
al telefono erotico si nasconda un 
giro di prestiti a tasso usuraio. Al 
ministero delle Poste, intanto, so- 
no state segnalate tre società, due 
finanziarie e un'azienda di servizi 
del centro Italia. 

. In sostanza l'organizzazione at- 
tirava clienti attraverso annunci 
sul giornali, messaggi seducenti 


pubblicati nella rubrica relazioni 


sociali con nomi esotici di ragazze 
e un numero di cellulare come ri- 
ferimento: quelli che chiamavano 
trovavano in linea una telefonista 
che li indirizzava a un numero 
del servizio 166, fornendo loro - 
anche se si trattava di minorenni 
- una parola-chiave per poter usu- 
fruire di una telefonata erotica. 
Spesso poi, tramite il telefono, ve- 
nivano organizzati incontri dal 
«vivo» con i clienti. 

A rivolgersi al commissariato 


ma con una regolare mora. Se 
qualcuno faceva il furbo ci 
RI 1 «piccoli uomini». n 
ella banda a rimettere le co-  zion 
se a posto a colpi di coltello, la. 
utilizzando un temperino con 
cui parecchi bambini erano non 
stati graffiati al polso e sul col- 


o. 

Teatro del miniracket, la 
scuola elementare più impor- 
tante di Lamezia Terme, il Per- lia» 
ri. I bambini RSI ri- 
nunciavano alle rca 
quelle che avrebbero dovuto 
affrontare con le poche miglia- 
ia di lire che ricevevano setti-. che 
manalmente dai genitori, Par- 
ticolare terribile: nessun bam- 


bino per un bel po' di tempo 
ha trovato il corag Ì 
nunciare ai genitori la situa- 


‘Ad accorgersi che qualcosa 


stati gli insegnanti. Nelle scor- 
se settimane 0 S 
va raccomandato agli alunni 
di segnalare «qualsiasi anoma- 


mente se 
e spese, «chiesto soldi» senza averne 
diritto. Qualche bambino, mes- 
so alle strette, ha confessato 


c'erano quelli costretti a paga- 
re per non subire violenze; e 


Jesino era stato il padre dei due ra- 
gazzini. Chiedendo spiegazioni ai 
figli, infatti, aveva appreso che da 
qualche tempo avevano utilizzato 
il telefono di casa per rispondere 
ad annunci pubblicati sui giornali 
e, ricevute parole-chiave come 
«Pussy-caty, «Maruska 2» e simili, 
erano stati intrattenuti via cavo 
da una telefonista erotica che uti- 
lizzava un numero del 166. L'uo- 
mo si è ricordato anche che, poco 
tempo prima, i due figli lo aveva- 
no invano sollecitato a dar loro il 
‘permesso di recarsi a Firenze da 
soli, probabilmente per incontra- 
re una delle ragazze con cui ave- 
vano parlato. 

In seguito si sono presentati al- 
la polizia altri tre genitori: le loro 
denunce hanno trovato riscontro 
nelle telefonate fatte dagli agenti 
del commissariato ai numeri indi- 
cati. Un mese di registrazioni è ba- 
stato alla polizia per sgominare 
l'organizzazione. 

Brunella Collini 


sis INBREVE  M@& 
Nonha lavoro: 

un giovane decide 
di farla finita 


GENOVA — Era alla disperata ricerca di un posto ‘ 
di lavoro da quando aveva perso l'impiego in 
un'impresa di pulizie fallita un anno fa. Ieri si è 
gettato da un muraglione nel centro di Genova, 
morendo all'istante. Protagonista della tragedia 
un giovane genovese, Gianluca G., 23 anni, abi- 
tante nella delegazione di Cornigliano. Gianluca 
‘ha raggiunto corso Andrea Podestà, che corre sul 
perimetro esterno delle zone alte della città, e si è 
gettato nel vuoto dal muraglione finendo sul sel- 
ciato di una via sottostante. Il giovane soffriva di 
una grave depressione. Ultimamente si dedicava 
a piccoli lavori di recapito espresso a domicilio. 


Brucia antica villa di famiglia 
perevitare di essere sfrattata 


LUCGA — Sconvolta per essere stata sfrattata 
dall'antica villa - dove viveva con la sorella - ven- 
duta a un'asta giudiziaria, ha dato alle fiamme la 
casa prima dell'arrivo dell'ufficiale giudiziario che 
doveva portare via i mobili, ha visto morire nel ro- 
go 6 dei suoi 13 gatti e ha poi tentato il suicidio. E‘ 
l'epilogo di una vicenda che si trascinava da oltre 
un anno e ha per protagoniste Marcella ed Emanue- 
la Gerpelli, sorelle quarantenni di Capriglia, piccolo 
centro della Versilia. Per mesi le due donne hanno 
cercato di salvare dalla vendita giudiziaria villa 
Gerpelli, una dimora del 1500 finita tra i beni coin- 
volti nell‘88 nel fallimento della «Cerpelli pompe», 
azienda fondata dal padre delle sorelle. La donna è 
fuori pericolo: la villa è andata distrutta. 


Bimbotravolto sugli sci: 
il cuore a una piccola malata 


ROMA — Il cuore di Tomaso Tonna, il bambino 
milanese di sei anni rimasto vittima sabato scor- 
so di un incidente sugli sci, ha ricominciato a bat- 
tere ieri mattina in una bambina di due anni e 
mezzo. L'organo di Tomaso, che era stato ricove- 
rato in coma irreversibile all'ospedale Morelli di 
Sondalo (Sondrio), è stato trasportato a Roma con 
un volo speciale e trapiantato dall'équipe di car- 
diochirugia dell'ospedale pediatrico «Bambin Ge- 
sù». La piccola paziente, originaria della provin- 
cia di Napoli, al termine dell'operazione secondo 
i sanitari si trovava in condizioni soddisfacenti. 
Da due settimane in lista d'attesa, la bambina era 
affetta da una malformazione al cuore, una car- 
diomiopatia dilatativa. 


Albanese venduta dalla zia 
ecostretta a prostituirsi 


FIRENZE — Venduta dalla zia a 14 anni per cinque 
milioni di lire e costretta a prostituirsi in Grecia e 
in Italia, E' la storia di un'albanese, oggi diciotten- 
ne, scoperta ‘dai carabinieri di IA 
un'operazione che ha portato in carcere tre albane- 
si e un macedone - tutti imparentati tra loro - per 
associazione a delinquere, sequestro di persona, 
sfruttamento e induzione alla prostituzione, falsifi- 
cazione e uso di documenti falsi. I fermati: Besnik 
e Eduart Llkaj, di 20:e 19 anni, ed i loro cugini Spi- 
ro Qatipi, 29 anni, e Ismail Mece, 23, macedone. La 
ragazza ha detto di essere stata obbligata a lavora- 
re in strada in Grecia e poi in varie città italiane. 
Inutilmente per due volte ha cercato di fuggire. 


ECATOMBE MESSA A SEGNO DA TEPPISTI 


ps 


MANTOVA — Tremila 
polli morti di spavento 
nel giro di pochi istanti. 
Alcuni vandali si diverto- 
no a terrorizzarli e il pic- 
colo cuore dei pennuti 
non regge. Domenica 
notte era questa la scena 
dell'insolita ecatombe, 
con ventimila polli che 
alla ricerca spasmodica 
di una fuga, accalcati 
uno sull'altro in preda al 
panico, tentavano dispe- 
ratamente di fuggire, le- 
vandosi in volo per poi 
ricadere e soffocare, cal- 
pestandosi fra loro negli 
angusti spazi delle gab- 
bie. 

Alla fine sono rimaste 
a terra, stecchite, circa 
tremila carcasse. Killer 
più o meno inconsapevo- 
li, una o due automobili 
cariche di teppisti che si 
sono divertite a lungo a 


gio di de- 


e che si era creata a scuo- 


andava, però, sarebbero 


i maestro ave- 


e di riferire immediata- 
ualcuno avesse 


si diceva che nella scuola 


sbattere contro le pareti 
dell'allevamento per ter- 
rorizzare gli animali. La 
strage di polli si è verifi- 
cata in provincia di Man- 
tova. i 

Gli allevamenti della 
famiglia Gualdi si trova- 


.no in aperta campagna, 


vicino a Volta Mantova- 
na, a pochi chilometri 
dalla frazione di Fore- 
sto. Agricoltori e alleva- 
tori, Alessio Gualdi e suo 
figlio dormono ad una 


‘ certa distanza dalle gab- 


bie, nella sede dell'azien- 
da agricola. Hanno sco- 
perto il. danno - che am- 
monta a qualche decina 
di milioni - solo nel gior- 
no di Pasquetta, apren- 
do le porte degli edifici 
che immettono al chiuso 
dell'allevamento. Per 
ogni tre polli ce mera 
uno morto. 


LAMEZIA TERME, BANDA DI MINI-ESTORSORI CAPEGGIATA DA UN UNDICENNE 
Riscuoteva tangenti dai compagni delle elementari 


Terrorizzati da un’auto: 
è strage pertremila polli 


Davanti ai capannoni 
i Gualdo hanno trovato 
tracce di numerosi pneu- 
matici. Le pareti degli 
edifici avevano evidenti 
segni di urto. La ricostru- 
zione più verosimile dei 
fatti, effettuata insieme 
ai carabinieri, attribui- 
sce all'autocross di gio- 
vani teppisti la carnefici- 
na. Le cause più probabi- 
li della morìa dovrebbe- 
To essere soffocamento e 
paura. |. 

Acquisita agli atti la 
denuncia, mentre già si 
cercano gli autori del ge- 
sto vandalico s'insinua 
al tempo stesso fra gli in- 
vestigatori il dubbio del- 
la truffa. Per qualcuno 
«la storia è un po' trop- 
po strana, con una mac- 
china sola che uccide di 
crepacuore addirittura 
tremila polli». 

m.g. 


si raccontavano anche episodi 
- certamente ingigantiti dalla 
fantasia dei piccoli studenti - 
di atroci punizioni subite da 
chi aveva tentato di ribellarsi. 
La segnalazione è arrivata 
alla polizia che ha teso una 
trappola controllando i movi- 
menti di G.Z., sorpreso nel mo- 
mento in cui chiedeva i soldi e 
li incassava. Il bambino, come 
hanno spiegato le forze dell'or- 
dine, ha candidamente confes- 
sato quel che aveva fatto. 
bambino è considerato dif- 
ficile. Figlio di genitori separa- 
ti, abita con il padre per cin- 
que giorni a settimana e tra- 
scorre il week-end con la ma- 


dre che cresce il fratellino di 
due anni. G.Z. era stato già se- 
gnalato all'equipe socio-peda- 
gogica. 

La strategia del bambino 
era stata avviata all'inizio 
dell'anno quando in una serie 
di «combattimenti». lui, che 
sembra più «vecchio) dell'età 
effettiva, aveva sconfitto tutti 
i suoi compagni di scuola che 
non avevano Immediatamente 
accettato la sua supremazia. 
Poi si era scelto alcuni «colla- 
boratori», e così riusciva a rac- 
cogliere tangenti anche 40 e 
più mila lire di tangenti a set- 
timana. 


Donato Morelli 


ea i a Ng AIA pi ie e e A i e e le 


ti 


Giovedì 11 aprile 1996 


MILANO — «Scusi, ma il 
silenzio delle parti non è 
sanzionabile?». Il sostitu- 
to procuratore France- 
sco Greco si rivolge sor- 
preso al garante per 
l'editoria. Giuseppe San- 
taniello però non si 
scompone. Da tre quarti 
d'ora è seduto sulla sco- 
moda sedia dei testimo- 
ni e ha appena finito di 
spiegare che, nonostante 
gli anni d'indagine, il 
suo ufficio non è stato in 
grado di scoprire, perchè 
nessuno ha voluto dirlo, 
di chi fosse realmente la 
Cit, la misteriosa finan- 
ziaria lussemburghese 
che deteneva il 25 per 
cento di Telepiù. Le par- 
ti, ovvero tutti i soci del- 
la pay-tv, infatti non 
hanno risposto alle sue 
richieste di chiarimento. 
Ma Santaniello, compli- 
ce una legge che pare le- 
gargli le mani, non ha 
fatto nulla. Non ha oscu- 
rato la rete, non ha revo- 
cato le concessioni. «Il 
fatto è - spiega - che la 
Parte può non risponde- 


re. Se poi la Guardia di 
finanza e il sostituto pro- 
curatore Maria Teresa 
Cordova (titolare delle 
inchieste romane 
sull'emittenza ndr) non 
saranno in grado di chia- 
rire il tutto io potrò dire 
che quel silenzio è stato 
strumentale...». Ma pri- 
ma che arrivi quel mo- 
mento ci vorranno altri 
mesi. 

Il prudente Santaniel- 
lo infatti il 5 marzo ha 
ordinato alle Fiamme 
gialle di riaprire le inda- 
gini sull'assetto aziona- 
rio della pay-tv e se, alla 
fine, come pare emerge- 
re dalle deposizioni che 
si susseguono una dopo 
l'altra nell'aula del pro- 
cesso Berlusconi, il Bi- 
scione risulterà aver sfo- 
rato il tetto massimo del 
10 per cento previsto 
dalla Mammì, potrebbe 
scattare l'oscuramento. 

Un'eventualità che pe- 
rò anche Santaniello fini- 
sce per definire «teori- 
ca». Greco e il suo colle- 
ga Gherardo Colombo si 


guardano perplessi. La 
loro concezione della leg- 
ge differisce, e non di po- 
co, da quella del garan- 
te. Santaniello, comun- 
que, ha in serbo ben al- 
tre sorprese. Al termine 
del suo ragionamento di- 
ce: «Ora apprendo che 
un certo personaggio si è 
presentato alla Procura 
di Milano per fornire tut- 
ti i chiarimenti richiesti 
sulla Cit», 

«No» dicono all'uniso- 
no i due piemme. E poi 
aggiungono, non si sa 
quanto sinceri, «non ri- 
sulta che alcun personag- 
gio abbia fatto queste ri- 
velazioni». La palla tor- 
na così nelle mani di 
Santaniello che con i 
giornalisti taglia ‘corto: 
«Sono un testimone, non 
posso fare nomi). 

Il garante è un uomo 
prudente. Anzi pruden- 
tissimo. La sua inchie- 
sta, ancora aperta, ri- 
guarda «la dismissione 
del novanta per cento 
del capitale della tv do- 
po l'entrata in vigore del- 


‘Interni / Cronache 
PROCESSO BERLUSCONI: ASCOLTATO IL GARANTE PER L'EDITORIA 


Telepiù, indagine riaperta 


Santaniello: «Ho chiesto un rapporto alla Finanza per far luce sulla proprietà, poi deciderò» 


la Mammì». Ma sulle 
prove finora. raccolte, ov- 
vero centinaia di miglia- 
ia di pagine di documen- 
ti, non vuole esprimere 
pareri. E spiega: «Sto me- 
ditando e valutando, 
non posso dire di avere 
tutti gli elementi per ma- 
turare, secondo la mia 
lunga esperienza di ma- 
gistrato, un convinci- 
mento profondo». Santa- 
niello però, sollecitato 
da Greco, finisce per am- 
mettere di aver rilevato 
illeciti di tipo ammini 
strativo, ma spiega di 
non aver preso provvedi- 
menti proprio perchè 
l'inchiesta è ancora aper- 
ta. 

A sentirlo parlare la 
Mammì sembra una leg- 
ge sempre più inutile e 
l'ufficio del garante una 
cattedrale nel deserto. 
Greco e Colombo si guar- 
dano ancora, Il processo 
Berlusconi si concluderà 
certo prima della pru- 
dente indagine di Santa- 
niello. È 

Pietro Fossati 


IN LISTA D’ATTESA AL SAN CAMILLO DI ROMA 
Due ex suore vanno dal primario 
e chiedono di cambiare sesso 


MAROCCHINO 
Ha perso la vista, 
non sarà espulso 


TRENTO — Il Tar di Trento 
ha concesso la sospensiva del 
decreto di espulsione di un 
marocchino diventato cieco in 
seguito ad un incidente strada- 
le e che per questo era rima- 
sto senza lavoro e quindi sen- 
za permesso di soggiorno, Ab- 
dellah El Harroudî, 35 anni, 
aveva ottenuto nel gennaio 
1991 un permesso di soggior- 
no dalla questura di Ferrara, 
valido fino al 24 maggio 1992, 
ma il 21 luglio 1991 era rima- 
sto ferito in un incidente stra- 
dale a Trento e aveva perso la 
Vista. Da allora è vissuto a 
‘Trento assistito dalla moglie e 
da parenti col timore però di 


essere espulso. 


GIALLO 
Caccia 
nello Jonio 
ai relitti 
radioattivi 


MATERA — Nell'indagi- 
ne relativa al presunto 
affondamento nel mar 
Jonio di navi contenenti 
rifiuti radioattivi ad alta 
attività, l'autorità giudi- 
ziaria ha acquisito da 
una società specializza- 
ta americana collegata 
con la Nasa (l'ente spa- 
ziale americano) la dispo- 
nibilità di tecnologie che 
consentirebbero non so- 
lo accurati rilevamenti 
Tadiometrici, ma anche 
l'accesso ai relitti (nei ca- 
si in cui siano note le co- 
ordinate). Lo si è appre- 
so ieri in ambienti giudi- 
ziari materani: la Procu- 
ra circondariale di Mate- 
Ta è uno degli uffici che 
opera d'intesa con la Pro- 
cura circondariale di 
Reggio Calabria nell’ in- 
chiesta (che coinvolge 
anche altri uffici giudi- 
ziari) sulle cosiddette 
‘«mavi radioattive». Si è 
anche saputo che di tale 
disponibilità (che risale 
ad alcuni mesi fa) è stato 
informato il governo, tra- 
ite il ministero di Gra- 
zia e giustizia, dal mo- 
Mento che l'utilizzazio- 
Ne di tale tecnologia ri- 
©hiederebbe l'impiego di 
Tilevanti risorse econo- 
Miche, di entità tale da 
Non poter essere ragione- 
Volmente inquadrate nel 
Contesto delle spese per 
Una «consulenza» giudi- 
Ziaria. Una prima rispo- 
Sta del Ministero di Gra- 
Zia e Giustizia — come ri- 
Sulta anche da un docu- 
mento della Commissio- 
ne parlamentare d'in- 
chiesta sul ciclo dei rifiu- 
ti e delle attività illecite 
Ad esso connesse — è sta- 
ta giudicata caratterizza. 
a «da un atteggiamento 


eccessivamente burocra- 
tico», 


L’A.N.P.I. Associazione 
Nazionale Partigiani d’Ita- 
lia annuncia la dolorosa per- 
dita della senatrice 


Gabriella Jelka 
Gherbez 
membro del Consiglio na- 


zionale e della Presidenza 
FAREI 


Trieste, 11 aprile 1996 


L'Associazione della stam- 
pa del Friuli-Venezia Giu- 
lia partecipa al lutto per la 
scomparsa della collega 


Gabriella Gherbez 


Trieste, 11 aprile 1996 


Il ‘Consiglio regionale 
dell’Ordine dei giornalisti 
partecipa al lutto per la 
scomparsa della collega 


Gabriella Gherbez 


Trieste, 11 aprile 1996 


L’ Amministrazione comu- 
nale di Trieste partecipa al 
lutto per la scomparsa della 


ONOREVOLE 
SENATRICE 


Gabriella Gherbez 


consigliere comunale 
dal 1966 al 1972 


Trieste, 11 aprile 1996 


t 


E’ mancata al nostro affetto 


Rosa Furlin 


Ne danno il triste annuncio 
la nipote ESTER e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare alla 
famiglia TAVERNA. 

Il funerale seguirà dalla 
Cappella di via Costalunga 
venerdì alle ore 12.40. 


Trieste, 11 aprile 1996" 
1r—————_ 


ROMA — Hanno già abbandonato 
la tonaca. Ma adesso vogliono di 
più: cambiare sesso. Già. Due ex 
suore romane hanno chiesto aiuto 
al professor Aldo Felici, primario 
del reparto di chirurgia plastica 
dell'ospedale San Camillo. E lui le 
ha messe in lista d'attesa assieme 
ad altri 123 pazienti. 

Nell'ultimo periodo il nosoco- 
mio ha registrato un netto incre- 
mento di richieste: dai 50 casi del 
1995 si è passati ai 
quest'anno, dei queli circa 70 uo- 
mini e 50 donne. 

La strada è comunque lunga: 
L'iter previsto dalla legge per 
cambiare sesso dura circa due an- 
ni e prima di iniziare i trattamen- 
ti terapeutici, occorre una senten- 
za del tribunale che autorizzi l'in- 
tervento. Inoltre è prevista anche 
una preparazione psicofisica del 
soggetto da parte di un equipe di 
endocrinologi, psicologi e sociolo- 
gi Ogni anno sono circa 20'i pa- 
zienti che cambiano sesso al San 


123 di 


Camillo. «Il nostro obiettivo — 
Spiega il professor Felici — è mi- 
gliorare la qualità della vita delle 
persone con questi problemi ed è 
fondamentale capire se, con le di- 
verse operazioni, si riesce vera- 
mente a perseguire questo miglio- 
ramento, perchè l'intervento è de- 
vastante e non permette di torna- 
re indietro». 

Per due ex suore, poi, la prepa- 
razione è particolarmente detta- 
gliata. «Non si tratta di un proble- 
ma sessuale — chiarisce il prima- 
Tio — ma di un disturbo profondo 
dell'identità in genere: sentirsi uo- 
mo o donna va al di là dell’avere 
una sessualità di tipo maschile o 
femminile. È qualcosa che coin- 
volge tutti gli aspetti della perso- 
Dalità di un essere umano». 

Certo è che la decisione delle 
due ex religiose è destinata a far 
discutere. L 
ca, forse, è stato il primo passo di 
una scelta che, certamente, si è ri- 


abbandono della tona- 


velata difficile. E 
Ti 
_ re 
"Estote parati” | Si è spenta serenamente 
Il lunedì di Pasqua 1996, Valentina Cogoi 
con i conforti religiosi, è nata Croatto 
mancato ai suoi familiari, 
che tanto ha amato, il Lo annunciano il marito 


CAVALIER 
Silvano Detela 


Lo annuncia la moglie ER- 
NESTA assieme ai cinque 
figli e alle loro rispettive fa- 
miglie. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 9 da via Costa- 
lunga per il Duomo di Mug- 
gia, dove sarà celebrata la 
S. Messa di suffragio. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Muggia, 11 aprile 1996 


MARISA e GIANNINO 
SANDRIN, con le fami- 
glie, partecipano al dolore 
della zia ERNESTA e dei 
cugini per la scomparsa di 


Silvano Detela 
Muggia, 11 aprile 1996 


Si associa la famiglia MA- 
MILLI. 

Trieste, 11 aprile 1996 

fe —_——___n 
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Il giorno 8 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Pasquale Sternar ; 
(Mario) 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio BRUNO, la nuora 
LILIANA, la sorella VIT- 
TORIA unitamente ai nipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 13 alle ore 11.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 11 aprile 1996 
[= 


ALDO, i figli GIANNA 
con GIANNI e PAOLO 
con ALESSANDRA, la co- 
gnata BIANCA. d 

I funerali seguiranno saba- 
to 13 aprile alle ore 13.20 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Partecipa il fratello REN- 
ZO. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Nonna Tina 


sarai sempre nei nostri cuo- 

I. 

- MAURO, ERICA, RO- 
BERTO, ELENA con 
MAURIZIO 


Trieste, 11 aprile 1996 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Arminio Giovannini 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELFRIDA, i figli 
ENZO e FLAVIO con le 
mogli CHIARA e GIULIA- 
NA, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 12 alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Costalunga per 
il cimitero di Opicina. 
Trieste, 11 aprile 1996 
__——__one coi 


XII ANNIVERSARIO 
Giuseppe Bratina 


La moglie, i figli, il fratello 
ti ricordano con immutato 
affetto. 


Trieste, 11 aprile 1996 


-————_—_—_—_——_ e 


RINVIO 
IlCsm 
decide oggi 
sul «caso 
Contrada» 


ROMA — tl plenum 
del Consiglio superio- 
re della magistratura 
ha rinviato a oggi la 
discussione sul docu- 
mento, presentato da 
14 consiglieri, sulle 
polemiche contro ‘i 
magistrati di Palermo 
successive alla sen- 
tenza di condanna di 
Bruno Contrada. A 
Chiedere il rinvio, de- 
finito di «cortesia», è 
stato il consigliere lai- 
co di Forza Italia, 
Agostino Viviani. La 
mozione è stata quin- 
di posta ai voti dal vi- 
cepresidente del Csm, 
Piero Capotosti: 19 a 
favore, 10 contrari. 
In apertura dei la- 
vori il consigliere di 
An Alfredo Pazzaglia 
ha proposto di rinvia- 
re la discussione al 
24 aprile, subito dopo 
le elezioni politiche, 
perchè «il Csm non de- 
ve essere delegittima- 
to schierandosi politi- 
camente, darebbe l' 
idea di Partecipare al- 
le vicende politiche». 
Dello stesso avviso 
Sergio Fois, di Forza 
Italia: «Sarebbe inop- 
portuno discuterne 
ora, proprio alla vigi- 
lia delle elezioni poli- 
tiche. Tra l'altro nei 
giorni immediatamen- 
te precedenti il 21 
aprile, ci sono delle 
scadenze - giudiziarie 
che presumibilmente 
daranno luogo a nuo- 
ve polemichgrE allo- 
ra che facciamo, ne 
discutiamo di nuovo 
proprio alla vigilia 
delle elezioni? Compi- 
to del Csm, è di raf- 
freddare i termini del- 
la questione». Si è op- 
Posto invece Marco 
Pivetti, togato di Md, 
«rinviare — ha detto — 
sarebbe ridicolo». 


i 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari il 9 aprile 1996 


Marcella Lizzi 
ved. Bello 


Ne danno il triste annuncio 
la. figlia LIVIA con MA- 
RIO e CRISTINA, la sorel- 
la IOLANDA, cognate, ni- 
poti e parenti tutti, 

Un ringraziamento al dot- 
tor CESCHIA, al personale 
paramedico della I Geria- 
tria - Santorio. 

I funerali seguiranno saba- 
to 13 alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 11 aprile 1996 
sein 
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Nella seratà di lunedì 8 
aprile, munita del conforto 
della fede, è deceduta 


Francesca Ceglar 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti LILIANA, ADRIA- 
NO e famiglie. 

I funerali seguiranno vener- 
dì alle ore 11.20 dalla via 
Costalunga. 


Trieste, 11 aprile 1996 
III SII I 


VIN ANNIVERSARIO Ì 
Ettore Marchi 
Sempre con me. 
Tua LUCIANA 
Trieste, 11 aprile 1996 
re EEC IRE 
XI ANNIVERSARIO 


Salvatore Colella 


ESTER ti ricorda con amo- 
re e rimpianto. 

Trieste, 11 aprile 1996 
n — ei 


PROCESSO 
Omicidio 
Pecorelli: 
Andreotti 
alla sbarra 


ROMA —. Processo 
Andreotti: secondo at- 
to. Riparte da Perugia 
l'offensiva giudiziaria 
contro il senatore a 
vita, accusato di aver 
«familiarizzato» con 
la mafia. Dopo l'azze- 
tamento del processo 
di Palermo, quello del 
bacio a Totò Riina, i 
riflettori della giusti- 
zia si accendono sul 
supercarcere della ca- 
pitale umbra, dove 
Andreotti oggi è chia- 
mato a rispondere 
dell'omicidio di Mino 
Pecorelli in concorso 
con gli altri presunti 
mandanti: il pentito 
Gaetano Badalamen- 
ti, il boss mafioso Pip- 
po Calò e l'ex mini- 
stro-magistrato Clau- 
dio Vitalone. 

E i presunti esecu- 
tori, il killer Miche- 
langelo La Barbera e 
l'ex Nar, Massimo 
Garminati. 

È il cuore del pro- 
blema. Secondo lo sce- 
nario descritto 
dall'accusa, il re; gen- 
te della procura di Pe- 
rugia, Fausto Cardel- 
la e il sostituto procu- 
ratore Alessandro 
Cannavale, l'ambiguo 
direttore di Op, quel 
20 marzo del ‘79, ven- 
ne eliminato per «fa- 
re un favore» ad An- 
dreotti. Troppi i segre- 
ti su cui aveva tenta- 
to di mercanteggiare: 
dall'affare Italcasse, 
agli assegni della Sir 
di Rovelli, dalla vicen- 
da Sindona, al ritrova- 
mento delle carte su 
Aldo Moro nel covo 
br di via Montenevo- 
so. Tutte «buone ra- 
gioni», secondo l'accu- 
sa, per guadagnarsi la 
morte, Il processo Pe- 
corelli, dunque; si an- 
nuncia come la resa 
dei conti dei più i 
portanti misteri italia- 
ni: tutti quelli collega- 
ti al sequestro Moro. 


t 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Pecikar 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio SILVIO con la mo- 
glie PAOLA, le nipoti SA- 
BRINA e VERA, i cognati 
BRUNO e SILVANA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 12 aprile alle ore 11 


nella chiesa di Duino. 


Trieste, 11 aprile 1996 


+ 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Rosalia Jakulin 
in Furlanich 
(Lia) 


La piangono il marito ABE- 
LE, la figlia KATIA, il-ni- 
pote ALESSANDRO, le so- 
relle, i parenti e amici tutti. 
Un particolare ringrazia- 
mento al medico curante 
dottor RAFFAELE BARI. 
SANI per le sue amorevoli 
cure. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 12 aprile 1996 alle 
ore 11.40 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 11 aprile 1996 
oo—=———=-i 


Luciano Sossi 
(Cascatore) 


sarai sempre con noi: RO- 
BERTO, ROBBY JU- 
NIOR, JASMIN, TITTI, 
CARLOTTA, ONDINA. 


Trieste, 11 aprile 1996 
[cr 
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E’ mancato improvvisamen- 
te al grande affetto dei suoi 
cari 


Silvano Mocchi 


Con infinito dolore ne dan- 
no il triste annuncio la mo- 
glie EVA, la suocera, i ni- 
poti, cugini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 13 corrente alle ore 
10.40 da Costalunga diretta- 
mente per la chiesa S. Bar- 
tolomeo di Opicina. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Si associano al dolore EN- 
ZO e TINA. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Ciao 
zio Tano 


ci mancherai: ANGELA, 
SILVANA e GIGI. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Ricordano con tanto affetto 


Silvano 
NEVIO, ANNAMARIA, 
ALESSANDRO, RITA, 


PIERPAOLO, TIZIANA e 
CATERINA. 


Trieste, 11 aprile 1996 


GIAMPAOLO e MARZIO 
MOCCHI piangono 


Silvano Mocchi 


zio e amico di sempre. 
Trieste, 11 aprile 1996 


Ricordano il caro amico 
ETTORE e CRISTIANA. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Si associano al dolore di 
EVA gli amici di sempre 
FRANCO, ANNAMARIA, 
NEVIA, SERENA, DINO, 
SEKA. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Ciao 
Silvano 


amico carissimo: BRUNO, 
PINO, RICCARDO, UGO. 


Trieste, 11 aprile 1996 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste Banca Spa si asso- 
cia al lutto dei familiari per 
la morte di 


Silvano Mocchi 


già suo apprezzato funzio- 
nario. 


Trieste, 11 aprile 1996 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Nella Sors 
ved. de Castro 


Lo annunciano le figlie 
MARIUCCIA e GRAZIA 
unitamente al genero, i co- 
gnati, i nipoti e le pronipo- 
iu. 

1 funerali seguiranno saba- 
to 13 alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Partecipano al lutto le fami 
glie . TRAMPUS-KORO- 
SIC. 


Trieste, 11 aprile 1996 


T 


E’ mancata improvvisamen- 
te la nostra cara 


Angela Clavi 
.. ved. Benci 
(Gina) 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ERMINIA, NELLO, 
GINO, le nuore e i nipoti. 

I funerali avranno luogo ve= 
nerdì 12 aprile alle ore 9.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 11 aprile 1996 


’ 


Partecipano MIRANDA e 
MARIO CERMELI. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


t 


Tl giorno 4 aprile si è spen- 


to serenamente 


Zorko Tavcar 


Capitano marittimo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli JA- 
DRANKA e GORAN, i ni- 
poti DEVAN, DAGMAR, 


BARBARA. 


L’ultimo saluto verrà dato 
sabato 13 aprile alle ore 
10.30 nella chiesa Beata 
Vergine delle Grazie di via 
Rossetti, quindi la salma 
proseguirà per il cimitero 


di Pirano dove verrà tumu- 


lata alle ore 15. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Si associano al 


Trieste, 11 aprile 1996 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia la Cooperativa por- 


tuale sopraccarichi. 
Trieste, 11 aprile 1996 


E? mancato il 
CAPITANO 


Zorko Tavcar 
fondatore 


RANEA SRL. 
La direzione e gli impiegati 


tutti lo ricordano con stima 
e formulano alla famiglia 


le più sentite condoglianze. 


Trieste, 11 aprile 1996 
"ui 


t 


La cara mamma 


— Maria Carone 
ved. Montecalvo 


ci ha lasciato. 

La piangono i figli, le nuo- 
re, i generi e parenti tutti. 
Un grazie a CARMELA. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 13 aprile alle ore 
10.20 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Ciao 


nonna 
- MARIO, ELIDE, MA- 
RIA, ANTONIETTA, 


LINDA, CINZIA, MI- 
CHELA, LELLA, MI- 
CHELINO, MICHELE, 
RACHELE, ANNA 


Trieste, 11 aprile 1996 


Nonna bis 


ti ricorderemo con affetto: 
ALESSANDRO, —NICO- 
LO’, LUCA, STEFANO, 
FEDERICA. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Sono vicine a RINO le fa- 
miglie GAVA, CARLI, BA- 
STIANI. 


“Trieste, 11 aprile 1996 


ANNIVERSARIO 
Mauro Pesenti 


Un’immensa tristezza e 
un’incolmabile nostalgia è 
in noi per averti perduto. 


I tuoi cari 


Una S. Messa sarà celebra- 
ta oggi alle ore 19 nella 
chiesa. parrocchiale di S. 
Anna. 


Gorizia, 1 aprile 1996 


dolore 
FRANCO con MARCO e 
NICOLETTA con famiglia. 


dell’AGENZIA 
MARITTIMA MEDITER- 


Il Piccolo [5] 


T 


Il 5 aprile è mancato im- 


provvisamente  all’affetto 
dei suoi cari 
Guglielmo Dragovina 


(Willy) 


Ne danno il triste annuncio 
la sua adorata PIA, il figlio 
STEFANO, la mamma MA- 
RIA, i suoceri MARCEL- 
LO e VALERIA, il fratello 
TULLIO e famiglia, il co- 
gnato GIORGIO e famiglia 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 12 aprile alle ore 10.40 
partendo dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste-Treviso, 
11 aprile 1996 


Willy 


Ti ricorderemo sempre: 
GIANNI, MARIA, 
GIANLUCA, FEDERICO; 
SEVERINA; EDI, 
GIANLUCA; _ MARIUC- 
CIA, DUILIO, ROBERTO; 
GIANNA e NATALE. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Ciao 
papà mio 
- STEFANO 


Trieste-Treviso, 
11 aprile 1996 


Siamo vicini alla famiglia. 
- Famiglie LOMBARDI, SI- 
VINI, RUTTAR 


Trieste, 11 aprile 1996 


Ciao 
zio Willy 


I nipoti LORENZO, VA- 
LENTINA, MAURO e AN- 
DREA. 


Trieste, 11 aprile 1996 


t 


“Voi adesso avete tristez- 
za, ma vi vedrò di nuovo e 
il vostro cuore sì rallegre- 
rà 
L’addolorata moglie PINA, 
i figli PATRIZIA, PIERPA- 
OLO con ROSI, DAVIDE 
e parenti tutti danno il tri- 
ste annuncio della scompat- 
sa di 


Mario Lenaz 


La famiglia ringrazia l'As- 
sociazione DE BAN- 
FIELD. 

L'ultimo saluto verrà dato 
nella Cappella di via Costa- 
lunga venerdì 12. aprile 
1996 alle ore 9 cui seguirà 
la S. Messa. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Un bacione a 


nonno Mario 


- MATTEO ed ELISA 
Trieste, 11 aprile 1996 


I consuoceri ALBINA e 
ORESTE partecipano com- 
mossi. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Sono vicini a PATRIZIA i 
colleghi della Programma- 
zione didattica. 


Trieste, 11 aprile-1996 


Si associano famiglie DE- 
POLO-BONTEMPO. 


Trieste, 11 aprile 1996 


Partecipano al dolore di PI- 
NA e famiglia per la triste 
perdita: MARIO, GIAN- 
NA, ROMINA, DARIO, 
LAURA e BARBARA. 
Trieste, 11 aprile 1996 


[(’—_—__—_—__—€_É_ 


Nel Il anniversario della di- 
partita della nostra cara 


Ondina Vellico 
De Vecchi 


una S. Messa sarà celebrata 
in suffragio nella parroc- 
chia di S. Vincenzo de’ Pao- 
li alle ore 10 di sabato 13 
aprile 1996. 


La famiglia 
Trieste, 11 aprile 1996 


Einaudi 3/B Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Studio Mark 


Ogni mercoledì 
Il Piccolo e l’Operetta 
anno in scena Insieme. 


Ci l’operetta, Trieste ha un vero 
rapporto d'amore. Per questo, Il Pic- 
colo desidera offrire ai propri lettori e 
alla città un’occasione unica per 
possedere il più ricco e raffinato 
repertorio di motivi d’operetta, inter- 
pretati dai “grandi” di questo 
amatissimo genere. 


Ognimercoledì, per 


cinque settimane, in 

edicola con Il Pic- 

colo, uno splendido CD “L’Operetta 
e la commedia musicale”. Cinque set- 
timane per dar vita ad un’organica rac- 
colta delle più splendide incisioni da La 
Vedova allea: Il Paese dei Campanelli 


Il Conte di Lussemburgo, Al Cavallino 


bianco, La Principessa della Czarda. 


Giovedì 11 aprile 1996 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
SpA. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, telfax 
1040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni — feriali Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso . Italia 54, - tel 
(0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 


Assago, tell 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1 fax 


02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano. 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
0051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
‘S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
Ti), tel. 055/2346043; LODI: 
Via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/3860701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d’Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
Cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non. verranno co- 
mungue ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
Composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
Naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


la collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


richieste 


DISTINTA ottime referenze 
bella. presenza automunita 
pratica stiro, cucina, conduzio- 
ne casa, offresi come gover- 
nante. Tel. 040/824332 sereli. 
(A4186) 


SENZA USATO DA RESTITUIRE 


interessi 0% 


ii 
richieste 


IMPIEGATA con decennale 
esperienza contabilità ordina- 
ria e semplificata, rapporti 
clienti fornitori e mansioni se- 
greteria offresi. Telefonare al- 
lo 0481/767366. (C0300) 
RAGIONIERA 81.enne esper- 
ta contabilità generale e Iva 
clienti fornitori bilanci adempi- 
menti fiscali Uso computer va- 
luta serie offerte di lavoro a 
Gorizia disponibile part-time. 
Scrivere Fermo posta Gorizia 
patente ‘auto numero 
GO2099319U. (B00) 


offerte 


A. A quattro Area Manager ve- 
famente capaci offriamo con- 
crete opportunità lavoro stabi- 
le, altamente remunerato in 
zone libere Triveneto. Telefo- 
nare ore ufficio 0438/35448. 
AGENZIA cerca giovani per 
Spots pubblicitari sfilate fotoro- 
manzi. Formazione per ine- 
Sperti. Tel. —1678/47087. 
AZIENDA estera di recente in- 
troduzione in Italia seleziona 
leaders per apertura zone libe- 
re nel Triveneto training e af- 
fiancamento iniziale. Possibili 
30 milioni mese. Per appunta- 
mento tel. 0347/2251326. 
(G417) 

AZIENDA nazionale esclusivi- 
Sta marchio "Biosleepy" nel 
quadro di sviluppo e significati- 
vo trend di crescita nell’area 
Nord-Est, ricerca per prossi- 
ma apertura sede in Trieste, 
direttore vendite con plurien- 
nale esperienza nella gestio- 
ne e formazione di venditori a 
domicilio tramite appuntamen- 
ti fissati su nostro parco clien- 
ti. Per colloquio telefonare 
041/5905029. (A3919) n 
CERCASI quadri dirigenti con 
attitudine. gestione risorse 
Umane per attività sicuro suc- 
cesso con ottimi guadagni. 
Per appuntamento tel. 
0347/2251326. (G417) 

JEAN Louis David cerca ra- 
gazze donne per meches con- 
trasti .sanlight tei. 309530. 
(A4125) 

MULTINAZIONALE tedesca 
con ufficio commerciale a Trie- 
ste seleziona due capogruppi 
minimo un anno di esperien- 
za, disponibilità full-time. Offre 
minimo professionale garanti- 
to, guadagno orientativo 
2.700.000, macchina azienda- 
le, carriera. Perfissare il collo- 
quio telefonare 040/364557 
orario ufficio. (A4193) 


oppure 


interessi 10% 


È UN'INIZIATIVA DEI PIAGGIO 


*Esempio ai fini del TALE G., Art. 20 Legge 142/02. Importo finanzia 
Dia ca del son [o TODOnO Ra. OO A dici 

e): 300.000. i ] 
Spese GIISIFURIONE PIANISIT. Carico del Center LI 100.000pLe osruanziero: L 2000000) Durata del fi 


SPRINT auto cerca commes- 
so esperto autoricambi cono- 


scenza croato-sloveno spedi- 
re curriculum fax 040/302366. 
(A4132) 

TELEFONISTE cercasi per fa- 
cile e remunerativo lavoro da 
casa. Tel. 040/7606124 matti- 
na. (A4194) 


T.CAM Azienda nel settore 
cinturini per orologi cerca 
agenti qualificati per zona Ve- 
neto. Tel. —02/8255944. 


ANTIQUARIO acquista in con- 
tanti mobili oggetti libri quadri 


di qualsiasi genere. Tel. 
040/412201-387252. (A41 40) 


Ero: 


> 
Pt i) 


GIULIO, Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


S U 


PROPAGANDA ADV (PD) 


PIZZE GEGE' FATTE AMANO 
AI 4 FORMAGGI 2 pz. gr.600 


fa trim L.2009" 


PADOVA 


P E 
| 


*NEI PUNTI VENDITA CON REPARTO ORTOFRUTTA 


sempio 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (A4111) 
FURGONE Mercedes ecodie- 
sel 1992. Furgone Mercedes 
vetrato. Camioncino Transpor- 
ter ecodiesel 1993. Pulmino 
VW 1600 diesel. Autocar. For- 
ti 4/1. 040/828655. 


MERCEDES 500 SÉ 


NERA METALLIZZATA 
ANNO 1990 
OTTIMO STATO 
FULL'OPTIONAL 
VERA OCCASIONE 


VENDESI 


Telefonare 
Fiat Auto CampoMarzio 
Tel. 3181111 


MERCEDES 500 Se, nera 
metallizzata, anno 1990, otti- 
mo stato, full optional, vera oc- 
casione vendesi. Telefonare 
Fiat Auto Campomarzio tel. 
3181111-(A00) 


fini del TA.E.G., Art. 20 Legge 142/92, Modello: Free ‘96 Freno DI 
icipo: L. 30.000. Importo TR L. 3.000.000. Durata del fin: 


PASSAT 1800 familiare. Polo 
1992. Golf Gti 1987. Golf 
1300 5 porte 1989. Autocar. 
Forti 4/1. 040/828655. 


E = 


richieste d'a: 
—chlestedraffittor 


TECNICO non residente cer- 
ca piccolo ammobiliato in affit- 
to per un anno massimo 
600.000. Tel. 
(A00) 


040/8362158. 


offerte d'a 
—Siferte;drafftto. 
BARCOLA prestigioso appar- 
tamento ottimamente arreda- 
to in palazzina. Ampia superfi- 
cie, salone conerrazzo, matri- 
moniale, tre ‘stanze, servizi, 
cucina abitabile. Affittasi refe- 


renziando. Domus 
040/366811. (A00) 
CENTROSERVIZI apparta- 


menti vuoti o arredati, soggior- 
ho, 1/2 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento autonomo, da 
750.000 a 1.250.000 compre- 
so spese, Tel. 040/382191. 
(A099) 


R M 


TREVISO 


OLIO EXTRA VERGINE D'OLIVA 
"LE MACINE' 


fl reno È 8-959 


E R 


ml 750 


AVA LAVATRICE 


RICARICA Kg38 


£ 190-650 > 


L. 4.000.000. Durata del finanziamento: 18 


4 MILIONI 


in 18 MESI 
A INTERESssi ZERO 


Fino al 30 aprile Su Free, NRG, NTT, Zip e Typhoon 50 ce, interessantissime 
opportunità di finanziamento, con rate mensili a partire da 96.900 lire. 
Scoprite quella che fa al caso vostro consultando le due tabelle, 


interessi 0% 


oppure 


interessi 7% 


oppure 


interessi 10% 


VENDITA PIAGGIO E GILERA 


CERVIGNANO ‘affittasi: lumi- 
noso ed elegante ufficio con 
ampio ingresso, sala d'attesa, 
4 ampie stanze, bagno per 
complessivi 160 mq. Ottima 
posizione per studio professio- 


nale. 
0431/35986. 
COMMERCIALE luminoso ap- 
partamento perfettamente re- 
Sstaurato. Soggiorno, due stan- 
ze, stanzino, servizi separati, 
cucina abitabile, ripostiglio, 
poggiolo, cantina. 1.000.000. 
Domus 040/366811. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Largo Canal otti- 
mamente arredato: soggior- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, terrazza. 900.000 mensi- 
Îì. (A4059) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Romolo Gessi in 
palazzina signorile: grande sa- 
lone, due stanze, cucina, due 


Progettocasa 


bagni, terrazzo, possibilità 
box. 1.200.000. mensili. 
(A4059) 

IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via Conti recente 
sesto piano ottime condizioni: 
salone, due stanze, cucina, . 
due bagni, terrazzi 1.000.000 
mensili. (A4059) 


mesi. Importo rata mensile: L. 222.300, T.A, 
isco versione Lusso, prezzo “chiavi in mano” 
\anziamento: 36 mesi. Importo rata mensili 


o ‘mi ET dOR aa Yer 
ti RA.E.G.: 13,15%. 
le 1996 e non sono cumulabili fra loro o con altre eventualmenta in corse (ion 60000] 


X it: 
16.900. T.A.N.: 10,07%. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Revoltella, Fa- 
bio Severo, Rossetti, San 
Francesco, a referenziati, sta- 
bili recenti: saloncino, una- 
due stanze, cucina, bagno, 
terrazzini. Da 600.000 mensi- 
lî. (A4059) 

L’IMMOBILIARE 7606141 
p.zza Goldoni adiacenze si- 
gnorile palazzo centrale lumi- 
nosissimo Una o due stanze 
‘eventualmente arredate affitta- 
si 650.000. (A4077) 
L'IMMOBILIARE 7606141 S. 
Andrea a residenti vista mare 
saloncino due camere cameri- 
no cucina abitabile servizi se- 
parati poggioli cantina posto 
macchina. 1.100.000. 
MONFALCONE affittasi in 
nuova zona commerciale loca- 
le di 45.mq/al pianoterra e 70 
mq al piano interrato. Primoin- 
gresso: 850.000/mese. Pro- 
gettocasa 0431/35986. 
PIAZZA Borsa adatto ufficio: 
Cinque stanze, segreteria, sa- 
la d'attesa, stanzette, doppi 
servizi, buone condizioni. Affit- 
tasi referenziando. Domus 
040/366811. (A00) 

POSTO macchina affittasi au- 
torimessa zona Sanzio telefo- 
nare 371468. ore ufficio. 


05%. T.A.E.G.: 3,31%. Spese d'istruzione 
30.000. Permuta minima, 


RIVE prestigioso appartamen- 
to ristrutturato, signorile palaz- 
zo d'epoca. Soggiorno, cuci- 
na, quattro stanze, doppi servi- 
zi, ripostiglio, poggiolo, termo- 
‘autonomo. 2.250.000. Domus 
040/366811. (A00) ù 
STUDIO dentistico con predi- 
posizione per cinque poltro- 
ne, laboratorio odontotecnico, 
zona pedonale affittasi refe- 
renziando. Pronta entrata. Do- 
mus 040/3866811. (A00) 


©» 
ati oitiint 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 
qualsiasi. cifra velocemente. 
0422/423994/424186. (GPD) 


STUDIO BENCO 


FINANZIAMENTI IN ® 
BOLLETTINI POSTALI S 
10.000.000 rate 200.000 © |. 


a 
S 


FIRMA SINGOLA. 


CLITEEREED) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 

A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9944475. 


Il Piccolo 


ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 


operazione. 049/8710657. 
(Gpd) ch 
CERVIGNANO vicinanze ven- 


desi bar/birreria attrezzata per 
live-music e karaoke, nuova ri- 
strutturazione anche dell'arre- 
damento interno. Possibilità 


appartamento attiguo. 
160.000.000. —Progettocasa 
0431/35986. 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari ces- 
sione quinto risposta immedia- 
ta. 049/8626190. (GOO) 
PASCOLI vendesi licenza av- 
viamento arredì alimentari ta- 
belle | VI XIV redditi dimostra- 
bili. Per informazioni rivolgersi 
L'Immobiliare sotto casa via 
Rossetti 55/E 040/771614. 
PRESTITI fiduciari 
20/90.000.000 tassi antiusura 
aziende e. privati risolviamo 
qualsiasi problema protestati 
cessioni V visita domicilio gra- 
tuita. 048/875870. (Gpd) 


acquisti 


APPARTAMENTO due came- 
Te cucina servizi cerchiamo 
per nostro cliente. Definizione 
rapidissima. Top 040/8314777. 
(A4040) 

APPARTAMENTO luminoso, 
soggiorno, cucina, una-due 
camere, bagno. Zona Rozzol 
cerchiamo in acquisto. Defini- 
zione . immediata. Cuzzot 
040/636128. (A4053) 

SU incarico importante cliente 
cerchiamo. centralissimo, am- 
pia metratura max 
400.000.000. Cuzzot 
040/636128. (A4053) 

ZONA semicentrale cerchia- 
mo soggiorno due camere cu- 
cina servizi disponibilità massi- 
ma 180.000.000. Top 
040/314777. (A4040) 


vendite 


ALTOPIANO villino accostato 
ristrutturato possibilità amplia- 
mento termoautonomo giardi- 
no proprio parcheggio. Profes- 
sionecasa 638408. (A4071) 
APPARTAMENTO a Grado 
città giardino di 40 mq + 10 
mq terrazzo, in ordine riscalda- 
mento autonomo. Altro di 150 
mq prezzo occasione. Tel. 
311023 Immobiliare Vico. 
(A00) 

APPARTAMENTO di 55 mq 
in zona S. Marco al pianterre- 
no in buone condizioni compo- 
sto da: ingresso, matrimonia- 
le, cucina abitabile, piccolo 
soggiorno, bagno, ripostiglio, 
corte in comune, L. 
72.000.000. Tel. 311023 Im- 
mobiliare Vico. (A00) 
APPARTAMENTO in via Gat- 
teri di 90 mq in ordine: cucina 
abitabile, salone, camera, ca- 
meretta, bagno + wc autome- 
tano. Prezzo occasione. Tel. 
311023 Immobiliare Vico. 


Continua in ultima pagina 
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FORMAGGIO ASIAGO 
ALATTE INTERO. all'ett 
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NEI PUNTI VENDITA DI: 


VIA NAZARETH, VIA T. CAMPELLO 
VIA M. SALUTE (MORTISE) 
SACCOLONGO - VIA MOLINI 
VIGONOVO - VIA ROMA 

ABANO TERME - VIA CONFIGLIAGHI 
CONSELVE - VIA TRIESTE 
CADONEGHE - VIA GRAMSCI 
NOVENTA PAD. - VIA ROMA 

S. GIORGIO P. - VIA G. DA CAVINO, 
VIA CANONICA 

CAMPOSAMPIERO - VIA CORDENONS 
PIOMBINO D. - VIA PACINOTTI 
TREBASELEGHE - VIA MARCO POLO 
TOMBOLO - VIA PERARO 
ANGUILLARA - VIA LUNGO ADIGE 


PORDENONE 

PASIANO - VIA COLETTI 

SACILE - VIA CAVOUR, V.LE LACCHIN 
MANIAGO - PIAZZA TRENTO 
AVIANO - VIA VITTORIO VENETO 
ZOPPOLA - VIA PANCIERA 
TRIESTE 

VIA DE JENNER, VIA VIDALI 

VIA CORONEO, VIA BAIAMONTI 

VIA GAMBINI, VIA MULINI A VENTO 
ROVIGO 

BADIA POLESINE - VIA ROSINI, 

VIA BOVAZECGHINO 

ADRIA - VIA ARZERON 
OCCHIOBELLO - VIA ERIDANIA 
'ROSOLINA - VIA CAVOUR 


B.GO CAVALLI, VIA OTTAVI, 

VIA BRIGATE MARCHE 
SPRESIANO - VIA MONTELLO 
VILLORBA - VIA DEI MILLE 
VALDOBBIADENE - VIA ERIZZO 
MARENO DI PIAVE - VIA VERRI 
SILEA - P.ZZA MADONNA 
CASTELFRANCO - VIA P. DAMINI 
BADOERE DI M. - VIA BOSCO 
SALGAREDA - VIA VENETO 
CASTELLO DI GODEGO - VIA ROMA 
CASALE SUL SILE - VIA S. NICOLO* 
PONZANO VENETO - VIA MONTELLO 
PONTE DELLA PRIULA - VIA ROMA 
FOLLINA - VIA MAESTRA 
CONEGLIANO - P.ZZA GALVI 
'PADERNELLO - VIA ORTIGARA 


'11 al 13 Aprile '96 


UDINE 
VIA ALFIERI, VIA DE RUBEÎS 

V.LE TRICESIMO, VIALE DUODO 

VIA GIRARDINI, VIA PRADAMANO 
FAGAGNA - VIA VOLPE 

TARGENTO - VIA G.PASCOLI 
PRADAMANO - S.S. 56 KM, 7,500 
SAN GIOVANNI - VIA ANTICA 

VILLA SANTINA - VIA MARGONI 
TARVISIO - VIA ALPI GIULIE 

CORNO ROS. - VIA P. GIOVANNI XXIII: 
MAIANO - VIA UDINE 

PASIAN DI PRATO - VIA C.COLOMBO 
ARTA TERME - VIA NAZIONALE 
BOLZANO 

MERANO - VIA OTTO HUBER 


VERONA 
TREGNAGO - P.ZZA MERCATO 
QUINZANO - VIA F.SCOLASTICO 
GORIZIA 

PIAZZA MUNICIPIO 

MONFALEONE - VIA DUCA D'AOSTA 
RONCHI DEI L. - P.LE VIII MARZO 
BELLUNO 

5. GIUSTINA B. - VIA GIARDINETTO 
FELTRE - VIA FUSINATO, 

VIA GARIBALDI 

AURONZO - VIA ROMA 

MUGNAI - VIA CENTRO DI SOTTO 
TRENTO 

VIA TORRE VANGA 

GAVALESE - VIA DOSSI 

CASTELLO DI F. - VIA ROMA 
PERGINE VALS. - VIA ROMA 


VENEZIA 


MESTRE - PASSO FEDAJA, 

VIA GAZZERA, MONTE PELMO 
CINTO CAOMAGG. - VIA ROMA 
MIRANO - VIA GALILEO GALILEI 
CAVARZERE - C.SO ITALIA 
PORTOGRUARO - VIA BOCCACCIO 


ERACLEA - VIA PIAVE 


SAN DONA' P. - VIA CENTENARIO 
FOSSALTA - VIA VENEZIA 


VICENZA 
VIA RAGAZZI DEL 99 


PIOVENE R. - VIA FOGAZZARO 
CASTELGOMBERTO - LOC.LA CONCA 


+ BANANE "DOLE" 
EXTRA 


al Kg 


SUCCHI DI FRUTTA 
ZUEGG BRICK mi200x3 


PERA, PESCA, ALBICOCCA 


(alte :0£ 2-9658 


> 


tibassi o modifiche alle leggi fiscali -Disegni e fotografie hanno valore puramente illustrativo 
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Giovedì 11 aprile 1996 


AFRICA / ANTONIO SOMASCA E STEFANO PELLEGRINO SONO STATIEVACUATI NEL SENEGAL 


In salvo i primi due italiani 


guerriglia liberiana. 


ROMA — Come in tutte le guerre an- 
che in Liberia da tre giorni ha preso 
piede un fiorente mercato nero: nelle 
strade di Monrovia i nuovi mercanti 
sono spuntati come funghi, sciamano 
da un quartiere all'altro, schivano 
spari e cadaveri, rasentano le case 
annerite e diroccate, e «offrono» tut- 
to a tutti, a chi si è barricato, a chi 
sta fuggendo, Tutto a prezzi indicibi- 
li, ma per molti è la salvezza. 
Qualcuno ieri mattina s'è avvicina- 
to anche alla casa-rifugio della fami- 
glia italiana Maconi, nel centro della 
città, diventata «zona calda» della 


«Mi hanno portato biscotti, l'ho 
comprati. Siamo senza cibo da ieri. E 
senz'acqua da oggi. Ho dovuto tratta- 
re. Erano amici dei miei figli, ma 
chiedevano troppo. Quattro volte il 
prezzo normale. Non abbiamo più 
soldi, ho detto loro, e questa merce 
non era vostra, l'avete presa dai ne- 
gozi. saccheggiati. "E' 
guerra” mi hanno risposto. Ed io ho 
ceduto, i bambini (14) in casa già 
piangono, hanno fame e sete». E‘ la 
testimonianza resa dalla signora Mo- 
nique Maconi, che da giorni tiene in 
piedi la sua famiglia (marito e tre fi- 
gli) e i suoi 50 «ospit»y' (49 liberiani, 
un nigeriano) e tiene i contatti col 
mondo fornendo spesso informazioni 
«in diretta» sui combattimenti che in- 
furiano ad appena 20 metri da lì. 

Ieri mattina, per prima, ha avverti- 
to parlando con l'Ansa: «Ecco rico- 
minciano, la tregua pattuita è già sal- 


AFRICA /IN CRISI LA FAMIGLIA MACONI 


Solo pochi biscotti 
avuti al mercato nero 


Elicottero Usa porta in salvo i cittadini americani dall'inferno liberiano. 


tempo di 


tata». In casa Maconi non si vivono 
ancora i momenti della «liberazio- 
ne». Nessuno prepara bagagli, nessu- 
no si prepara a partire come gli altri 
stranieri rifugiatisi 
americana a Monrovia. «Dalla Farne- 
sina abbiamo avuto assicurazione an- 
che oggi pomeriggio che verranno, 
ma l'ambasciata americana aspetta 
che la situazione in questa zona di- 
venti tranquilla», spiega la signora 
Monique dichiarando che ormai non 
ce la fa più:«questa situazione m'è 
venuta a noia, viviamo tra stati di 
passività, pensando e parlando di 
quando verranno a liberarci, e stati 
di ribellione. I più scettici sono pro- 
prio i liberiani. Quando hanno senti- 
to della tregua si sono guardati dicen- 
do "mah, la rispetteranno?”» 

La fantasia aiuta e spesso spinge 
ad azioni estreme, che in questo caso 
sono mettere il naso fuori di casa. La 
signora Monique l'ha fatto: «Sono an- 
data a ritirare le bacinelle con l'ac- 
qua piovana, Qui siamo a secco. Ep- 
poi ho voluto guardare anche in stra- 
da, e vedere se c‘era ancora quel car- 
To armato. Non c'è, ma ho visto il ne- 
gozio vicino distrutto e la casa accan- 
to bucata da un missile». E la fanta- 
sia fa fare azzardi: «Sì da stamane 
stiamo pensando a come fuggire, stia- 
mo studiando le vie di fuga, Natural- 
mente fantastichiamo, passiamo il 
tempo, ci diamo coraggio. Ma se fos- 
si da sola non aspetterei oltre, rfe ne 
andrei con le mie gambe» dice la si- 
gnora Monique, 


all'ambasciata 


DAKAR — Ora o mai 
più, venite subito. I due 
italiani superati alcuni 
attimi di perplessità han- 
no gettato le canne da 
pesca ed hanno seguito 
domenica mattina l’uffi- 
ciale americano che li ha 
condotti all'ambasciata 
degli Stati Uniti a Mon- 
rovia in attesa di essere 
evacuati verso il Sene- 
gal. Antonio Somasca e 
Stefano Pellegrino, i pri- 
mi italiani a lasciare la 
Liberia, sono giunti ieri 
a Dakar mentre da Mon- 
rovia arrivavano notizie 
sul riaccendersi degli 
scontri. Messi sotto pro- 
tezione dall'ambasciata 
italiana in Senegal, non 
hanno voluto parlare di- 
rettamente con i giorna- 
listi perché, sebbene in 
buona salute, «si trova- 
vano in stato di choc». 
Fonti diplomatiche 
hanno riferito che Soma- 
sca, 50 anni, vecchio co- 
noscitore dell'Africa, ha 
assorbito bene il trauma 
perchè memore «di ben 
altre e più pericolose si- 
tuazioniy. I due italiani, 


dipendenti di Medioban- 
ca, hanno parlato con i 
loro familiari e «Sama- 
sca ha avuto una com- 
movente telefonata con 
la moglie» annunciando 
che domani arriverà in 
Italia, a Milano, via Pari- 
gi, insieme al collega. 
Sebbene gli, scontri fosse- 
ro iniziati il giorno pri- 
ma, i due, domenica mat- 
tina, non si erano resi be- 
ne conto della gravità 
della situazione e aveva- 
no deciso di andare a pe- 
scare. La paura è arriva- 
ta con l'accalcarsi della 
gente nel compound 
dell'ambasciata america- 
na, protetto all'inizio so- 
lo da cinque marinea, 
mentre si profilava penu- 
ria di acqua e di cibo. 

I soldati americani so- 
no poi giunti in forze, 
«con l'ordine di non spa- 
rare e di difendersi se at- 
taccati», per proteggere 
le circa 15 mila persone 
che cercavano scampo 
entro. il. compound. 
«L'evacuazione dei due 
italiani si è svolta in 
tempi celerissimi e con 


estrema  professionali- 
tà», hanno riferito le fon! 
ti diplomatiche. Sono 
stati prelevati da un eli- 
cottero dall'ambasciata 
americana e quindi tra- 
sportati all'aeroporto di 
Monrovia, controllato 
dai marinea, dove sono 
stati poi imbarcati in po- 
chi minuti insieme ad al- 
tri cittadini americani 
ed europei in un aereo 
che è decollato in un atti- 
mo. poichè attendeva 
con i motori accesi. 
«Abbiamo portato in 
salvo oltre 100 persone - 
ha detto il portavoce 
dell'ambasciata Usa a 
Freetown, in Sierra Leo- 
ne, prima tappa dell'eva- 
cuazione verso Dakar - 
cinque grossi elicotteri 
fanno la spola senza so- 
sta. L'operazione prose- 
guirà fintanto che tutti 
quelli che lo hanno chie- 
sto non avranno lasciato 
Monrovia». La ripresa 
degli scontri, annuncia- 
ta dalla famiglia italiana 
Maconi, trincerata nella 
propria casa al centro di 
Monrovia, è stata confer- 


mata poi da fonti ufficia- 
li della Croce rossa. «Gli 
scontri non impediscono 
- ha aggiunto il portavo- 
ce americano - il prose- 
guimento dell'evacuazio- 
ne dell'ambasciata che 
dovrebbe essere compiu- 
ta in circa due giorni). 

Ad affrontarsi sono 
l'etnia Krahn da una par- 
te e i gli Ulimo-mandin- 
ga dall'altra sostenuti 
questi ultimi dai seguaci 
di ‘Gharles Taylor. I 
Krahn si sono asserra- 
gliati in una caserma a 
Monrovia ed hanno pre- 
so in ostaggio circa 600 
persone, tra cui numero- 
si stranieri. Gli scontri 
sono scoppiati quando le 
fazioni rivali hanno chie- 
sto l'arresto per. omici- 
dio del leader Krahn Roo- 
sevelt Johnson. La guer- 
ra civile che si‘ trascina 
in Liberia da circa sei an- 
Di, con pause più o meno 
lunghe, ha causato la 
morte di circa 150.000 
persone e costretto gli 
americani ad intervenire 
per evacuare i civili tre 
volte. 


OGGI SI APRONO LE URNE CON KIM YOUNG SAM FAVORITO 
Corea del Sud, ilvoto della paura 
L'ombra della guerra sulle elezioni 


SEUL — Dopo Taiwan, 
la Corea. E quasi con le 
stesse modalità: oggi si 
vota a Seoul, e la Corea 
del Nord ha fatto la sua 
«campagna elettorale» 
con due settimane di pro- 
vocazioni militari e di 
violazioni dei trattati. Il 
bersaglio di queste pro- 
vocazioni è molto preci- 
so: Washington, e la sua 
presenza nel Sud Est 
asiatico. Per Bill Clinton, 
proprio nel pieno della 
campagna elettorale per 
la Casa Bianca, si apre 
un fronte delicatissimo: 
non pur mostrarsi indeci- 
so o addirittura debole 
nel difendere gli alleati 
dell'area, ma al tempo 
stesso non deve rischiare 
avventure ' militari che 
l'opinione pubblica ame- 
ricana sembra sopporta- 
re sempre meno. 

La Corea del Sud è un 


concentrato dei proble- 
mi strategici e politici 
della regione, Alleata di 
ferro degli Usa, Seul è go- 
vernata da uno dei regi- 
mi meno democratici e 
più corrotti della regio- 
ne, diretto erede della 
dittatura militare durata 


. 30 anni, Gli studenti uni- 


versitari, da anni punta 
di diamante di un'opposi- 
zione con poche speran- 
ze di successo, occupano 
le piazze da tre giorni 
chiedendo la fine del re- 
gime di Kim Young Sam. 

L'occasione delle mani- 
festazioni è stata la mor- 
te, dopo un pestaggio del- 
la polizia, del ventenne 
Roh Su-sok, Ma le richie- 
ste degli studenti sono le 
stesse da anni: vera de- 
mocrazia, riforme socia- 
li. «Siamo tra i 25 paesi 
più ricchi del mondo, ma 
abbiamo una qualità del- 
la vita Terzo Mondo», di- 


IN SERBIA UN QUARTO DELLA POPOLAZIONE ALLE SOGLIE DELLA POVERTA’ 


Comevivere con4 dollari algiorno tra 
A Belgrado anche giudici e impiegati fanno la fila per un pasto gratis alla mensa pubblica Massac rata famiglia polacca 


ELEZIONI PRESIDENZIALI USA 
Il generale Powell 

rifiutò la candidatura 
per minacce razziste 


WASHINGTON — Colin Powell, l'uomo che a no- 
vembre avrebbe potuto diventare il primo presi- 
dente nero degli Stati Uniti, ha rinunciato alla cor- 
sa alla Casa Bianca anche perchè la moglie, da 
tempo malata di nervi, era terrorizzata dalle lette- 
re minatorie di stampo razzista che avevano pre- 
so ad arrivare al loro indirizzo di Washington. E' 
quanto si desume da una lunga intervista che la 
signora Alma Powell, affetta da depressione croni- 
ca, ha concesso al periodico americano «Ladies' 
Home Journal». L'intervista verrà pubblicata nel 
prossimo numero ma alcuni estratti sono stati an- 


Servizio di 
Mauro Manzin 


BELGRADO — Ogni gior- 
no, in un ampio salone 
nel centro, di Belgrado, 
una mensa pubblica di- 
stribuisce gratuitamente 
duecento pasti ad altret- 
tante persone che, altri- 
menti, non saprebbero 
come procurarsi da man- 

are. Ma non si tratta 

i barboni o di abituali 
«clochard». Tra di loro si 
incontrano anche profes- 
sori di liceo, giudici e im- 
piegati, da mesi oramai 
costretti alle «ferie coat- 
te», una sorta di cassa in- 
tegrazione, senza inte- 
grazione. La ‘povertà è 
un «virus» molto diffuso 
in Serbia. L'«epidemia» è 
esplosa con la guerra e 
con l'attivazione dell'em- 
bargo internazionale nei 
confronti della Repubbli- 
ca federale jugoslava. 


Ma a fronte dei «nuovi 
poveri» è sorta la catego- 
ria dei «nuovi ricchi), 
gente che ha fatto i mi- 
liardi speculando pro- 
prio sulla guerra: con- 
trabbandieri, soprattut- 
to di petrolio dalla vici- 
na Romania, ma anche 
trafficanti di droga e di 
armi. Sono i padroni di 
Belgrado, strettamente 
collegati con la nomenk- 
latura politica pronta a 
coprire i loro loschi traf- 
fici e a strumentalizzare 
le loro malefatte. Una 
mafia in piena regola, 
con le sue cosche e ì suoi 
territori, alla quale la pa- 
rola. pace mette paura, 
in quanto potrebbe far 
crollare le proprie «azio- 
ni» quotate alla borsa 
della criminalità organiz- 
zata. 

Attualmente in Serbia 
ci sono 900 mila disoccu- 


pati su una popolazione 
di quasi 6 milioni di abi- 
tanti. E chi ha la fortuna 
di avere un'occupazione 
porta a casa una paga da 
fame che si aggira sui 
100 marchi al mese. Se- 
condo una ricerca svolta 
dall'Istituto. di scienze 
economiche di Belgrado, 
nel 1994 un quarto della 
popolazione serba era 
sulle soglie della pover- 
tà, in grado di spendere 
per il proprio sostenta- 
mento 4 dollari al gior- 
no. Quattro anni prima, 
nel 1990, solo il 6,5% del- 
la popolazione viveva in 
queste condizioni. A sof- 
frire di più la crisi ecno- 
mico-sociale in atto so- 
no gli abitanti delle città 
e tra le categorie produt- 
tive le maggiormente pe- 
nalizzate sono quelle dei 
minatori e e degli operai 
delle grandi industrie. 


Nei nuclei urbani un ter- 
zo della popolazione non 
è in grado di sopportare 
il sostentamento della 
propria famiglia. 

Quello che più ha mes- 
so in allarme però i ricer- 
catori dell'Istituto econo- 
mico belgradese è quella 
che loro definiscono 
«apatia), un «modus vi- 
vendi» che si è instaura- 
to tra la gente, perenne- 
mente in bilico tra l'im- 
bonimento ideologico, la 
miseria della vita quoti- 
diana, e le scarse pro- 
spettivo di un rapido ri- 
lancio economico, Il ter- 
mine che più fa paura in 
Serbia è «cambiamento». 
Mutare il penoso «status 
quo», pensano i serbi, 
non può significare che 
ricadere in una situazio- 
ne ancora peggiore. 
Un'atmosfera in cui la 
classe politica al potere, 


guidata dalla vecchia 
volpe Milosevic, si trova 
a suo agio e può predi- 
sporre senza troppi pro- 
blemi i piani per mante- 
nere le redini del Paese. 

Nei negozi della capi- 
tale la merce non scar- 
seggia, quello che manca 
sono gli acquirenti. Mol- 
ti commessi sono senza 
paga da mesi € l'unico 
mercato che tira e quello 
della borsa nera. La co- 
siddetta «economia gri- 
Fio prospera, arricchen- 
‘o i portafogli dei profit- 
tatori. La forbice sociale 
in Serbia si allarga di 
giorno in giorno. E men- 
tre i «muovi ricchi» pa- 
Steggiano nei «night» a 
caviale del Volga e cham- 
pagne, i «muovi poveri» 
‘anno la fila con il loro 
vassoio stretto tra le ma- 
ni per un piatto di mine- 
stra calda alla mensa 
pubblica. 


UN NUOVO VIRUS KILLER MINACCIA I BOVINI DELL’INGHILTERRA 


Dopo la «mucca pazza» arriva la «lingua blu» 


LONDRA — Dopo la 
«mucca pazza», la, «lin- 
gua blu». E questa volta 
potrebbe essere la fine 
per l'industria europea 
della carne bovina. Il 
nuovo allarme è stato 
lanciato martedì da un 
ricercatrice inglese, 
Yvonne Lipton, ricerca- 
trice all'università scoz- 
zese di Aberdeen. «Basta 
che un solo animale sia 
colpito dal morbo», ha 
spiegato la Lipton, «per- 
chè si debba distruggere 
l'intera mandria». Ad es- 
sere portatore dell'infe- 
zione è un moscerino 
africano, il «Super Mid- 


ge», mome scientifico 
«culicoides imicula». 
Quando il moscerino 


punge una mucca, que- 
sta mostra come primo 
sintomo una lingua di co- 
lor blu, poi il gonfiore 
progressivo ed abnorme 
di tutte le mucose, ed en- 
tro tre giorni muore. 
«Non c'è nessun vacci- 
no per questo virus», ha 
avvertito Yvonne Lip- 
ton, «e per questo po- 
trebbe portare alla di- 
struzione del 95 per cen- 
to delle nostre mandrie». 
Ma non sono soltanto le 
mandrie inglesi ad esse- 
re a rischio. Anzi, quelle 
italiane dovrebbero cor- 


Tere un pericolo anche 
più immediato. Il «Super 
Midge» si è infatti già 
manifestato in Spagna e 
Portogallo, dove ha cau- 
sato danni notevoli, an- 
che se sporadici: miglia- 
la di capi sono morti o 
sono stati abbattuti per 
fermare il contagio. 

Il clima freddo ha fino- 
ra agito da barriera, im- 
pedendo la sopravviven- 
za del terribile mosceri- 
no oltre le latitudini me- 
diterranee. Ma quest'an- 
no le pupe (cioè gli inset- 
ti nella fase precedente 
all'età adulta) sono riu- 
scite a sopravvivere 
all'inverno anche al 


Nord, pare persino in Si- 
beria. Un fenomeno che 
gli studiosi avevano già 
incontrato nel caso della 
zanzara: gli insetti sono 
soggetti a mutazioni più 
frequenti rispetto agli 
animali superiori, e in 
quel caso i ricercatori 
hanno assistito alla com- 
parsa di una'specie di 
zanzara capace di sop- 
portare l'inverno nei cli- 
mi freddi. La «culicoide 
imicula» potrebbe fare 
la stessa cosa, spostando- 
si sempre più a' Nord e 
distruggendo i bovini 
sulla sua strada. 

Non ci sono ancora in- 
dicazioni, invece, sui pe- 


ricoli per l'uomo di que- 
sto nuovo morbo. La ma- 
lattia, finora, h rimasta 
rigorosamente appannag- 
gio dei bovini. Ma l'espe- 
rienza della «mucca paz- 
za», l'encefalopatia spon- 
giforme: bovina, insegna 
a usare prudenza. Per 
un decennio veterinari e 
studiosi si sono detti cer- 
ti che non c'era nessuna 
possibilità di contagio. E 
quando questa certezza 
è improvvisamente crol- 
lata si è passati rapida- 
mente dall'indifferenza 
all'isteria collettiva. Ora 
la dingua blu» minaccia 
di ripetere lo stesso per- 
corso. 


cono gli studenti. E la re- 
pressione di Kim Young 
Sam è sempre più imba- 
razzante per Washin- 


gton. È 
Dall'altra parte . del 
confine, oltre la zona 
smilitarizzata che resiste 
da 43 anni, c'è la miste- 
riosa Corea del Nord. Un 
paese isolato, arretrato, 
dominato con pugno di 


ferro dal despota comuni. ‘ 


sta Kim Jong Il. La popo- 
lazione è afflitta da denu- 
trizione cronica, e un‘ul- 
tima carestia, quest'in- 
verno, ha addirittura 
bloccato le manovre dei 
militari. Che cosa voglio- 
no ottenere i militari di 
Pyongyang invadendo di 
notte la zona smilitariz- 
zata, e ritirandasi poi di 
giorno con  bellicose 
minacce? Non è un segre- 
to: Kim Jong Il punta a 
un trattato di pace firma- 
to con gli Usa, ma senza 


la partecipazione della 
Corea del Sud. Ipotesi im- 
proponibile tanto per 
Washington quanto per 
Seul. 

Il risultato immediato 
ottenuto da Pyongyang è 
stato per ora quello di 
rafforzare la posizione di 
Kim. Young-sam e del 
suo New Korea Party in 
vista delle elezioni di og- 
fi. nonostante gli scanda- 
fi a ripetizione e la re- 
pressione: un risultato 
voluto? Non è da esclude- 
re: un governo discutibi- 
le a Seul favorisce certo 
le manovre diplomatiche 
della Corea del Nord. Sei 
sondaggi della settimana 
scorsa davano per certa 
la perdita della maggio- 
ranza a favore di Kim 
Young Sam, e il raddop- 
pio dei voti per il pro- 
gressista Kim Dae Jung, 
ora i risultati sono di 
nuovo incerti. 


Cecenia senza pace 


In fiamme le principali 
Decisivo l’intervento all'ambasciata Usa di Monrovia delle truppe speciali americane - Ripresi i combattimenti raffinerie del Paese 


GROZNY — Gravi incendi divampano in diverse locali- 
tà della Cecenia: per il secondo giorno consecutivo 
brucia il centro del villaggio di Ben-Vedeno, nella par- 
te meridionale del apese, dove è stato distrutto un poz- 
zo di gas nei recenti combattimenti. Dal pozzo il gas 
in fiamme raggiunge i 250 metri di altezza e si sparge 
per una aerea di 10-12 metri quadrati. La popolazione 
è stata evacuata mentre una fitta nuvola nera sovra- 
sta il villaggio impedendo l'arrivo delle squadre tecni- 
che con gli elicotteri. La zona è anche difficile da rag- 
giungere via terra perchè sono in corso combattimenti 
nelle aree circostanti. In fiamme anche a Grozny il 
quartiere Zavodskoy, dove sono concentrate tutte le 
raffinerie petrolifere della capitale cecena. 


Presto la Farnesina nominerà 
ilnuovo ambasciatore a Belgrado 


ROMA — L'Italia procederà «appena possibile» alla 
nomina di un ambasciatore a Belgrado. E' quanto si 
apprende in ambienti diplomatici, dopo che il recipro- 
co riconoscimento tra Repubblica Federale di Jugosla- 
via e Macedonia ha soddisfatto la principale condizio- 
ne posta dall'Unione europea per l'allacciamento di 
relazioni diplomatiche tra i Quindici dell'Unione euro- 
Ppea e la federazione serbo-montenegrina. Finora solo 
Francia (il 22 febbraio), Gran Bretagna e la Germania 
hanno ripristinato le piene relazioni diplomatiche 
con Belgrado. L'Italia ha sempre mantenuto un incari- 
cato d'affari che opera nella sede di Bircaninova, con 
una trentina di dipendenti: non è escluso che la scel- 
ta dell'ambasciatore possa cadere proprio sull'attuale 
reggente, Francesco Bascone. 


Repubblica Ceca: i comunisti 
giustiziarono 448 persone 


PRAGA — Nella ex Cecoslovacchia durante i 41 anni 
di regime comunista sono state eseguite 448 condan- 
ne a morte. Un quarto delle persone giustiziate era 
accusato solo di reati politici. Lo ha reso noto 
Vaclav Benda, capo della commissione di inchiesta 
sui crimini comunisti. La maggioranza delle esecu- 
zioni è concentrata nei primi 10 anni della dittatura, 
quando sono state giustiziate 350 persone per accu- 
se come spionaggio, sabotaggio e tradimento, o sem- 
plicemente per aver espresso diessenso politico. So- 
lo a un terzo dei condannati erano state contestate 
accuse di natura più propriamente criminale, come 
l'omicidio. Dopo il 1958, invece, il numero delle con- 
danna a morte per omicidio diventa preponderante. 
Più di 30 dei giustiziati avevano meno di 21 anni. 


Stati Uniti: un pedofilo via «Internet» 
condannato da una corte americana 


WASHINGTON — Bandito per tre anni da Internet. 
Questa la insolita sentenza inflitta da un giudice 
dell'Ohio a Robert Hennie} un appassiohatordi com 


puter dichiaratosi colpevole di pedofilia elettronica. 
L'uomo è stato condannato a sei anni di carcere per 


«averi ricevuto ed inviato nel cyberspazio immagini 


pornografiche raffiguranti minorenni. Il giudice ha 
inoltre intimato all’ imputato di tenersi alla larga, 
una volta uscito di prigione, per almeno tre anni da 
Internet e da qualsiasi altro servizio elettronico "on- 
line”. Torna, dunque, alla ribalta il problema della 
pornografia dilagante anche nella cosiddetta «realtà 
virtuale». Dopo il caso delle foto nude di «conigliet- 
te» ecco il caso ben più eclatante dello sfruttamento 
delle immagini «hardy dei bambini. 


AGGHIACCIANTE ESECUZIONE IN UNA VILLA 


Una misteriosa strage a Parigi 


ticipati alla stampa. 


Generale pluridecorato che durante la guerra 
del Golfo era capo di stato ‘maggiore interarmi, Co- 
lin Powell per la sua popolarità è stato a lungo 
corteggiato dal partito repubblicano, che vedeva 


in lui lo sfidante ideale da oj 


orre al democratico 


Bill Clinton alle presidenziali di novembre. Dopo 
molti tira e molla, Powell ha annnunciato recente- 
mente che non si candiderà, spiegando tra l'altro 
che la moglie lo aveva pregato di restarsene fuori 


dalla politica. 


Nell'intervista, la signora Alma racconta che le 
lettere comiinciarono a riempire la loro cassetta 
della posta proprio nei giorni in cui il marito era 


ancora molto indeciso si 


anche accennare al contenuto di 


da farsi. «Non voglio ne- 


este lettere - 


ha detto - la gente pensa che tutta l'America adori 


Colin Powell ma vi 


osso assicurare che non è co- 


si». La signora Powell ha detto anche di non crede- 
re che una eventuale elezione del marito avrebbe 
risolto i problemi razziali degli Stati Uniti. «Un ne- 
ro che si mette in corsa per la presidenza di que- 
sto paese si viene a trovare in una posizione mol. 
to pericolosa», ha aggiunto. Il senatore Robert Do- 
le, il più probabile candidato repubblicano alle 
Dresigenziali di novembre, secondo alcune indi- 
Screzioni avrebbe intenzione di chiedere a Powell 
di scendere in campo con lui per la vice-presiden- 
za. La signora Powell, tuttavia, ha dichiarato di 
non essere d'accordo nemmeno su questo. 


PARIGI — Agghiaccian- 
te e misterioso assassi- 
nio plurimo a Sceaux, 
nella periferia elegante 
di Parigi. Una coppia di 
architetti di origine po- 
lacca e i due figli, di 12 e 
16 anni, sono stati trova- 
ti uccisi, in una macabra 
‘messinscena. Piotr Zakr- 
zewski era sgozzato sul 
letto matrimoniale al pri- 
mo piano. Stessa fine è 
stata riservata al figlio 
maggiore, Adam, mentre 
la madre, Malgonzata, e 
il figlio minore, Arthur, 
sono stati trovati impic- 
cati alla ringhiera delle 
scale. Il quadruplice as- 
sassinio che ha avuto 
luogo nel dipartimednto 
Hauts de Seine è stato 
scoperto martedì pome- 
riggio, ma la polizia ha 
dato solo ieri la notizia. 

Sono stati alcuni com- 
pagni di scuola di Adam 
ad avvertire gli agenti 
della drammatica scoper- 
ta. Nel pomeriggio di 
martedì, erano andati a 
trovare Adam, per sape- 
re come mai non si era 
fatto vedere a scuola. La 
porta della villetta unifa- 
miliare, simile a molte 
altre di questa periferia 
«all'americana» all'appa- 
renza tranquilla, era 
aperta. «Ho voluto apri- 
re la porta e non ho cre- 
duto ai miei occhi, ho vi- 
sto prima la madre poi il 
fratellino, impiccati alla 
scala - racconta un com- 
pagno di scuola - per ren- 
dermi conto meglio, so- 
no salito per la scala 
esterna. Ho visto il pa- 
dre, sgozzato. Allora sia- 
mo stati presi dal panico 
e solo dopo qualche mi- 
nuto abbiamo chiamato 
la poliza», Ieri, questi ra- 

azzi hanno portato dei 
lori sul luogo del delit- 
to. 


I vicini si sono resi 
conto che qualcosa di 
terribile doveva essere 
successo, quando hanno 
sentito le urla dei giova- 
ni. La polizia, che è mol- 
to discreta sull'andamen- 
to delle indagini, sembra 
aver scartato l'ipotesi di 
una vendetta familiare. 
Gli inquirenti si orienta- 
no verso un ‘crimine 
commesso a scopo di ra- 
pina; la villetta a due 
piani è stata trovata tut- 
ta sottosopra, ogni ango- 
lo era ‘stato rovistato, 
ogni oggetto spostato, i 
cassetti aperti e i conte- 
nuti versati sul pavimen- 
to. L'arma del delitto era 
ancora ricercata ieri se- 
ra. I vicini di casa sono 
molto circospetti. Ma 
uno avanza una spiega- 
zione: «Sono già stato 
svaligiato dieci volte - 
denuncia - l'ultima volta 
è stato pochi giorni fa e 
io ero in casa. Qui, an- 
che se sembra molto cal- 
mo, in realtà è una zona 
di grande delinquenza e, 
tra l'altro, non si può ve- 
dere cosa succede da 
una villetta all'altra». Il 
massacro di Sceaux, 
stando ai primi risultati 
dell'indagine, non ha 
nulla a che vedere con 
questioni di immigrazio- 
ne: gli architetti, di origi- 
ne polacca, erano ben in- 
seriti in Francia, viveva- 
no da tre anni nella vil- 
letta di Sceaux, situata 
in fondo a un viale. I fi- 
gli frequentavano tran- 
quillamente il liceo della 
cittadina. 

Il dramma di Sceaux 
non è il primo, inspiega- 
bile, delitto multiplo che 
ha avuto come teatro 
una villetta medio-bor- 
ghese della tranquilla pe- 
riferia chic parigina. 


Giovedì 11 aprile 1996 


FIUME — Nuove stupe- 
facenti rivelazioni, per 
ora prive di qualsiasi 
avallo ufficiale, sul- 
l'operazione di polizia 
che giovedì scorso ha 
portato all'arresto di 
un gruppo di terroristi 
con passaporto bosnia- 
co nella cittadina di Se- 
gna, poco a Sud-Est di 
Fiume. 

Secondo tali rivela- 
zioni — dovute a una 
«fuga di notizie» non si 
sa fino a che punto vo- 
luta — le cinque perso- 
ne arrestate (si tratta 
di quattro uomini e 
una donna) avrebbero 
avuto il compito di li- 
quidare l'ex leader se- 
paratista musulmano- 
bosniaco Fikret Abdic. 
Da sempre inviso alla 
dirigenza musulmana 
«più ortodossa», per 
conservare il suo mini- 
stato l'ex «re di Velika 
Kladusa» (Bosnia occi- 
dentale) si spinse fino 
al punto da contrappor- 
re il suo piccolo eserci- 
to ai reparti governati- 
vi inviati da Sarajevo, 
alleandosi anche con le 
milizie serbo-bosnia- 
che e con quelle seces- 
sioniste dell'ex Krajina 
di Knin. 

Da sempre legato a 
Zagabria e a Fiume da 
complessi e forse non 
proprio immacolati in- 
teressi economici e po- 


ABBATTUTO DA UN CACCIATORE ALLE PENDICI DEL MATAJUR 


Orso ucciso al confine 


Denuncia del Wwf che ha un progetto per salvaguardare il mammifero 


CAPODISTRIA, SOSTA VIETATA 
Multato, scaglia 
una molotov 
contro gli agenti 


CAPODISTRIA — Gli sloveni lo chiamano «il ra- 
gno», ed è il carro attrezzi comunale che si aggi- 
ra quotidianamente attorno ai centri storici per 
prelevare le auto in divieto di sosta. Da alcuni 
mesi a questa parte le multe che si possono paga- 
re per questo tipo di trasgressione sono molto sa- 
late: ottomila talleri (circa centomila lire) se il 
roprietario si presenta sul posto prima del ‘pre- 
evo della macchina, tredicimila (oltre centocin- 
quantamila lire) se l'auto ormai è già stata porta- 
ta via. C'è chi paga senza fiatare, ma c'è anche 
chi protesta con le forze dell'ordine opponendosi 


TRIESTE — Un orso bru- 
no è stato ucciso proprio 
nel giorno di Pasqua in 
territorio sloveno, ad un 
Passo dall’ Italia. L'ani- 
male era stato attirato 
Nella zona da un alvea- 
Te. Lo rende noto il 
Wwf, precisando che 1’ 
esemplare, un giovane 
di circa cento chilogram- 
mi, è stato abbattuto da 
un cacciatore locale alle 
pendici del monte Ma- 
tajur, sulla linea di confi- 
ne italo-slovena. 

L' abbattimento - spie- 
ga l' associazione in un 
comunicato - «purtrop- 
po non è punibile dalla 
legge locale poichè l’ or- 
so è tornato più volte sul 
luogo del delitto: in Slo- 
venia, infatti, è consenti- 
ta l’ uccisione degli 
esemplari di orso che si 
rendano colpevoli di dan- 
ni ad allevatori». L' ucci- 
sione di questo orso, se- 
condo Alessandro Bardi, 
vice-direttore del Wwf 
Ttalia, «è un fatto gravis- 
simo. L' esemplare, infat- 
ti, apparteneva al popo- 
lo degli orsi che dalla 
Slovenia stanno ricon- 
Quistando le Alpi orienta- 
li italiane». Nella zona di 
confine esistono circa 
quindici esemplari e ne- 
gli ultimi anni si sono re- 


SLOVENIA ; 
Tallero 1,00/= 12,39 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 285,71 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/1 82,20 = 1.068,29 Lire 


ROAZIA 
Kune/ 4,00 = 1142,86 Lire/l 
& na verde 
SLOVENIA 
Talleri/l 74,50 = 968,22 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 3,80= 1085,71 Lire/l 
0) Oto fia dl Splosna Bank oper di podisti 


IL LEADER SEPARATISTA MUSULMANO 


Abdic nel mirino 
del «commando» 


Fikret Abdic 


litici, Abdic (che possie- 
de pure una casa ad Ab- 
bazia) ha continuato a 
essere «fronte di distur- 
bo» per la dirigenza di 
Sarajevo anche dopo il 
drammatico e sangui- 
noso: annientamento 
della sua sedicente «Re- 
‘pubblica della Bosnia 
occidentale». Da qui la 
plausibilità delle indi- 
screzioni sul tentativo 
di toglierlo di mezzo 
tramite il «commando» 
di killer arrestato a Se- 
gna. 

Sempre secondo le 
stesse indiscrezioni, il 
«commando» arrestato 
dalla polizia civile e mi- 
litare croata sarebbe ar- 
rivato a Segna prove- 
niente da Bihac (Bo- 
snia occidentale). Due 


gistrate cinque nascite. 
Bardi ha ricordato che 
«l' orso bruno si è prati- 
camente estinto sulle Al- 
pi dagli inizi del secolo e 
solo un piccolo nucleo di 
individui sopravvive nel 
Parco dell’ Adamello- 
Brenta, in Trentino. La 
Ticolonizzazione degli or- 
si che da alcuni anni si 
verifica nel settore delle 
Alpi orientali è l'unica 
chace che abbiamo per 
riavere questo importan- 
te mammifero sulle no- 
stre montagne». 

L' episodio, secondo il 
Wwf, «sottolinea l' im- 
portanza della tutela 
dell'orso lungo i 
“corridoi”. Proprio negli 
ultimi mesi - conclude l' 
associazione - abbiamo 
avviato nelle Alpi orien- 
tali il Progetto Orso per 
creare una popolazione 
stabile entro 15 anni, ga- 
rantendo il flusso migra- 
torio dalla Slovenia. Ma 
per salvare l'orso è ne- 
cessario il consenso' e la 
partecipazione della gen- 
te del luogo». Tra gli in- 
terventi a sostegno degli 
allevatori locali il Wwf 
ha previsto la creazione 
di un gregge di pecore 
destinato a rimborsare 
in natura gli eventuali 
danni prodotti dagli or- 
si. 


Fiume, camionista muore per lo shock 
dopo aver tamponato un'utilitaria 


FIUME — Un banalissi- 


mo tamponamento è sta- 


to fatale a un cittadino 
italiano, che è deceduto 
nella tarda serata di mar- 
tedì nel capoluogo quar- 
nerino. L'incidente stra- 
dale è avvenuto all'incro- 
cio delle vie Ivan Zajc e 
dei Pescatori, nei pressi 
del Teatro Comunale. 
Anche se manca ancora 
una conferma ufficiale 
al riguardo (l'esame au- 
toptico all'Istituto di me- 
dicina legale del capoluo- 
go quarnerino fornirà 
una risposta), pare che 
l'uomo, alla guida di un 
camion targato Venezia, 
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Intervento di Roma 


Il diplomatico si è detto all’oscuro di tutto e ha chiesto lumi a Zagabria 


dei cinque arrestati sa- 
rebbero addirittura 
ispettori della polizia 
bosniaca e un terzo un 
esperto di esplosivi. Il 
che — se rispondente 
al vero — chiamerebbe 
direttamente in causa 
la leadership musulma- 
no-bosniaca, alla quale 
peraltro il governo di 
Zagabria ha già inoltra- 
to una nota di prote- 
sta. 

Appaiono al momen- 
to ancora controverse 
le rivelazioni ufficiose 
sul modo in cui il «com- 
mando» avrebbe dovu- 
to assassinare lo sco- 
modo Abdic. Le armi 
sequestrate sembrereb- 
bero suggerire la possi- 
bilità di un agguato o 
di un'imboscata, duran- 
te la quale l'auto di Ab- 
dic sarebbe stata bersa- 
gliata da raffiche di mi- 
tra e fors'anche da un 
lanciarazzi anticarro 
spalleggiabile (una sor- 
ta di bazooka). 

Non sarebbe da scar- 
tare però neanche l'ipo- 
tesi di un. attentato con 
un ordigno esplosivo. 
Quanto al luogo dell’ag- 
guato, le indiscrezioni 
indicano il punto pre- 
scelto dal «commando» 
in una zona «immedia- 
tamente a Ovest di Fiu- 
mey, probabilmente 
sulla viabile che colle- 
ga il capoluogo quarne- 
rino con Abbazia. 


rovvedimento. 


sia deceduto in seguito a 
un attacco cardiaco, 

Dionigi Cavedarni, 
questo il nome del con-* 
ducente, di 68 anni, sa- 
rebbe infatti morto a 
causa dello shock prova- 
to dopo che il suo auto- 
mezzo (erano le 23.30) è 
andato a urtare una 
«Fiat 126», che era fer- 
ma al semaforo. 

Il camion, per la preci- 
sione, stava provenien- 
do da piazza Zabica e al- 
l'origine del tampona- 
mento sarebbe il difetto- 
so funzionamento dei 
freni del pesante mezzo. 
Dopo l'accaduto, il ca- 


Il capodistriano G. M. è andato molto 
là: dopo uno scontro verbale con due agenti (ave- 
Va parcheggiato la macchina ai bordi di una stra- 
da a Prade) il quarantenne non ha esitato a sca- 
gliare contro l'auto della polizia niente meno che 
Una bottiglia incendiaria. La «molotov» stava 
per colpire uno dei due poliziotti che è riuscito a 

eviarne la traiettoria. L'ordigno è esploso sul 
manto stradale danneggiando una macchina po- 
Steggiata nelle vicinanze. Quando stava per im- 
puenare una seconda bottiglia colma di benzina, 

uomo è stato ammanettato e trasportato in que- 
Stura a Capodistria. Oltre a pagare la multa, do- 
vrà rispondere per l'aggressione e i danni. 


TRIESTE — Prime ripercussioni a livello diplomati- 
co per il «caso» Edit. La Farnesina ha convocato nei 
giorni scorsi l'ambasciatore croato Davorin Rudolf, 
chiedendo spiegazioni. Il rappresentante di Zagabria 
si è detto all'oscuro della vicenda e ha richiesto alcu- 
ni giorni di tempo per poter raccogliere in patria tut- 
te le informazioni utili. Il fatto è stato reso noto ieri 
dal presidente dell’Unione italiana Giuseppe Rota, 
precisando di aver parlato per telefono con i funzio- 
nari del ministero degli Esteri di Roma, 

Rota ha inoltre sottolineato un altro aspetto cla- 
moroso: la mega-multa di sei miliardi di lire inflitta 
all'Unione italiana per la rotativa dell'Edit è in effet- 
ti un provvedimento croato su un bene ancora di 
proprietà del governo italiano. Appena alla fine di 
questo mese infatti sarebbe stato effettuato il collau- 
do della tecnologia e il dono di Roma sarebbe diven- 
‘tato a tutti gli effetti di proprietà dell'Unione. «È 
una decisione assurda — continua Rota —, che si com- 
menta da sé. Un'azione chiaramente politica, che va 
contro il buon senso. Sin dal 1991, infatti, noi aveva- 
mo chiaramente precisato quale sarebbe stata la de- 
stinazione d'uso della rotativa. Ma in effetti si è vo- 
luto attaccare il “Novi List", proprio a dieci giorni 
dalla decisione sull'entrata della Croazia nel Consi- 
glio d'Europa». Sg ; 

Quali saranno le reazioni di Zagabria alla spinosa 
vicenda, lo si dovrebbe sapere entro poco tempo. 
Già nelle prossime ore l'ambasciatore Rudolf dovreb- 
be recarsi presso il nostro ministero degli Esteri per 
riferire la posizione ufficiale del governo croato. Og- 
gi scade intanto il termine per la presentazione del 
ricorso presso la Direzione doganale fiumana. 
L'Unione italiana ha già predisposto tutta la docu- 
mentazione per controbattere le tesi dell'ufficio fi- 
nanziario. La procedura prevederebbe, in caso il ri- 
corso fosse respinto, il pagamento della multa da sei 
miliardi entro due settimane. Una spesa enorme, 
che l'Unione non è certo in grado di sostenere. 

Se ne parlerà intanto anche domani, fra i presiden- 
ti delle oltre quaranta comunità degli italiani, nel 
corso della riunione straordinaria dell'Attivo consul 
tivo delle Gi, previsto alle ore 17 a Buie, All'ordine 
del giorno, un unico punto: come reagire alla decisio- 
ne della Dogana di Fiume che condanna pesantemen- 
te l'Unione italiana. Ieri infine è giunto un preoccu- 
pato comunicato dell'Università popolare di Trieste, 
l'ente morale che da oltre trent'anni sostiene concre- 
tamente le iniziative dei connazionali oltreconfine. 
«L'Upt ha appreso con profondo rammarico — si leg- 
ge nella nota — la notizia del grave provvedimento fi- 
scale deciso dalla Dogana di Fiume nei confronti del 
progetto Edit, costituito da strumenti tecnologici 
avanzati per la stampa, generosamente donati dal 
governo italiano. Si esprime viva preoccupazione 
per le ripercussioni che il provvedimento potrebbe 
avere sull'attività culturale, ma soprattutto sulla vi- 
ta e la sopravvivenza stessa del gruppo nazionale 
italiano di Croazia». 


Alessio Radossi 


Il Piccolo [9] 


Ritorno in Dalmazia 
perturismo e cultura 


Servizio di 

Pierluigi Sabatti 
TRIESTE — La «crociera 
della pace» ha raggiunto i 
suoi obiettivi: ha portato 
un messaggio di solidarie- 
tà e di speranza in Dalma- 
zia ed ha avuto ampio ri- 
lievo sui mass media al di 
qua e al di la del confine. 
Da questa parte il rilievo 
è stato dovuto anche al 
fatto che sono circolate 
notizie allarmanti (e non 
verificate) su un guasto 
alla nave che avrebbe co- 
stretto i partecipanti ad 
un disagevole ritorno in 
pulman. Il guasto c'è sta- 
to, ma è stato riparato e 
tutti sono tornati a casa, 
via mare, sani e salvi. So- 
lo il trasferimento da Ra- 
gusa a Curzola è avvenu- 


to in pulman, e ha con- , 


sentiro di attraversare lo- 
calità come Ston e Ore- 
bic, che altrimenti non si 
sarebbero viste, 

Ma andiamo con ordi- 
ne. Dopo un ottimo pran- 
zo a Lussinpiccolo e per- 
Nottamento a Lesina, al- 
l'arrivo a Ragusa, una 
volta sbarcati Î 267 pas- 
seggeri, l'equipaggio del- 
la motonave «Iris» della 
Kvarner Express si è ac- 
corto che il motore era 
fuori uso. Da notare che 
era il pomeriggio di saba- 
to santo. Nonostante ciò, 
da Fiume sono stati fatti 
arrivare il pezzo da sosti- 
tuire e i tecnici. Mentre i 
gitanti hanno visitato Ra- 
gusa e il Gute dopo con 
alcuni pulman sono stati 
trasferiti nella lussureg- 
giante Curzola, dove don 
Cornelio Stefani, esule za- 
ratino, ha celebrato in ita- 
liano la messa di Pasqua, 
il personale ha lavorato 
per riparare il motore e 

«Iris» domenica sera era 
pronta a proseguire. Gli 
organizzatori della «Violà 
Tours» hanno però prefe- 
rito non viaggiare di not- 
te e sono riusciti a siste- 
mare tutti all'albergo 
«Marko Polo», che ha ri- 
chiamato il personale per 
predisporre le stanze, ri- 


Una suggestiva immagine delle mura di Ragusa. 


mediando pure un com- 
plessino folcloristico cur- 
zolano per allietare la ce- 
na. La partenza è avvenù- 
ta la mattina successiva 
con tappe, purtroppo ab- 
breviate, a Spalato e Zara 
(comunque, come da pro- 
gramma) e ritorno a Trie- 
Ste. Tutto qua, con qual- 
che comprensibile malu- 
more presto superato. 

E veniamo invece al si- 
nificato della «crociera 
lella pace», voluta dall'in- 

gegner Silvio Cattalini, 
zaratino, esponente di 
spicco delle organizzazio- 
ni degli esuli, che l'ha rea- 
lizzata per incoraggiare 
la ripresa turistica in Dal- 
mazia, «in veste persona- 
le e senza nessuna eti- 
chetta», come ha tenuto a 
sottolineare. L'iniziativa 
è stata apprezzata dalle 
autorità croate: a Ragusa 
ad accogliere i crocieristi 
c'erano, oltre a ragazze 


in costume che hanno di- 
stribuito fiori alle signore 
e alle telecamere della te- 
levisione croata, il vice 
sindaco, l'assessore al tu- 
rismo e il direttore del lo- 
cale ente turistico. E' se- 

uito il pranzo, rallegrato 
ski un complesso che ‘ha 
eseguito canzoni dalmate 
e italiane, al quale si so- 
no uniti i cori dei gitanti. 
Nel corso dell'incontro 
con le autorità, Cattalini 
ha sottolineato di essere 
ritornato nella terra dove 
la sua famiglia ha vissuto 
per secoli e di aver volu- 
to portare sia gli esuli 
(circa il trenta per cento 
dei partecipanti n.d.r.) 
sia gli amici a rivedere o 
conoscere questi splendi- 
di luoghi e indurli ‘così a 
tornarci per trascorrere 
le vacanze. Sempre a Ra- 
gusa l'architetto Sergio 
Colussi, pure lui esule za- 
ratino, specializzato nel 


recupero di centri e mo- 
numenti storici, ha tenu- 
to una conferenza su 
Giorgio Di Matteo, polie- 
drico personaggio del 
Quattrocento, architetto, 
scultore e mercante, che 
realizzò lo splendido Duo- 
mo di Sebenico. La mani- 
festazione, corredata con 
diapositive, si è svolta al- 
l'Istituto interuniversita- 
rio croato, bombardato 
nel ‘91 e ricostruito con 
ottime sale per le confe- 
renze. 

Anche se alcuni se 
degli scellerati bombarda- 
menti serbi i vedono an- 
cora, Ragusa si presenta 
al turista in tutta la sua 
bellezza e le strutture tu- 
ristiche sono in grado di 
accogliere gi ospiti. Però 
bisogna adattarsi perchè 
cinque anni senza turisti 
e con i profughi si fanno 
ovviamente sentire. Acco- 
glienza alla grande pure 
a Zara (con SIINO 
pranzo e saluto dell'asses- 
sore alla cultura), dove 


' Antonio Cepich e Gino 


Bambara, responsabili 
dell'associazione «Amici 
della Dante zaratina» di 
Brescia, che ha sostenuto 
e finanziato l'avvio del- 
l'istituzione nella città 

almata, si sono incontra- 
ti con il presidente della 
sezione locale, Giovanni 
Matulich. Su questa tap- 
pa apriamo una breve pa- 
rentesi per sottolineare 
la viva emozione provata 
da alcuni partecipanti 
esuli dalla città dalmata. 
Due dei quali (due signo- 
re) non erano mai tornati 
dopo l'esodo. Emozioni 
sottolineate dagli incon- 
tri con parenti e amici av- 
venuti nel breve spazio 
della tappa. 

Poi il ritorno a Trieste 
su un mare liscio come 
l'olio, vivacizzato da ben 
due tombole a premi (pro- 
dotti gastronomici istria- 
ni e dalmati). Peccato sol- 
tanto aver dovuto fare 
una sosta a Pola per le 
pratiche doganali, che, 

er questioni di ordinaria 
urocrazia, non si erano 
potute espletare a Zara. 


più in 


Inionista veneto non è 
neppure uscito dall'abi- 
tacolo ed è stato trovato 
riverso sui sedili: inutili 
i tentativi di rianimarlo 
da parte dei medici della 
croce rossa prontamente 
intervenuti sul posto. Il 
conducente dell'automo- 
bile tamponata è rima- 
sto illeso, e anche i dan- 
ni alla vettura non sono 
ingenti. 

Gli inquirenti fanno 
comunque anche l'ipote- 
si che il camionista ab- 
bia potuto sentirsi male 
prima del tamponamen- 
to e che proprio per que- 
sto non sia riuscito ad 
evitarlo. 


@85 and Wind, Water, Earth and Sky are trademarks of The Ti 
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Regione 


Giovedì 11 aprile 1996 


QUASI COMPLETATO L'ITER PER POTER OTTENERE IL TRASFERIMENTO DI COMPETENZE DA PARTE DELLO STATO 


I beni culturali alla Regione 


A breve «regionalizzati» anche gli uffici del lavoro e stabilite le potestà in materia di autonomie locali 


A SORPRESA 


EoraSgarbi 
si candida 
come sindaco 
di Claut 


PORDENONE — Una 
nuova «clamorosa» 
iniziativa di Vittorio 
Sgarbi, che figura co- 
me candidato del Po- 
lo nel collegio 9 della 
Gamera, relativo a Sa- 
cile-Maniago. Ieri po- 
meriggio, nel corso 
del suo terzo appunta- 
mento con gli eletto- 
ri, il politico show- 
man ha annunciato la 
sua intenzione di can- 
didarsi anche a sinda- 
co di Claut. 

Il piccolo Comune 
della Valcellina — 
che conta poco più di 
1300 abitanti — è in- 
fatti commissariato 
da qualche mese e 
per le amministratri- 

| ve si voterà il prossi- 
mo 26 maggio. 

«E' una terra che 
mi ha affascinato su- 
bito — ha detto 
l'estroso ed estrover- 
so deputato per spie- 
gare la sua inaspetta- 
ta decisione — e sono 
sicuro di poter contri- 
buire, pubblicamente 
e. concretamente, al 
suo sviluppo, tanto 
sociale quanto turisti- 
co». 


Carpenedo: 
riflettere 
prima di 

giudicare 


Nome e cognome: Die- 
go Carpenedo 

Lista con cui si presen- 
ta: L'Ulivo 


Età: 60 anni 

Titolo di studio: laurea 
ingegneria = 
Professione: ingegnere 
Stato familiare: coniu- 
gato 

Ultimo reddito dichia- 
rato: 237 milioni 
Pendenze penali: nes- 
suna 

Precedenti partiti in 
cui ha militato: Dc 
Ultimo libro letto: 
«Cent'anni di solitudine» 
Piatto preferito: orzo e 
fagioli 

Il film più bello: «Blues 
Brothers» 

In un'altra vita vorreb- 
be essere: quello che è 
L'insegnamento mora- 
le più importante che 
ha ricevuto: riflettere 
prima di esprimere un 
giudizio 


TRIESTE — Ha final- 
mente imboccato la dirit- 
tura d'arrivo il lungo 
confronto Regione-Go- 
verno sul trasferimento 
di competenze statali. 
Piatto forte le riorme 
d’attuazione della legge 
costituzionale n. 2, la 
quale assegna alla Regio- 
ne una competenza pri- 
maria in materia di auto- 
nomie locali. Ma sul tap- 
peto ci sono anche altre 
competenze molto im- 
portanti in materia di or- 
ganizzazione sugli Uffici 
del lavoro e quelle in te- 
ma di Beni culturali. Pas- 
saggi di poteri che detr- 
mineranno una vera e 
propria rivoluzione nel- 
la gestione di questi set- 
tori che saranno così «re- 
gionalizzati». 

Sono tre questioni sul- 
le quali il confronto in 
atto in sede di commis- 


‘sione paritetica — in se- 


no alla quale il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è rappresen- 
tato dal segretario gene- 
rale della presidenza del- 


La sede della Soprintendenza dei beni culturali. 


la Giunta regionale, Gio- 
vanni Bellarosa, e dagli 
ex senatori Silvio Beor- 


chia e Nereo Battello — si * 


protrae da parecchi me- 
sÌ. 

Vi sono altrettante 
commissioni paritetiche 
quante sono le Regioni a 
statuto speciale; quella 
impegnata dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha già defi- 
nito una bozza delle nor- 


me d'attuazione della 
legge n. 2: si tratta di un 
testo sul quale si sono in- 
fine accordati tutti i 
membri della commissio- 
ne, anche se tuttora 
manca una loro formale 
approvazione. E tuttora 
in corso, infatti, un brac- 
cio di ferro con il mini- 
stro degli Interni, Coro- 
nas, secondo il quale l'at- 
tuale governo, conside- 


IL 28 APRILE ASSEMBLEA A TRIESTE 
Panificatori in rivolta 
contro la nuova legge 


UDINE — Il Consiglio regionale dei pa- 
nificatori, aderente alla Confcommer- 
cio, composto dai presidenti dei sinda- 
cati di categoria di Udine, Trieste, Go- 
rizia e Pordenone, si è riunito presso 
la sede dell’Ascom di Udine, per esami- 
nare la portata e le conseguenze di un 
disegno di legge recentemente appro- 
vato dalla 2.a commissione consiliare 
della Regione in materia di regolamen- 
tazione delle chiusure domenicali dei 


panifici. 


Il presidente regionale dei panifica- 
tori, Jerian, ha illustrato l'esito dell'in- 
contro recentemente avuto con imem- 
bri della commissione; incontro che 
non ha sortito alcun effetto positivo in 
quanto il provvedimento che sarà esa- 
minato dal Consiglio regionale risulta 
privo, nella sostanza, delle modifiche 


richieste dalla categoria. 


Nel corso della riunione è stato rile- 
vato che l'approvazione del testo pro- 
posto dalla commissione instaurereb- 
be, difatti, una totale deregolamenta- 
zione del riposo domenicale dei panifi- 


ci e minaccerebbe, irrimediabilmente, re. 


SENATO - COLLEGIO NUMERO 4 ALTO FRIULI SENATO - COLLEGIO NUMERO 5 PORDENONE 


Sisto lob: 
commercialista 
conilsenso 
dellamisura 


Nome e cognome: Si- 
sto Iob. 

Lista con cui si pre- 
senta: Polo per le liber- 
tà 

Età: 49 anni 

Titolo di studio: lau- 
rea 


Professione: dottore 
commercialista 

Stato familiare: coniu- 
gato 


Ultimo reddito dichia- 
rato: 157.409 milioni 
Pendenze penali: nes- 
suna 

Precedenti partiti in 
cui ha militato: Pri 
Ultimo’ libro letto: 
«Metropolis» di G. Boc- 


“ca 


Piatto preferito: pael- 
la ù 

Il film più bello: 
«Amarcord» 

In un'altra vita vor- 
rebbe essere: me stes- 
so 

L'insegnamento mora- 
le più importante che 
ha ricevuto: il sapersi 
‘accontentare 


Moro: 
ilcoraggio 
del proprio 
dovere 


Nome e cognome: Fran- 
cesco Moro 


Lista con cui si presen- 
ta: Lega Nord 

Età: 48 anni 

Titolo di studio: diplo- 
ma tecnico industriale 
Professione: professio- 
nista 

Stato familiare: coniu- 
gato - 

Ultimo reddito dichia- 
rato: 35 milioni 
Pendenze penali: nes- 
suna 

Precedenti partiti in 
cui ha militato: Dc 
Ultimo libro letto: «Let- 
tere al direttore» 

Piatto preferito: gnoc- 
chi alla romana 

Il film più bello: «Là do- 
ve osano le aquile» 

In un'altra vita vorreb- 
be essere: quello che so- 
no 

L'insegnamento mora- 
le più importante che 
ha ricevuto: il coraggio 
di fare ‘il proprio dovere. 


un diritto faticosamente ottenuto dal- 
la categoria e previsto dalla vigente 
normativa nazionale. 

Infine il testo approvato in commis- 
sione risulta privo di un preciso regola- 
mento per quanto riguarda la conces- 
sione dei permessi per la panificazione 
domenicale e dei relativi riposi com- 
pensativi, regolamento più volte ri- 
chiesto, suggerito e sollecitato dai pa- 
nificatori della regione. 3 

Per questo i dirigenti regionali della 
categoria hanno deciso all'unanimità 
di avviare una serie di iniziative volte 
a una ampia informazione di tutte le 
forze politiche presenti in Consiglio re- 
gionale, promuovendo incontri con tut- 
ti i capigruppo ai quali saranno illu- 
strate le reali esigenze del comparto. 

Contemporaneamente si è deciso di 
proclamare lo stato ‘di mobilitazione 
della categoria e di organizzare a Trie- 
ste per domenica 28 aprile, alle ore 
10.30, nella Sala Illiria della Stazione 
Marittima, una assemblea generale re- 
gionale dei panificatori del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dei dipendenti del setto- 


Callegaro: 

la morale 
cattolica 
prima di tutto 


Nome e cognome: Lu- 
ciano Callegaro 

Lista con cui si pre- 
senta: Polo per le liber- 
tà 

Età: 61 anni 

Titolo di studio: lau- 
rea giurisprudenza 
Professione: avvocato 
Stato familiare: coniu- 
gato 

Ultimo reddito dichia- 
rato: 200 milioni 
Pendenze penali: nes- 
suna 

Precedenti partiti in 
cui ha militato: Dc 
Ultimo libro letto: 
«L'ultimo dei giusti» 
Piatto preferito: risot- 
to 

Il film più bello: «L'ar- 
pa birmana» 

In un'altra vita vor- 
rebbe essere: in Para- 
diso 

L'insegnamento mora- 
le più importante che 
ha ricevuto: cattolico 


Masu tutto pesa il ruolo del 


Consiglio dei ministri, vincolato 


esclusivamente in questo periodo 


all’ordinaria amministrazione 


randosi vincolato all'or- 
dinaria amministrazio- 
ne, non dovrebbe legife- 
rare in materia di trasfe- 
rimenti di fondamentali 
competenze statali. 
Ancora la scorsa setti- 
mana il presidente Cecot- 
ti — intervenuto a Roma 
per accelerare l'iter de- 
gli attesi provvedimenti 
— ha personalmente 
obiettato al ministro che 
le norme attuative della 
«2» non possono costitui- 
te un atto eccezionale 
ma devono essere consi- 
derate come un atto do- 
vuto, finalizzato alla 
concreta applicazione di 


una legge costituzional 
già vigente. È 

In realtà ci sono anco- 
ra un paio di nodi che in 
sede ministeriale si sten- 
ta a sciogliere: si tratta 
dei segretari comunali e 
provinciali (che il Friuli- 
Venezia Giulia vorrebbe 
alle proprie dipendenze) 
e della delimitazione del- 
le circoscrizioni provin- 
ciali. 

Più facile, invece, il di- 
scorso per gli Uffici del 
lavoro (per i quali si pre- 
vede una delega alla Re- 
gione, non avendo que- 
sta una vera e propria 
competenza in materia): 


il ministro Treu si è di- 
chiarato convinto della 
giustezza di tale «passag- 
gio». E a buon punto sa- 
rebbe pure il «passag- 
gio» alla Regione dei Be- 
ni artistici e, culturali, 
istanza che in sede tecni- 
ca è già stata acquisita. 

Giascuna delle questio- 
ni trattate dovrebbe es- 
sere poi oggetto di decre- 
ti legislativi separati. 
Ma se il governo riterrà 
di farne un unico «pac- 
chettoy — senza delibera- 
re, intanto, sulle questio- 
ni su cui non c'è conten- 
zioso, come nel caso de- 
gli Uffici del lavoro — al- 
lora bisognerà aspettare 
quanto meno fin dopo le 
elezioni. 

In ogni caso gli attesi 
decreti — sciolti o impac- 
chettati che siano — do- 
vranno essere definitiva- 
mente siglati dalla com- 
missione paritetica, e il 
presidente Cecotti dovrà 
essere .obbligatoriamen- 
te sentito ‘nella relativa 
seduta del Consiglio dei 
ministri. 


TELEGRAMMA DELLA REGIONE ALLO STATO 
Came, stato di calamità 
contro Il crollo di vendite 


TRIESTE — La Regione 
ha chiesto al ministro 
dell'agricoltura Walter 
Lucchetti la dichiarazio- 
ne dello stato di calami- 
tà. Lo ha fatto ieri, con 
un telegramma, l'asses- 
sore regionale all'agri- 
coltura Beppino Zoppola- 
to dopo essersi incontra- 
to con 1 rappresentanti 
regionali di Coldiretti, 
Cia, Unione agricoltori, 
Friulcarne e Associazio- 
ne produttori zootecni- 
a 3 

Il testo del telegram- 
ma non lascia scampo 
ad interpretazioni. «Vi- 
sti i gravissimi danni 
creati dalla psicosi della 
Bse, visto che nelle cala- 
mità naturali possono 
rientrare anche eventi 
di natura strettamente 
commerciale, si. chiede 


Visentin: 


al ministero dell'agricol- 
tura la dichiarazione del- 
lo stato di calamità natu- 
rali». Regione, sindacati 
di categoria, Friulcarne 
e Associazione dei pro- 
duttori hanno chiesto 
inoltre «l'attivazione im- 
mediata del ministero 
per la creazione di stru- 
menti atti a rendere pos- 
sibile il ritiro degli ani- 
mali invenduti e cioè lo 
stoccaggio Aima a prez- 
zi di mercato italiani, 
nonché la proroga delle 
scadenze creditizie e 
contributive». Nel tele- 
gramma la Regione solle- 
cita infine il ministero 


affinché «attivi tutti gli , 


interventi necessari a 
salvaguardare gli alleva- 
tori e le strutture di tra- 
sformazione e commer- 
cializzazione del prodot- 


DelFrè: 


un senatore | migliorare 
anche grazie 
alla politica 


affascinato 
dalle etnie 


Nome e cognome: Ro- 
berto Visentin 

Lista con cui si pre- 
senta: Lega Nord 

Età: 42 anni 

Titolo di studio: diplo- 
ma di maturità scientifi- 
ca 

Professione: ex assicu- 
Tatore, senatore uscen- 
te 

Stato familiare: sposa- 
to, un figlio (un secondo 
figlio in arrivo) 

Ultimo reddito dichia- 
rato: 144 milioni 
Pendenze penali: nes- 
suna 

Precedenti partiti in 
cui ha militato: Movi- 
‘mento Friuli 

Ultimo libro letto: un 
trattato sull'«Etnonazio- 
nalismo» (autore: Con- 
nor) 

Piatto preferito: — 
Ultimo film visto: «La 
carica dei 101» 

In un'altra vita vor- 
rebbe essere: — 
L'insegnamento mora- 
le più importante che 
ha ricevuto: — 


Nome e cognome: Lucia- 

no Del Frè 

Lista con cui si presen- 

ta: L'Ulivo 

Età: 47 anni 

Titolo di studio: diplo- 

ma in chimica 
“Professione: dipendente 

regionale 

Stato familiare: sposa- 

to, tre figlie 

Ultimo reddito dichia- 

rato: 72 milioni 

Pendenze penali: nessu- 

na 

Precedenti partiti in 

cui ha militato: Dc 

Ultimo libro letto: «Le 

Prealpi carnichey 

Piatto preferito: primi 

piatti 

Il film più bello: tutti i 

western italiani 

In un'altra vita vorreb- 

be essere: migliore, gra- 

zie anche all'impegno nel 

sociale (la politica) 

L'insegnamento mora- 

le più importante che 

ha ricevuto: la coeren- 

za, l'umiltà, il rispetto e 

la capacità di ascoltare 

gli altri. 


to» e una serie di misure 
a favore delle aziende 
agricole danneggiate e a 
sostegno dei macelli. 

Le organizzazioni di 
categoria hanno inoltre 
richiesto la riduzione 
dell'Iva al 10% dall'at- 
tuale 16% e controlli sa- 
nitari più severi ‘alle 
frontiere. I dati Sono 
davvero allarmanti e, 
anche se sono «naziona- 
li», possono essere calati 
benissimo nella realtà 
del Friuli-Venezia Giù- 
lia. Nelle principali re- 
gioni italiane a vocazio- 
ne zootecnica, infatti, il 
calo delle vendite di vi- 
telloni di qualità ha rag- 
giunto valori superiori 
al 70%, il che significa 
una perdita di 90 miliar- 
di al mese a livello na- 
zionale. 


ELEZIONI / HANNO DETTO 
Tra Polo e Ulivo 

polemica continua 
sullaminoranza 


TRIESTE — La possibile tutela della minoran- 
| za slovena ha riacceso le polemiche a livello lo- 
cale tra gli esponenti del polo e dell'Ulivo, Ieri 
infatti il candidato alla Camera Mario Pre- 
stamburgo ha voluto replicare al senatore di 
Forza Italia, Ettore Romoli, il quale aveva du- 
ramente criticato la proposta di legge presenta- 
ta dal suo collega pidiessino Darko Bratina in 
materia di minoranze, giudicandola un po' 
troppo eccessiva. «L'esistenza stessa delle mi- 
noranze e la sua tutela - afferma a questo pro- 
posito Prestamburgo - è uno dei modi che per- 
mette il confronto tra culture diverse e quindî 
la loro tutela deve essere vissuta come un pro- 
fondo e irrinunciabile arricchimento delle no- 
stre esperienze». «Tutto ciò assume valenza 
tanto maggiore - prosegue Prestamburgo - se si 
pensa che ormai la conoscenza delle lingue è 
uno strumento indispensabile per la nostra 
stessa vita. Chi cavalca tesi polemiche in tema 
di minoranze come sta facendo Romoli si può 
rivolgere soltanto a un elettorato che guarda al 
passato. I giovani infatti hanno superato gli an- 
tichi retaggi e sempre più spesso viaggiano e 
studiano all'estero per ampliare il loro bagaglio 
culturale. Sono proprio loro, le giovani genera- 
zioni, ad aver capito che i problemi vanno visti 
in proiezione futura, in proiezione cioè di una 
sola Europa». 

Edoardo Sasco, candidato Ced-Cdu, nella 
quota proporzionale regionale alla Camera ha 
tenuto ieri a Udine un incontro pubblico al qua- 
le è intervenuto lo scrittore Carlo Sgorlon per 
esprimere iol suo pieno appoggi alla candidatu- 
ra dell'esponente triestino. Il celebre scrittore 
friulano ha potuto così spiegare nel corso del- 
l'incontro come, a suo giudizio, la morale e 
l'etica cattolica trovino la loro naturale espres- 
sione nello schieramento del Ccd-Cdu del Cen- 
tro-destra, contro la strana alleanza fra Ppi e 
la sinistra, che per definizione e per trascorso 
storico ha operato nel senso di distruggere i va- 
lori filosofici del cristianesimo e con esso del- 
l'uomo. 

Il valore della solidarietà, ha ancora aggiun- 
to Sgorlon nel corso dell'incomtro, non è una 
prerogativa delle sinistre,anzi ha cessato di es- 
serlo nel momento in cui si sono esauriti i gran- 
di scopi del socialismo-comunismo, ma è un 
gialcora che appartiene a tutte le forze politi- 
che. 

«Il funzionamento dell’ impianto di depura- 
zione della Bassa friulana è molto importante 
per questo territorio; nella Bassa devono infat- 
ti poter convivere l' industria e la tutela dell’ 
ambiente». Lo ha detto a San Giorgio di Nogaro 
Elvio Ruffino, candidato dell’ Ulivo nel colle- 
gio del Basso Friuli. «Salvaguardare dal punto 
di vista ambientale la laguna di Marano - ha af- 
fermato - significa valorizzare al massimo il 
suo potenziale turistico e gettare così le giuste 
basi per Jo sviluppo economico-ocecupazionale 
di quest'importante area della regione). 

.«Su 100 lire di tasse pagate da un lavoratore 
friulano - ha invece rilevato ieri con un comu- 
nicato il deputato della Lega Nord Edouard 
Ballaman, rispondendo polemicamente al suo 
diretto avversario Vittorio Sgarbi, candidato 
del Polo - solo 40 ritornano in regione da Ro- 
ma. Le altre 60 si perdono nella miriade di riga- 
gnoli dell'assistenzialismo e degli sprechi del 
centralismo romano». 


CAMERA-CO 


LEGIO PROPORZIONALE REG 


Canciani (Rifondazione Comunista) 
«Eccoci, siamo noi la vera sinistra 
senza equivoci e senza ambiguità» 


TRIESTE — Giorgio Can- 
ciani, una vita per il par- 
tito. Nel Pci — fin da ra- 
gazzo, all'epoca della Re- 
sistenza — e oggi nel par- 
tito di Rifondazione co- 
munista. Nato a Trieste 
62 anni fa da una fami- 
glia operaia di origine 
slovena, è stato per mol- 
ti anni consigliere comu- 
nale. Metalmeccanico in 
pensione, è segretario 
provinciale del partito e 
membro del comitato po- 
litico nazionale. 

È su Canciani che Rc 
punta alla Camera, can- 
didandolo nella lista re- 
gionale «proporzionale», 
oltre che sull'unico can- 
didato — altrove «desi- 
stendo» a favore dei can- 
didati dell'Ulivo — che 
presenta nell'uninomina- 
le a Pordenone, venendo 
qui ricambiata dall'as- 
senza di concorrenti di 
centrosinistra. 

Prima domanda a 
Giorgio ‘Canciani: co- 
me si colloca Rifonda- 
zione comunista. nel 
versante. del 
centrosinistra? 

«Noi — risponde — non 


| facciamo parte dell'Uli- 


vo, con esso abbiamo sol- 
tanto un accordo di 
"desistenza” finalizzato 
a impedire l'affermazio- 
ne dei candidati di una 
destra che consideriamo 
pericolosa non solo per 
gli interessi sociali che 
Tappresentiamo ma per 
la stessa democrazia)». 
Perché un. elettore 
che decide di votare a 
sinistra dovrebbe pre- 
ferire, nel «proporzio- 
nale», il candidato di 
Rifondazione 
comunista? 


Cosa vi accomuna al- 
l'Ulivo, e cosa’ vi 
divide? 

«Ci accomunano le pre- 
occupazioni per la sorte 
della democrazia nel no- 
stro Paese, Ma per quan- 
to riguarda il program- 
ma economico-sociale ci 
consideriamo nettamen- 
te alternativi. La nostra 
convinzione è di rappre- 
sentare meglio e più effi- 
cacemente le esigenze 
del mondo del lavoro». 

Quali sono i punti 
del vostro programma 
che voi ritenete i più 
qualificanti? 

«Primo punto, impedi- 
Te la disoccupazione at- 
traverso una riduzione 
generalizzata dell'orario 
di lavoro (una settimana 
di 35 ore a parità di sala- 
rio). Secondo, un recupe- 


«Perché sarebbe un vo- 
to a sinistra senza equi- 
voci e senza ambiguità, 
cioè a sostegno di una si- 
nistra che vuole essere 
decisa antagonista delle 
destre e che vuole difen- 
dere e affermare prima 
di tutto le esigenze del 
mondo del lavoro». 

Ci sarebbe. anche 
una sinistra, dunque, 
che non difende altret- 
tanto efficacemente ta- 
li esigenze? 

«Provate a confronta- 
Te, come vengono per 
esempio pubblicati da 
“Mondo economico”, i 
programmi del centrosi- 
nistra: e del centrode- 
stra. Ebbehe, se con una 
mano se ne coprono i ti- 
toli, come si fa poi a ca- 
pire quale sia di sinistra 
e quale di destra? È un 
reciproco plagio... ). 


ro salariale da ottenere 
attraverso la reintrodu- 
zione di meccanismi. di 
indicizzazione (scala mo- 
bile), E poi, più in gene- 
rale, una concezione del- 
la democrazia che non si 
limiti a garantire diritti 
formali, ma che progres- 
sivamente diventi una 
partecipazione reale alle 
scelte di politica econo- 
mica e sociale». 

Quale altro punto 
programmatico vorreb- 
be infine evidenziare? 

«Eccolo: una politica 
estera e militare finaliz- 
zata — da parte del no- 
stro Paese — alla pace, al- 
la cooperazione economi- 
ca su basi di parità e a 
‘una definitiva dissoluzio- 
ne dei contrapposti bloc- 
chi militari». 

gp 


Il Piccolo 


LA TELECOM STA CONTATTANDO GLI UTENTI PER SOSTITUIRE I COLLEGAMENTI NEGLI STABILI 


Città cablata, la rete cresce 


La società si è prefissa di terminare entro l’anno la posa dei cavi in fibra ottica nel centro cittadino 


Finora sono solo in 4 mi- 
la, ma la Telecom sta at- 
tendendo la risposta di 
altri 22 mila utenti. Il 
progetto della città ca- 
blata è in atto da qual- 
che mese, e ora si comin- 
ciano a vederne i primi 
impatti. 

Mentre in certe zone 
del centro sono già ini- 
ziati i lavori di scavo per 
la posa in opera dei cavi 
în fibra ottica, la Tele- 
com ha infatti contatta- 
to, attraverso gli ammi- 
nistratori, migliaia di 
proprietari di apparta- 
menti e di uffici. Lo sco- 
po: ottenere il permesso 
per sostituire - gratuita- 
mente - gli attuali allac- 
Ciamenti alle linee telefo- 
niche, dalla strada fino 
all'ingresso dei singoli 
appartamenti, con cavi 
in fibra ottica o cavi co- 
assiali. 

Un connessione indi- 
spensabile per chi vorrà 
disporre, in un prossimo 
futuro, di numerosi ser- 
vizi: da quelli di pubbli- 
ca utilità al collegamen- 
to con Internet, dalla te- 
levisione «a richiesta» 
agli acquisti fatti da ca- 
sa via computer. La fi- 
bra ottica permette infat- 
ti di portare dati e infor- 
azioni, sia ai cittadini 
sia alle aziende, con ve- 
locità e qualità molto su- 
periori a quelle attuali. 

Per fare un esempio, 
già da una settimana chi 
dispone a casa di un 
computer può consulta- 
re la banca dati dell'uffi- 
cio relazioni per il pub- 
blico, che il Comune ha 
inaugurato appunto 
qualche giorno fa. Un se- 
condo esempio di servi- 
zio ottenibile con la città 
cablata è il terminale 
«Mosaico», il cui primo 
esemplare è operativo 
da qualche giorno nel- 
l'atrio della Stazione cen- 
trale e con il quale si 
possono avere documen- 
ti e certificati in pochi 
minuti. 

Ma, si dirà, con l'ele- 
vata percentuale di per- 
sone anziane che caratte- 


Centodiciassette anziane 
‘aggredite, centodiciasset- 
te borsette strappate: 
cinque mesi di panico 
per le donne di San Vito 
e Chiarbola che usciva- 
no di casa da sole. 
Martedì sono stati 
bloccati, ammanettati e 
portati al Coroneo due 
ragazzi di 21 anni: Roby 
Indelicato e Floriano. Pi- 
scioneri. Fino a due gior- 
ni fa abitavano rispetti- 
vamente in viale Campi 
Elisi 41 e in via Grego 
46. Polizia e carabinieri 
li ritengono implicati in 
tutta quella clamorosa 
sfilza di scippi, ben cen- 
todiciassette. Da quanto 
trapelato, loro tendereb- 
bero a limare questa spe- 
cie di record e avrebbero 
ammesso un quarto o 
forse meno dei fattacci. 


rizza la popolazione di 
Trieste, la diffusione dei 
servizi telematici potreb- 
be incontrare non poche 
difficoltà, «Proprio per 
questo motivo - spiega 
Maila Zarattini, respon- 
sabile per il Comune del 
Progetto Trieste 2000 - 
uno dei servizi di prossi- 
ma attuazione sarà il 
‘call centre’, al quale 
chiunque si potrà rivol- 
gere telefonicamente per 
ottenere certi servizi. 
Giò proprio in considera- 
zione della limitata diffu- 
zione dei computer e del- 
l'alta percentuale di per- 
sone anziane). 

In questo quadro, uno 
dei principali compiti 
del Comune - se non 
quello primario - è di 
portare a conoscenza dei 
cittadini di tutte le età, a 
cominciare dai più picco- 
li, le potenzialità offerte 
dalla città cablata (che a 
Trieste dovrebbe diveni- 
re realtà nel giro di tre 
anni, e forse meno). 
«Stiamo mettendo a pun- 
to un programma di di- 
dattica dell'informatizza- 
zione - precisa Maila Za- 
rattini - per garantire 
l'opportunità di appren- 
dere questa nuova cultu- 
ra. In collaborazione con 
l'Insiel, nelle scuole ele- 
mentari e medie saran- 


. no create aule dotate di 


computer, collegabili sia 
alla rete cittadina sia a 
Internet», 

, Un altro problema da 
risolvere tra breve - co- 
mune peraltro a tutti i 
grandi capoluoghi italia- 
ni che stanno attuando 
analoghe operazioni - è 
quello delle tariffe. La tv 
“a richiesta”, ad esem- 
pio, avrà probabilmente 
costi superiori a quelli 
del canone Rai, La deter- 
Ininazione di queste ta- 
riffe è naturalmente un 
problema politico di por- 
tata nazionale, ma un da- 
to è certo sin d'ora: i ser- 
vizi di pubblica utilità 
saranno gratuiti, gli altri 
ovviamente avranno un 
prezzo. 

Giuseppe Palladini 


Comunque sia, rischiano 
di passare alla storia co- 
me due dei più grandi 
scippatori mai esistiti a 
Trieste. 

Secondo gli uomini del 
commissariato di polizia 
di San Sabba e del nu- 
cleo operativo dei carabi- 
nieri di via dell'Istria, 
che hanno condotto le in- 
dagini, Indelicato e Pi- 
scioneri sarebbero statii 
piccoli «boss) di una ban- 
da di giovani e giovanis- 
simi, perlopiù disoccupa- 
ti, che ricavava da scip- 
pi e da minirapine il de- 
naro per vivere e per 
procurarsi droga e altro, 
Nel corso della stessa in- 
dagine infatti sono stati 
denunciati a piede libero 
alcuni altri giovani e in 
particolare un minoren- 
ne, M.V., che. sarebbe 


Gli scavi sono iniziati da 
qualche mese in diversi 
punti della città: la Sta- 
zione centrale, alcune 
strade del Borgo Teresia- 
no, il tratto delle Rive 
fra piazza Venezia e 
Campo Marzio (via Laz- 
zaretto Vecchio). Lavori 
che un po‘ alla volta si 
estenderanno ad altre 
strade. Entro l'anno l’in- 
tero centro cittadino sa- 
tà infatti dotato della 
nuova rete con cavi in fi- 
bra ottica. Il programma 
del «Progetto Trieste 
2000» prevede scadenze 
ben precise: tre anni per 
la «cablatura» di tutta la 
città. 

. Non bastava la rivolu- 
zione sul traffico causa- 
ta dal piano antismog, 
penserà qualcuno. Ades- 
so si torna a bucare le 
strade del centro per po- 
sizionare questi cavi. E' 


TRIESTE 2000 
Fognature 
inutilizzabili: 
lavori di scavo 
obbligatori 


una scelta che, per quan- 
to possa creare qualche 
disagio, risulta obbliga- 
ta. Il comitato strategico 
di cui fanno parte Comu- 
ne, Telecom, Insiel, Ace- 
ga e Act aveva già vaglia- 
tola possibilità di sfrut- 
tare in parte la rete fo- 
gnaria per sistemarvi i 
cavi, come si fa in altre 
Città, ma l’ha scartata 
fin dall'inizio. 

Il motivo è puramente 
tecnico: le fognature di 


Trieste sono vecchie, di 
diametro ridotto e biso- 
gnerebbe rifarle tutte 
per essere tranquilli di 
non dover intervenire 
sulla rete di cavi, con il 
rischio di interrompere 
il servizio, in caso di so- 
stituzione di tratti delle 
fognature stesse. 

Se infatti l'uso di par- 
te delle fognature con- 
sente una più rapida in- 
stallazione dei cavi, l'ac- 
ceso alla rete diventa 
più difficile, e costringe 
ad altri scavi per futuri 
allacciamenti. E alla fi- 
ne il risparmio di tempo 
nella costruzione della 
Tete non è neanche cer- 
to. Bologna e Milano, 
spiegano ‘i tecnici, che 
hanno scelto di utilizza- 
re parte delle loro reti fo- 
gnarie, sono indietro con 
il programma di cablag- 
gio rispetto a Trieste. 
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NONOSTANTE IL FORTE LAVORO IL GRUPPO E’ IN CRISI FINANZIARIA 


Salda, lavoratori in piazza 


Strozzata dalle banche è in attesa di una soluzione: uno spiraglio forse domani 


Ilavoratori sotto l'assessorato all'Industria. 
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ARRESTATI DUE GIOVANI CHE SEMINAVANO IL PANICO A S. VITO E CHIARBOLA 


Incarcere per 117 scippi 


Agivano in moto e prendevano di mira solo anziane che spesso sono rimaste ferite 


Le indagini 
sono durate mesi 


utilizzando 


il computer 


stato una valida «spalla» 
per Indelicato. 
Quest'ultimo era stato 
indagato già alcuni mesi 
orsono. Poi gli inquiren- 
ti hanno incominciato 
un meticoloso lavoro di 
schedatura e di analisi 
computerizzata di cento- 
trenta scippi denunciati 
în città nel corso di cin- 
que mesi. In ben 117 di 
questi sarebbero stati ri- 


scontati  probanti ele- 
menti a carico degli inda- 
gati. Il sostituto procura- 
tore presso la pretura, 
Alberto Santacatterina, 
ha chiesto l'applicazione 
della misura cautelare e 
il Gip Anna Fanelli ha 
emesso l'ordine di cattu- 
ra. Gosì sono scattati gli 
arresti. 

La tecnica usata per 
mettere a segno i colpi 
era sempre la stessa. For- 
se già precedentemente 
la «banda» aveva scelto 
rioni popolati da molte 
donne anziane sole e ca- 
ratterizzati da vie non 
troppo. illuminate, nè 
troppo frequentate. In 
due, a bordo di moto ru- 
bate o di. ciclomotori, 
spesso con i caschi ad- 
dossi per non farsi rico- 
noscere, avvicinavano la 


Rischia di precipitare la 
situazione al gruppo Sal- 
da: le aziende che ne fan- 
no parte registrano forti 
carichi di lavoro, ma la 
chiusura è dietro l'ango- 
lo per crisi di liquidità. 
Aziende strozzate dalle 
banche. E ieri i dipenden- 
ti dei due stabilimenti 
triestini sono scesi in 
piazza per protestare e 
hanno inscenato una ma- 
nifestazione sotto l'asses- 
sorato regionale all'Indu- 
stria e la Banca naziona- 
le del Lavoro, capofila 
del pool di banche che 
garantisce i fidi alle 
aziende. Una realtà indu- 
striale nuova nel panora- 
ma locale, che Taggruppa 
la Salda carpenteria (in- 
dotto Fincantieri), la Sal- 
da caffè e la Sermet tol- 
mezzina che realizza ser- 
Tamenti, E IRURIO) la Sal- 
da spa è una delle poche 
nuove aziende ad essersi 


vecchietta e Quello sedu- 
to dietro le strappava la 
borsetta. Nel contatto, o 
nel tentativo di resiste- 
re, molte donne sono:ca- 
dute a terra € non poche 
hanno dovuto essere por- 
tate all'ospedale. 

Alla «gang» viene con- 
testato anche il furto di 
una «Yamaha Tt 350» e 
di una «Honda 600», che 
sarebbe pol State usate 
per commettere alcuni 
degli scippi. 


Roby è il nipote di un 
altro, ancor più celebre 
Indelicato, Ubaldo detto 
«Baldo». Per lui Negli an- 
ni Sessanta, 1 giornali co- 
niarono alcune definizio- 
ni celebri: «Il Lutring tri- 
estinoy, «Lo SParatore di 
San Giacomo», «L'uomo 
dalla pistola facile», «Il 
temibile bandito», 

Silvio Maranzana 


realmente insediata nel- 
la zona industriale di Tri- 
este. Ora è strozzata dal- 
le banche: è l'esempio 
lampante di quanto sia 
difficile e tutto da cam- 
biare il rapporto tra cre- 
dito e industria. 

Era stato trovato un 
accordo, grazie all'inter- 
vento dell'assessorato al- 
l'industria, per risolvere 
il difficile momento delle 
aziende anche perchè 
nella Sermet e nella Sal- 
da caffè c'è un interven- 
to di Friulia, la finanzia- 
ria regionale e doveva es- 
sere firmata una conven- 
zione tra azienda e pool 
di banche che averebbe- 


‘ro riaperto i fidi..La fir- 


ma era in programma la 
scorsa settimana ed è sta- 
ta spostata di una setti- 
mana. In questi giorni la 
muova e inattesa stasi e 
il nuovo slittamento. E 
ieri gli operai, preoccupa- 


ti, hanno deciso la prote- 
sta anche per lanciare 
l'allarme sulla loro situa- 
zione: i pagamenti degli 
stipendi erano in ritardo 
di tre mesi, c'è stata una 
prima soluzione ma ora 
ci sono ancora arretrati 
per due mesi. Fiom e 
Uilm, sono allarmati. 

A quanto si è saputo 
comunque domani po- 
trebbe essere in program- 
ma la firma della conven- 
zione. E' stato fissato un 
incontro lunedì prossi- 
mo con l'assessore all'in- 
dustria Moretton per fa- 
re il punto sulla situazio- 
ne. C'è molta incertezza 
e Fiom e Uilm hanno 
chiesto che sia fatta chia- 
Tezza prima possibile e 
se necessario sia convo- 
cato, come già chiesto, 
un tavolo con azienda, 
sindacati, Regione, Friu- 
lia, amministratore appe- 
na nominato e banche. 


Quale utilizzo suggerisci per 
l'edificio della Pescheria centrale? 


I 
Ritagliare la scheda I 
(non sono valide le fotocopie) | 
e inviarla o consegnarla a: . i 

I 

I 


IL PICCOLO 


— Via Guido Reni 1 — 


putt--------- 


Mercato del pesce, polo museale o addirittura cen- 
tro commerciale? Sulla futura destinazione della 
Pescheria centrale, vulgo "Santa Maria del guato”, 
si sta dividendo la città, come accade praticamente 
per ogni tipo di scelta che intacchi lo status quo. 
Per tastare il polso ai triestini e cercare di identifi- 


care le loro reali preferenze sull'argomento abbia- 
mo comunque voluto realizzare una sorta di refe- 
rendum. La scheda che vedete qui sopra sarà pub- 
blicata per quasi una settimana e, corredata delle 
vostre opinioni potrà essere recapitata, direttamen- 
te o sotto forma di lettera alla sede del giornale, in 
via Guido Reni 1. 


LA MARINA NON PUO’ ATTENDERE I TEMPI MINISTERIALI 
Trieste Radio «condannata» 
Per l'Adriatico due stazioni 


Il destino di Trieste Radio, la stazione costiera Gir 
stisce i servizi di comunicazione e soccorso per l'Alto 


Adriatico, sembra segnato. A meno di nuove lecisioni, 
il progetto della Telecom per accentrare a Roma e Pa- 
lermo l'attuale servizio, svolto da diverse stazioni lun- 
go le coste italiane, sarà attuato a partire dal primo 
gennaio ‘97. 3 

E mentre il ministero delle Poste e quello dei Tra- 
sporti e della navigazione si stanno palleggiando il 
problema, a Roma il Comando generale delle Capitane- 
rie di porto ha già deciso di risolvere autonomamente 
il problema che verrà a crearsi con la chiusura delle 
stazioni radio gestite dalla Telecom. 

«Quello del soccorso - spiegano al comando generale 
- è un servizio essenziale dello Stato, che non può esse- 
re delegato ai privati (leggi Telecom, ndr). Siamo mol- 
to diffidenti sull'efficienza dei futuri due centri radio, 
a Roma e Palermo, soprattutto in relazione ai compiti 
di sorveglianza internazionale marittima - la cosidet- 
ta area Sar, che si a e anche a 150 miglia dalle no- 
stre coste - che l'Italia deve espletare in base alla con- 
venzione di Amburgo del 1979». È 

E' così che - nonostante i limitati fondi a disposizio- 
ne - il comando delle Capitanerie di porto sta banden- 
do le gare d'appalto per la costruzione di due potenti 
stazioni sul monte Conero (Ancona) e sulla Maielletta 
(entroterra di Pescara), con le quali «coprire» l'Alto e il 
Medio Adriatico a partire dalla fine dell'anno. La scel- 
ta di privilegiare l'Adriatico per realizzare queste due 
prime stazioni non è naturalmente disgiunta dal traffi- 


co di navi militari legato alla situazione nell'ex Jugo- 
slavia. 

«Con due miliardi - si rileva al comando generale 
delle Capitanerie - siamo in grado di costruire le due 
stazioni, mentre la Telecom spenderà 13 miliardi per 
accentrare i servizi a Roma e Palermo. Una cifra con 
la quale avrebbe potuto mantenere in servizio le at- 
tuali sei stazioni GET Radio costiera). _. 

Prima di prendere questa decisione, il Comando ge- 
nerale delle Capitanerie diporto aveva ovviamente în- 
trapreso alcune azioni con il ministero delle Poste, 
che già da tempo ha dato in concessione alla Telecom 
il servizio delle Radio costiere. Ma, con riguardo al 
servizio di soccorso, il ministero delle Poste avrebbe 
replicato che la competenza è di quello dei Trasporti e 
della navigazione. E quest'ultimo, prima di prendere 
una decisione definitva, attenderebbe di ricevere un 
parere dal ministero delle Poste. Insomma, il classico 
cane che si mangia la coda. a 

La prevista chiusura di Trieste Radio crea da tempo 
preoccupazione per il futuro dei 31 dipendenti. «Stia- 
mo attendendo una convocazione a Roma da parte del- 
la Telecom - dice Fabio Capello, segretario regionale 
della Filpt-Cgil -. Puntiamo a mantenere la stazione di 
Trieste, oltre a quelle di Roma e Palermo. La Telecom 
ha già ridotto di molto i costi, chiudendo le stazioni 
dell'Adriatico fino ad Ancona, e facendole controllare 
da quella di Trieste. Non credo che possa far valere ul- 
teriori ragioni di costi». 

gi. pa. 
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CONFRONTO CON I CANDIDATI PROMOSSO DALL’ ASSOCIAZIONE ARTIGIANI 


Meno tasse uguale più voti 


La categoria conferma l’intenzione di votare per chi garantirà leggi tributarie meno penalizzanti 


LUTTO PERLA SINISTRA 
Morta Jelka Gherbez 
senatrice comunista 
staffetta partigiana 


È morta all’ età di 68 
anni la senatrice Ga- 
briella, Jelka Gher- 
bez, membro degli or- 
ganismi dirigenti na- 
zionali di Rifondazio- 
ne e figura rilevante 
del movimento comu- 
nista e della sinistra 
di Trieste. 

Attivista ancora gio- 
vanissima - come si ri- 
corda in una nota - 
del Movimento di libe- 
razione in qualità di 
staffetta partigiana, 
dopo la fine della 
guerra esercitò la sua 
professione di inse- 
gnante elementare 
nel Comune di San 
Dorligo-Dolina, pas- 
sando successivamen- 
te all’ attività di fun- 
zionaria del Partito co- 
munista. 

E' stata in più occa- 
sioni consigliere co- 
munale di Trieste e si 
è impegnata sempre 
nel settore dell’ asso- 
ciazionismo culturale 
sloveno. Fu eletta per 
la prima volta nelle li- 
ste del Pci nel 1976 al 


Senato, venendo poi _ 


riconfermata nelle ele: 
zioni del 1979 e del 
1983. 

Ha fatto parte di 
quel nucleo di dirigen- 
ti e militanti comuni- 
sti che nel 1990-91, 
opponendosi alla liqui- 


Iricordo 

di Rifondazione 
I funerali 

i prossimi giorni 


dazione del Pci, pro- 
mosse la costituzione 
di Rifondazione comu- 
nista a Trieste e nella 
regione Friuli Venezia 
Giulia. 

Negli organismi na- 
zionali di Rifondazio- 
ne ha ricoperto l' inca- 
rico di segretaria del- 
la Commissione nazio- 
nale di verifica. Ha 
fatto parte anche del 
Comitato nazionale 
dell’ Associazione na- 
zionale partigiani d' 
Italia. La data e il luo- 
go del funerale non so- 
no stati ancora stabili- 
ti. 

La Federazione di 
Trieste di Rifondazio- 
ne, ieri mattina ha 
esposto la bandiera a 
lutto e in una nota ha 
invitato «i democrati- 
cie gli antifascisti ita- 
liani e sloveni a unirsi 
nell'ultimo abbraccio 
alla compagna Jelka». 


«Nel momento della 
scomparsa - conclude 
ancora il documento - 
i comunisti triestini 
italiani e sloveni se- 
gnalano ai cittadini 
l'esempio di una vita 
spesa con coerenza 
per l'affermazione dei 
valori insopprimibili 
della giustizia sociale, 
dell'emancipazione e 
della fratellanza tra i 
popoli». 


Era una ipotesi molto 
gettonata, ora è una qua- 
si certezza: le prossime 
elezioni si giocheranno 
sul fisco. Chiedere, per 
conferma, agli artigiani 
che l'altra sera hanno af- 
follato il centro congres- 
si della Fiera per un pub- 
blico confronto con i can- 
didati alle “politiche” del 
21 aprile prossimo. Intro- 
dotti dal presidente del- 
l'Associazione, | Fulvio 
Bronzi, gli aspiranti alla 
Camera e al Senato si so- 
no dovuti immediata- 
mente tuffare in mezzo 
agli umori di una catego- 
ria che è fermamente 
convinta di avere già da- 
to, e di avere dato trop- 
po. 
Facile capire, dunque, 
come nonostante l'am- 
pio spettro di partiti e 
movimenti presente, il 
contenzioso si sia natu- 
ralmente innescato tra le 
formazioni del Polo e del- 
l'Ulivo. Da un lato i Gam- 
ber, i Sasco, i Niccolini, i 
Menia a ricordare i detta- 
mi del liberismo econo- 


mico del Polo, il decreto 
Tremonti, la pletora di 
leggi e leggine che rende 
il fisco italiano borboni- 
co e vischioso. Dall'altro 
i Camerini, i Rumiz, i 
Russo a cercare di ricon- 
durre la discusione sul 
terreno delle cifre e della 
preoccupante situazione 
economica del Paese, 
pur riconoscendo il carat- 
tere penalizzante del pre- 
lievo fiscale in Italia. 


Un primo giro di inter- 
venti dal palco è sembra- 
to comunque sufficiente 
per capire che il profes- 
sor Prodi, nella catego- 
ria, non.deve essere pro- 
prio popolarissimo. Se 
ne è accorto a sue spese 
Francesco Russo, il can- 
didato più giovane d'Ita- 
lia ma anche il più teme- 
rario, evidentemente. Al- 
cune sue uscite troppo 


incensatorie nei confron- 
ti del leader dell'Ulivo 
non sono piaciute alla 
platea e hanno dato il 

la” all'ironia degli avver- 
sari. Prontamente rintuz- 
zata da Rumiz quando 
ha ricordato al gruppetto 
di “nemici” che fino a 
quel momento aveva spa- 
rato sulle legge 626, defi- 
nità nefasta per le cate- 
gorie, che quel provvedi- 
mento era stato varato 
dal governo Berlusconi... 


Fisco a parte, il con- 
fronto è scivolato anche 
sul futuro del porto vec- 
chio, argomento molto 
sentito ma vissuto in ma- 
teria visceralmente oppo- 
sta (Rumiz che parla di 
un gruppo ristretto di po- 
tere che "ingessa” il com- 
‘prensorio per i propri in- 
teressi, Camber che bat- 
te la grancassa dei punti 
franchi e vede in Marina 
Muja una temibile con- 
corrente per eventuali 
‘progetti in chiave diporti- 
stica da realizzarsi in lo- 
co). Gentili della Lista 
Pannella-Sgarbi ha an- 
che evidenziato, in rispo- 
sta a un artigiano, l'im- 
portanza dell'istituto re- 
ferendario, troppo spes- 
so dribblato dai vari go- 
verni. 

Alla fine l'applausome- 
tro assegna il primo 
round al Polo, anche se 
in effetti il battimani più 
intenso è andato al presi- 
dente Bronzi e al suo at- 
tacco ai sindacalisti del- 
la prima Repubblica 
D'Antoni e Benvenuto. 


ROSSETTI (PDS) CONTESTA LE PROPOSTE DI CAMBER (POLO) 


«Utopia l’area defiscalizzata» 


«Servono dei requisiti che Trieste non possiede, è solo facile propaganda» 


«Mai come durante que- 
sto periodo preelettora- 
le Trieste si è trovata a 
un bivio: due schiera- 
menti distinti, due di- 
versi futuri che la città 
potrà imboccare»: per 
Giorgio Rossetti, deputa- 
to del Pds al Parlamen- 
to europeo, che ieri è in- 
tervenuto assieme all'as- 
sessore regionale ai tra- 
sporti Giorgio Mattassi 
a un convegno sugli «l- 
lusori paradisi fiscali e 
l'attivo ruolo europeo 
della. città», promosso 
dalla Federazione di Tri- 
este del Pds, tutti condi- 
vidono gli stessi temi 
(off-shore, rilancio del 
porto, infrastrutture, 
ruolo europeo della cit- 
tà), ma il modo di af- 
frontarle completamen- 
te divergente. 


In particolare Rosset- 
ti, riferendosi al proget- 
to del candidato del Po- 
lo, Giulio Camber, di in- 
serire Trieste tra le aree 
defiscalizzate, ha preci- 
sato che la normativa 
europea prevede che 
per ottenere questo rico- 
noscimento l'area deve 
rispondere a una serie 
di requisiti: il livello di 
disoccupazione deve es- 
sere superiore al 14% 
della popolazione resi- 
dente; almeno il 32% de- 
gli abitanti deve essere 
senza diploma di scuola 
superiore; il potenziale 
fiscale per abitante de- 
ve essere inferiore alle 
800 mila lire. «Siamo 
ben lontani dalla realtà 
di Trieste - ha detto Ros- 
setti - il termine di area 
franca o defiscalizzata 


CONFERENZA STAMPA DELL’ESPONENTE DELL’ULIVO 


«Inlotta contro Menia» 


Bobbio: «Il futuro si può millantare, il passato e la storia no» 


«Il futuro si può millan- 
tare, il passato no. Ognu- 
no ha la sua storia perso- 
nale». Il messaggio di 
Orazio Bobbio, candida- 
to alla Camera per l'Uli- 
vo, collegio ,2, è stato 
chiarissimo ma soprat- 
tutto franco. «Ho accet- 
tato la candidatura, che 
mi è piombata addosso — 
ha spiegato ieri nella 
conferenza stampa — 
quando ho sentito 
qual'era il nome del mio 
avversario. Battere Me- 
nia, che, come pensano 
molti rappresentanti del- 
la destra civile ed euro- 
peista, la destra vera, si- 
gnifica battere le forze 
oltranziste che ci riporta- 
no fuori dall'Europa». 
Francesco Russo, 27 an- 
ni, candidato alla Came- 
ra, ma nel collegio pro- 
porzionale regionale, sot- 
to il simbolo del Ppi, che 
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affiancava Bobbio ha 
usato parole durissime: 
«Della politica c'è anco- 
ra bisogno — ha ribadito 
— non certo di un impren- 
ditore (Berlusconi ndr) 
che inventa un partito 
con le televisioni e di 
una destra che candida 
un personaggio (Menia) 
che anni fa era notoria- 
mente un picchiatore». 
«Il Polo accampa pro- 
messe, ha già governato 


L’appello 
di De Gioia 
«atutti 
i moderati» 


e ha dimostrato l'incapa- 
cità ad assolvere ai pro- 
pri impegni» ha calcato 
la mano Roberto De Gio- 
ia, assessore regionale al- 
lo sport ma ieri in veste 
di Coordinatore regiona- 
le sia del Sì (i Socialisti 
italiani) e della Lista Di- 
ni. Un De Gioia che ha ri- 
cordato, nonostante le 
difficoltà di ottenere il 
simbolo della Lista Dini 
per la competizione elet- 
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torale nella nostra regio- 
ne, la presenza di questa 
ugualmente con il nome 
di Bobbio nelle file del- 
l'Ulivo. E ha ribadito 
qual è l’obiettivo: «Recu- 
perare la diaspora di 
quello che è stato il Par- 
tito socialista, rafforzan- 
do la posizione socialista 
in città e in regione per 
ricostruire un'area rifor- 
mista». 

Il coordinatore ha ri- 
cordato il programma in 
15 punti della Lista Dini 
e ha rivolto un appello 
ai moderati, ai socialisti, 
all'area laica, liberale 
ma anche cattolica di so- 
stenere i candidati pre- 
sentati sotto l'Ulivo: 
Bobbio, Camerini e Ru- 
miz. E sul proporziona- 
le, pur lasciando libertà, 
ha fatto l'indicazione di 
Francesco Russo appun- 
to, candidato del Ppi. 


COM.EFF. 


Una grande 


VENDITA PROMOZIONALE 


di salotti cucine soggiorni camere camerette ingressi 


Sconti dal 20 a150% 


Una grande esposizione a Trieste per il piacere di scegliere 


300 DIVANI al 50% 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


serve in realtà per atti- 
rare facili consensi». 
Per Giorgio Mattassi, 
Trieste e la destra loca- 
le devono innanzitutto 
risolvere i rapporti con 
la Slovenia «lasciando 


‘agli storici - ha detto - i 


problemi delle foibe e 
dei beni abbandonati e 
avviando a livello istitu- 
zionale quei contatti 
che consentiranno alla 
città di giocare da prota- 
gonista il suo ruolo in 
Europay:Il.sischio reale 
secondo. l'assessore ai 
trasporti è che l'area 
giuliana venga saltata a 
piè pari dal traforo del 
Brennero e che il siste- 
ma trasportistico rivol- 
to al Nord Europa utiliz- 
zi, anziché la nostra cit- 
tà, gli scali tedeschi che 
già da anni operano ver- 
so Est. 


Piccioni: «Quote Siae 
da regionalizzare» 


Turismo culturale per Trieste e decentramento delle 
risorse: sono questi i punti cardine del programma 
elettorale di Anna Piccioni, candidata indipendente 
che si presenta nel collegio 1 sotto il simbolo della Le- 
a Nord per le prossime elezioni politiche. «Indipen- 
ente - ha precisato la Piccioni, in apertura di una 
conferenza stampa - nel senso di svincolata da segre- 
terie di partito e ordini di scuderia. Candidata dei cit- 
tadini, degli elettori - si è autodefinita - perchè devo- 
no essere loro i protagonisti e coloro che, con il loro 
voto, determineranno poi l’ avvio di un nuovo ‘corsò 
in politica». La proposta di Piccioni per Trieste ha tra 
i suoi «ingredienti» il dinamismo, la storicità, lo svi- 
luppo economico, la tutela ambientale di una città 
«che non può essere soltanto un centro turistico sta- 
gionale - ha detto - ma deve ritagliarsi un ruolo di at- 
tivo polo culturale», Un punto fondamentale per la re- 
alizzazione di questo disegno è, secondo Piccioni, la 
riunione (così come già avviene in Sicilia) 
della Siae, i cui proventi verrebbero direttamente ridi- 
stribuiti tra gli enti interessati all’ operazione. 


IN CITTA’ L’EURODEPUTATO GIANNI TAMINO 


Verdi all’ombra dell'Ulivo 
conuna propria identità 


«Siamo nell'Ulivo per contribuire al di- 
battito politico con tematiche che oggi 
l'Ulivo non contempla»: Gianni Tami- 
no, deputato dei Verdi al Parlamento 
europeo ha inaugurato ieri la campa- 
gna elettorale del movimento ambien- 
talista in regione: mentre per Trieste i 
candidati sono Rumiz, Camerini e Bob- 
bio, sul proporzionale i Verdi propon- 
gono alla Gamera Renato Fiorelli, con- 
sigliere comunale e provinciale di Gori- 
zia; per l'Alto Friuli, il loro candidato 


è Carlo Toniutti. 
Tematiche 


Doria] 
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alternative, 
quelle trattate dai Verdi all'ombra del- 
l'Ulivo: di vivibilità del territorio, via- 
bilità urbana ed extra urbana, disoccu- 
pazione, sistema ferroviario ad alta ve- 
locità, corridoio adriatico. Questi alcu- 
ni degli spunti accennati ieri nel corso 
della conferenza stampa di presenta- 
zione di candidati e programmi. Il te- 
ma della vivibilità del territorio è 
strettamente connesso a quello della 
tutela dell'ambiente che a sua volta si 
riallaccia alla disoccupazione: «La ca- 


dunque, 


botaggio. 


renza di posti di lavoro - ha spiegato 
Tamino - non si risolve con grandi in- 
frastrutture che degradano il territo- 
rio e peggiorano la vivibilità». 

La ricetta dei Verdi è quindi quella 
di impiegare i giovani disoccupati nel- 
le attività inerenti l'ambiente, come la 
ristrutturazione dei vecchi centri stori- 
ci, il recupero del patrimonio artistico 
e culturale, i parchi naturali visti, nel 
caso della nostra regione anche in otti- 
ca trans-frontaliera. Trasporti: priori- 
tà assoluta all'integrazione tra i vari 
sistemi di mobilità, riequilibrando i si- 
stemi su ruota, quelli ferroviari e quel- 
li via mare; l'alta velocità, nata in 
Francia, dove le distanze e la natura 
del terreno la consentono, non è appli- 
cabile, per i Verdi, in Italia; va realiz- 
zata piuttosto una velocizzazione del 
trasporto merci. Corridoio adriatico 
ruolo di Trieste: il capoluogo giuliano 
deve diventare un polo portuale che in- 
tegri, insieme ad altri centri che si af- 
facciano sull'Adriatico, la mobilità 
stradale e ferroviaria con quella di ca- 
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i ELEZIONI @a 
Il senatore Taviani (Ppi) 
commemora Reti, 

martire della Resistenza 


«Non sono venuto a Trieste per tenere un comizio elettorale, 
ma per commemorare Paolo Reti, martire della Resistenza». 
Così si è espresso il senatore Paolo Emilio Taviani che era ie- 
ri nella nostra città su invito del Partito popolare. Una visita 
intensa che ha visto l'84.enne senatore a vita essere in matti- 
na prima al Collegio del Mondo unito di Duino e quindi al 
Museo della Resistenza di Villa Prinz. 

Successivamente il senatore si è incontrato con il sindaco 
Illy che gli ha consegnato, nel salotto Azzurro del Comune, il 
sigillo trecentesco, della città; nell'occasione il senatore Ta- 
viani a sua volta ha fatto dono al sindaco di una copia del 
suo libro «Diario di Trieste ‘53-'54» nel quale Taviani, allora 
sottosegretario agli Esteri, ricorda gli avvenimenti che deter- 
minarono il ritorno di Trieste all'Italia. 

Nel corso della sua visita al sindaco Illy Taviani ha inol- 
tre pronunciato alcune parole di ferma condanna contro îl 
revisionismo storico in atto negli ultimi tempi. «Stiamo assi- 
stendo a una pericolosa falsificazione della storia — ha detto 
più tardi in un'intervista rilasciata al «Piccolo» — che può es- 

ere causa di nuove guerre, Sottovalutare ad esempio l'im- 
portanza che ha avuto il fenomeno della Resistenza a livello 
europeo nel porre le basi per l'affermazione del concetto di 
Europa unita significa tornare indietro ai periodi bui delle 
guerre di conquista». | 

Una battuta sulla situazione politica attuale Taviani se l'è 
comunque lasciata scappare: «Più che il governo che uscirà 
dalle elezioni del 21 aprile sarà importante pensare alle ri- 
forme, Personalmente sono contrario all'elezione diretta del 
capo dello Stato così come al presidenzialismo, guardo inve- 
ce favorevolmente al modello tedesco della sfiducia costrut- 
tiva e dello sbarramento al 5%». Nel corso del pomeriggio Ta- 
viani, DEEIEnO garibaldino durante la Resistenza, si è reca- 
to prima alla Risiera di San Sabba e quindi a palazzo Diana 
per quo una corona di alloro ai piedi della lapide che ri- 
corda il sacrificio di Paolo Reti. 


Lega Nord: domenica alla «Marittima» 
l'ex ministro Roberto Maroni 


La Lega Nord Trieste annuncia in una nota l'arrivo 
dell'on. Roberto Maroni a Trieste. Terrà ùn comizio 
elettorale domenica 14 aprile alla Stazione marittima 
- sala Illiria - alle 21. All'incontro presenzieranno il co- 
ordinatore della Lega Nord Trieste, Paolo Polidori, il 
candidato alla Camera (collegio 2), Massimiliano Coos, 
il candidato al Senato nes il collegio di Trieste, Manlio 
Giona, e il candidato al proporzionale sen. Rinaldo Bo- 
sco. 


Rifondazione: il programma odierno 
di Canciani, candidato alla Camera 


Oggi avranno luogo le seguenti manifestazioni eletto= 
rali di Rifondazione comunista: alle 12.45, comizio al- 
l'ingresso della Ferriera di Servola (via S. Lorenzo in 
Selva); alle ore 16.40, comizio all'ingresso dell'Alcatel 
(via di Montedoro). In tutte e due le occasioni, parlerà 
Giorgio Canciani, candidato alla Camera dei deputati, 
che sarà anche in serata, alle 20, alla Casa del popolo 
di Trebiciano. 


«Trieste in Europa»: ne parlano 
i candidati dell’Ulivo 
Tutti parlano di Europa, ma cosa vuol dire essere 


europei? Sarà questo il filo conduttore dell'incontro 
«Trieste in Europa» che si terrà oggi, alle 18, nella sala 
«Disco Verde» della Stazione centrale delle Fs. I candi- 
dati dell'Ulivo Orazio Bobbio, Paolo Rumiz e Fulvio 
Camerini intervisteranno Federico Pacorini, Domeni- 
co Romeo, Beppe Dell'Acqua, Tito Favaretto, Sergio 
Goloni, Giorgio Rossetti e Milos Budin. Le conseguen- 
ze pratiche dell'applicazione del trattato, di Maastri- 
cht e l'alta velocità, le zone franche e l'off-shore, la ri- 
cerca scientifica e l'occupazione giovanile: a partire 
da questi temi alcuni esponenti di primo piano della 
vita economica, sociale e politica cittadina delineeran- 
no lo scenario prossimo venturo del processo di inte- 
razione europea, L'intervista sarà moderata dal presi- 
(ente dei cronisti Giorgio Cesare. 


Elezioni e monarchici: . 

De Renoche al Circolo della stampa 

Questo pomeriggio al Circolo della stampa di corso Ita- 
lia 13, con inizio alle 17.30, il segretario nazionale po- 
litico del Movimento monarchico italiano, dott. Giulio 
De Renoche, presenterà alla cittadinanza e alla stam- 
pa la posizione dei monarchici sulle prossime elezioni 
politiche. 

Polo: Camber, Menia, Sasco e Niccolini 
ricevuti dal presidente dell’Ezit 

Situazione del comparto industriale, vincoli e difficol- 
tà burocratiche e normative, ruolo presente e futuro 


| dell’Ezit, attrattività della provincia per nuovi insedia- 


menti produttivi: sono questi i principali temi trattati 
nel corso dell'incontro tra il presidente dell'Ente zona 
industriale. di Trieste, Francesco Slocovich, e i quattro 
candidati dal Polo per le Libertà, Giulio Camber, Ro- 
berto Menia, Gualberto Niccolini ed Edoardo Sasco. In 
particolare, il presidente Slocovich si è soffermato sui 
problemi legati alle carenze infrastrutturali dell'area 
amministrativa dell'ente, sottolineando l'importanza 
di un rapido completamento dei collegamenti viari 
verso il. confine di Stato, soprattutto attraverso la rea- 
lizzazione della «bretella» Lacotisce-Rabuiese. Altro 
importante punto discusso nel corso dell'incontro è 
stato il rifinanziamento della legge 26 (Fondo Trieste), 
strumento assolutamente strategico per un rilancio in 
chiave industriale dell'economia triestina. 


RISTORANTE 


È 


in occasione del trentennale del Vinitaly 
si terrà una serata con il meglio della 
nostra cucina a base di pesce. 


Ai partecipanti 
OFFRIREMO IN OMAGGIO 


Giovedì 11 aprile 1996 


Trieste / Città 


TIE O I I e 


SCOPERTO ALLA STAZIONE MARITTIMA IL RITRATTO SCULTOREO DI FIORELLO LA GUARDIA 


L’America in un busto 


Deviate «29», «B» e «L» 
causa la chiusura 
della galleria S. Vito 


A causa della chiusura al traffico per lavori della 
galleria S. Vito e per tutta la loro durata le linee 
29, B e L osserveranno le seguenti deviazioni prov- 
visorie di percorso, direzione piazza Goldoni: via 
D'Alviano o viale Campi Elisi, via S. Marco, via 
Frausin, via S. Giacomo in monte, piazza Sansovi- 
no, galleria Sandrinelli. Direzione Servola o via 
Carli: galleria Sandrinelli, piazza Sansovino, via S. 
Giacomo in monte, via S. Marco, via D'Alviano o 
viale Campi Elisi. Lungo la deviazione verrà istitu- 
ita una cop ia di fermate provvisorie in via San 
Marco, all'altezza dell'Ispettorato motorizzazione, 
e verrà osservata la coppia di fermate di piazza 
Sansovino, in comune con le linee 1, 10, 15, 16. 


Concorso per mille posti 
di operatore tecnico di polizia 


La Gazzetta ufficiale concorsi n. 25 del 26 marzo 
riporta il bando relativo all'arruolamento di 1000 
allievi operatori tecnici della polizia di Stato, con 
scadenza 26 apirle. 200 posti sono riservati ai vo- 
lontari in ferma di leva prolungata delle FfAa con- 
gedati senza demerito. Le domande di partecipa- 
zione vanno compilate utilizzando gli appositi mo- 
duli disponibili presso le questure. 


Il collocamento obbligatorio 
discusso all’Assindustria 


Le problematiche relative al collocamento obbliga- 
torio di persona, e in attuazione della legge 
482/68, sono state al centro di un incontro promos- 
so dall'Associazione degli industriali, con l'obietti- 
vo di analizzare una normativa finalizzata a tute- 
lare l'inserimento lavorativo dei SORRotE apparte- 
nenti alle categorie più deboli (invalidi civili, orfa- 
ni e vedove del lavoro, profughi, ecc.). Si tratta di 
“un provvedimento legislativo — sottolinea in una 
nota l'Assindustria — che comporta delle obiettive 
difficoltà per le imprese». Sono state esaminate 
possibili soluzioni che verranno sottoposte in pri- 
mo luogo all'Ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione. 


Provincia, schema di regolamento 
sui procedimenti amministrativi 


L'amministrazione provinciale comunica che, è de- 
positato alla segreteria generale dell'ente, in piaz- 
za Vittorio Veneto 4, lo schema di regolamento sui 
procedimenti amministrativi, così come esamina- 
to dal commissario prefettizio con i poteri della 
giunta. 


Ginecologa trasferita da Roiano 
Domani un incontro pubblico 


Il recente e contestato trasferimento della gineco- 
loga dal consultorio di Roiano sarà l'argomento di 
un incontro pubblico organizzato dagli utenti del 
servizio roianese. Il dibattito, avrà-luogo alle 20 di 
domani a Villa Prinz, in salita di Gretta 38/A. 


TRIESTE ECONOMICA 


IL 30 APRILE SCADE IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE AMBIENTALE PER LE DENUNCE DI RIFIUTI 1995 


«MUD» entro fine mese 


Si ricorda che entro il 30 
aprile devono essere pre- 
sentate presso gli Enti came- 
rali le dichiarazioni in mate- 
ria ambientale (MUD - Mo- 
dello Unico di Dichiarazione 
Ambientale) previste dalla 
Legge 70/94 per la denun- 
cia dei rifiuti relativa all'anno 


n Most, RA.MERCATI 0.IN PIAZZA S. ANTONIO 
Festa della Primavera 


e di tutti i suoi colori 


ra di Commercio di Trieste 
ha programmato nei pros- 
simi mesi per creare occa- 
sioni di promozione delle 
molte attività economiche 
della provincia che posso- 
no avere anche una note- 
vole valenza turistica. Per 
questo sono previste anche 
manifestazioni collaterali di 


Si svolgerà dal 24 aprile al 
1° maggio prossimi a Trie- 
ste, in piazza S. Antonio, 
“Appuntamenti di Primave- 
ra” , iniziativa promossa ed 
organizzata dalla Camera 
di Commercio, cui parteci- 
perà anche l'ERSA. Si trat- 
ta di una mostra-mercato 
dedicata alla floricoltura, al 
vivaismo, agli animali da 
compagnia, agli articoli di 
giardinaggio, ai prodotti 
agro-alimentari ed all’arre- 
do per il giardino. Le 25 im- 
prese che esporranno e 
venderanno i propri prodot- 
ti, saranno ospitate nelle 


intrattenimento. 


La mostra-mercato sarà 
inaugurata nel pomeriggio 
di mercoledì 24 apri 
giorni successivi osserverà 
un orario di apertura conti- 
nuato, dalle ore 11 alle 20. 


le e nei 


Il busto di Fiorello La 
Guardia, il sindaco dello 
sviluppo della New York 
degli anni ‘40, è stato dona- 
to alla città di Trieste. La 
cerimonia dello scoprimen- 
to della scultura è avvenu- 
ta ieri alla presenza del 
console generale d'Italia a 
New York, Franco Mistret- 
ta e delle massime autori- 
tà cittadine. Una manife- 
stazione internazionale in 
cui il sindaco Riccardo Illy 
ha ricordato le origini trie- 
stine di La Guardia e ha 
sottolineato come la vicen- 
da del grande sindaco di 
New York, tuttora ammira- 
to e ricordato per le grandi 
opere di sviluppo della me- 
tropoli che seppe intra- 
prendere, si intreccino 
strettamente con quelle di 
tanti emigrati italiani e tri- 
estini. 

«Il busto di Fiorello La 
Guardia, donato dalla sua 
famiglia alla nostra città, è 
stato collocato alla Stazio- 
ne marittima — ha detto Il- 
ly - nel ricordo delle gran- 
Gi partenze del dopoguerra 
di triestini e istriani diretti 
verso i lontani lidi d'Ame- 
rica e Australia. Mi auguro 
che la figura simbolica di 
La Guardia possa essere di 
auspicio per lo sviluppo 


Il sindaco Illy scopre, alla stazione marittima, il busto dedicato a Fiorello 
La Guardia, che è stato donato alla città. (Foto Lasorte) 


prossimo della nostra città 
verso il Centro Europa ma 
anche verso gli Stati Uniti, 
con cui vi sono numerose 
prospettive di collaborazio- 
ne da esplorare e attuare). 

Un ponte Trieste-New 
York è stato quindi auspi- 
cato da Riccardo Illy rivol- 
gendosi al console genera- 
le d'Italia Franco Mistret- 
ta. «La favorevole posizio- 
ne geo-politica verso i nuo- 
vi mercati dell'Est è 
senz'altro una caratteristi 


ca positiva che bisogna 
sfruttare — ha aggiunto Illy 
— come anche le istituzioni 
scientifiche avanzate e la 
loro capacità di attrarre di- 
verse realtà imprenditori. 
li. Bisogna quindi valoriz- 
zare le peculiari ricchezze 
culturali, architettoniche e 
ambientali del nostro terri- 
torio che è in grado di ri- 
chiamare un turismo sem- 
pre più numeroso e qualifi- 
cato». 

E proprio su quest'ulti- 


mo punto si è soffermato il 
console Mistretta, ricor- 
dando come il turismo 
americano in Italia, sia ad- 
dirittura raddoppiato in 
questi ultimi anni. «Trie- 
ste potrebbe cogliere ulte- 
riori vantaggi da esta 
circostanza — ha ribadito Il- 
ly — Molto significative po- 
tranno essere in tal senso 
nuove possibili forme di 
collaborazione fra le città 
dei due Paesi). 

Il console generale Fran- 
co Mistretta ha conferma- 


to quindi la sua volontà a 
essere il «collegamento» 
fra Trieste e New York, 
perfezionando i rapporti 
già avviati con il sindaco 
Ruddolph Giuliani che sa- 
rà a Trieste nei prossimi 
mesi. «Il rapporto di colla- 
borazione con la città di 
Trieste è ottimo e — ha ri- 
cordato Mistretta — a que- 
sti va aggiunta l'ottima op- 


portunità di contatti con | 


un altro italo-americano 
di rilievo che è Richard 
Grasso, assurto alla carica 
di presidente dello Stock 
Exchange (la Borsa di New 
York), Che potrebbe rappre- 
sentare anche per Trieste 
una opportunità per inte- 
ressanti sviluppi nella col- 
laborazione economica». È 
stato il giorno del «ritor- 
no» a Trieste di Fiorello La 
Guardia, ma anche l'occa- 
sione per consegnare il 
«Premio Barcola 1995» pro- 
prio al console Mistretta. I 
componenti del comitato 
del premio hanno infatti 
attribuito al diplomatico il 
riconoscimento che testi- 
monia il suo particolare 
impegno e la sua disponibi- 
lità nei confronti delle ini 
ziative realizzate dal Comi- 
tato «Trieste corre a New 
York». 

Roberto Vitale 


UNO SPIRAGLIO PER IDUE CARGO DA UN ANNO FERMI IN GOLFO 


Navi ucraine.... «sbloccate» 


Concluso un accordo con una società armatrice inglese: ora però si attendono i documenti 


Sono bloccate da più di 
un anno nel golfo di Trie- 
ste. Ora però qualcosa 
sembra muoversi nella 
situazione kafkiana del- 
le due navi ucraine 
"Captain Smirnov” e 
"Ingheneer Yermoskin”. 
La società armatrice, la 
“Black Sea Company” ha 
concluso un accordo di 
collaborazione con la so- 
cietà “Silver Line” di 
Londra. Si tratta di una 
“joint venture” che, do- 
vrebbe preludere a un 
utilizzo delle: flotta ex 
ucraina su nuove remu- 
nerative rotte commer- 
ciali. In pratica la socie- 
tà britannica per immet- 
tere in linea le navi ex 
sovietiche sta tentando 
di far revocare i numero- 
si sequestri che blocca- 
no in porti italiani ed eu- 


ropei le unità della 
“Black Sea”. 

Qualcosa è già stato ot- 
tenuto in via giudiziale e 
una nave di Kiev sotto 
sequestro in Inghilterra 
ha preso il mare dopo 
una decisione favorevo- 
le dell'Ammiragliato bri- 
tannico. I magistrati 
hanno ricOnosciuto che 
l'unità appartiene al go- 
verno di Kiev e non a 
una società privata. Per 
questo motivo non pote- 
va essere sequestrata. 

La ‘Silver Line” sta 
cercando di ottenere 
uguali pronunciamenti 
dagli altri Tribunali eu- 
ropei investiti del proble- 
ma. 

Per quanto riguarda la 
"Captain Smirnov” e la 
"Ingheneer Yermoskin” 
la magistratura triestina 
‘si è già respressa tre vol- 


casette in legno realizzate 


dall'Ente camerale per que- 


sta tipologia di manifesta- 


zioni e in alcune piccole 


tensostrutture, mentre 


PERSA (l'Ente Regionale 


per lo Sviluppo dell’Agricol- 


tura) presenterà alcuni pro- 
dotti agroalimentari tipici del 
Friuli-Venezia Giulia. 
“Appuntamenti di Prima- 
Vera”, che si ricollega ad 
“Agricoltreno 95”, analoga 
Manifestazione di notevole 
successo svoltasi in piazza 
Unità lo scorso anno, rien- 
tra nell’ambito delle nume- 
rose iniziative che la Came- 


1995. 


Commercio. 


La Camera di Commercio 
di Trieste informa altresì che 
i moduli, con le relative bu- 
ste, per la predisposizione 
della suddetta dichiarazione 
(ne deve essere compilata 
una per ogni unità locale si- 
tuata nella provincia) si tro- 
vano in commercio nelle ri- 
vendite che trattano abitual- 
mente modulistica, mentre i 
dischetti per la predisposi- 
zione della dichiarazione su 
supporto magnetico vengo- 
no consegnati su semplice 
richiesta degli interessati 
presso il Servizio Ambiente 
della stessa Camera di 


te. Autorizzando prima e 
ratifincando poi il seque- 
stro delle due unità per 
cifre prossime ai 72 mi- 
liardi di lire. Il sequestro 
era stato richiesto dalla 
"Plan - Marine Ag” di 
Schaffausen e dalla 
“Comtrade — ‘Trading 
and Financing Compa- 
ny‘ di Georgetown, nelle 
isole dei Caimani. 

Le due navi ferme in 
rada da più di un anno 
da qualche settimana so- 
nov seguite ‘dall'agenzia 
“Samer” subentrata alla 
“Bucci carsica”. Gli equi- 
paggi, ridotti a 25 uomi- 
ni, si alternano ogni sei 
mesi. In più ogni 30 - 40 
giorni le due portacontai- 
ner attraccano al Molo 
Settimo per rifornirsi di 
acqua, viveri e carburan- 
te per i diesel dei genera- 
tori elettrici. 


gnetico). 


Le buste, una per ciascu- 
na dichiarazione, dovranno 
essere presentate (preferi- 
bilmente mediante spedizio- 
ne con raccomandata sem- 
plice, senza avviso di ricevi- 
mento) alla Camera di Com- 


mercio di Trieste, ma posso- 
no anche essere consegna- 
te direttamente agli Uffici 
camerali. Esse dovranno 
contenere anche l’attesta- 
zione di versamento dei di- 
ritti di segreteria (lire 30.000 
in'caso di dichiarazione car- 
tacea e lire 20.000 perla pre- 
sentazione su supporto ma- 


ll versamento va effettuato 
sul c/c postale n. 13453345 
intestato alla Camera di 
Commercio I. A. A. di Trie- 
Ste/MUD - L. 70/94 - P.zza 
della Borsa, 14 - 34121 Tri- 


SU CAMPER 
Sorpresa 
arubare 


Dopo aver forzato 
una portiera, si era 
introdotta in un cam- 
per con targa tede- 
sca, che era parcheg- 
fato in via del 
‘Istria. Lo scopo era 
di compiere un fur- 
to. E' stata però sor- 
presa dai poliziotti 
di una volante che è 
assata di là. Erano 
e dieci dell'altra se- 
ra. 

Così è finita in car- 
cere, con l'accusa di 
tentato furto aggra- 
vato, Manuela Millo, 
33 anni, abitante in 
via dell'Istria 44. 


1994). 


este, utilizzando un bolletti- 
no di conto corrente postale 
a quattro parti e indicando 
nella causale di versamento 
il codice fiscale del dichia- 
rante e la dicitura “Diritti di 
Segreteria MUD - (Legge 70/ 


Il sistema camerale italia- 
no ha altresì attivato un Ser- 
vizio Informazioni nazionale 
con il supporto di Infocame- 
re (tel. 051.367981) cui i 
soggetti tenuti alla compila- 
zione del MUD possono ri- 
volgersi per ottenere rispo- 
sta a quesiti specifici. 


VENDETTA 
Le bruciano 
il motorino 


Ignoti hanno dato 
fuoco alle 23 dell'al- 
tra sera al ciclomoto- 
re «Kimko» che Ma- 
nuela Esposito, 32 
anni, aveva parcheg- 
giato sotto casa, in 
piazzetta Tor Gucher- 
na. 

L'ipotesi fatta dal- 
la polizia è di 
un'azione di intimi- 
dazione o di una ven- 
detta maturata nell' 
ambiente della mi- 
crociminalità locale 
nel quale la giovane 
donna è coinvolta. 
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PACOR SUL PROCESSO CERNITZ 
Cultura e lavori pubblici 
Nonc'è statarivalità 
tragli assessori 


Due giorni fa il Tribuna- 
le ha assolto l'ex assesso- 
te comunale ai lavori 
pubblici Lucio Cernitz. 
"Il fatto non sussiste” ha 
detto dall'alto dello 
scranno il presidente 
Trampus al termine del 
processo. Cernitz era ac- 
cusato di concorso in 
concussione nei riguardi 
dell'impresa "Carena 
spa", concessionaria dei 
lavori di ristrutturazio- 
ne del Museo 
Revoltella”. Secondo la 
Procura avrebbe concor- 
so a rallentare sciente- 
mente l'approvazione di 
‘una delibera per indurre 
la ditta costruttrice a 
versare 40 milioni all'ex 
segretario dello scudo- 
crociato Sergio Tripani. 
I ritardi, come ha dimo- 
strato l'istruttoria dibat- 
timentale, vanno invece 
ascritti ad altri motivi: 


la rivalità tra gli assesso— 


rati ai lavori pubblici e 
alla cultura, secondo 
quanto hanno affertama- 
to alcuni testi. Questa te- 
si è ora confutata dal- 
l'avvocato Sergio Pacor, 
allora assessore alle atti- 
vità culturali. 

«Leggo in sede di reso- 
conto del processo in cui 
è stato assolto il dottor 
Cernitz, riportate alcune 
affermazioni dell'ex se- 
gretario generale del Co- 
mune dottor Serraglio e 
altre valutazioni che al- 
terano le sequenze reali 
dei fatti relativi all’iter 
di alcune delibere sul 
Museo Revoltella. Di 
concerto con il dottor Ri- 
chetti, com'è noto a tut- 
ti, abbiamo forzato i tem- 
pi di apertura del museo 
chiuso allora da 25 anni 
per ospitare le grandi 
mostre sul Neoclassico e 
sulla pittura a Trieste 
nei primi 40 anni del se- 
colo. Per la parte relati- 
va all'allestimento delle 
mostre permanenti esi- 
steva una bozza di pro- 
getto allestitivo redatto 
dal professor Restany e 
da due collaboratori lo- 
cali non commissionato 
dall'Ammnistrazione, 
nè quindi dalla stessa 
accettato e pagato. 

La Giunta di allora 
aveva regolarmente ap- 
provato la proposta di 
affidare il progetto di al- 
lestimento del Museo ad 
una commissione di 5 
esperti tra cui la prof. 


Bassaglia, il direttore 
del Museo di Monaco, il 
professor Bertelli ed al- 
tri individuati di concer- 
to con il direttore del 
Museo , nel rispetto del- 
la procedura ammini- 
strativa e che hanno re- 
golarmente operato. 
Tale proposta era 
l'unica che aveva avuto 
esame e approvazione 
dalla Giunta. Per i ritar- 
di nell’approvazione di 
alcune delibere per il 
Museo relative a lavori 
marginali, non più di 
un miliardo di spesa, 
contro gli oltre 30 delibe- 
rati ed a Museo aperto, 
gli stessi sono stati deter- 
minati dai mancati ap- 
profondimenti istruttori 
che avevano impedito 
all'assessore Cernitz e al 
segretario generale per 
la legittimità, di rispon- 
dere puntualmente alle 


_ osservazioni del tipo e 


dell'ammontare delle 
spese che si proponeva 
di deliberare, afferman- 
do mancanza di tempo 
di esame e mole eccessi- 
va di lavoro. 

Ricordo a memoria 
tra le tante che pareva 
spropositata la proposta 
di pagare circa sette mi- 
lioni a metro quadrato 
le porte blindate, poi ap- 
provata con specifica 
analisi e dichiarazione 
di congruità da parte di 
tecnici comunali e con 
la mia astensione. 

Attribuire come ha fat- 
to il dottor Serraglio a ri- 
valità tra assessori ca- 
renze istruttorie delle de- 
libere, pare una difesa 
debole e al limite delle li- 
ceità, a coperture di ca- 
renze istruttorie delle se- 
greteria generale e del 
responsabile del settore, 
cui spettava l'onere di 
studiare la delibera e for- 
nire risposte su tutte le 
articolazioni della stes- 
sa , rispettivamente per 
legittimità e merito. 

Com'è noto a tutti co- 
loro che hanno operato 
all'interno dell'ammini- 
strazione comunale, i co- 
stanti riferimento usati 
dallo scrivente sono sem- 
pre stati la correttezza 
dell'amministrazione, 
l'interesse del Comune, 
ed il rispetto delle com- 
petenze. Non certo rivali- 
tà con colleghi, tra l'al- 
tro incomprensibili sia 
sul piano degli obiettivi 
che della metodologia». 


E° IN PREPARAZIONE IL NUOVO CATALOGO 
PIU’ RICCO E COMPLETO DEL PRECEDENTE 


Tutto l’Import-Export 


La Camera di Commercio sta predisponendo il nuovo 
catalogo degli importatori ed esportatori della provincia di 
Trieste, che rispetto la precedente versione presenterà al- 
«cune novità di notevole interesse. 

Tale pubblicazione sarà strutturata in due parti ed un’ap- 
pendice finale. La prima parte riporterà in forma sintetica 
ed esaustiva l'elenco di tutte le imprese del settore, così 
da poter risalire rapidamente da una tipologia di merce 
alle imprese che possono fornirla o alle imprese che la 
importano. In questa sezione saranno quindi riportate solo 
le informazioni essenziali, quali indirizzo, telefono, fax, 
eventuale recapito per la posta elettronica, il settore di 
attività (industria, trading, artigianato), i codici doganali 
delle merci trattate ed il numero di riferimento della ditta 
perle ulteriori informazioni contenute nella seconda parte 
della pubblicazione. 

La sezione successiva del nuovo catalogo presenterà 
invece in modo più dettagliato e graficamente più accatti- 
vante tutte le imprese citate in ordine alfabetico e divise 
per settori (industria, import-export, spedizionieri, ecc.). 
Vi sarà quindi la possibilità di riprodurre il proprio marchio 
o logotipo, di inserire una descrizione dell'attività della dit- 
ta in italiano e inglese (con possibilità di edizioni anche in 
serbo-croato o in altre lingue), di segnalare le aree geo- 
grafiche di interesse e di proporre una fotografia dei pro- 
dotti trattati, dell'azienda eccetera. L'appendice sarà in- 
vece riservata al Consorzio Marmi e Nautica, al Gruppo 
Alimentaristi ed alla presentazione di alcune specifiche 
strutture di servizi. 

Per la realizzazione della pubblicazione, la Camera di 
Commercio si avvarrà dei dati già in suo possesso nell’ar- 
chivio informatico ed invita contestualmente tutte le im- 
prese interessate a fornire al più presto le eventuali varia- 
zioni tramite l'apposita modulistica inviata e comunque di- 
sponibile presso gli Uffici, nonché il materiale fotografico. 
In caso non vi fossero variazioni da segnalare, l'impresa 
è comunque pregata di restituire il modulo tracciando una 
“X° sulla casella ‘nessuna variazione”. 

Si desidera infine sottolineare come l'inserimento nel ca- 
talogo - che sarà poi presentato e distribuito ad Amba- 
sciate, Uffici ICE, durante le manifestazioni fieristiche ec- 
cetera - è del tutto gratuito. Ulteriori informazioni possono 
essere richieste presso l'Ufficio Promozione della Came- 
ra di Commercio (tel. 040.6701323). 


II Piccolo 


ALTIPIANO /SCUOLA DI BORGO SAN NAZARIO 


Materna, vinta la battaglia 


L’amministrazione comunale ha deciso di mantenere funzionante la struttura anche per l’anno °96-°97 | di ventimila lire 


Non chiude la scuola ma- 
terna comunale di Borgo 
San Nazario a Prosecco. 
La notizia è ufficiale ed 
è stata data ieri dallo 
stesso Comune in una 
nota. «L'amministrazio- 
ne — si legge — ha deciso 
di mantenere funzionan- 
te, per l'anno scolastico 
1996-97, la scuola mater- 
na comunale di Borgo 
San Nazario». La decisio- 
ne, si spiega «in linea 


con quanto a suo tempo | 


concordato, è dovuta al 
fatto che nella scuola 
materna statale non vi è 
capienza per i muovi 
iscritti e i frequentanti 
di entrambe le scuole 
della zona», 

L'apertura della scuo- 
la, sottolinea il Comune 
«per il momento limitata 
a un solo anno scolasti- 
co» è subordinata all'in- 
dividuazione di un'ido- 
nea sede di asilo nido 
nell'altipiano la cui ne- 
cessità è stata accertata 
da una recente indagine. 
«Qualora non si dovesse 
individuare una sede al- 
ternativa — conclude la 


Ma adesso 
il problema 
è trovare 
una sede 


nota — verrà ripresa in 
esame quella inizialmen- 
te ipotizzata: la scuola 
materna di Prosecco». 
L'assessore Maria Tere- 
sa Bassa Poropat comun- 
que ha annunciato che 
intende incontrare i geni- 
tori della scuola mater- 
na comunale per illustra- 
re loro i programmi del- 
l'amministrazione. 

Si chiude così per il 
momento una vicenda 
che ha sollevato molte 
proteste sull’Altipiano. 
Ancora lo scorso novem- 
bre infatti erano state 
raccolte ben quattrocen- 
to firme per bloccare la 
chiusura dell'asilo di 


Borgo San Nazario. Fir- 
me che provenivano in 
Ei parte dagli abitanti 

ella comunità istriana 
che vive nella frazione 
che non volevano trasfe- 
rire gli allievi della scuo- 
la nell'asilo di Prosecco. 

Le famiglie dei bambi- 
ni, circa una decina, ave- 
vano anche incontrato 
l'assessore alla cultura e 
vicesindaco Damiani per 
discutere della vicenda. 
E per spiegare che la 
scuola era nata con 
l'Opera profughi, che il 
trasferimento è inoppor- 
tuno perchè allora giun- 

eva ad anno scolastico 
Iniziato e che comunque 
non si trattava dell'uni- 
co caso di una scuola 
con pochi bambini. 

Dal canto suo comun- 
que  l'amministrazione 
comunale aveva gettato 
acqua sul fuoco spiegan- 
do che in realtà si tratta- 
va di un «trasferimento 
in una sede più grande 
che dista poche centina- 
la di metri». Ieri la con- 
clusione attesa dai geni- 
tori con la buona noti- 
zia. Se ne riparlerà nel 
197% 


Trieste / Città e Provincia 


Lezione di Taviani ai ragazzi del Collegio di Duino 


Il senatore Paolo Emilio Taviani, uno dei padri della Repubblica, ha tenuto un'interessante lezione 

di storia per ragazzi del Collegio del Mondo Unito di Duino. Gli studenti hanno così potuto conoscere 

i particolari della vita di Cristoforo Colombo, dagli interessi giovanili alla scoperta dell'America. Taviani, 
che vediamo al momento della consegna di una medaglia ricordo, è infatti considerato in Italia e all'estero 
uno dei massimi studiosi viventi di questioni colombiane. 


SAN DORLIGO / BOCCIATA LA PROPOSTA PUBBLICA 


oncorsi interni: il «Co. 


Re.Co.» dice no 


Mai sindacati chiederanno di procedere ugualmente, per risolvere la questione di alcuni passaggi di livello 


A 


La foto si riferisce ad alcuni mesi fa, quando i sindacati avevano protestato 
peri «corsi-concorsi» davanti al Comune di San Dorligo. 


Il Coreco boccia la propo- 
sta del Comune di San 
Dorligo per i «corsi-con- 
corsi) interni destinati 
ai dipendenti comunali a 
cui spetta il passaggio di 
livello. I sindacati chie- 
deranno al Comune di 
procedere ugualmente, 
vista la normativa poco 
chiara che lascia spazio 
a numerose interpreta- 
zioni. Intanto l'assesso- 
re competente annuncia 
altre novità nella pianta 
organica, volte a risolve- 
re alcune carenze che si 
protraggono da tempo. 

Il comitato di control- 
lo della Regione non ha 
approvato le richieste 
del Comune di San Dorli- 
go di istituire un certo 
numero di concorsi inter- 
ni, per promuovere di li- 
vello parte dei dipenden- 
ti comunali. La decisio- 
ne era già nell'aria ed 


MUGGIA /IL PARLAMENTARE PDS IN VISITA AI PENSIONATI 


Elvio Ruffino: «Lo stato sociale 
va riformato, non demolito» 


Una visita al sindacato 
pensionati di Muggia è 
stata l'occasione per 
l'onorevole Elvio Ruffi- 
no di commentare i pos- 
sibili scenari del dopo 
elezioni anche in chiave 
locale, e la recente deli- 
bera della giunta regio- 
nale per i finanziamenti 
alla Lacotisce-Rabuiese. 

«Gon la riforma previ- 
denziale abbiamo aggan- 
ciato le pensioni al costo 
della vita, aumentando 
le pensioni minime e 
quelle sociali. Ora come 
Ulivo ci impegnamo a 
una riforma dello Stato 
sociale, mantenendo pe- 
rò quelle conquiste es- 
senziali che temiamo la 
destra voglia far decade- 
re). 

Così si è espresso l‘al- 
tro ieri a Muggia l’onore- 
vole Ruffino del Pds, in 


D01159 


Soddisfazione 
perlosblocco 
della bretella 


autostradale 


visita alla locale sezione 
del sindacato pensiona- 
ti, che nella cittadina co- 
stiera conta oltre 2300 
iscritti. La visita faceva 
parte di una serie di in- 
contri che il parlamenta- 
re sta portando a termi- 
ne in questi giorni nella 
nostra provincia. E di 
questi giorni anche la no- 
tizia della delibera regio- 
nale per la realizzazione 
di un primo lotto della 


bretella autostradale La- 
cotisce-Rabuiese, che 
aveva visto l'onorevole 
Ruffino in prima fila tra 
coloro che si erano inte- 
ressati per portare avan- 
ti questa proposta. Alcu- 
ne sollecitazioni e inter- 
rogazioni alla Gamera 


‘dei deputati erano state 


fatte proprio per sveltire 
l'iter burocratico della 
vicenda e, con la collabo- 
razione di alti enti e au- 


torità, per trovare solu- 
zioni alternative in atte- 
sa della realizzazione 
del progetto. 

«Naturalmente siamo 
soddisfatti della decisio- 
ne presa in Regione — 
ha commentato Ruffino 
— ma rimane qualche 
preoccupazione sui tem- 
pi di realizzazione. E un 
progetto che dovrà esse- 
Te seguito anche nei 
prossimi mesi). 

Altri commenti sono 
poi stati rivolti alla si- 
tuazione politica locale, 
ipotizzando una vittoria 
del Polo. «In particolare 
a Trieste — ha concluso 
Ruffino — se vincesse la 
destra sarebbe in perico- 
lo quella politica di aper- 
tura verso gli Stati confi- 
nanti che sì sta portando 
avanti adesso, e che ri- 
sulta determinante per 
lo sviluppo della città». 


MOBILI B SALOTTI 
METÀ PREZZO 


per rinnovo mostra 


MOBIL FURIO ARREDAMENTI 


a Giulia 38 - Tel. (040) 55001 


era stata prevista anche 
dagli stessi amministra- 
tori, pressati dalle richie- 
ste dei sindacati, 

«Per noi sarebbe stato 
utile poter istituire que- 
sti “corsi-concorsi” — ha 
dichiarato l'assessore al 
Personale Darik Brajnik 
—. Concordiamo con il 
sindacato con il fatto 
che ci debbano essere 

assaggi interni di livel- 
o. Purtroppo le leggi vi- 
genti non lo consentono: 
Anzi se la giunta avesse 
accettato tutte le richie- 
ste del sindaco la Regio- 
ne ci avrebbe [bocciato 
l'intera pianta| organi- 
ca). n 

Ora sono previsti nuo- 
vi probabili aggiusta- 
menti della stessa pian- 
ta organica, per risolve- 
re alcune situazioni par- 
ticolari, sulle quali la 
giunta deciderà nelle 
prossime settimane. 


«Sfrutteremo le possi- 
bilità concesse dai 
"premi di produttività” — 
conclude l'assessore —. 
Entro la prossima setti- 
mana dovrebbe poi esse- 
re nominata la nuova as- 
sistente sociale con un 
contratto a termine di 6 
mesi, e nel frattempo 
prepareremo un concor- 
so per un'assunzione in 
pianta stabile; Altri due 
punti cruciali sono rap- 
presentati dalla necessi- 
tà di assumere due re- 
sponsabili di VII livello 
per coprire un posto al- 
l'ufficio tecnico e uno 


' presso la segreteria». 


Di tutta la vicenda 
non sono certo soddisfat- 
ti i dipendenti comunali 
e irappresentanti sinda- 
cali, che nei prossimi 
giorni dovrebbero nuova- 
mente incontrarsi con la 


giunta guidata da Boris 
Pangerc. 
«Al Comune 'di Trieste 
1 “corsi-concorsi” si stan- 
no facendo — spiega Ma- 
rino Sossi della Cgil — 
Quando si amministra bi- 
sogna anche prendersi 
qualche responsabilità. 
In questo caso la norma- 
tiva in materia è piutto- 
sto fumosa e si lascia in- 
terpretare. Noi chiedia- 
mo che si proceda a una 
delibera di giunta e si av- 
vii comunque la proce- 
dura. Non vogliamo rega- 
li, ma vogliamo che sia 
data la possibilità ai di- 
pendenti comunali a pas- 
sare di livello senza pas- 
sare attraverso un con- 
corso pubblico. La legge 
prevede infatti le riquali- 
ficazioni interne, ma 
non spiega come possa- 
no venir attuate». _T 
Riccardo Coretti 


Giovedì 11 aprile 1996 


BUNA APER 


Un campo di bocce 
a unaffitto mensile 


Un consigliere circoscrizionale 


denuncia l’uso antieconomico 


dei beni immobili 


‘Riceviamo e pubblichia- 
mo: 

A proposito dei beni 
immobili del Comune di 
Trieste ho saputo che 
uno, dei tanti, si trova 
sul fondo di una società 
bocciofila sul retro di 
una vecchia osteria che 
dà sulla ex via «della 
scuola nuova» a S, Gia- 
como-centro (ora via 
Frausin) confinante con 
una scuola slovena (ele- 
mentare e media) e un 
terreno vago, pure esso 
comunale, compreso tra 
la scuola d'Aosta e il Ri- 
creatorio Pitteri. 

Ebbene, la società boc- 
ciofila, che non usa 
granché tale fondo (p.c. 
4908 di quasi mille mq.) 
a tale scopo da anni, 
chiede ora il rinnovo del 
contratto per almeno al- 
tri 4 anni (fino al 2000!) 
al prezzo «sociale» udi- 
te, udite! di ben 20 mila 
lire mensili. 

Per fortuna esistono 
pareri contrari a questa 
concessione, ma non 
per questo «banale» mo- 
tivo, bensì perché si pre- 
ferirebbe vedere al suo 
posto un «centro di ag- 
‘gregazione» all'aperto. 

Ci troviamo quindi 
nella seguente situazio- 
ne: dopo aver constata- 
to l'inagibilità di campo 
S. Giacomo agli effetti 
‘pratici (a meno di un 
centinaio di metri. da 
questo terreno) per altri 
usi che non siano colle- 
gati alla liturgia o alla 
‘pacata frequentazione 


di mamme con bambini” 


piccoli, ossia per: gio- 
stre, trenini, vendita di 
caldarroste, cocomeri, 
abeti natalizi, tavolini 
da caffè; ecc., a seconda 
dele stagione, dopo 
‘aver polemizzato fino al- 
[ lo sfinimento con l'at- 
tuale e i precedenti as- 
sessorati all'urbanistica 


del Comune di Trieste 


per la mancanza di par- 
cheggi nel centro del rio- 
ne (quasi unica soluzio- 
ne per i problemi del 
traffico), dopo aver que- 
stionato per decenni sul- 
la creazione di una pale- 
stra polisportiva mega- 
galattica destinata ad al- 
cune centinaia di giova- 
ni atleti sangiacomini (e 
non), (quale migliore 
«centro di aggregazio- 
ne» di questo?) sul fondo 
adiacente (p.c. 4932, at- 
tualmente invaso dalle 
erbacce e dai gatti ran- 
dagi in attesa dell'immi- 
nente realizzazione pre- 
vista nel piano trienna- 
le) che resterebbe quindi 
senza alcuna possibilità 
di parcheggio, invece di 
scandalizzarsi sul fatto 
che il Comune dia via 
un. fondo («comune», 
appunto!) di tali dimen- 
sioni e in tale posizione 
(con 2 comodi accessi 
dalla strada) al costo di 
un «calice» al giorno, si 
pensa di realizzarvi un 
«centro sociale di aggre- 
gazione)» (all'aperto!) at- 
taccato a due scuole già 
esistenti, un ricreatorio 
e una futura struttura 
polifunzionale, . senza 
mai capire cosa si inten- 
da per «aggregazione». 

Infatti, finora, i centri 
di questo tipo sono im- 
mediatamente e solo ri- 
conoscibili per vistose 
macchie di colore spray 
su tutti i muri, serra- 
menti e marciapiedi 
compresi, con messaggi 
esclusivamente politici e 
“di protesta. 

Protesta contro un «si- 
stema» che «regalereb- 
be» così loro un fondo 
che varrebbe alla comu- 
nità svariati milioni al 
mese oppure, se in ven- 
dita, alcune centinaia. 

Bruno Benevol 
Consigliere 
circoscrizionale 
di A.N., 


SEMINARIO DI STUDI ORGANIZZATO DAL CONSORZIO IMPRESA SOCIALE 


Trieste, capitale della cooperazione 


Messa in luce la collaborazione con la Slovenia nel campo dei servizi psichiatrici 


Trieste con la sua regio- 
ne è leader in Italia e in 
Europa per quanto ri- 
guarda le esperienze nel 
sociale delle sue coopera- 
tive, che nulla hanno da 
invidiare a una normale 
impresa in fatto di com- 
petitività, visto che, tan- 
‘to per fare un esempio, 
la Lega delle Cooperati- 
ve del Friuli-Venezia 
Giulia (vi aderiscono 324 
cooperative) ha un fattu- 
rato di mille miliardi an- 
nui, 7 mila occupati e 
164 mila soci, tra gli 
iscritti alla distribuzione 
alimentare. 

Ebbene, per approfon- 
dire la situazione regio- 
nale, ma soprattutto per 
esportare le conoscenze 
acquisite, il Consorzio 
impresa sociale di Trie- 
ste ha recentemente or- 
ganizzato un seminario 
di studi a cui hanno par- 
tecipato esponenti della 
vicina repubblica di Slo- 
venia, autorità della cit- 
tà di Lubiana e Capodi- 
stria, esponenti dei mini- 
steri del lavoro, famiglia 
e assistenza sociale. 

Giuseppe Dell'Acqua, 
coordinatore del diparti- 
mento di salute mentale 
cittadino, ha ricordato 
come la prima delle sei 
cooperative che formano 
il Consorzio impresa so- 
ciale di Trieste, sia sorta 
già nel 1973 con Franco 
Basaglia: «Oggi l'impre- 
sa sociale è diventata 
uno strumento formida- 
bile — ha detto — per il re- 
cupero dei soggetti svan- 
taggiati. Infatti, il nostro 
consorzio occupa. circa 
250 persone, di cui il 50 
per cento proviene dalla 
malattia psichiatrica, 
dal mondo della droga o 
dall'emarginazione in ge- 
nere). 


C'è da osservare inol- 
tre che, accanto all'im- 
portante ruolo riabilitati- 
vo di queste imprese «no 
piosbe l'intervento pub- 

lico è minimo. Infatti, 
il Consorzio sociale trie- 
stino, che ha un giro 
d'affari di nove miliardi 
annui, riceve soltanto 
un aiuto pubblico di 500 
milioni. 

Inoltre, da qualche an- 
no, c'è una collaborazio- 
ne tra Trieste e Slovenia 
in tema di ospedali psi- 
chiatrici, si è. detto, ma 
ora, grazie all'esperien- 
za delle cooperative s0- 
ciali, l'ambito potrà al- 
largarsi e arrivare a del- 
le vere e. proprie joint- 
venture italo slovene, 
con un ruolo di leader- 
ship italiana. 

«Infatti — ha chiarito 
Igor Pavel, direttore del- 
la cooperativa 
"Dobrovita” di Lubiana, 
sorta solo qualche mese 
fa e che occupa 18 ex pa- 
zienti poco — que- 
sta collaborazione è per 
noi del tutto essenziale. 
Giacché il recupero so- 
ciale dell'ammalato psi- 
chiatrico che viene coin- 
volto a una vita normale 
nella cooperativa è per 
noi una novità. Tant'è 
che la “Dobrovita” è 
l'unica cooperativa del 
genere slovena». y 

Dal canto suo, Grazia- 
no Pasqual, presidente 
della Lega delle coopera- 
tive del Friuli-Venezia 
Giulia, ha chiarito che 
l'esperienza delle coope- 
rative in regione non è 
un fatto marginale o as- 
sistito (parlano le cifre), 
ma che anzi tale espe- 
rienza consente di avvia- 
Te una vera e propria co- 
operazione con la Slove- 
nia o con altri paesi eu- 
ropei. 


Alseminario hanno partecipato vari esponenti della vicina repubblica 


slovena. 


RIONI 
Domaniin 
via Paisiello 


Domani sera, con ini- 
zio alle ore 20, nella 
sala del centro civi- 
co di via Paisiello 
5/4, si riunirà il con- 
siglio della settima 
circoscrizione. 

Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno, l'ado- 
zione di una delibe- 
ra sull'impegno di 
spesa sulla dotazio- 
ne per l'attività e il 
funzionamento del 
centro socio-cultura- 
le di via Levitz. 


RIONI 
Riunione a 
Villa Prinz 


Domani sera, con ini- 
zio alle ore 20.30, 
nella sede di Villa 
Prinz in Salita di 
Gretta, si terrà ‘una 
riunione del consi- 
glio della terza circo- 
scrizione. 

Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno, l'ado- 
zione di una delibe- 
ra sull'impegno di 
spesa per il paga- 
mento Siae delle ma- 
nifestazioni sociocul- 
turali pro giovani. 


Spettacolo 
musicale 


Questa mattina, con 
inizio alle ore 10,30, 
nella sede di Villa 
‘Prinz in Salita di Gret- 
ta, si terrà una confe- 
renza stampa per pre- 
sentare lo spettacolo 
«La canzone degli 
F.P. e degli.M.». 

Lo spettacolo, pa- 
trocinato dal Comune 
di Trieste e dal terzo 
consiglio circoscrizio- 
nale, si terrà sabato 
alle 20.30, nel teatro 
di San Giovanni (via 
San Cilino 101). 
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Trieste / Segnalazioni 


LA ”GRANA” 


URBANISTICA /IL GARAGE DI VIA CAPITOLINA 
Capolinea della 10, | «Quel parcheggio è devastante» 
il mercato ittico 
chiede il ripristino 


Siamo a conoscenza del 


| fatto che è stato ripresen- 


tato il progetto mirante al- 
la costruzione di un gara- 
ge per circa 200. posti 
macchina nell'area bo- 
schiva compresa tra la 
via Capitolina (altezza 
chiesa dei frati di Montuz- 
za) e la via U. Saba (altez- 
za magazzini Lavorato- 
re). In qualità di abitanti 
di questa zona, e come ta- 
li principali interessati 
dalla costruzione suddet- 
ta, ci eravamo già in pas- 
sato opposti con determi- 
nazione ad analoghi pro- 
getti. Rinnoviamo ora il 
nostro sdegno di fronte al- 
l'eventuale possibilità di 
una tale realizzazione. 

‘A questo proposito desi- 
deriamo chiarire, se anco- 
ra ce ne fosse bisogno, 
quanto segue: 

' 1) L'area interessata è 
attualmente coperta. da 
piante ad alto fusto e da 
sottobosco; 

2) il progetto, che preve- 
de scavi a grande profon- 
dità lungo questo versan- 
te del colle di San Giusto, 
provocherebbe mutamen- 
ti idro-geologici tali da po- 
ter compromettere la sta- 
bilità delle nostre abitazio- 
ni (leggi fondamenta). Il 
disboscamento e gli scavi 
estensivi lungo il fianco 
di un monte potrebbero 
provocare smottamenti e 


frane e la zona interessa- 
ta è strettamente circon- 
data da abitazioni; 

3) il parcheggio in og- 
getto sarebbe raggiungibi- 
le solo attraverso strade 
quali la via Capitolina fa- 
cilmente congestionabili 
e certamente non idonee 
ad assorbire una tale con- 
centrazione di macchine; 
questo proprio mentre il 
Comune sta proponendo 
percorsi stradali «alterna- 
tivi» che escludono il cen- 
tro città. Questo ci sembra 
in effetti l'aspetto più sba- 
lorditivo della situazione: 
proprio in questi giorni è 
stato infatti varato il nuo- 
vo piano antismog che mi- 
ra tra l'altro ad alleggeri- 
re la zona Barriera-piaz- 
za Goldoni, data la sua al 
tissima concentrazione di 
traffico e di inquinamen- 
to. Ebbene la costruzione 
di un parcheggio toglie- 
rebbe a questa stessa zo- 
na l'unico polmone verde 
esistente, insaccando al 
suo posto una costruzione 
a sua volta produttrice di 
inquinamento. 

Alla luce di quanto so- 
pra noi chiediamo che gli 
enti competenti interven- 
gano decisamente a pro- 
posito onde evitare una 
speculazione che penaliz- 
zarebbe tutta la zona e di- 
struggerebbe una delle po- 
che zone verdi rimaste 


RICORDO /LA SCOMPARSA DELLA MEDAGLIA D’ORO 


Schergat «dimenticato» dall'Università 


Ho letto gli articoli, le 
necrologie e le partecipa- 
zioni dei giorni 26 e 27 
marzo in occasione del 
decesso di Spartaco 
Schergat. 

Per anni, ai tempi del- 
l'università, ogni volta 
che dalla facoltà di inge- 
gneria mi recavo al Ret- 
torato e lo trovavo nel- 
l'atrio, mi fermavo e 
scambiare quattro chiac- 
chiere con lui, che stima- 
vo e per il quale avevo 
una grossa considerazio- 
ne. Ho letto così delle 
espressioni del proprio 
cordoglio alla famiglia 
da parte della Marina 
Militare, dell'ammini- 
strazione comunale di 
Trieste; della Comunità 
di Capodistria'e di quel- 
le istriane, combattenti- 
stiche ecc. per l’eroica 
medaglia d'oro al valor 
militare. 

Non ho trovato una so- 
la parola da parte del- 
l'Università di Trieste. E 
stata una sensazione tal- 
mente negativa quella 
del silenzio nella parte- 


cipazione al lutto su 
Spartaco Schergat, suo 
custode per 27 anni, 
cioè più delle nozze 
d'oro con l'Ateneo triesti- 
no e anche un esempio 
di dedizione e di amore 
per il proprio lavoro, da 
non poter credere che, 
con la partecipazione di 
cui si è parlato, l'Univer- 
sità avrebbe chiuso i pro- 
pri conti più în rosso. 
Piero Preden 


Familiari 
penalizzati 


Sabato 30 marzo mi è ca- 
pitato di assistere a uno 
spettacolo a dir poco, de- 
“solante: un centinaio di 
automobilisti con svaria- 
te targhe, da Varese a 
Lecce, da Bolzano a Ca- 
tania, nella vana ricer- 
ca di un parcheggio nei 
dintorni della caserma 
di via Rossetti, dove i ra- 
gazzi delle famiglie giun- 
te da fuori dovevano pre- 
stare giuramento. alle 
nostre forze armate. Al- 
cuni di questi genitori, 


fratelli, amici e fidanza- 
te, non hanno potuto as- 
sitere alla cerimonia, in 
quanto impossibilitati a 
trovare un parcheggio. 
Questo anche perché, 
con la chiusura del cen- 
tro città, i posti in perife- 
ria sono tutti occupati e, 
guarda caso, la Fiera 
del mare era aperta pro- 
prio quel giorno. Così, 
trovare un posto auto ini 
piazzale De Gasperi era 
come cercare un ago nel 
pagliaio. E qui chiamo 
in causa tutte le struttu- 
re, sia quelle civili che 
quelle militari, onde age- 
volare una più degna ac- 
coglienza in futuro a 
questi disgraziati auto- 
mobilisti che, dopo aver 
percorso centindia di 
chilometri per un preci- 
so scopo, non resta loro 
in mano che un pugno 
di mosche. 

| Vi sembra giusto trat- 
tarli in questo modo? Il 
nostro Paese ha manda- 
to migliaia di soldati nel- 
la ex Jugoslavia che ci 
costano decine di miliar- 
di al mese ma non pos- 


AMMINISTRAZIONE /NON TUTTO VA MALE 


Muggia, i buoni risultati raggiunti 


Che qualche cosa non va- 
da per il verso giusto rima- 
ne nella logica della vita; 
che la gente risenta dei di- 
sagi dovuti alle imponenti 
opere di urbanizzazione 
in corso è umano. Però 
dobbiamo anche ricordare 
gli obiettivi raggiunti dal- 
l'assessorato alla Cultura 
di Muggia con la realizza- 
zione di mostre di grande 
valore, l'ottimo lavoro che 
svolge la Biblioteca comu- 
nale che raccoglie, oltre al- 
l'archivio storico, quanto 
può interessare la storia 
di Muggia, con la possibili- 
tà della consultazione ne- 
gli orari prestabiliti. Non 
dimentichiamo che, final- 
mente, abbiamo di nuovo 
agibile una decorosa sta- 
zione degli autobus e pro- 
prio su questo argomento 
mi soffermo ricordando la 
sensibilità con la quale 
l'Ufficio tecnico comuna- 
le, retto dall'assessore ar- 
ch. Ferry Scherl, ha fatto 
ricollocare nell'angolo 
nord-ovest l’artistica pla- 
nimetria del territorio del 
Comune di Muggia dive- 
nuta ormai un reperto sto- 
rico-artistico. 

Essa venne posta nel 
1956 per interessamento 
del muggesano geom. Bru- 
no Petronio (già direttore 
dell'Ufficio tecnico comu- 
nale), che in questa occa- 
sione ne ha curato il ripri- 
Stino con inveterata pas- 
sione e amore per la sua 
Muggia. 

Franco Stener 


Giudici 
tributari 


Sono sconcertato di con- 
statare che negli elenchi 
dei giudici tributari (6.a e 
7.a sezione di nuova istitu- 
zione prive dei rispettivi 
presidenti) non vi sono tri- 
« Estini, bensì friulani (Udi- 
«ne e Gorizia). Nell'elenco 
generale spiccano molti 
commercialisti, tributari- 
Sti, liberi professionisti e 
funzionari  dell'ammini- 
Strazione finanziaria. Spe- 
Tavo che, con la nuova no- 
mina dal 1.0 aprile 1996, i 
nuovi giudici tributari fos- 


sero realmente e legittima- 
mente compatibili con i re- 
quisiti di legge, mentre si 
continua a nominare, e a 
confermare, persone con 
doppie funzioni incompa- 
tibili con l'attività di giu- 
dice tributario. 

Non si è tenuto conto 
che chi svolge attività di 
commercialista-tributari- 
sta, e chi presta servizio 
presso il ministero delle 
Finanze, con incarichi di 
vigilanza e controllo fisco, 


non può svolgere contem- 
poraneamente l'incarico 
di giudice tributario; se 
ciò si è verificato, forse, è 
dipeso dall'assenza di con- 
trollo ministeriale e delle 
organizzazioni sindacali 
di categoria per i dipen- 
denti finanziari. Rimango 
fiducioso che il governo e 
il Parlamento provvedano 
alla necessaria osservan- 
za delle disposizioni di 
leggi in materia. 

T. Svara 


siamo spendere qualche 
centinaia di mille lire 
per un bus-navetta, co- 
me si fa per visitare le 
‘portaerei americane in 
Portofranco e anche 
quelle in rada, con un 
costo non indifferente. 
Non siamo anche noi 
uno dei sette Paesi più 
industrializzati del 
mondo? Suggerisco 
un'idea: non si potrebbe 
indirizzare questi auto- 
mobilisti, in occasione 
di queste cerimonie (non 
so quante volte all'an- 
no), in via Valmaura, 
nell'enorme parcheggio 
dello stadio Nereo Roc- 
co, e mettere a disposi- 
zione un paio di auto- 
bus dell'Act? Così si po- 
trebbe. dimostrare che 
tutti quei miliardi che 
abbiamo speso per lo sta- 
dio non sono proprio tut- 
ti inutilizzati. E dopo 
aver dimostrato quel 
grande cuore umanita- 
rio che abbiamo per 
l'estero, cerchiamo di di- 
stribuirne un po’ anche 
in casa nostra che ne ab- 
biamo grande bisogno. 
Antonio Coslovich 


senza peraltro apportare 
alcun beneficio. 
Seguono 45 firme 


Passi 
«pesanti» 


Da quando mi sono trasfe- 
rita con la mia famiglia 
nell'alloggio che occupo 
attualmente, è insorto un 
conflitto con le persone 
che occupano l'apparta- 
mento sottostante, lamen- 
tandosi essi, a mio avviso 
infondatamente e con mo- 
dalità inurbane e persecu- 
torie, di essere disturbati; 
questa diatriba ha avuto 
sbocco in numerose reci- 
‘proche querele, ma stabili- 
rà l'autorità giudiziaria 
torti e ragioni; 

Il motivo della presente 
era di rivolgere pubblica- 
mente dei quesiti al servi- 
zio di «Pronto intervento» 
dei carabinieri. Premesso 
che la notte tra domenica 
e lunedì, alle ore 0.15, ho 
ricevuto la visita dei cara- 
binieri, il cui intervento 
era stato richiesto dalle 
suddette persone, le quali 
lamentavano di essere di- 
sturbate dai passi di mia 
figlia di 14 mesi, volevo 
porre alcune questioni: 

a) allorquando, a segui- 
to di una richiesta di in- 
tervento, gli agenti in ser- 
vizio accorsi, pur non ri- 


scontrando alcuna viola- 
zione di legge (e loro stes- 
si riconoscendo un tanto), 
sono in obbligo, comun- 
que, di identificare i pre- 
sunti responsabili, violan- 
do la loro privacy, distur- 
bando una bambina di 14 
mesi che, finalmente, ac- 
cennava ad addormentar- 
si, provocando uno stress 
nervoso immotivato, solo 
ed esclusivamente sulla 
base delle affermazioni di 
coloro che. l'intervento 
hanno richiesto? 

b) dall'altro lato: un cit- 
tadino può sottrarre impu- 
nemente ai compiti istitu- 
zionali due pattuglie (sì, 
‘perché ne sono arrivate 
due) del pronto interven- 
to, chiedendo di accorrere 
a por fine alle molestie ar- 
recate dal calpestio di 
una bambina di 14 mesi? 

Il costo di questo dispie- 
gamento di forze impe- 
gnato nella repressione di 
un reato (meglio, contrav- 
venzione) poi non riscon- 
trato, presumibilmente 
inesistente, se lo deve ac- 
collare la collettività, o vi 
è modo di ottenere da chi 
improvvidamente vi ha 
dato origine una sorta di 
«rimborso spese»? 

Queste le domande che 
volevo pubblicamente ri- 
volgere, confidando in 
una pubblica risposta, al 
responsabile del servizio. 

Vincenza.Farsetta 


n n 
Amiche del cuore oggi come allora 
‘Bruna Misdaris, Etta Balbi, Libera Bertuzzi e Valnea Ziberna 
ritratte a San Giusto,60 anni fa. Oggi ancora unite nel segno diuna 


grande amicizia. 


lea 


ANIMALI /PROPOSTA CONTRO LA MALEDUCAZIONE DEI PADRONCINI 


Un intervento del Comune a tutela dei quattrozampe 


Non posso che condividere 
le tante prese di posizione 
contro quei padroni di ani- 
mali che consentono alle 
incolpevoli bestiole di spor- 
care la città. Non voglio es- 
sere iriverente ma mi sl 
conceda un po' di ironia 
nel proporre un accosta- 
mento per alcuni un po' fa- 
stidioso ma per niente as- 
surdo. Quando le famiglie 
dove vivono dei minori 
non riescono a dare la do- 
vuta assistenza ed educa- 
zione ai figli o non riesco- 
no a farli vivere in modo 
dignitoso, intervengono le 
autorità. Ai genitori viene 
tolto l'affidamento, i mino- 
ri vengono affidati al Co- 
mune in attesa che la fami- 
glia maturi e trovi i neces- 
sari equilibri» Ebbene: per- 
ché nel caso degli animali 
non può succedere la stes- 
sa cosa? Se, ad esempio, il 
padrone di un cane non sa 
gestire la bestiola e lascia 
che questa sporchi e dan- 
neggi le cose comuni, quel 
padrone non è adatto a te- 
nere un animale. 

Ecco che potrebbero in- 
tervenire le autorità, toglie- 
re l'affidamento dell’ani- 


male per assegnarlo al Co- 
mune in attesa che nel pa- 
drone si maturi la necessa- 
ria educazione civica. Il 
Comune potrebbe destina- 
re allo scopo un ambiente, 
sostenuto anche con la spe- 
sa pubblica, dove gli ani- 
mali, assistiti da apposito 
personale, potrebbero tro- 
vare rifugio in attesa che i 
loro padroni diventino per- 
sone civili e adatte a riotte- 
nere l'affidamento. 

Sembra una proposta 
scema ma non lo è! Perché 
togliere l'affidamento di 
un animale a un padrone 
maleducato significa pro- 
teggere sia l’animale che il 
resto della comunità. Colui 
che rivuole la sua bestiola 
la potrà riabbracciare solo 
dopo che le assistenti socia- 
li del consultorio, compe- 
tente per zona e argomen- 
to, lo avranno ritenuto ido- 
neo, così come avviene coi 
figli. 

Chiudendo il cerchio, 
ma questa volta con ironia 
un po' più amara, voglio 
riallacciarmi a quell'aspet- 
to culturale sottolineato 
nella lettera «Un degrado 
tollerato con rassegnazio- 


SAN GIACOMO / ARREDO URBANO 


«Panchine e tavolini poco utili» 


Abito nel rione di San 
Giacomo. Forse sono cu- 
riosa, ma desidererei sa- 
‘pere chi è che ha avuto 
la brillantissima idea e 
perciò ha deciso di far 'in- 
stallare nel piazzale di 
questo rione molte pan- 
chine con relativi tavoli- 
ni, visto che alcune delle 
panchine in pietra già 
esistenti sono danneggia- 
te e deturpate. Detti si- 
gnori quanto pensano 


che le nuove panchine 
‘possano durare senza es- 
sere scheggiate, e, per- 


ché no, addirittura tolte ' 


anche se cementate? I 
vandali lo faranno solo 
per passatempo. I nostri 
soldi potevano essere im- 
‘piegati in modo diverso 
e non è solo il mio pen- 
siero. Le panchine sono 
quasi addossate ai muri 
perimetrali della chiesa 
‘parrocchiale. Quando de- 


Festaalconvitto con la figlia di Teodoro Mayer 


Un gruppo di ragazze profughe istriane e dalmate, ospiti presso il Convitto, festeggiano il 


compleanno della loro benefattrice si; 
fondatore del «Piccolo», assieme alla ieeririce Licia Zucc 


È il 10 febbraio del 1958. 


I 
# 


lora Marcella Saugagla Mayer, figlia di Teodoro Mayer, 
eri e all'insegnante Luisa Zetto. 


cideranno di riparare la 
nostra chiesa, dovranno 
sicuramente toglierle se 
non altro per mettere le 
necessarie impalcature, 
magari all'inizio del se- 
condo millennio. Ho tele- 
fonato a vari. uffici comu- 
nali, all'ufficio relazioni 
col pubblico, volevo rivol- 
gere la domanda al dot- 
tor Tevini che mi hanno 
assicurato essere il re- 
sponsabile ma in ufficio 
o non ho trovato nessu- 
no o era per molto tem-- 


po occupato. RR 
Ombretta 
Sa Gelussi Russi 


—— 


Ilbosco 


‘abbandonato 


Sabato 2 marzo ho parte- 
cipato all'escursione gui- 
data nel bosco comunale 
del Farneto — da Mela- 
ra al civico orto botanico 
— organizzata dall'Ispet- 
torato . dipartimentale 
delle Foreste e dal Mu- 
seo civico di storia natu- 
rale. Ringrazio di cuore 
gli organizzatori e tutti 
coloro che con le loro 
spiegazioni hanno illu- 
strato e chiarito quer me- 
ravigliosi spettacoli na- 
turali e ci hanno così do- 
nato una stupenda mat- 
tinata. Non ho potuto pe- 
rò fare a meno di parago- 
nare il bosco d'oggi a 
ello di ieri che io (oggi 
o 64 anni) da bambino 
ho girato in lungo e in 
largo con i miei nonni: il 
‘onto non è consolan- 
te: recinzioni, sentieri, 
stradine, scale sono rovi- 
nati dall’incuria e dagli 
eventi naturali. Se in tut- 
ti questi anni chi doveva 
(il Comune) non ha volu- 
to o potuto far qualcosa, 
cerchi di farlo ora. Io 
spero che se\si troveran- 
no i soldi per pavimenta- 
re piazza dell'Unità si 
dovranno trovare anche 
per questo bosco, che è il 
Osco cittadino più gran- 
de d'Europa e che, se 
ben curato, sarebbe per 
To un fiore all'occhiel- 
0. 
Bruno Misculini 


ne» del 13 marzo, firmata 
da Elisa Turina. È vero, 
mancano educazione, sen- 
so della pulizia ma, soprat- 
tutto, una cultura animali- 
sta che protegga realmente 
l'animale, se necessario 
anche dai padroni. Dovreb- 
bero essere rivoluzionati i 
rapporti uomo/animale tra 
cui cancellare il concetto 
di proprietà che l'uomo 
esercita sull'animale per 
sostituirlo con quello di af- 
fidamento. Chi non può di- 
gerire questa proposta pro- 
vi a pensare quanto più 
sfortunati degli animali so- 
no tanti bambini. 

Ho scritto queste righe 
‘per due motivi. Primo per- 
ché conosco le procedure 
(e i business che le muove) 
dell'affidamento dei bambi- 
ni al Comune. Secondo per- 
ché la casa în cui vivo coi 
miei figli è posta lungo il 
percorso citato dalla lettri- 
ce. La zona fa veramente 
schifo ma i poveri animali 
non hanno colpa. Il degra- 
do sta dentro le persone. 
Dalle mie finestre posso 
ammirare la «Collina della 
Vergogna», la mostruosità 
di via Ponzanino, le gatta- 


re, tutta la sporcizia de- 
scritta di quella che ormai 
chiamiamo via «della cac- 
ca a Vento», compresi i 
due gatti morti che stanno 
ancora là. Si può almeno 
sapere chi ha il compito di 
rimuovere le carogne degli 
animali che sono vicine ai 
marciapiedi? 

‘Alfredo Poloniato 


Difendere 
Flmmaginario 
Sono un insegnante del li- 
ceo scientifico di Belluno 
che, portando due quinte 
in gita a Trieste, ha chiesto 
di poter visitare il Labora- 
torio dell'Immaginario 
scientifico con 40 ragazzi. 
Ho appreso pertanto della 
difficile situazione econo- 
mica che il Lis sta attraver- 
sando e del fatto che, con- 
trariamente a quanto ap- 
parso sui giornali, il mo- 
mento di difficoltà non è 
ancora superato în quan- 
to, di fatto, mancano gli at- 
ti sostanziali per dare con- 
sistenza alle promesse fat- 
te. 

Noi abbiamo visitato gra- 
tuitamente il Planetario 


gonfiabile Starlab e la Mo- 
stra del Lis con l'aiuto di 
due guide giovani, compe- 
tenti e molto simpatiche. 
L'obiettivo di questa strui- 
tura infatti è quello di far 
avvicinare gli studenti al 
mondo della scienza in mo- 
do originale e divertente 
fornendo quindi un validis- 
simo supporto alle attività 
degli insegnanti. 

Desideriamo quindi 
«spezzare una lancia» in 
favore del Lis poiché è dav- 
vero incredibile che un si- 
mile ente, che è uno dei po- 
chi in Italia a svolgere un 
servizio di questo tipo per 
le migliaia di studenti e in- 
segnanti che tutti gli anni 
lo visitano, rischi di chiu- 
dere, disperdendo così un 
prezioso patrimonio di 
esperienze, competenze ‘e 
creatività accumulato in 
tanti anni di lavoro. Ci au- 
Vinamo pertanto che il La- 
oratorio dell’Immagina- 
rio scientifico possa conti- 
nuare a esistere anche in 
futuro e anzi possa, in 
qualche modo, stabilizzar- 
si e ottenere un riconosci- 
mento ufficiale per il gran- 

de servizio che offre. 
Seguono 4 firme 


Nuova Classe C 


Kompressor 2000 cm 
«da 180.CV. 
TEA 


Full-optional, climatizzatore incluso. 
VENITE A PROVARLA ANCHE SABATO DALLE 9 ALLE 13 


Organiz 


F.lli NASCIMBEN 


Via Nereo Martinelli, 10 
MUGGIA (TS) - Tel. 040/232277 


08191 


Ristorante 


«AL BRITANNIA» 


aperto a PRANZO 
con menù 
"SPENDI MENO" 


Via di Servola 100 
> Telefax 830708 


- 


BOMBONIERE WS 
4 
‘“7iasina - 
Novità a prezzi 
imbattibili, cortesia, 


confezioni accurate 
e... 


UN SIMPATICO OMAGGIO 
Via Carpineto 16.- Tel. 822210 


one Mercedes-Benz 


FEDI da 
MATRIMONIALI 


1. classiche 
 condiamanti 
collier per spose 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX 460 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITT x 
Concerto Università Hip Hop Volontariato . Concerto | 
a Muggia Terza età music club psichiatrico di beneficenza 


Il Teatro Verdi Muggia 
con il patrocinio del Co- 
mune di Muggia nell'am- 
bito della stagione con- 
certistica 1996 organiz- 
za un concerto di musi- 
ca da camera del duo 
Alessandra Carani e Ro- 
sanna Posarelli oggi alle 
20.30 al Teatro Verdi 
con la collaborazione di 
«Serenade Ensemble». 


Pro Senectute 
Gruppo auto-aiuto 
La Pro Senectute infor- 
ma che l’incontro di au- 
to-aiuto per persone ve- 
dove si terrà oggi alle 
ore 16.15 presso il Cen- 
tro ritrovo anziani di via 
Mazzini 32. Gli incontri 
sono aperti a tutte le per- 
sone che desiderano po- 
tersi confrontare tra di 
loro per un reciproco s0- 
stegno e confronto sui 
problemi della vedovan- 
za. 


Corso 


di iconografia 

Corso di iconografia tra- 
dizionale in sette lezio- 
ni: ancora per oggi sarà 
possibile iscriversi o ave- 
re informazioni relative 
al corso e prendere visio- 
ne dei materiali, degli 
strumenti impiegati e 
delle icone realizzate, te- 
lefonando dalle ore 13 al- 
le ore 15 e dalle 19.30 al- 


le 20.30 al numero 
568938 del Centro studi 
di Archeosofia. 

Corso 

Fai 


Il Fai, Fondo per l'am- 
biente italiano, ricorda 
agli iscritti al corso «800 
eclettico, tecniche di re- 
stauro) che l'ultima 
lezione/conferenza sarà 
tenuta oggi alle ore 17 
dal professor Gilberto 
Ganzer, direttore del Mu- 
seo di Pordenone e del 
Centro di restauro di Vil- 
la Manin, nella sala de- 
gli Stucchi (g.c.) della 
Cassa di Risparmio di 
Trieste, via Cassa di Ri- 
sparmio 10, Trieste. 


Cappella 
Underground 


Oggi, presso la sede di 
piazza Benco 4 (IV pia- 
no), con inizio alle 
20.30, nell'ambito. della 
rassegna «Videowa- 
tching», la Cappella Un- 
derground presenta i vi- 
deo di ‘Renato Picco 
(Ud), Mauro Pistocco 
(Go), Guglielmo Zanette 
(Pn); saranno presenti 
gli autori. Interverranno 
Carlo Comuzzi (Videoki- 
ds, Ud) e Tiziana Finzi 
(Alpe Adria Cinema, TS). 


Galleria Cartesius 


OSSI CZINNER 
Opere su carta 


PICCOLO ALBO 


Ho smarrito giovedì 0 ve- 
nerdì 4-5 aprile una 
agendina tascabile con 
una ventina di indirizzi, 
la carta d'identità, tesse- 
rino di possesso di pace 
maker e altri documenti. 
Chi la trovasse è pregato 
di telefonare al 634887. 
Smarrito zona via Scus- 
sa giorno 8 sacchetto 
nylon con dentro stoffa 
bianca con disegni, tel. 
54679. 

Giorno di Pasqua ore 17 
smarrita sciarpa da don- 
na in stoffa blu e seta 
fantasia cachemire. Mi 
timetto al buon cuore di 
chi l'ha trovata. Tel. 
633260. 


Le lezioni di oggi all'Uni- 
versità della Terza età: 
aula magna, via Vasari 
22, 16-17, professor F. 
De Maria: La riabilitazio- 
ne psicomotoria; aula A, 
8.45-11.35, _ dottoressa 
M. Mazzini, la lezione è 
sospesa; aula A, 
16-16.50, dottoressa G. 
Bravar: Arte e archeolo- 
gia paleocristiana a Gra- 

lo, Trieste e Parenzo; 
aula A, 17-17.50, profes- 
sor R. Mezzena, la lezio- 
ne è sospesa; aula B, 
16-16.50, geom. F. Forlì: 
Idrologia carsica nella 
valle del Rio dei Gambe- 
ri; aula B, 17-17.50, pro- 


, fessoressa M. Gurtner 


Curci: Come si legge un 
libro. 


Circolo aziendale 
Generali 


Questa sera alle 18 pres- 
so la sede del Circolo del- 
le Assicurazioni Genera- 
li, in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, «La Gallia ro- 
mana), conversazione 
del professor Sergio Ri- 
Su Tufi della Scuola 
di specializzazione in ar- 
cheologia dell'Universi- 
tà degli studi di Trieste. 
In collaborazione con la 
Società italiana dei Fran- 
cesisti. 


Quale strada______ 
dopo la maturità 
A cura del XVII distretto 
scolastico, con la collabo- 
razione dell'Università 
degli Studi di Udine, og- 
i alle 17.30 presso l'au- 
‘a magna del liceo «F. Pe- 
trarca», in via Rossetti 
74, avrà luogo la presen- 
tazione dei corsi di lau- 
Tea in Scienze agrarie, 
Scienze della produzione 
animale, Scienza della 
produzione alimentare e 
Scienze economiche e 
bancarie dell'Università 
di Udine per gli studenti 
dell'ultimo anno delle 
scuole superiori. 


Libero comune 


Oggi, all'Hip Hop music 
club, serata conclusiva 
del piccolo «Blues festi- 
val» che per quattro sera- 
te ha visto sfilare sul pal- 
co del locale triestino le 
iù conosciute band citta- 
ine, che hanno offerto il 
miglior repertorio di que- 
sta musica del cuore. Og- 
gi suonerà un grupo tra 
1 più noti, anche a livello 
nazionale: i favolosi 
«Blues Etcetera», che con 
iù di cento concerti al 
‘oro attivo hanno ormai 
percorso tutta l'Italia. 


I volti 
del Carso 


Il Wwf di Trieste infor- 
ma che oggi alle ore 
19.30 nella sala conferen- 
ze del Civico museo di 
Storia naturale, in via 
Ciamician 2, si terrà la 
nona lezione del corso «I 
mille volti del Carso». Il 
relatore, l'avvocato Ales- 
sandro Giadrossi, parlerà 
sul tema «Legislazione 
della tutela ambientale». 


Arte 
contemporanea 


Nell'ambito dell'attività 
del Gruppo Arte Contem- 
poranea «Dante Testa di 
Ponte» questa sera, alle 
ore 18.15, nell'Aula Ma- 
gna del Liceo Ginnasio 
«Dante Alighieri» di Trie- 
ste, il prof. Fabio Neshe- 
da terrà una conversazio- 
ne-audizione dal titolo 
«La musica al tempo del- 
le Biennali di Venezia fra 
le due guerre». Ingresso 
libero. 


Amici 

della lirica 

Questa sera, alle. ore 
18.30, la socia Margheri- 
ta Noskova terrà una con- 
versazione-ascolto su 
«Eugenio Onjeghin» di 
Ciaikovsky. 


di Fiume in esilio 
Domani alle 17, presso 
la sede di Trieste in via 
Trento 1, inizieranno le 
proiezioni di diapositive 
sugli itinerari Tergestini 
a cura del signor De Vi- 
to, con successive visite 
guidate. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 
18, 25, 29, 33, 35, 48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
ne: 
A-p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. 
p. Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea 9, C. 
Marzio, p. S. Andrea, O. 
Elisi. 
B- p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str, di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 
p. Goldoni-Servola: p. 
| Goldoni, linea 29, Servo- 
la. 
G- p. Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, go Barriera Vec- 
chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 


ra. 

p. Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, li- 
nea 6, Barcola. 

D-v. Cumano-p. Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, C. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni, 

p. Goldoni-v. Cumano: 
p. Goldoni, p. Sansovino, 
v. Besenghi, C. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano. 


Nella riunione conviviale 
di domani sera, alle 
20.30, nella consueta se- 
de, il dott. Egidio Clemen- 
ti parlerà sul tema; 
«L'ecumenismo e i suoi 
sviluppi». Seguirà la di 
scussione. 


Per giudicare biso; 
avere due orecc 
‘uguali. 


4,3 mon 


9 _mg/i 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 13,1; temperatura 
‘massima gradi 18,7; 
umidità 56 per cento; 

ressione millibar 

018,3 in diminuzione; 
cielo variabile; vento da 
Ovest con velocità di 6,1 
km/h e raffiche di 16,2 
km/h; mare quasi calmo 
con temperatura di gra- 
di 11,7. } 


Oggi: alta alle 13 concm 
33 e alle 17.35 con cm 24 
sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 
10.04 con cm 29 e alle 
23.44 concm 7 sotto il li- 
vello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
4.56 con cm 13 e prima 
pa alle 11.31 con cm 
(a forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale). 


(_ILPIccoLO | 
è 


— In memoria di Milena 
Jerkic Paulin (2/4) dall'ami- 
ca Annamaria Rovis 50,000 
pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za. 

— Im memoria dei cari defun- 
ti per la Santa Pasqua da Eli- 
sabetta Viscovi 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Dario Tomi- 
nez (8/4) dalla moglie e dai fi- 
si 60.000 pro Ist.Burlo Garo- 

‘olo. 


— In memoria della cara 
mamma Elisabetta per il 
compleanno (9/4) da Noretta 
20.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. 

— In memoria di Alberto 
Carletti a tre mesi dalla 
scomparsa (10/4) "dai figli 
adottivi" 100.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli. 


— In memoria di Bruno de 
Gavardo nel VI anniv. (11/4) 
dalla sorella Pierina 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alice Bo- 
nazza ved, Scheriani nel XIV 
anmiv.(11/4) dalle figlie Elvi- 
ra e Silva 30.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 

— In memoria di Santina 
Bradaschia nel XL anniv. dal- 
la figlia Edda e sergio 50.000 
pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Giuseppe 
Bratina nel XII anniv. (11/4) 
dalla moglie Caterina Brati- 
‘na 50.000 pro Suore della Ca- 
rità (Maria Bembina), 50.000 
pro Suore missionarie della 
Garità - Roma; da Aldo e Li- 
cia 50.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Valeria 
Drozina Arban nel V anniv. 
(11/4) dal marito Fernando e 


dalla sorella Maria (Ici) 
200.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Nino Gava- 
gnin per il compleanno 
(11/4) dalla moglie e dal fi- 
glio 50.000 pro Ist.Burlo Ga- 
Tofolo. 

— In memoria di Giorgio Ro- 
sani nell'anniv. (11/4) dalla 
cugina Luciana 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— im memoria di Maria 
Skerl nel VII anniv. dal mari- 
to Carlo e figli Savino e Ne- 
vio 30.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria del dott. Ma- 
rio Slavich nel XLVII anniv. 
dalla figlia Maria 50.000 pro 
Chiesa S.Giusto (parroco), 
50,000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli (S.Giusto), 50.000 
pro Una Voce Amica(don Des- 
santi). 

— In memoria di Stelio ed 
Amelia negli anniv. da Tina 


Oggi alle ore 17.30, nella 
sala parrocchiale del Vi- 
cariato del Buon Pasto- 
re, in via De Pastrovich 
6, situata all'interno del 
comprensorio dell'ex 
Ospedale psichiatrico di 
S. Giovanni, avrà svolgi- 
mento la quarta lezione 
del «Corso di volontaria- 
to psichiatrico», tenuta 
dal dott. Benedetto Gapo- 
dieci del Csm di Domio, 
sul tema «La rete dei ser- 
vizi di salute mentale a 
Trieste: come si è svilup- 
pata ed è organizzata at- 
tualmente. Le risposte 


terapeutiche». 
Club 
cinematografico 


Domani alle ore 20.30 il 
Club cinematografico tri- 
estino ospita in via Maz- 
zini 32 il videoautore Di- 
no Stefani che presente- 
rà i seguenti filmati gira- 
ti in Indonesia e Birma- 
nia in località non visita- 
te dal turismo: «..,.emo- 
zioni) - «Da nah toraja!», 
«Un tuffo nella tradizio- 


ne), «Cenderawasih 
bay... dove l'Indonesia si 
bagna nell'Oceano Pacifi- 


co», «Sogno o realtà». In- 
gresso libero. 


Corso di cucina 
bio-vegetariana 

Un corso di cucina bio- 
vegetariana avrà inizio 
il giorno 15 aprile, non 
solo per vedere e ascolta- 
re, ma soprattutto per fa- 
re; presso l'Associazione 
culturale per lo studio 
dell'alimentazione - 
Myosotis di via Vene- 
zian n. 10 Trieste tel. 
040/313499. 


Gita 
Federcasalinghe 


La Donne europee-Feder- 
casalinghe organizza la 
seguente gita «Trieste e 
il suo ambiente natura- 
le, geologia e panorami 
carsici» per il giorno 29 
aprile. Le persone inte- 
ressate telefonino in se- 
de entro e non oltre il 
giorno 18 aprile. 


ALPINISMO 


Un corso 
per imparare 
l'arrampicata 
suroccia 


Il Club alpnistico 
triestino organizza 
il XVIII corso di ar- 
rampicata su roc- 
cia. Il corso si svol 
gerà dal 17 aprile 
al 15 maggio con le- 
zioni teoriche e pra- 
tiche. Possono iscri- 
versi tutti coloro i 
quali abbiano supe- 
rato il quattordice- 
simo anno di età; 
per i minorenni è 
necessaria  l'auto- 
rizzazione dei geni- 
tori. Le iscrizioni si 
ricevono dalle 
20.30 alle 22 nelle 
giornate di lunedì e 
giovedì presso la se- 
de del Club in via 
Frausin 2/a (tel. 
762027), e sono 
aperte fino al gior- 
no 17 aprile, data 
di inizio del corso, 
o comunque fino al- 
l'esaurimento dei 
10 posti disponibi- 
li. Le uscite si svol- 
geranno nelle pale- 
stre di roccia della 
provincia. 

Le lezioni teoriche 
si terranno il mer- 
coledì sera, quelle 
pratiche la domeni- 
ca. 


Oggi il Lions club Trie- 
ste San Giusto in collabo- 
razione con la gioventù 
musicale d'Italia - sezio- 
ne di Trieste - organizza 
un Concerto di benefi- 
cenza pro Associazione 
Nazionale delle famiglie 
dei minori con problemi 
di vista. Soprano Giovan- 
na Costa, pianista Luca 
Sari. Presso il Teatro 
Miela alle ore 20.30. In- 
gresso libero. 


Il bollino blu 

di scena al Rotary 
L'ingegner Giorgio Cap- 
pel terrà oggi al Rotary 
club Trieste una conver- 
sazione sul discusso pro- 
blema del «bollino blu». 
È prevista anche una re- 
lazione di Roberto Vita- 
le, presidente del Rota- 
ract. La riunione «al ca- 
minetto» è in program- 
ma per le 13, nella con- 
sueta sede dell'albergo 
Savoia-Excelsior. 


British 

film club 

Il British film club pre- 
senta oggi al cinema Ari- 
ston, con i soliti orari, il 
film «Death and the Mai- 
den» (la morte e la fan- 
ciulla) con Segourney 
Weaver e Ben Kingsley. 
Regia di Roman Polan- 
ski. Colonna sonora ori- 
ginale in lingua inglese. 
Le proiezioni sono riser- 
vate ai soci. 


Fondazione 
Corelli 


In occasione della festa 
l'Art-Magazine,  fonda- 
zione G. Corelli, ha ban- 
dito il concorso «Mam- 
ma '96», scadenza 15 
aprile. Per informazioni 
telefonare al numero 
910740. Chiedere il ban- 
do. 


Comm 
N. Sauro 


Si ricorda ai soci che le 
votazioni per l'elezione 
del nuoyo consiglio diret- 
tivo avranno Itiogo nella 
sede del Cmm di viale 
Miramare 40/a, nei gior- 
ni e con i seguenti orari: 
sabato 13/4 dalle 17 alle 
20; domenica 14/4 dalle 
9 alle 12; lunedì 15/4 dal- 
le 17 alle 20. 


Studi 
assicurativi 


Domani alle 11, nella sa- 
la Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8, avrà luogo la 
conferenza «Le garanzie 
specifiche del Ramo VI 
(omaggio a Redington)» 
organizzata dall'Isa - 
Istituto per gli studi assi- 
curativi. Relatore sarà il 
prof. Antonio Longo, pre- 
sidente dell'Associazio- 
ne nazionale fra le im- 
prese assicuratrici. 


[STATO CIVILE 


NATI: Veliscek Lorenzo, 
Bubnich. Daniel, Carere 
valsa, Morgera Isabel- 
aa, 

MORTI: Brucoli Luigi, 
di anni 67; Carone Ma- 
ria, 86; Conelli Elisabet- 
ta, 86; Rigamonti Ambro- 
gio, 86; Leghissa Giusep- 
pina, 91; Carosio Fortu- 
nata, 87; Luconi Setti- 
mio, 61; Succi Maria, 
91; Ceglar Francesca, 
81; Detela Silvano, 75; 
Sternar Pasquale, 86; 
Persinovic Valeria, 80. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Cento) Sd 


CORSO ITALIA 28 


L'incontro avviene nei 
‘villaggi turistici e molto 
spesso è «amore a prima 
vista». Un'emozione che, 
tornati a casa, si vuole ri- 
petere e mantenere. Il fa- 
scino del tiro con l'arco 
ha qualcosa di magico e 
ti contagia immediata- 
mente. «Tornando dalle 
vacanze nei villaggi dove 
si prende contatto con la 
disciplina, per gioco - 
spiega Radivoi Lenardon, 
presidente dell'Associa- 
zione sportiva compagnia 
arcieri Trieste (Ascat) - 
molta gente resta entusia- 
sta e vuole continuare, 
L'entusiasmo certo va be- 
ne, serve, ma altrettanto 
serve rendersi conto che 
l'impegno sportivo richie- 
sto è forte e bisogna dedi- 
care molto tempo a que- 
sta disciplina». 

L'Ascat, che tra l'altro 
quest'anno festeggia il 
venticinquesimo della 
fondazione (è stata costi- 
tuita nel 1971) alla fine 
di aprile inizio maggio ini- 
zierà i corsi. Ma, come 
ogni anno, per tutti gli en- 
tusiasti e i simpatizzanti 
è possibile prendere con- 
tatto con società e arcieri 


direttamente sul campo, 
domenica prossima 14 
aprile a Draga Sant'Elia 
in occasione della gara in- 
terregionale di Tiro di 
campagna, “Trofeo 25 an- 
ni Ascat”. 

«Sarà un momento di sva- 
go a contatto con la Natu- 
Ta, ma soprattutto un ap- 
proccio con uno sport an- 
tichissimo che sempre af- 
fascina - conclude Lenar- 
don - l'appuntamento è 
dopo le 10 alla Colonia di 
Draga Sant'Elia». L'Ascat 
comunque prega tutti di 
accedere a piedi alla colo- 
nia (situata sulle pendici 
della collina sulla sini- 


stra, guardando il paesi-' 


no di Draga, per arrivarsi 
si imbocca ‘una piccola 
strada asfaltata) lascian- 
do le macchine in par- 
cheggio sulla strada. 

Per gli eventuali inte- 
ressati ai corsi si può re- 
carsi in sede (via Pasteur 
24/A) aperta tutti i giove- 
dì dalle 18.30 alle 19.30, 
oppure lasciare un mes- 
saggio telefonico al 
910601, oppure rivolgen- 
dosi al segretario, Marina 
Vergani (tel 66348) o al 
presidente Lenardon (tel 
201366). 


Giovedì 11 aprile 1996 
ESIBIZIONE PUBBLICA DOMENICA A DRAGA SANT'ELIA 


Il fascino dell'arco 


Manifestazione in vista dei prossimi corsi per arcieri 


BILANCIO DELLE «MATINEE» DI CLASSICA AL TOMMASEO 


Dialogare con la musica 


Affrontato il problema degli spazi di aggregazione e di espressione 


Parola d'ordine: «drizza- 
re le orecchie» perché la 
vera protagonista della 
cultura giovanile triesti- 
na — e non — sembra pro- 
prio essere lei, la musica. 

Così di musica si è par- 
lato ieri mattina al Caffè 
Tommaseo, dove si è 
svolto l'incontro promos- 
so da «Anagrumba - Pro- 
getto musica», Pag (Pro- 
getto di aggregazione gio- 
vanile) e Cento studi e ri- 
cerche Niccolò Tomma- 
seo, tra gli esponenti dei 
principali conservatori e 
istituti musicali di Trie- 
ste e dell'Istria, che han- 
no tracciato insieme un 
primo bilancio sull'inizia- 
tiva «Matinée di classi- 
ca», che per tutto l'inver- 
no ha visto esibirsi sul- 
l'insolito palcoscenico 
dello storico caffè cittadi- 
no, una quarantina di gio- 
vani musicisti della regio- 


ne e della penisola istria- 
na. Lo scopo della mani- 
festazione infatti, è stato 
sottolineato nel corso del- 
l'incontro, è proprio quel- 
lo di sopperire alla con- 


sueta mancanza di spazi 
permettendo un dialogo 
tra quanti, a Trieste e 
nelle zone circostanti, si 
occupano di musica «col 
ta», anche fuori dai luo- 


ghi «istituzionali». Una 
«nota di merito» alla ma- 
nifestazione è venuta 
dunque proprio dalle 
«istituzioniy, dalle scuole 
di musica che hanno tro- 
vato nelle «matinée» di 
musica al caffè, il luogo 
ideale per'lo scambio cul- 
turale tra i loro allievi, 
nonché un piccolo centro 
di aggregazione tra le di- 
verse culture. Certo a 
proposto di scambi i pro- 


«blemi non sono pochi «la 


legislazione internaziona- 
le in materia di istrazio: 
ne andrebbe modificata 
— è stato detto — per 
ermettere una maggiore 
‘acilità per questi contat- 
ti», ma nel frattempo con 
questo genere di propo- 
ste si vuole portare avan- 
ti un'azione comune di 
sensibilizzazione, poiché 
almeno la musica i confi- 
ni non li conosce ancora. 
en. cap. 


PRIMA GIORNATA DI TERAPIA GENICA ALLA «MARITTIMA» 
Caccia alla malattia sommersa 
Medici e ricercatori a convegno 


È un male gravissimo e an- 
cora sommerso. Secondo i 
dati ufficiali i pazienti af- 
fetti da malattia granulo- 
Imatosa cronica, una pato- 
logia ereditaria che si ma- 

ifesta con infezioni croni- 
che e ricorrenti, sono appe- 
na uno su un milione. Ma 
nella realtà i malati sono 
assai più numerosi; alme- 
no cinque volte tanto. Que- 
sti pazienti non compaio- 
no però sulle statistiche 
perché il medico non ha in- 
dividuato il male da cui so- 
no colpiti. La malattia gra- 
mulomatosa cronica è in- 
fatti difficile da diagnosti- 
care: anche se una diagno- 
si tempestiva e corretta è 
l'unica via per salvare i 
malati. Proprio per questo 
i medici e i ricercatori di 
tutta Italia hanno dato vi- 
ta al primo Registro nazio- 
nale per la malattia granu- 
lomatosa cronica. L'inizia- 
tiva è stata presentata ieri 
nella prima giornata del 
convegno internazionale 


e Raffaella’ ’Bonivento 
200.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de’Paoli. 

— In memoria di Bianca Ti- 
scelli (11/4) da Ombretta 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Anna Ma- 
ria Umek nel XIV anniv. 
(11/4) da papà 60.000 pro 
AN.P.S - sez.Bracci, 
100.000 pro Airc, 60.000 pro 
Ass.donatori di sangue, 
60.000 pro Ass.Amici del cuo- 
re, 100.000 pro Centro car- 
diologico dott.Scardi, 40.000 
pro Comitato Lucchetta Ota 
D'Angelo Hrovatin, 100.000 
pro Div.cardiologica prof.Ca- 
merini, 200.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 40.000 
pro Enpa, 100.000 pro Uni- 
cef; dalle cugine Miranda e 
Silvana 30.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Anna Ma- 


ria Umek nel XIV anniv, 
(11/4) e della mamma Anto- 
nietta a sei mesi dalla scom- 
parsa (24/4) dal papà e mari- 
to Arnaldo 100.000 pro Acca- 
demia della Crusca - Firen- 
ze. 

— Im memoria di Maria (Uc- 
cia) Storelli da Bruna e Nino 
Grillo 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dalle fami- 
glie Carone, Salvi ed Agnolet- 
to 150.000 pro Sweet Heart. 
— Im memoria di Mentana 
Terzon da Maria, Donatella 
e Gabriella 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. a 
— In memoria di Natalina 
Tognon ved. Cecada dai nipo- 
ti Dalberto, Ermanno e Gui- 
do 50.000, dai condomini di 
via M.Polo n 20 200.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Vittorio Ve- 
lari da Angela Fassetta 
50.000 pro Centro cardiologi- 
co dott.Scardi. 


—In memoria di Rita Ventu- 
rini ved. Simeoni (Monfalco- 
ne) dalla sorella Giovanna Gi- 
raldi e nipote Nivia 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Liliana Ver- 
si Semeraro da Anita Tonon 
20.000 pro Ass.Amici del cuo- 
Te; 

— In memoria di Giordana 
Viezzoli in Nasi da Eligio Na- 
si 250.000 pro Astad. 

— In memoria di Ivano Zon- 
ch da Giuliana e Claudio Zon- 
ch 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. | 

— In memoria dei propri ca- 
ti da nn, 100.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Anna Ciani 
25.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— dagli amici della pressio- 
ne 50.000 pro Sweet Heart. 


di terapia genica dell'Aids 
e del cancro promosso alla 
Stazione Marittima dal 
Centro di ingegneria gene- 
tica e biotecnologia (Ic- 
geb). i 
Il convegno, cui prendo- 
no parte 150 ricercatori e 
scienziati dall'Europa e da- 
gli Stati Uniti, è stato inau- 
surato da Arturo Falaschi, 
irettore dell'Icgeb, alla 
presenza del vicepresiden- 
te della regione Cristiano 
Degano e del preside della 
Facoltà di medicina di Tri- 
este Aldo Leggeri. A dare 
il via al congresso è stata 
la sessione dedicata al neo- 
nato Registro della malat- 
tia granulomatosa croni- 
ca. «L'obiettivo — spiega 
Mauro Giacca, responsabi- 
le del laboratorio di biolo- 
ia molecolare e cellulare 
lell'Icgeb — è quello di cen- 
sire i pazienti italiani af- 
fetti da questo male e di 
valutare allo stesso tempo 
le mutazioni molecolari 
provocate dal morbo». La 


malattia  granulomatosa 
cronica, che viene studia- 
ta anche dall'Icgeb in col- 
laborazione con il Burlo, è 
infatti considerata oggi 
una candidata ideale alla 
terapia genica. Tra ì geni 
del paziente ‘potrebbe cioè 
venir inserito un gene che 
ristabilisca la funzione al- 
terata, così da evitare il ri- 
petersi delle infezioni e il 
conseguente accumulo di 
masse granulomatose ne- 
gli organi interni (fegato, 
ossa, polmoni), 
\. Ma anche molti altri 
mali, dall'Aids al cancro, 
potrebbero Venir curati 
nel prossimo futuro dal- 
l'ingegneria genetica. 
Oggi si parla delle meto- 
diche di trasferimento dei 
reni e della terapia delle 
isfunzioni ereditarie. Tra 
gli altri sono previsti gli in- 
terventi di Kenneth Bern- 
sente dell'American So- 
ciety for Microbiology, di 
Michael Dexter e di Clau- 
dio Bordignon. 


CONFERENZA 
Insonnia 
eansia 


Oggi, nella Sala Ba- 
roncini di via Trento 
8, alle 17.30, si terrà 
un incontro sul tema: 
«Ansia, insonnia e an- 
siolitici, uso e abu- 
so». L'incontro è orga- 
nizzato  dall'Utifar, 
l'Unione tecnica ita- 
liana farmacisti, se- 
zione di Trieste. Rela- 
tore sarà Floriano 
Bellavia, coordinato- 
re regionale dell'Uti- 
far. L'incontro, che si 
annuncia di grande 


interesse, è aperto a 
tutti. 


OGGIL’INCONTRO CON IL PUBBLICO 


Giovanna d’Arco al Rossetti 


La compagnia di «Giovan- 
na d'Arco al rogo», opera 
di Arthur Honegger su te- 
sto di Paul Claudel (prima 
coproduzione che vede uni- 
ti il Teatro Stabile del Friu- 
li - Venezia Giulia e il Tea- 
tro Verdi) incontra il pub- 
blico oggi, alle 18, nel 
foyer del Politeama Rosset- 
ti. Lo spettacolo, regia di 
Antonio Calenda, maestro 
concertatore e direttore Ju- 
lian Kovatchev, è alla se- 
conda settimana di grande 
successo e rimarrà in sce- 
na al Rossetti fino a dome- 
nica 14 aprile, All'incon- 
tro, a ingresso libero, oltre 
al regista Calenda e al mae- 
stro Kovatchev, saranno 
presenti alcuni dei protago- 
nisti dello spettacolo. 


Giovedì 11 aprile 1996 
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PRESENTATO ILLIBRO «L'ANELLO AL DITO» 


La sfida di don Vatta Una vita ritrovata 


Il racconto di 25 anni di lotta all’emarginazione e un appello alla solidarietà | «Capriole in salita», l’incredibile storia di Pino Roveredo 


Una lunga, oscura batta- 
glia, combattuta senza 
trombe né bandiere a 
fianco degli emarginati. 
Una lotta che dura da 
venticinque anni contro 
l'indifferenza e il fasti- 
dio dei tanti cosiddetti 
benpensanti che popola- 
no Trieste e la rendono 
apatica e sorda alle ri- 
chieste d'aiuto dei non 
integrati. Questi sono 
l'impegno e la sfida che 
si è assunta la Comunità 
di San Martino al Cam- 
po di don Mario Vatta. 
Un impegno e una sfida 
che rivivono nelle emble- 
matiche storie di uomini 
e donne che sono state 
raccolte nel volume 
«L'anello al dito, Una vi- 
ta sulla strada» (Edizioni 
Gruppo Abele, pagg. 85, 
lire 18 mila): storie che 
sono la vita e l'essenza 
stessa della Comunità. 

Il libro, che ha avuto 
origine non d'occasione 
dai colloqui intercorsi 
tra don Vatta e Silvia 
Bertino, è stato al centro 
di un incontro che si è te- 
nuto martedì scorso alla 
libreria Nuova Universi- 


Corvi 

DI ACKOG.IENZA 
CT 
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tas, Oltre a don Mario e 
a Silvia Bertino era pre- 
sente anche il giornali- 
sta Paolo Rumiz, che ha 
scritto l'introduzione a 
«L'anello al dito» (nella 
foto Lasorte). A Stefano 
Bianchi, insegnante e cri- 
tico musicale che ha 
svolto il servizio civile 
come obiettore di co- 
scienza presso la Comu- 
nità di San Martino al 


e 
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Campo, è spettato il com- 
pito di aprire la serata, 
facendo del libro di don 
Mario una puntuale re- 
censione nella quale ha 
sottolineato la dote di 
scorrevolezza della lettu- 
ra. 

«Nel volume — ha ag- 
giunto Bianchi — anche 
Ie pause e i silenzi han- 
no la loro importanza; 
anzi, il non scritto, le co- 


Uno stile 
w- 
all’insegna 
dell’impegno 


se che sono state inseri- 
te, è molto ampio, e com- 
rende tra l'altro le ta- 


elle della povertà a Tri-, 


este e le raccolte di fir- 
me indette a più riprese 
contro le iniziative della 
Comunità». sa 
Non ci troviamo però 
davanti a un libro-de- 
nuncia, ha concluso 
Bianchi, ma piuttosto a 
Un invito a seguire uno 
stile di vita all'insegna 
della collaborazione tra 
le persone. si 
Paolo Rumiz ha inve- 
ce posto l'accento sulla 
«grande visione corale 
che di Trieste viene fuo- 
ri dalle pagine del libro 
di don Vatta». Una im- 


magine piena di luci e 
re, da cui Trieste ne 
esce come una città di 
isole non comunicanti 
tra loro. Di fronte al- 
l'aspetto positivo fornito 
dal volontariato ci sono 
le zone grigie dei gruppi 
etnici e quelle oscure de- 
gi anziani soli. «Ma l'iso- 
a più lontana — ha ag- 
lunto Rumiz — è quella 
(el giovani che dopo la 
scuola si ritrovano da- 
vanti il nulla di una cit- 
tà che non ha niente da 
offrire loro». 

Don Vatta è stato, co- 
me suo costume nelle oc- 
casioni in cui sente puz- 
za di autocelebrazione, 
di poche parole. Questo 
prete coraggioso e intelli- 
gente, che è riuscito a 
creare a Trieste una isti 
tuzione di assistenza e 
di aiuto dove vige la pa- 
rola d'ordine «condivisio- 
ne), dove, come si legge 
nella bella e toccante sto- 
ria di Germano, chi è in 
difficoltà sa che potrà 
sempre andare «su da 
Mario», preferisce i fatti 
(o al limite la musica del 
suo sax) alle parole. 

p. mar. 


OGGI ALLA LIBRERIA «NUOVA UNIVERSITAS» 


Sarà presentato oggi, al- 
le 18.30, alla libreria 
Nuova Universitas in 
Viale XX Settembre 16, 
il libro di Pino Roveredo 
«Capriole in salita» (Edi- 
zioni Lint), volume già 
in testa alla classifica cit- 
tadina da una decina di 


. giorni e già diventato un 


«caso». Come spiegherà 
il giornalista del «Picco- 
lo» Bruno Lubis, che pre- 
sentarà il volume e il 
suo autore, il libro narra 
in forma romanzata la 
vicenda autobiografica 
di Roveredo, e offre uno 
spaccato di una Trieste 
raramente raccontata: 
quella del «mondo della 
leggera», del dramma 
dell'alcolismo e’ ’del- 
l'emarginazione, della 
povertà e dell'indigenza. 

Figlio di genitori sor- 
domuti, un'infanzia pas- 
sata nel rione degradato 
di Valmaura prima di an- 
dare all'Istituto dei pove- 
ri, Roveredo nel libro 
racconta la sua esisten- 
za tutta in salita. È un 
catalogo al limite del cre- 
dibile di cadute e di rina- 


ALLA SOCIETA’ DANTE ALIGHIERI LE MEMORIE DELLA MOGLIE DI MARCONI 


«Mio marito, il genio che inventò la radio» 


Nel volume pubblicato da Rizzoli il ricordo della vicenda umana e scientifica del 


Nell'Auditorium del mu- 
seo Revoltella, il comita- 
to triestino della «Socie- 
tà Dante Alighieri» cele- 
brerà oggi alle 18 la 
«Giornata della Dante». 
Alla manifestazione in- 
terverrà la principessa 
Elettra Marconi Giova- 
“helli che presenterà il li 
bro della marchesa Ma- 
ria Cristina Marconi (a 
fianco in una foto tratta 
dal libro) «Mio marito 
Guglielmo». La «Dante» 
di.Trieste ha sempre vi- 
vo il ricordo della parte- 
cipazione di Guglielmo 
Marconi al 25.0 congres- 
so della Società Dante 
Alighieri del 1920 e ha ri- 
tenuto quindi, per volon- 
tà del suo presidente, il 
professor Fabio Suadi, di 
celebrare l'annuale 
«Giornata» proprio con 
la figlia di quello scien- 
ziato che fu definito («il 


genio italiano che ha da- 
to voce al silenzio». Un 
silenzio rotto dopo diver- 
si decenni dal libro della 
moglie. 

Del volume, in elegan- 
te veste editoriale, con 
una ricca documentazio- 
ne fotografica e aperto 
con un tributo del Pre- 
mio Nobel Carlo Rubbia, 
hanno scritto in modo 
molto positivo tutti i 
maggiori giornali italia- 
ni. Dalle parole della mo- 
glie emerge la. gigante- 
sca figura di uno dei più 
grandi benefattori del- 
l'umanità, e tale è stato 
riconosciuto in tutto il 
mondo, accolto in tutti i 
continenti, con grandissi- 
mo entusiasmo e con 
onori sovrani. Nessuno 


«ha avuto tante lauree ho- 


noris causa dalle più im- 
portanti università del 
mondo e jtante' onorifi- 


cenze e riconoscimenti 
dal Pontefice e da quasi 
tutti i capi di Stato, re o 
presidenti. 

Le pagine del volume, 
edito dalla Rizzoli, rive- 
lano in modo chiaro e 
scorrevole la storia delle 
scoperte, delle invenzio- 
ni, ma anche la serenità 
della vita familiare. L'au- 
trice, scomparsa nel 
1994, appartenente alla 
più alta nobiltà romana 
— il padre, conte France- 
sco Bezzi Scali era stato 
generale della Guardia 
Nobile Pontificia — fu 
compagna intelligente e 
devota e dopo la morte 
del marito non cessò 
mai di coltivarne le me- 
‘morie. «Ho dedicato tut- 
ta la mia esistenza a Gu- 
glielmo Marconi, a que- 
st'uomo unico per il suo 
genio, per la grande sen- 
sibilità e il fascino che 


possedeva; gli sono stata 
sempre vicino con il mio 
amore, contribuendo a 
dare un motivo alla gio- 
ia di vivere che era in lui 
per raggiungere quella 
serenità che gli era tanto 
necessaria». Delle parole 
queste che si trovano 
scorrendo le pagine del 
libro, in cui ripetutamen- 
te emerge l'amore che 
entrambi avevano per la 
nostra città nella quale 
«speravano di soggiorna- 
re». «La bella Triestey do- 
ve la marchesa fu madri 
na al varo della magnifi- 
ca nave «Guglielmo Mar- 
coni») che collegava l'Ita- 
lia all'Australia. Leggen- 
do il libro si è trasporta- 
ti a conoscere Guglielmo 
Marconi, non solo come 
scienziato, ma anche co- 
me marito devoto e inna- 
morato e padre amorevo- 
lissimo. x 
Roberto Vitale 


grande Guglielmo 


scite: dal manicomio al 
carcere, dalle risse in di- 
scoteca al baratro dell'al- 
colismo. 

Il tutto è raccontato 
da Roveredo con una 
scrittura molto parteci 
pe, mutuata dall'immagi- 
nario surreale degli anni 
Settanta — il periodo in 
cui si svolgono le vicen- 
de narrate — e affinata 
da una vocazione che ri- 
sale ai tempi della prima 
giovinezza: nel povero 
Tione dei Roveredo, in- 
fatti, la fama’ di 
“scrittore” di Pino face- 
va sì che, se c'era una 
lettera, un biglietto 
d'amore o una protesta 
all'ufficio sanitario da 
scrivere, si affidava a Pi- 
no il compito di mettere 
in bella i sentimenti e le 
ragioni dei suoi vicini di 
casa. 

Storia di grandi soffe- 
renze ma anche di gran- 
di amicizie e di una fer- 
tea volontà di riscatto, 
«Gapriole in salita» parla 
di persone reali e di una 
Trieste per certi versi 
inedita ma ricca di palpi- 
tante umanità. 


Lo scrittore Pino Roveredo. (Foto Halupca). 
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LO SCRITTORE OSPITE ALL’«OBERDAN» 
Daniele Del Giudice 
fra narrativa e scienza 


Oggi, alle 16, in aula ma- 
gna del liceo scientifico 
statale «Guglielmo Ober- 
dan» lo scrittore Daniele 
Del Giudice terrà una 
conversazione sul rap- 
porto fra narrativa e 
scienza esatta, con parti- 
colare riguardo al suo ul- 
timo romanzo «Staccan- 
do l'ombra da terra». Da- 
niele Del Giudice, uno 
dei più significativi auto- 
ri della narrativa italia- 
na contemporanea, esor- 
dì nei primi anni 80 con 
«Lo stadio di Wimble- 
don» romanzo incentra- 
to sulla figura di Bobi 
Bazlen e sulla città di 
Trieste, al cui successo 
contribuì il giudizio favo- 
revole di Italo Calvino. 
Visto il particolare valo- 
re del relatore l'iniziati- 
va è aperta a studenti, 
docenti e al pubblico in- 
teressato della città. 


SIONARI AUTO DI TRIESTE 


oprie officine sono abilitate al rilascio del bollino. 


Daniele Del Giudice, oggi è all'«Oberdan». 
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Il Piccolo 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


Deq 


È giusto il conteggio 
susanna (atenoico? 
pia)? Secondo i miei cal- 
coli ho maturato 1727 
settimane contributive 
alla fine del 1994. Lavo- 
rando fino a tutto il 
1996 maturerò altre 
104 settimane contribu- 
tive per un totale di 
1831 contributi. Compi- 
rò 52 anni il prossimo 
aprile. Potrò andare in 
pensione con il 1.1.97? 
Se desidero continuare 
il lavoro, quando potrò 
andare in pensione do- 
po questa data? La rin- 
grazio sentitamente. 
Bruno Bigotto 
S. Giorgio di Nogaro 


> Gentile Signor 
Bruno, stimo opportuno 
ricordare a lei, ma anche 
ai cortesi lettori, che per 
poter presentare doman- 
da di pensione di anzia- 
nità, oltre al requisito di 
età anagrafica, occorre 
che il lavoratore possa 
vantare non meno di 35 
anni di contribuzione ef- 
fettiva. A tal fine vengo- 
no considerati utili, oltre 
ai contributi obbligatori 
versati durante il rappor- 
to di lavoro, anche 1 con- 
tributi volontari e quelli 
figurativi ad eccezione 
dei periodi nei quali il la- 
voratore ha ito del 
trattamento di malattia 
e di disoccupazione. Va 
DECO precisato che ta- 
i ultimi periodi non van- 
no persi. ma, una volta 
raggiunto il requisito dei 
35 anni, a questi vengo- 
no aggiunti anche i peri- 
odi figurativi per malat- 
tia e disoccupazione che 
concorrono così alla de- 
terminazione dell'impor- 
to della pensione spettan- 
te. Va ancora precisato 
che un (1) contributo 
mensile corrisponde a n. 
4,333 contributi settima- 
nali. Di conseguenza, 
per un periodo di 12 me- 
si (un anno) il numero 
massimo di : contributi 
settimanali ‘accreditabili 
non può essere superiore 
a n. 52. Eventuali ecce- 
denze, pertanto, non ven- 
gono considerate. Lo stes- 
so dicasi per periodi infe- 
riori o superiori ad un 
anno, per i quali il nume- 
ro di contributi accredita- 
ti non può essere superio- 
re ai parametri appena 
indicati. In quest'ottica 


Speciale / Inps 
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UN'ALTRA SFORNATA DI DOMANDE DEI LETTORI E DI RISPOSTE DELL’ESPERTO SUI TEMI DELLA PREVIDENZA 


ho esaminato il suo 
estratto conto con il risul- 
tato che al 31.12.1994 la 
sua contribuzione (da la- 
voro dipendente) assom- 
merebbe —complessiva- 
mente a n. 1724 contribu- 
ti settimanali. Con ulte- 
riori due anni interi e 
ininterrotti di contribu- 
zione (cioè, al 
31.12.1996), lei dovrebbe 
poter vantare n. 1828 
contributi settimanali, 
che sono sufficienti ai fi- 
ni dell'anzianità. Di con- 
seguenza, se perfezione- 
rà i requisiti entro il 
31.12.1996 (35 anni di 
contributi e 52 anni di 
età), potrà andarsene in 
pensione dal 1.1.1997. 
Com'è noto, la pensione 
di anzianità è totalmen- 
te incumulabile con i red- 
diti da lavoro dipenden- 
te ad eccezione di attivi- 
tà per lavoro domestico 
(colf), lavoro agricolo di- 
pendente o per le attività 
cosiddette «socialmente 
utili». In merito al quesi- 
to che mi pone («e se con- 
tinuo a lavorare?») 
l'Inps con messaggio n. 
21258 del 26/8/95 ha 
precisato quanto segue: 
«Secondo le indicazioni 


fornite dal ministero del 


Lavoro e della Previden- 
za sociale, le decorrenze 
dei pensionamenti di an- 
zianità previste dalla leg- 
ge 8 agosto 1995, n. 335, 
debbono intendersi come 
termini iniziali a partire 
dai quali gli interessati 
che si trovino nelle con- 
dizioni richieste possono 
accedere al pensiona- 
mento». Pertanto, i lavo- 
ratori che avranno già 
maturato i requisiti per 
l'accesso alla pensione 
di anzianità, qualora de- 
cidessero di proseguire 
nell'attività lavorativa, 
«potranno liquidare la 
pensione da un qualsiasi 
mese successivo alla pri- 
ma decorrenza utile». 


aq 


Gradirei sapere se la 
pensione inabilità 
erogata dal ministero a 
favore dei grandi invali- 
di fa cumulo con il 
mod. 101 e 201 (reddito 
familiare), per il calco- 
lo (diritto) agli BES9GnI 
familiari da parte del 
datore di lavoro. Allego 
alcune note ed una let- 


tera inviatami dal- 
l’Aniep. 

Un disabile 

Trieste 


FILO3 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 


"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


©&> Cortese lettore, 
come ben sa per aver di- 
ritto all'assegno per il nu- 
cleo familiare o tratta- 
menti equivalenti, è ne- 
cessario che il reddito 
del «nucleo familiare» 
non superi determinati 
limiti, stabiliti dalla leg- 
ge di anno in anno. Per- 
tanto il reddito cui si de- 
ve far riferimento non è 
soltanto quello del richie- 
dente l'assegno, ma è co- 
stituito dalla somma dei 
redditi percepiti da tutte 
le persone che compongo- 
no il nucleo familiare. 
Ecco le voci che concorro- 
no a formare il reddito 
del nucleo: 
— tutti i redditi assogget- 
tabili all'Irpef, al netto 
dei contributi previden- 
ziali e assistenziali (red- 
diti da lavoro dipenden- 
te, autonomo 0 professio 
nale), redditi d'impresa, 
pensioni, vitalizi, redditi 
da fabbricati e da terre- 
ni); vanno inoltre consi- 
derati: 
— arretrati di retribuzio- 
ne o di pensione; inden- 
nità di preavviso; som- 
me risultanti dalla capi- 
talizzazione di prestazio- 
ni; redditi prodotti al- 
l'estero; redditi da lavo- 
ro conseguiti presso Enti 
internazionali aventi se- 
de nel territorio italiano, 
ma non soggetti alla nor- 
mativa tributaria italia- 
na; ed ancora, i redditi 
di qualsiasi natura ivi 
compresi, se di importo 
complessivamente supe- 
riore a 2 milioni (ancor- 
ché esenti da imposta): 
pensioni, indennità e as- 
‘segni erogati dal ministe- 
ro degli Interni agli inva- 
lidi civili, ai ciechi, ai 
sordomuti; le pensioni 
sociali, gli assegni acces- 
sori alle pensioni privile- 
giate di l.a categoria; 
rendite da Bot, da Cct e 
da altri titoli emessi dal- 
lo Stato, interessi banca- 
ri e postali, premi, vinci- 
te del lotto e dei concorsi 
a pronostici. Infine, ven- 
gono considerati anche; 
gli assegni periodici cor- 
risposti dal coniuge in 
caso di separazione lega- 
le o di divorzio, ma non 
la parte destinata al 
mantenimento dei figli. 
Invece non devono esse- 
re considerati: i tratta- 
menti di fine rapporto e 
le anticipazioni sugli 
stessi (liquidazione o buo- 
nuscita); l'assegno per il 
nucleo familiare ed ogni 
altro trattamento di fa- 
miglia dovuto per legge; 
le DOCH tabellari ai 
militari di leva vittime di 
infortunio; le pensioni di 
werra; le rendite Inail; 
le indennità di accompa- 
gnamento agli inabili ci- 
vili, ai ciechi assoluti, ai 
minori invalidi non de- 
ambulanti; sli assegni di 
superinvalidità sulle pen- 
sioni privilegiate. dello 
Stato; le indennità di ac- 
compagnamento ai pen- 
sionati di inabilità Inps; 
le indennità di trasferta 
per la parte esclusa da Ir- 


pef. 


Tramite il vostro uffi- 
cio ricevetti le veline 
relative al pagamento 
di circa 5 anni di con- 
tributi (Società Cosuli- 
ch di Ge.), versati per 
attività di navigazione 
su navi estere, Il libret- 
to di navigazione porta 
altri 8 mesi di naviga- 
zione. Il totale del lavo- 
ro a terra è di oltre 15 
anni, La mia pensione 
è al minimo. Per quale 
motivo questi contribu- 
ti non sono. stati 
calcolati? Sono l’unica 
ersona a non aver va- 
futati questi contributi 
assieme all'indennità 
di ex combattente. Se- 
gnalo che i documenti 
in lestione mi sono 
stati portati via dal- 
l'abitazione. 
Leonida Talatin 
Trieste 


©&> Gentile Signor Le- 
onida, la posizione assi- 
curativo-pensionistica è 
stata verificata: la sua 
pensione risulta superio- 
re al trattamento mini- 
mo e le sono stati valuta- 
ti tutti i periodi di contri- 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l'analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova in questa pagina o nel- 


buzione che lei dichiara, 
comprese 39 settimane 
di navigazione a bordo 
di navi estere. La pensio- 
ne in pagamento è quel- 
la spettante. Per quanto 
concerne l'attribuzione 
dei benefici previsti dal- 
la legge 140/85, mi è sta- 
to rappresentato che una 
sua domanda, presenta- 
ta il 26.5.1987 è stata re- 
spinta il 7.11.1987 in 
quanto, dalla documen- 
tazione agli atti, lei non 
risultava in possesso del- 
le caratteristiche che 
danno titolo alla qualifi- 
ca di ex combattente. Nei 
giorni scorsi ho chiesto 
che il suo carteggio venis- 
se scrupolosamente ri- 
controllato, ma non risul- 
ta lei abbia trasmesso 
nient'altro. Per aver tito- 
lo al beneficio combatten- 
tistico occorrerebbe che 
lei potesse documentare 
la partecipazione a qual- 
che campagna di guerra 
oppure che risultasse în 
posssesso della qualifica 
di profugo. 


De 


Mi sono rivolto agli uffi- 
ci dell'ente di previden- 
za di Pola ove mi è sta- 
to assicurato che la do- 
cumentazione necessa- 
ria alla definizione del- 
la mia pratica con 
l'Inps è stata trasmes- 
sa il 4.9.1995. Mi è sta- 
ta esibita la cartolina 
che attesta il ricevi. 
mento della documen- 
tazione da parte del- 
l'Inps. Mi può fornire 
chiarimenti in merito 
allo stato della mia pra- 
tica di pensione? Gra- 
zie. 
Rudero/ 
Ruggero Prekalj 
Pola 


&> Cortese _ signor 
Rudero, gli uffici del- 
l'Inps di Trieste hanno 
già provveduto a liquida- 
re la sua pensione (cat. 
VOS/ n. 45002204). L'ope- 
razione di liquidazione è 
stata effettuata il 29 mar- 
zo 1996, con decorrenza 
dal dicembre 1989. L'im- 
‘porto dovrebbe essere già 
disponibile presso la Ban- 


Ho maturato 40 anni di 
servizio il 1.11.1995. 
Con che preavviso devo 
chiedere il 
pensionamento? Quali 
sono i coefficienti di ri- 
valutazione stipendia- 
le, relativi agli anni ‘94 
e precedenti, da appli- 
care nel calcolo delle 
due quote componenti 


la pensione? 
Danilo Calligaris 
Gorizia 
> Cortese signor Da- 


nilo, in caso di risoluzio- 
ne del rapporto di lavoro 
è previsto l'obbligo del 
I anche per i pub- 

lici dipendenti. In alcu 
ni casi (come per i lavo- 
ratori pubblici del para- 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


stato, ad esempio), il con- 
tratto di categoria preve- 
de 4 mesi di preavviso 
che vengono ridotti a 2 
mesi in caso di dimissio- 
ni. Ricordi che in caso di 
mancata osservanza dei 
termini citati, l'Ammini- 
strazione ha il diritto di 
trattenere sul dovuto un 
EmDoLto corrispondente 
alla retribuzione per il 
periodo di preavviso non 
dato. Consulti il vigente 
contratto, oppure si infor- 
mi presso l'Ufficio del 
Personale o senta il sin- 
dacato. Riporto, sotto, i 
coefficienti di rivaluta- 
zione  stipendiale per 
pensionamenti con de- 
correnza 1996 e relativi 
agli ultimi dieci anni, sia 
per la quota «A» che. per 
la quota «B»: 


anno — quota"A" quota”B" 


1996= 1,0000-  1,0000 
1995=1,0000- “ 1,0000 
1994= *1,0645- 1064 
1993= 1,1097-  1,1169 
1992= 1,1570- 11752 
1991=  1,2118-  1,2508 
1990= 1,3050- —1,3488 
1989= 1,3989-  1,4394 
1988= 1,4893- —1,5489 
1987= 1,5687- —1,6408 


Le ho elencato una serie 
di COSTICIENTI ben mag- 
giore di quelli che, riten- 
go, le serviranno per i 
suoi calcoli. In pratica, 
per determinare la «quo- 
ta A», dovrà ricercare le 
retribuzioni degli ultimi 
60 mesi precedenti la da- 
ta del pensionamento 
(corrispondenti a 5 anni, 
per cui utilizzerà i coeffi- 
cienti dal 1996 al 1991); 
per la «quota B», dovrà 
‘considerare le retribuzio- 
ni dei 5 anni (60 mesi), 
più il 50% del periodo 
1.1.1993/31.12.1995 (pa- 
ri a 18 mesi), più il 66,6% 
del periodo compreso fra 
il 1.1.1996 e la data del 
‘pensionamento (se va in 
pensione dal 1.7.1996, 
dovrà prendere in consi- 
derazione ulteriori 4 me- 
si, per un totale di 82 me- 
si, per cui utilizzerà i co- 
efficienti dal 1996 al 
1989). Buon lavoro! 


Deg 


Gentilmente chiedo no- 
tizie sugli interessi le- 
gali relativi alla mia 
pensione VOS/ n. 4500... 
Ho presentato la do- 
manda tramite patro- 
nato il 25.11.94. Ho 
chiesto informazioni 
presso l'Inps dove la do- 
manda non risultava 
presentata. Ho presen- 
tato nuovamente do- 
manda nel mese di ago- 
sto ‘95. Le sarei grato 
se verificasse la mia po- 
sizione. Ringrazio. 
Radoslav Pecirer 


&> Gentile Signor 
Radoslav, la sua pratica 
è in trattazione presso 
l'Ufficio convenzioni in- 
ternazionali di Trieste. 
In considerazione del 
consistente arretrato, mi 
viene segnalato che sarà 
definita entro la fine di 
quest'anno. 


l'«Agenda», segnalando i propri 
dati anagrafici e una chiara sin- 
tesi del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull'apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tuttii quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca- 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


Deq 


Sono andato in pensio- 
ne di anzianità nel no- 
vembre del 1978, nono- 
stante abbia fatto ri- 
chiesta per il periodo 
svolto alla ’“TODT” 
(30.8.44 - 30.5.45) non 
mi veniva riconosciu- 
to. Leggendo la rispo- 
sta da lei data ad altro 
lettore su «Il Piccolo» 
del 14.3.'96, apprendo 
che a quel lettore è sta- 
to riconosciuto il perio- 
do passato sotto la To- 
dt. Vorrei qualche chia- 

rimento in merito. 
Mario Sciarrone 
Trieste 


> Gentile signor 
Mario, presso l'Ufficio ge- 
stione posizioni assicura- 
tive di Trieste è stata rivi- 
sta l'intera sua posizione 
assicurativa. Dal carteg- 
gio dell'epoca, lei effetti- 
vamente risulta aver 
svolto attività lavorativa 
"Todt': nel ’’periodo 
30/7/1944 — 28/8/1944 le 
risulta accreditato, però, 
un solo contributo setti- 
manale che è stato rego- 
larmente computato ai fi- 
ni della liquidazione del- 
la sua pensione. Per il re- 
stante periodo, e cioè dal 


settembre 1944 al luglio 
1945, non risultano altri 
versamenti contributivi 
a suo favore. La sua pen- 
sione decorre dal novem- 
bre 1978 e, su sua do- 
manda, nel novembre 
1980 le è stato liquidato 
un supplemento. 


De 


Sono titolare di una 
pensione “d'annata”. 
Cosa fare per opporsi 
alla legge n. 724 del 
1994 e chiedere gli arre- 
trati come previsto già 
con la legge n. 59 del 
1991? Ho avuto gli arre- 
trati I tranche (60%) 
nel 1991 con l'aumen- 
to. Ora mi è stato corri- 
sposto solo l'aumento 
che, secondo la legge 
del 91 prevedeva anche 
gli arretrati. Grazie, 
Sergio Pierobon 
Monfalcone 


&> Gentile signor 
Sergio, è stata verificata 
la corretta applicazione 
delle disposizioni e dei 
trattamenti previsti ‘per 
le pensioni d'annata. An- 
che nel suo caso la misu- 
ra degli aumenti corri- 
sponde a quanto previsto 
alle disposizioni di leg- 
ge. Com'è noto l'ultimo 
aumento le sarebbe dovu- 
to essere liquidato nel 
mese gennaio 1994. Pur- 
troppo, il pagamento di 
tale ultimo rateo è stato 
rinviato dapprima per ef- 
fetto della legge 537/93 e 
successivamente dalla 
legge 724/1994 (finanzia- 
ria per il 1995) ad otto- 
bre 1995. L'unica cosa 
che lei potrebbe lamenta- 
re è il ritardato pagamen- 
to dell'ultimo rateo ri- 
spetto a quanto sanciva 
la normativa originaria. 
Le disposizioni legislati- 
ve citate non prevedono, 
però, la corresponsione 
di interessi, per cui non 
vedo spazio utile per 
un'opposizione se non la 
proposizione di ricorso 
per far dichiarare illegit- 
time le due disposizioni 
di rinvio; contenute nel- 
le leggi già citate. Mi 
sembra un obiettivo non 
facile da conseguire. 


De 


Il 31.12,1995 il sotto- 
scritto (funzionario sta- 
tale), ha maturato 34 
anni di servizio ed ha 


57 anni da tempo com- 
piuti. Gradirebbe sape- 
Te se possono essere 
chieste le dimissioni 
con il prossimo 1/7/96 
(34 anni e 6 mesi) e 
quanto tempo prima 
dovrà prodursi l'istan- 

za. Ringrazia. 
Pasquale Lugarà 
Cormons 


©&> Cortese signor Pa- 
squale, per aver diritto 
alla liquidazione della 
‘pensione in base a 35 an- 
ni di servizio, occorre 
che lei possa vantare 
non meno di 34 anni, 6 
mest ed. 1 giorno per non 
subire penalizzazioni. In 
caso contrario la sua 
pensione verrà decurta- 
ta dell'1%. Le consiglio 
di verificare presso l'uffi- 
cio. pensioni della sua 
Amministrazione la con- 
gruità dell'anzianità di 
servizio e contributiva. 
In quella sede potrà otte- 
nere anche le informa- 
zioni per la presentazio- 
ne delle dimissioni che, 
per i pubblici dipenden- 
ti, devono risultare accol- 
te con specifico provvedi- 
mento o con atto delibe- 
rativo. Pertanto, per po- 
ter rispondere se può an- 
dare in pensione alla da- 
ta che lei cita, occorre sa- 
pere se le condizioni che 
ho sopra evidenziato ri- 
sultano tutte soddisfatte. 


Deq 


Ho cambiato indirizzo, 
l'ho comunicato  al- 
l'Inps e'poi ad una gen- 
tile funzionaria (Sig.ra 
Pezza), che mi ha aiuta- 
to a recuperare un as- 
segno vagante, sempre 
a causa del cambiamen- 
to di indirizzo. Ora vor- 
rei essere certa che 
l'operazione risulti ac- 
quisita dal 
"cervellone”, cosicchè 
non debba subire ulte- 
riori disagi. 

Luciana Benci 


Trieste 


&> Gentile. signora 
Luciana, ho verificato 
proprio nei giorni scorsi 
che il suo nuovo indiriz- 
zo è stato memorizzato. 
Ora è tutto a posto. Con 
le scuse dell'Inps, le in- 
vio i saluti più cordiali. 


Cosìsicalcola la pensione 


Deq 


Ho lavorato presso, i 
Magazzini Standa, filia- 
le di Trieste’ dal 
10.9.‘62 al 31.3.77. Nel 
dicembre ‘93 ho ricevu- 
to dall'Inps “l'estratto 
conto assicurativo” dal 
quale ho rilevato che 
mi mancavano 39 setti- 
mane relative all'anno 
1975. Ho richiesto il ri- 
conoscimento tramite 
il patronato ed anche 
personalmente. A tal fi- 
ne ho anche consegna- 
to, personalmente, i do- 
cumenti che comprova- 
no la continuità del ser- 
vizio prestato. A distan- 
za di due anni non ho 
ancora avuto risposta, 
che invece mi servireb- 
be, tenuto conto che po- 
trei andare in pensione 
al 31.12.1996, con 35 an- 
ni di contribuzione. 
Ringrazio per la corte- 
se ospitalità. A 
Maria Grazia Paoletti 
Trieste 


&E> Gentile’ signora 
Maria Grazia, dopo ripe- 
tuti solleciti da parte del- 
l'Ufficio competente del- 
l'Inps di Trieste, la Sede 
di Milano ha provveduto 
ad aggiornare la sua gr 
sizione assicurativa. Per 
il periodo lamentato, in- 
fatti, il suo datore di la- 
voro aveva provveduto 
ai versamenti contributi 

resso la Sede Inps di 
Milano. Le ho trasmesso 
a casa una copia del- 
l'estratto contributivo 
che attesta l'avvenuto ag- 
giornamento  contributi- 
vo per il periodo lamen- 


tato. 


Ho iniziato a pagare 
l’Imps come coadiuvan- 
te d'impresa di mio ma- 
rito dal 1/1/1965 al 
31/2/92. Poi cancellata 
er motivi di 
minimum tax”. Ora 
gradirei gentilmente 
sapere la data in cui io 
posso fare domanda di 
pensionamento. Grazie 
e distinti saluti. 
Licia Cenedese 
Monfalcone 


> . Gentile signora 
Licia, in base alla vigen- 
te normativa e stando ai 
requisiti contributivi che 
mi segnala, maturerà il 
diritto alla pensione al 
SOMETICO del 60.0 an- 
no di età. La domanda 
va presentata un paio di 
mesi prima. 


LA SCHEDA 


Più contributi 


Il minimo sale gradualmente da quindici a venti anni 


Nonostante sia stato più volte precisato che, in 
questa rubrica, non si fanno conteggi, è comprensi- 
bile come molti lettori abbiano più vivo che mai 
l'interesse a comprendere i meccanismi che regola- 
no e governano il sistema pensionistico Inps. Ten- 
go a sottolineare che l'obiettivo che ci siamo prefis- 
si con «Filo Direttoy è di aiutare, consigliare, indi- 
rizzare. Sarebbe interessante poter anche verifica- 
re, controllare, ricalcolare ogni singola posizione, 
ma ciò comporterebbe molto più spazio e una di- 
sponibilità di tempo e di risorse umane ben mag- 
giore. Da oggi e per alcune puntate, vedrò di indivi- 
duare gli elementi e spiegare i meccanismi che, di 
massima, regolano il conteggio di una pensione se- 
condo la vigente normativa «retributiva», che fa ri- 
ferimento sia alla «Riforma Amato» (D. Lgs. 
503/92), sia alla «Riforma Dini» (Legge 335/95). 

Passa da 15 a 20 l'anzianità contributiva mi- 
nima. Ritengo opportuno premettere che per cal- 
colare la pensione Inps vanno considerati due ele- 
menti: il numero degli anni di contribuzione e la 
retribuzione pensionabile. Sino al 31.12.1992, per 
il diritto alla pensione (di vecchiaia), venivano ri- 
chiesti almeno 15 anni di contribuzione. Dal gen- 
naio 1993, con la «Riforma Amato», tale limite è 
stato elevato a 20 anni di contribuzione, ma l'au- 
mento viene applicato in maniera graduale e an- 
drà a regime dal 1.0 gennaio 2001 in poi. La norma 
prevede alcune eccezioni: la più significativa inte- 
ressa i soggetti che al 31.12.1992 vantavano già 15 
anni di contribuzione, ovvero che anteriormente a 
tale data fossero già stati ammessi alla prosecuzio- 
ne volontaria. Per tutti costoro il diritto a pensio- 
ne resta acquisito con 15 anni di contribuzione. Fi- 
no al 31.12.1992 per determinare l'entità della 
pensione (retributiva) veniva calcolata la media 
delle retribuzioni degli ultimi 5 anni. Con la rifor- 
ma «Amato» (D. Lgs. 503/92) vengono considerati 
gli ultimi 10 anni, ma l'innalzamento viene appli- 
cato in maniera graduale, cosicché andrà a regime 
solo dal 2001. Sino ad allora si avrà un progressivo 
adeguamento nei termini che chiariremo più avan- 
ti. 

L'aliquota di rendimento. Perla fascia di retri- 
buzione annua pensionabile sino a L. 60.687.710, 
è pari al 2% della base pensionabile. Si ha così che 
con 20 anni di anzianità contributiva la misura 
della pensione sarà circa pari al 40% della retribu- 
zione pensionabile; con 35 anni di contribuzione 


si matura il diritto al 70% e si passa all'80% con il 
massimo di anzianità contributiva di 40 anni. Ri 
cordo che il massimale, o «tetto» retributivo, per 
l'anno 1996, è fissato in L. 60.687.000. Per retribu- 
zioni pensionabili superiori l'aliquota di rendimen- 
to viene progressivamente ridotta all'1,5% per la 
fascia di retribuzione compresa fra L. 60.687.001 e 
L. 80.713.710 e. all'1,25% per la fascia fra L. 
80.713.711 e L. 100.740.420; per importi superiori 
l'aliquota scende all'1%. 

La base pensionabile. Abbiamo già ricordato 
che, sino al 31.12.1992, la base per il calcolo della 
pensione era rappresentata dalle retribuzioni per- 
cepite negli ultimi 5 anni (60 mesi). Il decreto legi- 
slativo n. 503/92, art. 13 (Riforma Amato), ha so- 
stanzialmente modificato il sistema di calcolo pre- 
vedendo un progressivo allargamento della base 
retributiva pensionabile a 10 anni. In pratica agli 
originari 5 anni viene aggiunto il 50% del periodo 
intercorrente fra 1'1.1.1993 e il 81.12.1995, che 
corrisponde a un anno e mezzo. Con l'entrata in vi- 
gore della Legge 335/95 (Riforma Dini) si è avuta 
una ulteriore accelerazione del meccanismo: ai 6 
anni e mezzo già evidenziati, va aggiunto il 66,6% 
del periodo intercorrente fra il 1.0 gennaio 1996 e 
la data di effettivo pensionamento. Quest'ulteriore 
modifica introdotta dalla L. 335/95 porterà, come 
già detto, alla valutazione delle retribuzioni degli 
ultimi 10 anni a decorrere dal mese di maggio 
2001. 

Peri lavoratori autonomi: trovano applicazio- 
ne gli stessi meccanismi; a tal proposito ricordia- 
mo tuttavia che: 1) anziché la retribuzione viene 
considerato il reddito d'impresa dichiarato ai fini 
Irpef; 2) il periodo di riferimento, sino al 
31.12.1995, è già quello degli ultimi 10 anni. Per 
effetto della riforma pensionistica (Legge 335/95), 
anche per gli autonomi si ha un progressivo am- 
pliamento della base pensionabile: dal 1.0 gennaio 
1996, ai 10 anni va aggiunto il 66,6% del periodo 
compreso fra l'1.1.1996 e la data di effettivo pen- 
sionamento sino a raggiungere, con gradualità, i 
15 anni. Il nuovo limite di valutazione verrà rag- 
giunto dal 1.0 agosto 2003. L'attuale sistema per il 
calcolo delle pensioni si basa sulla valutazione di 
due quote di pensione: la «Quota A» e la «Quota 
B». Proseguiremo nell'esposizione-spiegazione gio- 
vedì prossimo. Arrivederci al 18 aprile 1996. 

(1. continua) 
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—ti i soci iniziali, ma un 


| sione del bridge agonisti- 


Giovedì 11 aprile 199 


Dopo l'Amanita caesa- 
Tea, specie nota come 
«Ovolo buono» o fungo 
degli imperatori, è d'ob- 
bligo, anche se ripetiti- 
vo, presentare l’Amanita 
phalloides (nella foto); il 
fungo più pericoloso, 
non a caso detto il «kil- 
ler» dei boschi. È una 
specie (in merito alla 
quale non è consentito 
commettere errori) che, 
assieme alle. consorelle,, 
A. phalloides varietà al- 
ba, A, verna e A. virosa, 
uccide e, per quanto si 
faccia per farla indivi- 
duare da tutti i raccogli- 
tori di funghi, ancora 0g- 
gi, in ogni stagione fungi- 
na, continua a uccidere. 
Indubbiamente sono fun- 
ghi di bell'aspetto, di cui 
Ia cuticola (pelle) del cap- 
pello si presenta con la 
superficie liscia e lucen- 
te, percorsa radialmente 
da fibrille innate più scu- 
re; il bordo del cappello 
non è striato ed è molto 
variabile nel colore. 
L'Amanita phalloides 
generalmente si presen- 
ta di tinta verdastra con 


tonalità che vanno dal 
bianco-giallognolo-ver- 
dastro fino al verde più 
cupo, specialmente al 
centro del cappello. Le 
lamelle sono bianche co- 


me il gambo, che spesso 
è tipicamente , segnato 
da una zebratura oriz- 
zontale più scura; è dota- 
to di un anello bianco, 
membranoso: e pendulo 


Rubriche 


A FUNGHI Mi 


La bella Amanita 
killer dei boschi 


e. di una volva (sacca) 
bianca sempre.presente 
alla base del gambo che 
è tipicamente bulboso. 
L'Amanita phalloides va- 
rietà alba è invece di co- 
lore bianco-candido, 
quindi pericolosissima 
per la forte rassomiglian- 
za con alcune specie ri- 
cercate di prataiolo qua- 
li A. arvensis, A. silvico- 
la e con la Lepiota nauci- 
na che però è priva 
volva. Anche l'Amanita 
verna si presta più di 
ogni altra specie ad esse- 
re confusa con specie 
commestibili di colore 
bianco, fortunatamente 
è poco frequente e con 
periodo di crescita poco 
abituale per i raccoglito- 
ri. L'A. virosa è più rico- 
noscibile delle altre per 
il caratteristico cappello 
conico-campanulato e ro- 
sato al centro. Attenzio- 
ne quindi alle caratteri- 
stiche determinanti del- 
le Amanite velenose che 
sono: lamelle, gambo, 
anello e volva di colore 
bianco candido. hl 
Anna Giustolisi Dolzani 
G.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


IDGE 


Circolo senza frontiere 


E’ nato un nuovo sodalizio agonistico intitolato ad Alpe Adria 


Si è costituito di recente, 
e ha già ottenuto l'affilia- 
zione alla Federazione ita: — 
liana gioco bridge, un nuo- 
vo circolo, l'Alpe Adria 
bridge, con sede a Ospeda- 
letto di Gemona, in pro- 
vincia di Udine. Non mol 


programma di insegna- 
mento, sportivo e di diffiu- 


co di sicuro interesse in 
‘una zona finora trascura- 
ta come l'Alto Friuli e la 
Carnia. L'inaugurazione 
ufficiale avrà luogo ‘que- 
sto sabato con untorneo a 
coppie al quale potranno 
partecipare rappresentan- 
ze di tutti gli altri 9 enti 
affiliati della regione Friu- 
li-Venezia Giulia. 

La smazzata di questa 


Dano De Falco. Gioca sem- 
pre la linea Est-Ovest che 
disponendo di 25 punti 
onori approda regolarmen- 
te al contratto di manche 
a cuori oa senza atout ca- 
dendo, nella maggior par- 
te dei casi, di una presa. 
De Falco, in Est, apre di 


a livello e Ovest chiude la 
pratica dichiarando la par- 


‘| tita nel colore. Sud attac- 


ca con il 4 di picche ed 
Est, in presa con l'A gioca 
i 2 di cuori. È una giocata 
obbligata in quanto l'A di 
cuori, visto l'intervento in 
pari zona, è sicuramente 
in mano a Sud, Questi 
prende con il .J e torna im- 
mediatamente con l'A di 
quadri seguito da piccola 
quadri per il K del morto, 
Per mantenere il con- 
tratto bisogna perdere an- 
cora una; sola cuori. ed è 
evidente che bisogna pun- 
tare, sull'A secondo in 
Sud. Piccola cuori dal mor- 
to per piccola di mano e i 
giochi son fatti? Un mo- 
«mento, Sud è intervenuto 
con due quadri e dovreb- 


Q terza. Se Est decide per 
il secondo colpo di atout, 
Sud in presa con.l‘A, rigio- 
ca quadri e ottiene la pro- 
mozione della Q di cuori 
del compagno e il conse- 
guente down (3 prese a 
cuori e l'A di quadri). Solu- 
zione: in presa con il K di 
quadri al morto, picche 
per lo scarto di una picco- 
la quadri di mano, ancora 
picche e, se Nord scarta, 
via la O di quadri di ma- 
no: Se Nord taglia, Est sur- 
taglia con il K e rigioca 
atout. Promozione evitata 
e contratto mantenuto in 
bellezza. Nell'altra sala è 
stato chiamato il contrat- 
to di 3 senza atout regolar- 
mente battuto di una pre- 
sa. - 

Questa sera quarta gior- 
nata del trofeo regionale 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 
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[ore di solefvento medi pioggia 


m, 
\realo mec: 


NA 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo variabile su tut- 
ta la regione con pos-' 
sibilità di qualche de- 
bole pioggia locale o 
qualche rovescio tem- 
poralesco. a. partire 
dal pometiggio; più 
probabili sui monti e 
fascia prealpina. 


Il sole sorge alle 6.27 
19.46 


e tramonta alle 


La luna sorge alle 
e cala alle 


2.29 
12.35 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 13,1 
GORIZIA 7,9 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 
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Tempo previsto per 0g! 
sereno o poco nuvoloso. 


18,7 —MONFALCONE 
18,3 UDINI 


22 Venezia 
23 Torino 
np Genova 
19 Firenze 
16 Pescara 
17 Roma 
15 Bari 

20 Potenza 
18 Palermo 
19 Cagliari 


senti sui versanti orientali. 


Temperatura: in graduale aumento sulle regioni tirreniche, 


in.lieve diminuzione su 


Venti: deboli da Ovest con temporanei rinforzi nelle aree 


temporalesche. 


Mari: poco mossi, localmente mossi potranno risultare anco- 


quelle adriatiche. 


ra lo Jonio e lo stretto di Sicilia. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni nuvolosità variabile in intensifi- 
cazione nel pomeriggio e specie in prossimità dei rilievi, ove 


7,1 19,6 
E 8,8 17,8 


i: su tutte le regioni inizialmente 
alla tarda mattinata graduale in- 
tensificazione della nuvolosità sulle zone interne con precipi- 
tazioni temporalesche più frequenti sul settore Nord-orienta- 
le, Emilia Romagna e Marche. Dalla tarda serata, mentre la 
nuvolosità e i fenomeni andranno gradualmente attenuando- 
si sulle zone di ponente, addensamenti saranno ancora pre- 
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Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 
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Temperature nel mondo 


[cali 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
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Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco, 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
variabile 
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sereno 
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variabile 
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nuvoloso 
pioggia 
variabile 
sereno, 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 


CUCCIOLO — 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 


ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


un cuori, Sud entra con 
due quadri, Ovest contra 
per mostrare una mano 
buona, Est ripete le cuori 


be avere sicuramente la 
quinta, se ha, come deve 
avere l'A di cuori secon- 
do, Nord è partito con la 


settimana proviene dagli 
Ultimi campionati italiani 
a squadre miste e ha co- 
me protagonista il grande 


MOVIME NAVI A TRIESTE 


Dagri Renault. Quattro le 
squadre finora imbattute 
e scontri diretti al vertice. 

Silvio Colonna 


sono previste brevi precipitazioni temporalesche. 
Temperatura: in lieve aumento le massime. 
Venti: deboli a prevalente regime di brezza. 


TRIESTE - PARTENZE 
Nave 


It SOCAR 101 Venezia 52 
Rs VOLZHSKIY8 ordini Frigomar 
00 "It IGNAZIO Venezia 52 


TRIESTE - ARRIVI 
Nave. Prov. 


Data| Ora Orm. Data| Ora 


{1/4 6.00 Ma MINERVA Sola Sioti 11/4. 6.00 
{1/4 6.00: Da NORASIA ADRIA Malta VII {1/48 
11/4 6.00 Ma.VICKY Umago Italcementi 11/4 
11/4 8.00. Tu UND DENIZCILIK Istanbul 4174 1400 Ma VICKY Umago Italcementi 
11/4 12.00 Da STEVNS TRADER Lamaca 11/4. 19.00. TuUND DENIZCILIK Istanbul 

P 11/4. 19.00 DaKARENCLIPPER Taranto 

11/4. 20.00 Da NORASIA ADRIA Koper 

11/4. 21.00 Eg ALBATTANI ordini 

11/4 21.00 Eg ALHUSSEIN ordini 


Destinaz. Orm. 


06165] 


LA CUCINA? Direttamente in fabbrica, conviene!!! 
CUCINE NOVENTA” 


* scelta 


ORIZZONTALI: 4. Infiammazione dell'orec- 
chio - 7 Lo lavorano a Volterra - 12 Una stan- 
za per il fotografo - 15 Flintare - 16 Parla... 
mentre guardiamo - 18 La Seidel scrittrice - 
19 Il centro del Sahara - 20 1l violinista Ughi - 
21 Noi... senza la prima - 23 Partito Liberale 
Italiano - 24 Anatra selvatica - 29 Uomini del- 
l’aria - 30 Sigla di Arezzo - 31 Le prime a im- 
porsi - 32 Carlo, noto critico letterario - 33 So- 
ci di un prestigioso club -.36 In testa al guer- 
riero - 38 Un tipo di ippodromo - 39 | colpevoli 
_= 40 Nono concedeva Paganini - 41 Vocali in 


coro. 


VERTICALI: 1 Moralmente guasti - 2 Larva 
d'insetto - 3 Bella zona di Napoli - 4 Un Um- 
berto attore - 5 Un ottimo vino friulano - 6 
Epoca geologica - 8 Querulo, piagnucoloso - 
9 Dissetarsi - 10 Anima il paese - 11 Ha per 
capitale Lomè - 13 L'attrice Andress - 14 È 
ideale per la volata dei ciclisti - 17 Sigla di Ao- 
sta - 2 Immortalò Ulisse - 22 Vale poco - 23 | 
consulenti del tribunale - 24 Giorgio, attore e 
cantante - 25 Fondo di baratri - 26 Francesto 

Saverio, statista del passato - 27 Lo è un - 
drifoglio - 28 GOvernatore-arabo - 34 Fa-copia 

con «labor» - 35 Centro di pesatura - 37 So- 


stituisce «a me». 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


lelr{ Dale] bla 
: ultlalcliirIollifàJofsisi 
Ognimese | Bir 
inedicola | pr: ATO) 


AGI 


lane [iene (nlalviei 
ultlalelollelisitla [i 
UNSNRONIAN 
A NIE SI 
rr: Lal 


DialuiolriA[LIa 
NBLLARRAOINE 


ACCRESCITIVO (5/7) 


Tenore londinese 


È sempre mattutino e, appena sveglio, 
fa sentir la sua voce assai squillante; 

ma è strano, perché lui, com'è accertato, 
di solito è un inglese misurato. 


Tiburto 


INCASTRO (5/4 =9) 


Intrighi elettorali 


A Venezia a suo O ti ho battuto 
e adesso spunta già la li 

/ ma se d’alcun nell'orbita entrerete 
noi vi terremo d'occhio, lo vedrete! 


lega rossa, 


Il Maggiolino 


Ver 


i. 


SOLUZIONI DI IERI 


Anagramma: 
l'odio = idolo 
Scambio di vocali: 
artico = ortica 


Cruciverba 


di 


Ariete 


AK 


Gemelli 


(sd 


OROSCOPO 


Leone 


21/3 


20/4 


20/5 


20/6 22/7 


la serietà di una fabbrica 
al diretto servizio del consumatore 


stabilimento e show room: 


PASIANO (PN) 


Strada del Mobile 10 - tel. 0434/625290. 


(5 minuti uscita Pordenone fiera-prov. Prata/Pasiano) 


showroom: AIELLO DI 
Vi 14 


* pagamenti rateali 


* trasporto e montaggio 


* prezzo 


* qualità 
* garanzia 


%* assistenza 


* tecnologia 
*'consulenza 


Seguite il vostro in- 
tuito e agite in fret- 
ta: il momento è fa- 
vorevole e Occorre 
impegnarsi a fondo 
per sfruttarlo. Otti- 


Con intelligenza e 
abilità riuscirete al- 
la fine a volgere a 
vostro favore anche 
le circostanze più 
avverse. Negli affet- 


Una giornata piutto- 
sto snervante, ma 
alla fine molto grati- 
ficante: nel lavoro 
farete passi decisi- 
vi. In amore invece 


ero a a PR » 3 

SW Bilancia À£° Sagittario &É& Aquario 
23/9 22/10 23/11 21/12. 24/1 19/2 
Anche se ritenete di Periodo . fortunato Avrete la meglio su 
non potercela fare per chi esercita’ un concorrente se 


vale sempre la pena 
tentare con impe- 
gno e coraggio. Sfor- 
zatevi di capire le 


un'attività autono- 
ma. Per gli altri 
qualcosa sta per 
concretizzarsi. Per- 


agirete tempestiva- 
mente giocando 
d'astuzia. Trascorre- 
rete ore felici con 


mo clima sentimen- ‘ti attraversate una minacciose nubi esigenze del part- plessità sul fronte una persona interes- 

tale. crisi profonda. all'orizzonte. ner se ci tenete. sentimentale. sante, poi chissà. 
[CS DI È ss s È Vasa 

or Toro ME Cancro bi Vergine AE Scorpione «È Capricorno 9 i Pesci 

21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 

Sappiate sfruttare L'umore oggi non è Non fidatevi delle Certi progetti di la- Non sottovalutate i Si riparlerà di un 

al massimo il mo- dei migliori ma non apparenze, o dei fa- voro sono troppo ri- grossi rischi di vecchio progetto di 


mento favorevole: 
agite in fretta senza 
rifugiarvi dietro co- 
modi alibi. Buone le 
prospettive senti- 
mentali a breve. 


abbandonatevi a in- 
temperanze. Riflet- 
tete: anche per le 
più semplici iniziati- 
ve. Lasciatevi guida- 
re dal cuore. 


cili guadagni: con- 
trollate sempre tut- 
to di persona prima 
di fare una scelta. 
Vi sentite capiti dal 
partner. 


schiosi: lasciateli 
perdere in attesa di 
occasioni migliori, 
Attenzione: gli affet- 
ti rischiano di entra- 
re in crisi. 


un'operazione eco- 
nomica decisamen- 
te allettante. Le sod- 
disfazioni in amore 
tardano ancora ad 
arrivare. 


lavoro e scoprirete 
che ora potrà offrir- 
vi molto di più. È 
tornato a splendere 
il sole in amore. Era 
ora. 


à 


RON A 


Il Piccolo 


Sport 


Giovedì 11 aprile 1996 


@nam, DUE AUTORETI CONSENTONO AI ROSSONERI DI AVVICINARSI ULTERIORMENTE AL TITOLO 


HANNO DETTO 


Capello 
e Cellino: 
noblesse 
oblige 


Costacurta. Maldini, to. La Signora tra l’altro ha sofferto A Sn a ; di 
Capello (allenatore | Costacuzta, Maldini | fo.to troppo, per convincere Udi: | cenza. Proprio la sconfita degli emi- | NOT, mentre Sia con: 
Milan) : vittoria sof- cevic, Baggio (35’ s.t. nese a farsi più in là. Comunque una  liani lascia briciole di speranza alla 30, però, i rossoneri 
ferta ma meritata, Mi- Galli), Simone (19' s.t, prova di carattere perchè vincere in Cremonese, al Bari (grande impresa | Shloccavano, all’ improv- 

2 , st. DOM i i z L 7 n 

lan determinato, con- Di Canio). dieci (causa l'espulsione di Torricel- a Bergamo) e al Toro che fa fatica a viso, il risultato. Punizio- 
centrato e padrone | ARBITRO: Treossi di |)ron è semplice. respirare. ne dalla fascia sinistra di 
della partita. Forlì . = Baggio, per una spallata 


Cellino (presiden- 
te Cagliari) : Capello 
non capisce un ..... 

Giorgi (allenatore 
Cagliari): Beato Ca- 
pello che vede il cal- 
cio così. Chi vince ha 
sempre ragione. Però 
ci vorrebbe un pò di 
pudore a dire certe co- 
se. 

Cagni (allenatore 
Piacenza): A proposi- 
to della contestazione 
dei tifosi nei suoi con- 
fronti: Ho dato dei de- 
ficienti ai nostri ul- 
tras e loro si sono of- 
fesi. Ma forse hanno 
capito male il senso 
delle mie parole. 

Galli (vice allena- 
tore Vicenza): A que- 
sto punto siamo salvi 
e credo che sia perciò 
lecito sperare in qual- 
cosa di meglio. 

Zenga (portiere 
Sampdoria): Tornare 
all' Inter? C'è un mo- 
mento per tutti, forse 
ha ragione Hodgson, 
non bisogna tornare 
dove si è già stati, io 
sto benissimo dove so- 
no. 
Chiesa (attaccan- 
te Sampdoria): Vo- 
gliamo dedicare la vit- 
toria al nostro compa- 
gno Bellucci, che ha 
subito un'operazione, 
con un grande in boc- 
ca al lupo 

Hodgosn (allenato- 
re Inter): La Sampdo- 
ria ha avuto un gran- 
de gol di Chiesa e una 
grande serata di Zen- 
ga. 

Pedraneschi (pre- 
sidente Parma): Ho 
ritrovato un Parma 
brillante, mi ha ricor- 
dato un pò i vecchi 
tempi. Ora sono mol- 
to fiducioso per la 
coppa Uefa. E Su Stoi- 
chkov (si è sparsa la 
voce che ‘abbia chie- 
sto di non giocare più 
le partite in casa per- 
chè fischiato dal pub- 
blico): a me risulta 
soltanto che. Stoi- 
chkov non stava bene 
e non era in grado di 
giocare. Oggi ci sarà 
un consiglio di ammi- 
nistrazione molto im- 
portante per il Par- 
ma. 

Simoni (allenato- 
re Cremonese): Di- 
spiace per una picco- 
la squadra giocarsi la 
salvezza con tutta la 
volontà e la determi- 
nazione necessarie e 
restare in dieci fuori 
casa, contro un avver- 
sario così, per falli 
non gravissimi. 


Serie A 


> Il Milan appalta due gol-scudetto 


Il pareggio sembrava accontentare le due squadre, ma ci ha pensato il Cagliari a facilitare il compito ai milanisti 


1-2 


MARGATORI: 30' Napo- 
li (a), 31’ Villa; 33’ s.t. 
Silva (a). 

CAGLIARI: Abate, Pan- 
caro (37’ s.t. Bressan), 
Pusceddu, Villa, Napo- 
li, Firicano, Bisoli, Ven- 
turin, Silva, Lantignot- 
ti, Oliveira. 

MILAN: Rossi, Tassot- 
ti, Panucci, Albertini, 


NOTE: Serata tiepida, 
leggermente ventilata. 
Ammoniti: Oliveira, 
Pancaro, Savicevic, Pa- 
nucci e Tassoti per gio- 
co falloso. 


CAGLIARI — Due autore- 
ti, una per tempo, spiana- 
no al Milan la strada ver- 
so lo scudetto al termine 
di una partita equilibra- 
ta. Quando il pareggio 
sembrava accontentare 
tutti, è arrivato il gol-bef- 


In apparenza non è cambiato nien- 
te: tra Milan e Juve resta un solco di 
sei punti. In realtà è stata una gior- 
nata pro Diavolo, perchè questo tur- 
no rappresentava probabilmente l'ul- 
tima chance per i bianconeri di avvi- 
cinarsi alle capolista. Adesso devono 
concentrarsi sulla Champions Lea- 
gue, visto che è alle porte l'incontro 
di ritorno con il Nantes. La Juve a 
questo punto non ha più tempo e for- 
se neanche tante risorse per tentare 
l'assalto allo scudetto. Il rischio di ri- 
manere poi a mani vuote è troppo al- 


Neppure il Milan ha brillato. Due 
autogol hanno spianato la strada a 
un Diavolo lacerato dai conflitti tra 
allenatore e giocatori. Il Cagliari me- 
ritava di più. In questo turno infra- 
settimanale spiccano il poker calato 
all'Olimpico dalla Lazio contro una 


‘spenta Fiorentina e il blitz della 


Samp sul campo dell'Inter. Chiesa se- 
gna e il rigenerato Zenga conserva. 
Le squadre che lottano per un posto 
Uefa ora dovranno fare i conti con 
uno splendido e sfrontato Vicenza 
che è andato a vincere anche a Pia- 


fa del Milan. Al 33' Treos- 
si, un pò troppo fiscale, fi- 
schiava una punizione po- 
co oltre il vertice destro 
dell'area dei rossoblu per 
un fallo su Savicevic, Sul 
pallone si portava l'opaco 
Baggio, e il suo destro, a 
scavalcare la barriera, in- 
cocciava nella spalla di 
Silva si impennava e si in- 
saccava nell angolino 
dall'altra parte dell'încol- 
pevole Abate. Il vantag- 


gio ormai insperato ha 
galvanizzato i rossoneri, 
mentre i sardi hanno ac- 
cusato il colpo e, nono- 
stante un finale arrem- 
bante, non sono riusciti a 
riequilibrare le sorti dell’ 


«incontro. 


L'avvio della partita ve- 
deva i rossoneri tenere a 
lungo le redini del gioco, 
senza però riuscire quasi 
mai pericolosi per l' eva- 
nescenza delle sue punte 


SEPOLTA LA FIORENTINA 
Lazio, fuochi d’artificio 
e Signori torna grande 


4-0 


MARCATORI: 15’ Win- 
ter, 32’ Signori; 7’ s.t. 
Signori, 38’ Casiraghi. 
LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Nesta, Chamot, 
Favalli, Fuser, Di Mat- 
teo, Winter (30' s.t. Mar- 
colin), Signori, Casira- 
ghi (43' s.t. Piovanelli), 
Boksic (3' s.t. Esposito). 
FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Padalino, 
Amoruso, Serena (34 
s.t. Robbiati), Piacenti- 
ni, Bigica (1’ s.t. Cois), 
Rui Costa (27’ s.t. Betto- 
ni), Schwarz, Baiano, 
Batistuta. 

ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona. 

NOTE: Spettatori 50 mi- 
la. Espulso al 10° st 
Amoruso per doppia 
ammonizione (entram- 
be per gioco falloso). Al 
momento di uscire dal 
campo il fiorentino ha 
rivolto un gestaccio ai 
tifosi laziali ed ha allon- 
tanato con una manata 
sulla telecamera un 
operatore tv che lo sta- 


CC’ 


Vegan 


sn 


14 


Gis 


VARONE 


MONTEPREMI 
L. 5.281.592.726 


La gioia della Lazio 


va riprendendo. Ammo- 

niti Di Matteo, Casira- 

ghi e Padalino per gioco 
‘alloso. 


ROMA — Capace di tutto 
e del suo contrario, la La- 
zio si regala una notte 
magica all'Olimpico rilan- 
ciandosi prepotentemen- 
te per la zona Uefa. Redu- 
ce dal successo sul Vicen- 
za e dal bel pareggio sul 


Lazio ha ristrapazzato 
(dopo l' 8-2 di un anno fa) 
la terza forza del torneo, 
la Fiorentina costretta ad 
abbandonare i sogni di 
scudetto: c'è riuscita so- 
prattutto grazie alla ritro- 
vata vena di Beppe Signo- 
ri che ha stravinto il duel- 
lo personale con Batistu- 
ta ed è stato autore di 
una prova eccellente a 
tutto campo, coronata da 
un gol, il terzo della La- 
zio, che sembra preso di- 
rettamente dalla cineteca 
nella quale erano finite le 
sue prime prestazioni ro- 
mane. Un Signori così ol- 
tre a rilanciare la candi- 
datura laziale per un po- 
sto Uefa ripropone la sua 
per l'Europeo in Inghilter- 
ra. Prima di rinunciarci 
Sacchi 
molto. 

Per la Fiorentina e il 
suo presidente un bagno 
di umiltà e la consapevo- 
lezza di non essere anco- 
ra matura per la lotta al 
vertice. L'aveva detto Ra- 
nieri ed ora, dopo aver 
rinnovato il contratto, 
l'ha ribadito ben bene 
con tanto di sorriso sulle 


dovrà pensarci 


e, in particolare, di Simo- 
ne, chiaramente in sera- 
ta-no. A questo si aggiun- 
ga la posizione iRoDpO 
avanzata di Baggio, che 
soffriva visibilmente la 
stretta marcatura di Na- 
poli e i raddoppi di Firica- 
no. In questa fase erano 
quindi i centrocampisti, e 
segnatamente Albertini, 
a cercare non solo la con- 
clusione dalla distanza, 
ma anche qualche inseri- 


mento per gli uomini di 
fascia. 

Come al 14’ quando 
proprio Albertini su puni- 
zione serviva magistral- 
mente Panucci, smarcato 
in area, che colpiva però 
male di testa e il pallone 
sorvolava la traversa. Al- 
la pressione degli ospiti il 
Cagliari ribatteva con fic- 
canti azioni di rimessa, 
affidate, però, unicamen- 
te agli spunti di Oliveira, 
sorretto, almeno nei pri- 
mi 45‘ da un vivace Lanti- 


di Oliveira su Panucci, e 
Abate respingeva corto: 
sul pallone si avventava 
Savicevic e il suo tiro, de- 
viato da Napoli, si insac- 
cava, con tutti i difensori 
fermi. Il gol, paradossal- 
mente, dava una scossa 
ai padroni di casa, che do- 
po appena un minuto riu- 
scivano a pareggiare con 
un colpo di testa di Villa. 

Nella ripresa, brutta ga- 
ra e beffa finale per il Ca- 
gliari. 


Senza intoppi la marcia del Milan verso lo scudetto. 


UDINESE (IN SUPERIORITA’ NUMERICA) SCONFITTA A TORINO 


La Juve non molla 


Friulani in vantaggio con Stroppa - Poi è solo un assalto dei torinesi 


2-1 


MARCATORI: 15’ Strop- 
pa, 27° Ravanelli; nel 
39’ s.t. Vierchowod. 
JUVENTUS: Rampulla, 
Torricelli, Porrini (32° 
p.t. Sousa), Ferrara, Pes- 
sotto, Di Livio, Conte, 
Deschamps, Vialli (22° 
s.t. Padovano), Del Pie- 
ro (27’ s.t. Vierchowod), 
Ravanelli. sr 
UDINESE: ‘Battistini, 
Helveg, Calori, Matreca- 
no, Bertotto, Pellegrini 
S. (36' s.t. Ametrano), 
Rossitto, Desideri (18° 
s.t. Shalimov), Gianni- 
chedda, Bierhoff, Strop- 
pa (40' s.t. Poggi). 
ARBITRO: Bolognino di 
Milano. è 

NOTE: Espulso Torricel- 
li al 18’ del s.t. per com- 
portamento non regola- 
mentare. Ammoniti: 
Porrini per proteste; 
Helveg, Pellegrini e De- 
schamps per gioco scor- 
retto; Rossitto per com- 


Il gol di Ravanelli del momentaneo pari della Juventus. 


carte: tiene in panchina 


no e Pellegrini in difesa, 


sembra dare i risultati 


Ametrano e Poggi e prefe- 
risce mandare in campo 
una formazione più co- 
perta. Battistini in porta, 


Bertotto, Rossitto, Deside- 
ri, Giannichedda e Strop- 
pa a centrocampo e il so- 
lo Bierhoff di punta. La 


sperati: la manovra offen- 
siva dei padroni di casa, 
infatti sembra imbriglia- 
ta, frenata, senza sboc- 


campo del Milan, ieri la labbra. 


TOTOCALCIO 


Atalanta-Bari 1-2 
Cagliari-Milan 1-2 
Inter-Sampdoria 0-2 


sca ’ Ya 


Juventus-Udinese 2-1 
Lazio-Fiorentina 4-0 


1-2 
Parma-Cremonese 2-0 
Piacenza-Vicenza 0-1 


n“... 


Biellese-Aosta 
Bolzano-Trento 
Sangiovannese-Arezzo 
Bagheria-Messina 


Montepremi 


RETI 


L. 10.113.190.370 


portamento non regola- 
mentare. 


TORINO — In dieci uomi 
ni la Juventus batte per 
2-1 l'Udinese e continua 
a sperare nello scudetto. 
Mai domi, gli uomini di 
Lippi sono riusciti a ri 
montare lo svantaggio ini- 
ziale con un gran gol di 
Ravanelli e poi, in inferio- 
rità numerica a conqui- 
stare la vittoria con un' 
incornata di Vierchowod. 
Tattica rinunciataria 
quella dell'Udinese. Per 
gran parte del primo tem- 
po i friulani sono riusciti 
a bloccare la Juve, poi pe- 
rò la rabbia della Juve è 
riuscita a strappare la vit- 
toria che consente di te- 
nere accesa la fiammella 
della speranza. 

Nessuna sorpresa da par- 
te dell'allenatore juventi- 
no Lippi nello schiera- 
mento in campo. Zacche- 
roni, invece, mescola le 


BATTUTA L’INTER IN CASA 


Helveg, Calori, Matreca- ragnatela 


dei friulani 


chi. Le cose poi si metto- 


ZACCHERONI SILAMENTA POCO — 


«La squadra ha lottato» 


TORINO — Sorrisi di soddisfazione 
nello spogliatoio bianconero nono- 
stante la Ei della vittoria mi- 
lanista a Cagliari. Ma, come spiega il 
tecnico Marcello Don «piace molto 
questa Juve che ha lucidità, voglia di 
vincere, che ha creato un sacco di pal- 
le gol e va avanti con lo stesso spirito 
vincente negli ultimi mesi». 

Contro l'Udinese è stata una vitto- 
ria sofferta: lo conferma lo stesso alle- 
natore juventino, che precisa di aver- 
la ottenuta anche con una mossa non 
casuale: «Ho messo in campo Vier- 
chowod perchè ho capito che manca- 
vamo di centimetri: in attacco e per- 
chè ho intuito che solo con un calcio 
piazzato si sarebbe potuto sbloccare 
ll risultato». Poi inizia l'inchiesta sul 
finale di campionato e tutti i bianco- 
neri indicano.il Milan come supe fa- 


vorito. «Qualche speranza c' è ancora 
- dice Lippi - ma sono sempre sel i 
punti di distacco con una partita in 
Imeno: aridremo comunque avanti 
con lo stesso spirito». 

Fair-play in casa friulana dove Zac- 
cheroni, il tecnico dell' Udinese, si di- 
ce contento della prestazione dei suoi 
nonostante il gol subito a cinque mi- 
nuti dal termine: «La Juve sta attra- 
versando uno splendido periodo e noi 
abbiamo lottato fino in fondo e ci sia- 
mo confermati la bella squadra di ini- 
zio campionato che aveva avuto solo 
il torto di sedersi dopo l'ottima posi- 
zione in classifica raggiunta». Zacche- 
Toni precisa, comunque, che «la diffe- 
renza l’ hanno fatta gli episodi, nei 
quali la Juve è stata più brava, anche 
perchè ha giocatori di maggior quali- 
tà». 


no davvero male per la 
Juve al 15' quando Bie- 
rhoff scende sulla fascia, 
crossa basso e sulla re- 
spinta di Conte irrompe 
Stroppa che dal limite in- 
fila Rampulla con un sec- 
co e preciso sinistro. Al 
27' ci pensa Ravanelli a 
rimettere in piedi il risul- 
tato e risvegliare le spe- 
ranze bianconere. L'attac- 
cante servito da Di Livio 
controlla bene la palla in 


. mezzo all'area friulana e 


in-mezza scivolata infila 
Battistini con un delizio- 
so tocco di sinistro. 

La ripresa si apre con la 
Juve vuol vincere a tutti 
i costi: cresce la tensione, 
Ne fa le spese Torricelli 
che al 18' viene espulso 
per aver minacciato di ti- 
rare la palla addosso al 
guardialmee Fiori reo - 
secondo il bianconero - d' 
aver sbagliato ad assegna- 
re una rimessa laterale. 
Di Livio al 15' tira addos- 
so a Battistini in uscita. 
Ridotti in dieci i bianco- 
neri vanno ancora vicinis- 
simi al gol con Vialli che 
colpisce il palo su un'azio- 
ne da flipper: ma il guar- 
dialinee Fiori - ancora lui 
- aveva già sbandierato 
un presunto fuorigioco. 
Zaccheroni toglie Deside- 
TÌ e inserisce Shalimov, 
Lippi risponde con Pado- 
vano al posto di Vialli e il 
neoentrato impegna subi- 
to Battistini. La partita 
diventa un assedio a 
fort-apache. In dieci con- 
tro undici, comunque, è 
difficile sfondare il muro 
difensivo . dell'Udinese: 
Lippi toglie lo spento Del 
Piero per Vierchowod. Al 
39' l'ex doriano approfit- 
ta di un perfetto angolo 
di Pessotto e batte Batti- 
stini con un perentorio 
colpo di testa. Prima del- 
la fine c' è ancora il tem- 
po per registrare una tra- 
versa colpita dall’ Udine- 
se con Shalimov e una 
bella girata di testa di 
Conte messa in angolo da 
Battistini in tuffo. 


RISULTATI SQUADRE 


>) 
Di) 


14 
14 
14 
14 
19 
15 


Atalanta-Bari Milan 29 
Cagliari-Milan Juventus 29 
Inter-Sampdoria Fiorentina 29 
Juventus-Udinese Parma ‘49 |29 
Lazio-Fiorentina CS 29 
Napoli-Torino 


.:: Samp: Chiesa crea e Zenga conserva 


49 33 


#2 «| Malaformazionenerazzurra non ha giocato male, è stata solo molto sfortunata 


39 28 


Padova-Roma 


Parma-Cremonese Lazio 
Sampdoria 29 
Vicenza 29 
Napoli 29 
Udinese 29 
Cagliari 29 
Atalanta 29 
Piacenza 29 
Cremonese 29 
Torino 29 


Piacenza-Vicenza 


PROSSIMO TURNO 


Atalanta-Cagliari 
Bari-Cremonese 
Inter-Padova 
Juventus-Sampdoria 
Lazio-Parma 
Napoli-Milan 
Piacenza-Torino 


Udinese-Fiorentina Bari 
Padova 29 


Vicenza-Roma 


Inter 29 


29 
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39 25 
55 33 
48/41 
31.30 
2434 
3441 
29 42 
31 45 
26 47 
34 46 
26 41 
40 60 
35 60 


0-2 


MARCATORI: 43’ Chiesa; 24' 
s.t. Chiesa (r)igore. 

INTER: Pagliuca, Bergomi (17° 
s.t. Pistone), Festa, M. Paganin, 
R. Carlos, Zanetti, Cinetti, In- 
ce, Fontolan, B. Carbone, Ganz. 
SAMPDORIA: Zenga, Balleri, 
Mannini (l’ st Sacchetti), 
Mihajlovic, Evani, Karembeu, 
Franceschetti, Salsano (32’ st 
Seedorf), Invernizzi, Mancini 
(43’ st Ferri), Chiesa. 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 


MARCATORI: 20 reti: Protti (Bari), Signori (Lazio); 18 reti: Batistuta (Fiorentina), Chiesa (Sampdoria); 15 reti: 
ierhoff (Udinese), Oliveira (Cagliari); 13 reti: Caccia (Piacenza); 12 reti: Casiraghi (La- 
zie), Ravanelli (Juventus), Vlaovie (Padova); 11 reti: Amoruso (Padova), Baiano (Fiorentina), Balbo (Roma) 


Branca (Inter); 14 reti: 


NOTE: Espulso al 33’ st 
Mihajlovic per fallo da ultimo 
uomo su Fontolan. Ammonito: 
Karembeu per comportamento 
non regolamentare. 


MILANO — Il calcio anche di not- 
te piace alla Samp. Molto meno 
all'Inter. Nel mercoledì notturno 
che recupera lo sciopero del cam- 
pionato, di fronte a 45 mila perso- 
ne, l'Inter di mister Hodgson ha 
sfoggiato una delle partite più si- 
gnorili della stagione. E con al- 
trettanta signorilità, la Sampdo- 
ria di mister Eriksson, di Walter 
Zenga e del nuovo divo, Enrico 
Chiesa, ha vinto. 

La Sampdoria, al contrario, ol- 
tre al «fair play» ha messo in'cam- 
po anche la lucidità necessaria 
per vincere. E tre campioni: Ro- 
berto Mancini, Enrico Chiesa e 
Walter Zenga. Sono loro che han- 
no vinto. La Sampdoria, più co- 
perta (e lucida), ha schierato inve- 
ce il solito foltissimo centrocam- 


«al 55’, 


po, con Chiesa unica punta e 
Mancini libero di inventare il 
«suo» calcio. Ed è stato appunto 
da una sua invenzione che al 43' 
è scaturita l' azione del vantaggio 
doriano: con disarmante facilità 
Mancini ha eseguito per Balleri 
un lancio di quasi 40 metri, mor- 
bido, perfetto. Il terzino è riusci- 
to a crossare per Chiesa e questi 
ha confermato la legittimità della 
sua recente convocazione in Na- 
zionale: ha controllato, ha tempo- 
reggiato, ha calciato. Un tiro di si- 
nistro a rientrare che si è infilato 
perfetto nell’ angolo alto destro 
della porta di Pagliuca. 

In realtà nei primi minuti della 
ripresa l’ Inter avrebbe anche me- 
ritato il pareggio. In particolare 
I quando Ganz si è trovato a 
deviare di testa a botta sicura un 


perfetto cross di Carbone, Ma è 
stato un grande Walter Zenga ad 
intuire l' angolo scelto dal piccolo 


centravanti e di piede con un ri-, 


flesso prodigioso è riuscito a re- 
spingere. 

La Sampdoria, sempre coperta, 
ha trovato la corsia giusta per il 
suo contropiede (atteso da Eriks- 
son fin dall’ inizio della gara) con 
Balleri al 69‘. Lasciando l’ inizia- 
tiva all' Inter, i doriani hanno a 
poco a poco chiamato fuori zona 
gli avversari fino a che .Balleri, al 
24' della ripresa, ha bruciato in 
velocità tutti gli avversari impe- 
gnati sulla sua fascia, su colpo di 
tacco di Chiesa è entrato in area 
ed è stato atterrato da Carlos. Ri- 
gore sacrosanto, battuto in modo 
perfetto da Chiesa e partita pres- 
sochè chiusa. 


Duello Paganin-Chiesa 


Giovedì 11 aprile 1996 
@ana5, DA ROMA VINCE ANCHE A PADOVA 
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Sport 
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Il Piccolo [21] 


>: Parma e Vicenza fanno il pieno 


La squadra di Guidolin passa pure a Piacenza - Grosso colpo del Bari sul campo dell’ Atalanta, il Napoli liquida il Toro 


Sciopero più lontano: 
scende incampo il Coni 


ROMA - Sembra più lontano, ma non ancora scongiu- 


rato il secondo sciopero dei calciatori, indetto 


all 


Aic per il 20 aprile. La giornata decisiva sarà sicura- 


mente quella di domani, quando le leghe, l'Aic e l'as- | 


sociazione allenatori, si riuniranno formalmente di 
fronte a Matarrese per discutere i punti caldi della 


vertenza. La riunione di ieri, 


rotrattasi in federcal- 


cio per tutto il pomeriggio dalle 14, è stata interlocu- 
toria, data anche l'assenza del'avv. Campana, rappre- 
sentato dai suoi vice Maioli e Grosso. 

La novità sostanziale è però:che alla riunione di do- 
mani parteciperà anche il Coni. Quasi certamente 
con il suo segretario generale, Raffaele Pagnozzi. 
Uno degli scogli principali della trattativa è infatti la 
concessione del diritto elettorale attivo.e passivo agli 
atleti, per il quale la parola definitiva spetta al Parla- 
mento: una rivoluzione del.genere necessita infatti 


la modifica della legge istitutiva de 


Coni. «Abbiamo 


fatto dei passi avanti - ha detto Nizzola, visibilmente 
ottimista al termine della riunione - è una trattativa 
globale, dunque non si può parlare di singoli punti. 
Ma credo che tutti abbiano capito che è necessaria 
una prova di maturità. C'è la volontà di rimuovere i 
macigni). A parlare di «macigni sulla trattativa» era 
stato due settimane fa l'avv. Campana, lasciando pre- 
sagire la conferma del secondo sciopero. Nizzola non 
si è ‘sbilanciato sugli altri punti della trattativa. Lo 


stesso presidente 


lella Le, 
fondamentale è quello de 


go ha chiarito che il punto 
‘elettorato: «la presenza 


del Coni domani sarà la carta decisiva). 


PARMA 2 
CREMONESE (1) 
Marcatori: nel st, 11° 
Mussi, 49‘ Zola. 

Parma: Bucci, Mussi, 


Cannavaro, Minotti (28° 
st Castellini), Apolloni, 
Benarrivo (29' st Di Chia- 
ra), D. Baggio, Sensini, 
Crippa, Zola, Piro (8' st 
Inzaghi). 

Cremonese: Turci, Ver- 
delli, Dall'Igna, Bassani, 
Giandebiaggi,  Perovic, 
Maspero, Orlando, Petra- 
chi  (28'. st Aloisi), 
Florjancic (8° st Cristia- 
ni), Tentoni. 

Arbitro: Rodomonti di 
Teramo. 

PARMA - È finita con il 
gol che tutto il Tardini 
aspettava: quello di 
Gianfranco Zola, che in: 
campionato non'segnava 
dal 10 dicembre (punizio- 
ne vincente in Parma-La- 
zio) e su azione addirittu- 
ra dall’ 1 ottobre (Pado- 
va-Parma). Il fantasista 
gialloblù, 
provato da tutte le posi- 


dopo averci . 


zioni e aver colto un pa- 
lo al 19', è riuscito final- 
mente a spezzare l'incan- 
tesimo ben oltre il 90', al 
termine di una serpenti- 
na in area con palla in 
rete dopo aver messo a 
sedere Turci. Ma la parti- 
ta era già finita da un 
pezzo: in pratica dal 6° 
della ripresa, quando Pe- 
rovic, già ammonito, è 
incorso in un secondo 
cartellino giallo lascian- 
do la Cremonese in, die- 
ci. 


PIACENZA 0 
VICENZA 1 


Marcatore: nel pt 29 
M.Rossi î 
Piacenza: Taibi, Polonia 
(23' st Moretti), M.Con- 
te, Lucci, Rossini (1' st 
Lorenzini), Di France- 
sco, Gorini, A.Carbone 
(13 st Cappellini), Turri- 
ni, Caccia, Piovani. 

Vicenza: Mondini, Sar- 
tor, Bjorklund, Viviani, 
D' Ignazio, M.Rossi (7' st 
Pittana), Di Carlo, Ameri- 


ni (38' st Belotti), Maini, 
Ambrosetti (18' st Lom- 
bardini), Murgita. 
Arbitro: Collina di Via- 
reggio. 

PIACENZA - Continua il 
sogno Uefa del Vicenza. 
La squadra di Guidolin 
(l'allenatore, squalifica- 
to, è stato sostituito in 
panchina da Ernesto Gal- 
li) ha battuto il Piacen- 
za, esibendo, in partico- 
lare nel primo tempo, un 
buon calcio e legittiman- 
do le proprie aspirazioni 
in vista di un traguardo 
comunque non facile da 
raggiungere. Il vantag- 
gio degli ospiti, merita- 
to, è giunto al 29": mano- 
vra prolungata nei pres- 
si dell' area del Piacen- 
za, rimpallo per Mauri- 
zio Rossi e diagonale im- 


prendibile per Taibi. 
PADOVA 1 
ROMA 2 


Marcatori: nel pt., 46' 
Fonseca, nel st. 37’ Cap- 
pioli, 38' Vlaovic. 


Padova: Bonaiuti, Cop- 
pola (18' st. Van Utre- 
cht), Serao, Giampietro, 
Nava, Gabrieli, Kreek, 
Nunziata, Longhi (24 
st.Fiore), Amoruso, Vlao- 
vic. 

Roma: Gervone, Annoni, 
Lanna, Statuto, . Aldair, 
Garboni, Moriero (49' st. 
Scarchilli), Di Biagio (27’ 
st. Cappioli), Del Vecchio 
(1° st. Thern), Giannini, 
Fonseca. 

Arbitro: Quartuccio, di 
Torre Annunziata. 

Note: serata tiepida e 
ventilata, terreno in buo- 
ne condizioni. Spettatori 
11.590, per un incasso di 
361.283.000 lire. 


ATALANTA 1 
BARI Sr 


Marcatori: nel pt 21’ 
Vieri su rigore; nel st 24° 
e 32' Protti. 

Atalanta: Ferron, Rotel- 
la (30' st Pisani), Valenti- 
ni, Zanchi, Herrera, Pa- 
ganin (7' st,Luppi), Sgrò 
(19' st Morfeo), Fortuna- 


Primo giorno di sc 


TRIESTE — Una metodi- 
ca di insegnamento più 
accurata, uno sviluppo 
che parta da una didatti- 
ca legata alle più evolu- 
te proposte in chiave cal- 
cistica, tecnica e tattica. 
Questi gli obiettivi del 
corso regionale per 
istruttori giovanili di cal- 
cio cominciato a Trieste. 
«Non è veramente un 
azzardo definire questo 
corso come ne IRE 
osta per la crescita 

El calcio SAI Vit- 
torio Russo, docente del 
corso per quanto concer- 
ne la tecnica calcistica - 
nessuna presunzione da 
parte della Federazione 
ma un contributo concre- 
to dovevamo darlo: Han= 
no fatto piacere la mas- 
siccia adesione degli 
aspiranti, ben 65 doman- 
de di cui sono rimaste al 
fine 40 dopo un'accura- 
ta verifica. Il corso si 
svolge nell'arco di 3 set- 
timane - spiega Russo - 
77 ore in tutto con 34 so- 
lo dedicate alla tecnica 
calcistica e tattica di ba- 
se. Ma tra le materie an- 


FINANZIAMENTO DI 14 MILIONI IN 20 MESI 
A TASSO ZERO. 


che la metodologia di al- * 


lenamento, medicina 
sportiva, psico pedago- 

la, regolamento e carte 
‘ederali. 

«La materia fondamenta- 
le - sottolinea ancora 
Russo - è naturalmente 
la tecnica calcistica di 
base. Il superamento del- 
l'esame consentirà di po- 
ter allenare nel settore 
giovanile sino agli allie- 
vi anche di ambito nazio- 


ALFA 145, ALFA 146. UN NUOVO 


nale. Ciò è molto impor- 
tante in quanto credia- 
mo fortemente sul valo- 
re del vivaio. In questa 
direzione - conclude..il 
tecnico - dovrebbero an- 
dare maggiormente gli 
sforzi anche di natura 
economica delle molte 
società in provincia». 

Presente alla vernice del 
corso anche il prof, Enzo 
Fattori, presidente del 
Comitato regionale Friu- 


li-Venezia Giulia settore 
giovanile scolastico. Fat- 
tori ha posto anch'egli 
l'accento sulla valenza 
dell'iniziativa sull'onda 
di un maggior incremen- 
to della disciplina: «Il 
corso è altamente abili- 
tante - afferma Fattori - 
il patentino sarà di un 
certo peso e sarà inoltre 
necessario poter dirigere 
una scuola di calcio fede- 
rale. Da qui la selezione 


FINO AL 30 APRILE, 


è fatta in modo molto se- 


vero; a. dimostrazione 
della serietà e del giusto 
filtro da operare a questi 
livelli. Ma agli esclusi da- 
Temo un'altra possibilità 
- anticipa il presidente 
del comitato - infatti, a 
settembre è in program- 
ma un altro corso nella 
zona di Monfalcone. Vo- 
gliamo consentire alle so- 
Cietà di aver persone 
qualificate \e abilitate 


ai i 


ESEMPIO DI FINANZIAMENTO PER ALFA 145 1.3: 


uola per aspiranti istruttori 


nell'organico. Il momen- 
to richiede un certo tas- 
so qualitativo - conclude 
Fattori - è finito il perio- 
do delle improvvisazio- 
ni. Il compito della Fede- 
razione è fare più corsi 
possibili ed elevare il li- 
vello degli allenatori». 
Tra i candidati spiccano 
anche due conoscenze 
dell'attuale scena calci- 
stica locale, due protago- 
nisti della stagione della 
Triestina: Moreno Zoc- 
chi e Massimo Marsich. 
Per il Condor alabardato 
il corso potrebbe rappre- 
sentare il primo essen- 
ziale tassello per il' pro- 
sieguo della sua carriera 
tra i meandri del calcio. 
Marsich, al di là dei pos- 
sibili risvolti del suo fu- 
turo ha denotato una cer- 
ta sensibilità per l'aspet- 
to preminentemente lu- 
dico da regalare ai picco- 
li calciatori: «Bisogna la- 
vorare soprattutto sulla 
tecnica di base - confer- 
ma l'attaccante - ma în 
particolare bisogna farli 
molto divertire». 
Francesco Cardella 


to, Gallo, Tovalieri, Vie- 
ri. 

Bari: Fontana, Parente 
(14° st Annoni), Ripa, 
Montanari, Manighetti, 
Mangone (22' st Brio- 
schi), Pedone, Ficini (1' 
st Gautieri), Imgesson, 
Andersson, Protti 
Arbitro: Cinciripini di 
Ascoli Piceno. 


NAPOLI 1 
TORINO 0 


MARCATORE: 29 pt Bo- 
ghossian. 

Napoli: Taglialatela, 
Ayala, Baldini, Taranti- 
no (26 st. Policano), Co- 
lonnese, Pari, Pecchia, 
Boghossian (22 st R. Lon- 
go), Pizzi, Agostini, Im- 
briani (36 st. Di Napoli). 
Torino: Caniato (13 pt. 
Biato), Falcone, Mezza- 
no, Maltagliati, Sogliano 
(26 st. M. Longo), Mila- 
nese, Angloma, Bernardi- 
ni, Simo, Rizzitelli, Ka- 
ric, (13 Dal Canto, 23 
Sommese, 20 Dionigi). 
Arbitro: Braschi di Pra- 
to. 


TIVU? 
Atti 
acquisiti 


MILANO — Una ac- 
quisizione di atti è 
in corso, da parte 
della Guardia di Fi- 
nanza, alla sede del- 
la Lega Nazionale 
Professionisti, in via 
Rosellini, a Milano. 
Secondo quanto si è 
appreso, si trattereb- 
be del completamen- 
to della documenta- 
zione in gran parte 
già acquisita la scor- 
sa settimana dalle 
«fiamme gialle», su 
ordine della magi- 
stratura romana in 
relazione all'inchie- 
sta aperta sulla pri- 
ma assegnazione dei 
diritti tv per le tra- 
smissioni calcisti- 
che, 


CESENA 
Campo 
off limits 


MILANO — E' costa- 
ta cara al Cesena la 
contestazione e l'ag- 
gressione ad un guar- 
dalinee da parte del 
presidente Lugaresi 
al termine della gara 
di domenica scorsa 
contro la Lucchese, 
vinta dai toscani per 
2-1. Il giudice sporti- 
vo Maurizio Laudi 
ha inibito per due an- 
ni, fino al 10 aprile 
1998 il presidente 
Edmeo Lugaresi, ha 
squalificato il campo 
del Cesena per una 
iornata, ha inflitto 

lue giornate di squa- 
lifica a Aloisi, Corra- 
do e Tramezzani che 
è stato successiva- 
mente diffidato e do- 
vrà pagare anche 
un'ammenda di cin- 
que milione. 


DILETTANTI /REGIONALI VITTORIOSI 
Colussi, gol come acqua 


1-3 


MARCATORI: al 16’ e 
al 37’ Colussi, al 52’ 
Albertini, al 68° Colus- 


sì 
LOMBARDIA: Corti, 
Di Battista, Bressanel- 
li, Abbiati, Scalabrini, 
Baroni, Sessa, Alberti- 
ni, Piovanelli, Gui- 
glielmetti, Rizzo. 

FVG: Suraci (Ponzia- 
na), Cabassi (Sanvite- 
se), Vespero (Seveglia- 
no), Feregotto (Pro Go- 
rizia), Trinco (Pro Go- 
rizia), Pagnucco (Pal- 
manova).. s.t. Buffa 
(Pordenone), Citossi 
(Palmanova), Pitta 
(Palmanova), Moretti 
(Sanvitese), s.t. Pinos 
(Palmanova),. Fabris 
(Union ‘91) s.t. Zoff 
(Itala SM), Golussi (Se- 
vegliano). 

ARBITRO: Cottuffo di 
Ivrea. 


MOMPIANO — Doveva 


MOTIVO PER SCEGLIERLE SUBITO. 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO), UNA NUOVA PROPOSTA PER GUIDARE SUBITO ALFA 145 
ED ALFA 146. SU TUTTA LA GAMMA DELLE DUE VETTURE, FINO AL 30 APRILE, UN CONVENIEN- 
TE FINANZIAMENTO FINO A 14 MILIONI DA RESTITUIRE IN VENTI MESI A TASSO ZERO, VENTI 
RATE DA 700.000 LIRE PER FINANZIARE IL PIACERE E LA SICUREZZA DI GUIDARE ALFA 145 ED 


essere una gita premio 
e un proficuo allena- 
mento quello della Rap- 

resentativa juniores 

i Bassi impegnata nel 
ritorno con la Lombar- 
dia; e in un certo senso 
sono stati raggiunti en- 
trambi gli obiettivi. I 
nostri, forti delle tre 
vittorie precedenti nel 
pil con la Ligu- 
ria e la Lombardia, ave- 
vano già il biglietto in 
tasca per le finali che si 
disputeranno in Abruz- 
zo a metà maggio. 

. Ma con questa ulte- 
riore affermazione è 
stato ERO un ri- 
sultato che è andato al 
di.là delle più rosee pre- 
visioni: 12 punti in 
quattro partite. Non es: 
sendoci di mezzo il ri- 
sultato si dovevano pro- 
vare anche gli uomini 
impegnati di meno e an- 
che schemi e situazioni 
di gioco. Hanno giocato 
alla grande anche gli ul- 
timi arrivati come Zoff, 
impiegato a sinistra, Gi- 
tossì, a destra, e soprat- 


tutto grande prestazio- 
ne condita da una tri- 
pletta di Colussi. 

Al 16' vantaggio di 
Colussi che parte dalla 
sinistra e convergendo 
al centro di forza supe- 
ra anche il portiere. 
Due minuti dopo, un 
misterioso rigore per i 
lombardi viene sbaglia- 
to da Sessa. Al 37' il 
raddoppio in contropie- 
de di Colussi che ben 
lanciato da Pagnucco 
scarta anche il portie- 
re. Nella ripresa al 52’ 
altro calcio di rigore 
per la Lombardia procu- 
rato da Rizzo, e questa 
volta Albertini (fratello 
di Demetrio) non sba- 
glia. Al 68‘ terzo gol e 
sempre di Colussi che 
finalizza una bella azio- 
ne sulla sinistra Zoff- 
Trinco con cross di que- 
st'ultimo raccolto al vo- 
lo dall'attaccante. Al 
90' terzo rigore per la 
Lombardia, sempre su 
Rizzo, ma Suraci para 
il tiro di Piovanelli. 

Oscar Radovich 


ALFA 146 NELLA VERSIONE E NELLA MOTORIZZAZIONE CHE PREFERITE, BENZI- 
NA O TURBODIESEL. PASSATE SUBITO DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO E SCE- 
GLIETE L'AUTO CHE VOLETE. ALFA 145 ED ALFA 146 OGGI HANNO UN MOTIVO 
IN PIU’ PER AFFASCINARVI E CONVINCERVI: UN'OFFERTA DI SICURO INTERESSE. 


© Prezzo di listino*: 


© Anticipo: 


© Durata: 


® Importo da finanziare: 


1. 23.450.000 
L.9.450.000 
L.14.000.000 
20 mesi 


© Numero rate: 


© Importo della rata: 
® Spese di apertura pratica: 
eTAN:0 eTAE6:2,27%. 


20 


L-700.000 


L 250.000 


Solvo approvazione SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultate i fogli analitici pubblicati a fermini di legge. 
* Chiovi in mano, A.PILE.T. esclusa. 


[22 ) Il Piccolo 


@IEL ab, 1 A ILI YCAFFE' OGGI DEVE ASSOLUTAMENTE VINCERE PER POTER AMBIRE AL RIPESCAGGIO 


TRIESTE — Non era 
mai accaduto. Tanto 
chiasso e interesse attor- 
no alla medaglia di carto- 
ne, al 13.0 posto. Un ri- 
sultato che non ba mai 
contato niente poichè 
quando uno va giù c'è 
poco da fare i fronzoli, 
adesso riacquista un cer- 
to significato. Sono le 
piacevolezze dell'insoste- 
nibile leggerezza del 
basket italiano, abituato 
anavigare a vista e a av- 
venturarsi verso un do- 
mani nebbioso. La noti- 
ziola di giornata soffia: 
cinque società tra Al e 
A2 rischiano di restare 
al palo l'anno prossimo. 
Chi spera, può essere 
ben ripagato. 

L'Illycaffè, stasera 
contro la Teorematour 
Milano (Chiarbola, ore 
20.30, arbitrano Reatto 
e Pascotto), non insegue 
solo i contorni sfumati 
di un possibile ripescag- 
gio. È all'ultima esibizio- 
ne interna del campiona- 
to e Dio solo sa quante 
hanno dovuto ingoiarne 
finora quegli oltre tremi- 


CHICAGO — L'unico, vero, gran- 
de nemico che ha metodicamente, 
sempre, messo in difficoltà il cam- 
pione del mondo Mike Tyson, è 
l'elemento donna. Nel passato di 
king kong figura infatti una vera 
e propria enciclopedia di piccoli, 
medi e grandi episodi che spiega- 
no e confermano la difficoltà del 
dialogo con il gentil sesso. 
Denunce per aver messo le ma- 
ni da tutte le parti nei confronti 
di commesse, di signore e signori- 
ne paciosamente sedute in una sa- 
la di cinema, di ragazze trovate 
un un bar o.in una discoteca...E 
ancora, un matrimonio turbolen- 
to con l'attrice Robyn Givens, e in- 
fine il gesto più grave di tutti, lo 
stupro alla diciottenne Desirè 
Whashington che a Tyson è costa- 
to sei anni di carcere, poi ridotti a 
tre per buona condotta. Dal gior- 
no del condono (su libertà vigila- 
ta: Tyson deve anche svolgere pe- 
riodicamente servizio civile per 
un totale di 100 ore) Mike ha giu- 


ILLYCAFFE 
TRIESTE 
Gori 


Gironi 
Tonut 
Guerra 
Williams 
Giacomi 
Zamberlan 
Pol Bodetto 


Piazza 
Crudup 


Sorrentino 
Fazzi 
Parino 
Carlon 
Ansaloni 


Alberti 
Paci 
Agnesi 
Vargas 


Arbitri 
Reatto e Pascotto 


la spettatori fedeli alla 
causa. Diciamo la verità: 
si sono divertiti davvero 
poco. Hanno assistito a 
scoppole e a cedimenti 
nel finale oltre agli atti 
conclusivi delle fugaci 


avventure in Coppa Ita- 
lia e nell'Eurocup. Han- 
no visto tre allenatori di- 
versi sulla panchina 
biancorossa e 5 stranie- 
ri. Stasera, in fondo, 
chiedono solamente che 


venga risparmiata l'onta 
dell'ultimo posto. Una 
pretesa minima, suvvia. 
In tribuna anche i giova- 
ni atleti delle società di 
basket triestine, invitati 
dalla Illy. 


La Teorema (meglio 


nota come Milano2 an-. 


che se è fallito il tentati- 
vo di soffiare la «piazza» 
lombarda alla Stefanel) 
nella fase a orologio sta 
giocando in modo spen- 
sierato e decoroso. Con 
un organico sempre più 
limitato a causa dell'in- 
fortunio di Ragazzi, Ber- 
gamaschi si è divertito a 
tenere sul filo anche 
qualche squadrone. Me- 
rito, soprattutto, di Gre- 
eni. Il tiratore, strappato 
a Battipaglia a torneo 
inoltrato, vuole dimo- 
strare di valere l'A1. 
Furio Steffè cercherà 
di disinnescarlo con Wil- 
liams, un altro che ha il 
futuro tutto da disegna- 
re, A livello di esterni è 
difficile individuare l'uo- 
mo-partita. L'Illycaffè 
deve inoltre fare ancora 
i conti con l'assenza di 
Calbini. È sotto canestro 


Sabato 20 aprilein lega 
sivota il nuovo vertice 


BOLOGNA — Il presidente della Lega basket Ro- 
berto Allievi ha convocato per le 10 di sabato 20 
aprile l'assemblea straordinaria per l'elezione del 


presidente e del vicepresidente vicario (Allievi e. 


Fumo sono dimissionari). Alle 11 dello stesso gior- 
no è convocata anche l'assemblea del raggruppa- 
mento di A/1 per l'elezione dei due componenti il 
consiglio direttivo (qui i dimissionari sono Toto 
Bulgheroni e Alfredo Cazzola, proprietari di Vare- 
se. e Virtus po Sono invece in carica i due 
consiglieri di A/2 Re Respinis (ex rappresentante 
della Reyer Venezia) e Monti (proprietario della 
squadra di Modena). L'esito dell'assemblea è in- 
certo, anche alla luce della recente costituzione 
dell’ Associazione dei proprietari di A/1, alcuni 
dei quali vorrebbero arrivare velocemente ad una 


«superlega» staccata dalla A/2. Se l' elezione del 
presidente risulterà impossibile sarebbe necessa- 
fio un commissariamento ad opera della Fip. 


che il confronto dovreb- 
be concedere qualche 
chances in più a Trieste. 
Là Teorema impiega pre- 
valentemente due lun- 
ghi, Vargas e la vecchia 
conoscenza Lorenzo Al- 


berti. Vargas, visto già a 
Gorizia anni fa, ha risor- 
se tecniche limitate. Con 
Grudup, nei due incontri 
precedenti, si è annulla- 
to. Jevon, caldamente 
«invitato» dai dirigenti 


ACCUSATO DI AVER MALTRATTATO UNA GIOVANE DI CHICAGO 


Donne, una droga per Tyson 


Il pugile sostiene però di essere stato adescato, potrebbe essere una montatura 


rato a se stesso, aiutato anche dal 
coinvolgimento nella nuova di- 
mensione religiosa di musulma- 
no, che avrebbe cambiato vita. 
Ma le donne, evidentemente, ve- 
dono tuttora in Tyson qualcosa di 
assolutamente particolare, un'at- 
trazione con ogni probabilità mol- 
to..interessata: è di tre mesi fa la 
notizia di una splendida creatura 
che si spogliò in tutto e per tutto 
di fronte a Mike ottenendo però 
da king kong una frase disarman- 
te («non ti toccherei manco con 
un bastone lungo dieci metri»). 
Ed è di ieri invece la notizia di 
una donna che si è presentata alla 
polizia di Chicago, lamentando di 
essere stata maltrattata da Tyson 
in una discoteca. Accusa, a suo di- 
re, documentata da alcune esco- 
riazioni sulle braccia e sul corpo. 
L'episodio sembra però più frut- 
to di una strategia che di un impe- 
rioso gesto dell'istinto. La polizia 
che sta indagango lo ha ricostrui- 
to così: Tyson, che si trovava con 
l'ex campione del mondo dei pesi 


BASEBALL ISABATO IL VIA AITCAMPIONATI 
A luglio l’avventura olimpica 
pensando al professionismo | ma Tom Steels beffa tutti 


MILANO — Sulla scia 
dei buoni risultati otte- 
nuti nella passata stagio- 
ne, il baseball italiano si 
sente già proiettato nel 
futuro. Due le idee della 
Federazione che guarda- 
no al domani del movi- 
mento. La prima è la pre- 
senza su Internet. Una 
sessantina di pagine sa- 
ranno riservate a notizie 
sui campionati di base- 
ball e softball e a infor- 
mazioni provenienti dal- 
la Federazione. La secon- 
da, e più importante, è 
l'apertura al professioni- 
smo. Lo ha annunciato, 
a margine della presenta- 
zione della stagione 
1996 tenuta a Milano 
dal presidente della Fe- 
derazione, Aldo Notari, 
il segretario generale fe- 
derale, Dino Rossi. «A 
settembre — ha detto Ros- 


si- convocheremo un'as- 
semblea straordinaria 
per modificare lo statu- 
to. L' operazione ci per- 
metterà di superare il 
concetto amatoriale che 
vige nel nostro baseball, 
e puntare decisamente 
sul professionismo)». 

Questa scelta, secondo 
Rossi, dovrebbe permet- 
tere al movimento di cre- 
scere, attirando anche 
l'attenzione di gruppi in- 
dustriali che potrebbero 
investire su questo 
sport. 

La stagione agonisti- 
ca, al via sabato, sarà se- 


«gnata per il secondo an- 


no consecutivo dalla pre- 
senza di atleti cubani 
(pochi, per problemi di 
visti). 

Le Coppe di Club si di- 
sputeranno dal 10 al 16 
agosto: a San Marino si 


giocherà la pool A della 
Coppa Campioni con Ca- 
riparma e Nettuno; in 
Svezia la Fiorentina cer- 
cherà di conquistare la 
Coppa Coppe, mentre la 
Coppa Ceb sarà organiz- 
zata a Torino con la par- 
tecipazione di Juventus 
e Caserta. 

Il momento più impor- 
tante della stagione sarà 
a luglio, con l'appunta- 
mento alle Olimpiadi di 
Atlanta dove gli azzurri 
del baseball saranno im- 
pegnati insieme a Stati 
Uniti, Cuba, Nicaragua, 
Giappone, Corea del 
Sud, Olanda ed Austra- 
lia. 

Infine ricordiamo nel 
campionato di A2 saran- 
no due le regionali in liz- 
za: i Black Panthers di 
Ronchi e la neopromos- 
sa Alpina di Trieste. 


massimi Oliver Mc Call e numero- 
se guardie del corpo in una disco- 
teca di Chicago, è stato avvicinato 
dalla ragazza (25 anni, colored, 
molto carina) che ha espresso il 
desiderio di conoscerlo. A questo 
punto del discorso ci sono due 
versioni, contrastanti: la ragazza 
garantisce di essersi appartata in 
un separè della discoteca dove Ty- 
son le ha messo brutalmente le 
mani addosso, lei non consenzien- 
te, e le ha fatto male. Il gestore 
della discoteca assicura invece 
che Tyson è sempre stato circon- 
dato dalle:guardie del corpo e-che 
non è mai stato solo. In questa 
storia di finto o reale raptus c'è 
un particolare che fa pensare: la 
ragazza è originaria di Gary, stato 
dell'Indiana, lo stesso stato che 
ha dato i nantali a Desirè Washin- 
gton e nel quale si è svolto il pro- 
cesso che ha condannato Tyson. 
La sensazione è che Mike sem- 
brerebbe clamorosamente vitti- 
ma, ancora una volta di un vero e 
proprio tentativo di ricatto. 


Mike Tyson è nuovamente nei guai 


CICLISMO /GAND-WEVELGEM 


Gorini tira la volata a Baldato 


GAND — Per il terzo anno consecutivo 
il ciclismo italiano ha sfiorato, ma non 


te peso del terzetto ha provocato la re- 
azione del gruppo. Ha retto invece si 


vinto, la Gand-Wevelgem, seconda 
classica del Nord, gara di congiunzio- 
ne tra il tremendo Giro delle Fiandre e 
l'altrettanto complessa e sofferta Pari- 
gi-Roubaix che si svolgerà domenica. 
A fallire di un'inezia l'affermazione 
(nel 1994 era stato Ballerini e nel 1995 
era stato Fondriest, sempre secondi) è 
stato lo sprinter Lombardi, fulminato 
sul tragardo di Wevelgem dal fiammin- 
go Tom Steels (179 centimetri per 73 
chili) all'undicesima affermazione del- 
la carriera, e nello specifico, al tra- 
guardo più rappresentativo. La Gand- 
Wevelgem, con i suoi 208 chimometri 
complessi, sinuosi e infastiditi dal pa- 
vè ma con poche asperità (due ascese 
al Kemmel, muro di pavè lungo com- 
plessivamente 500 metri) è una gara 
che premia i velocisti. 

Contro questa tradizione ha inutil- 
mente battagliato il ciclismo azzurro, 
che ha dato battaglia dal primo all'ulti- 
mo chilometro: la fuga più rappresen- 
tativa ha visto protagonista Ballerini, 
con Mussew e Ludwig, ma il prepoten- 


no a un chilometro e mezzo dal tra- 
ruardo il tentativo di un gruppo di un- 
ci atleti, intasatissimo di italiani 
(con Ballerini, anche Bortolami, Sci- 
rea, Fontanelli, Moscardin , Pianegon- 
da e il goriziano Gorini) ma la legge 
dello sprint s'è affermata proprio negli 
ultimi istanti. E qui si è avuta la sensa- 
zione che l'Italia potesse ripetere 
l'exploit: Lombardi s'è infatti inserito 
terzo nel serpentone tirato sino a 600 
metri dal traguardo da Gorini e nella 
sua scia s'è inserito Baldato. 
_ Ma lo sprint è stato amaro: Baldato 
è infatti uscito con troppo anticipo e 
dopo aver assunto il comando è calato 
negli ultimi 50 metri, agguantato a 20 
metri dall'ideale filo di lana da Lom- 
bardi, fulminato per cinque centime- 
tri, non oltre, sul traguardo dal colpo 
di reni del fammingo Tom Steels. Dun- 
que, soddisfazione per la conferma di 
una superiorità oggettiva, ma ramma- 
rico per il successo fallito di un'inezia. 
Da segnalare infine un incidente la- 
mentato da Maximilian Sciandri: pro- 
babile frattura del polso. 


biancorossi a non ripete- 
re la partita di Siena se 
coltiva speranzielle di ri- 
conferma, può essere 
l'ago della Bilancia. Lo 
stesso Tonut, il giocato- 
Te che vive con maggior 
partecipazione e afflizio- 
ne il momento negativo 
dell'Illycaffè, nel con- 
fronto diretto con Alber- 
ti può far valere maggior 
classe, costringendo Lo- 
renzo a uscire dall'area 
dei tre secondi per tam- 
ponare le soluzioni dalla 
distanza del capitano. 

Il programma (ore 
20.30). Teamsystem-Ca- 
giva (D'Este e Vianello 
F.), Nuova Tirrena-Olita- 
lia (Baldi e Corsa); Stefa- 
nel-Viola (Cazzaro e Ane- 
sin); Madigan-Scavolini 
(Facchini e Taurino); 
Mash-Buckler (Grossi e 
Tola), Cx-Benetton (Co- 
lucci e Aloisi); Illy-Teore- 
ma. (Reatto e Pascotto). 


‘ Classifica: Buckler, Te- 


amsystem 42; benetton, 
Cagiva 38; Stefanel 36; 
Nuova Tirrena 34; Sca- 
volini 32; Madigan, Vio- 
la 30; Mash, Olitalia.2 
Gx 24; Teorema 10; Il- 
lycaffè 8. 


SUPERBIKE 
Campionato 
mondiale, 

il via a Misano 
con 15 piloti 


ROMA — Scatta domeni- 
ca a Misano il campiona- 
to mondiale superbike de- 
stinato alle maximoto de- 
rivate dalla produzione 
di serie. La 9.a edizione 
vedrà al via tutti i princi- 
pali costruttori. La novi- 
tà riguarda inoltre la pre- 
senza, tra i piloti, di au- 
tentiche stelle: ben 15 i 
piloti ufficiali con l'ameri- 
cano John Kocinski, al de- 
butto assoluto in super- 
bike, e l'australiano Troy 
Gorser, entr: i su Duca- 
ti 916, tra i principali fa- 
voriti. La Honda risponde 
con o campione 
del mondo Carl Fogarty, 
che ha movimentato il 
mercato piloti lasciando 
la marca italiana, e il neo- 
zelandese Aaron Slight. 
Pierfrancesco Ghili, Paolo 
Casoli e Piergiorgio Bon- 
tempi saranno le punte di 
diamante dello schiera- 
mento italiano. 
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MILANO — San Siro te- 
atro quest'oggi della se- 
conda recita Tris setti- 
manale. Sul palcosceni- 
co, diciotto purosangue 
alle prese sui 1800 me- 
tri della pista media, 
por una corsa nella qua- 
le le novità sono ben po- 
che e, di contro, i sog- 
getti riciclati abbonda- 
no. Vecchi marpioni co- 
me Sori Ginestra, The 
Potato, Captain Le 
Suax, Nero Dancer e 
Shining Manoeuvres.,. 
firmano per l'ennesima 
volta il cartellino della 
Tris, e di questi, visti 
gli ultimi esiti confor- 
tanti, proviamo a segna- 
lare Shining Manoeu- 
vres. 

Premio Schianno, li- 
re 54.300.000, metri 
1800 in pista media, 


* A partire da 5 milioni IVA esclusa e salvo approvazione della società finanziaria. L' 
L'offerta è valida fino ad esaurimento prodotti presso i Rivenditori che aderiscono al 


Per tutto il mese di aprile, Apple Centre, Centri Affari Apple, Punti Vendita Autorizzati Appl 


iva e non è cumulabile con altre promozioni in corso. 


‘Apple eil marchio Apple sono marchi 


Apple non ha interessi. 


e e SAFA, società di servizi finanziari di Apple Computer, 
vi offrono la possibilità di acquistare i modelli Power Macintosh", stampanti e monitor Apple con un leasing senza interessi*. 
Rivolgetevi subito al Rivenditore Autorizzato Apple più vicino o richiedete informazioni a questo Numero Verde: 167-8270609 


i applica solo ed esclusivamente ai seguenti prodotti: Power Macintosh" 7200/75, 7200/90, 7500/100, 8500/120, 9500/132, AppleWorkgroup Server, stampanti laser e monitor da 17° minimo. 


istat ci Apple Gompuler: Power Macintosh è un marchio di Apple Computer: 


Lignano: alla 12 ore di enduro 
ci sarà anche Kristian Ghedina 


LIGNANO SABBIADORO — Il discesista azzurro 
Kristian Ghedina parteciperà il 27 e 28 aprile pros- 
simi alla 12 Ore di Lignano, gara di enduro sul li- 
torale di Lignano a cui prenderanno parte alcuni 
ex campioni del mondo della specialità, come Sil- 
van, Tiainen, Sala e Rinaldi. 


Tennis: Pozzi elimina 
testa di serie n.7 a Hong Kong 


HONG KONG — Gianluca Pozzi ha centrato un up- 
set al primo turno del torneo di Hong Kong, elimi- 
nando la testa di serie n. 7, il neozelandese Brett 
Steven, 6-1, 6-2. Le altre teste di serie hanno supe- 
rato il turno senza problemi. Questi i risultati: 
Mark Woodforde (AUS, 3) b. Kent Kinnear (USA) 
6-3, 6-4. Richard Krajicek (OLA, 4) b. Pan Bing 
(GIN) 6-3, 6-0. Todd Woodbridge (AUS, 6) b. Peter 
Nyborg (SVE) 6-2, 6-2. Gianluca Pozzi (ITA) b. 
Brett Steven (NZL, 7) 6-1, 6-2. David Prinosil 
(GER, 8) b. Mark Knowles (BAH) 6-3, 7-6 (7-4), 


Tennis: ad Estoril 
Gaudenzi nei quarti 


ESTORIL — Dopo un soffertissimo match Andrea 
Gaudenzi accede ai quarti di finale del torneo di 
Estoril dove affronterà Carboneli. Gaudenzi ha 
battuto Carretero per 4-6, 7-6 (9-7), 7-5. 


Staffetta su strada: 34 Paesi 
al campionato del mondo 


COPENAGHEN — La terza edizione del Campiona- 
to del mondo di staffetta su strada (World Road 
Relay Championships), in programma sabato e do- 
menica per le strade di Copenaghen, ha già ottenu- 
to un penne successo. Il numero dei Paesi parteci 
panti ha difatti SosO. dopo la conferma della 
presenza del Sudatrica, la cifra record di 34: quat- 
tro in più di quanti gareggiarono, due'anni or so- 
no, a Litochoro (Grecia) e ben 18 oltre quelli che 

resero Dar alla prima edizione, svoltasi a Ma- 

eira nel 1992. Giò sta a indicare l'interesse che 
suscita questo Campionato del mondo, voluto dal- 
la Iaaf ad immagine e somiglianza d'una popolare 
competizione giapponese: l'Ekiden, che in quel Pa- 
ese è praticata quasi quanto il judo e il sumo. 


Auto: test Ferrari a Monza 
in pista Eddie Irvine 


MONZA — Otto giri in mattinata e 30 al pomerig- 
gio per un percorso totale pari a 220 chilometri 
per la Ferrari F310 che, a Monza, è stata guidata 
da Eddie Irvine nella prima giornata di test priva- 
ti. Le prove proseguiranno fino a domani; oggi l'ir- 
landese lascerà la monoposto a Michael Solmi 
cher. Entrata in pista alle 9.20 la Ferrari ha com- 
piuto tre soste ai box prima di fermarsi per la so- 
stituzione del motore dieci cilindri «Step 2» che 
ha richiesto tre ore. La Ferrari 310 portata ieri a 
Monza era dotata del cambio ‘96, un diverso fon- 
do piatto e piccole modifiche aerodinamiche. 


Ciclismo: Giro dei Paesi Baschi 

Zanini vince la terza tappa 

VITORIA (SPAGNA) — Stefano zamimi ha vanto in 
volata la terza tappa del Giro dei Paesi Baschi, 
193 chilometri da Gladakao a Vitoria. Questo l'or- 
dine d'arrivo: 1 - Stefano Zanini (Ita-Gewiss) 
4h58'56!'; 2 - Richard Virenque (Fra-Festina) s. t.; 
8 - Bo Hamburguer (Dan-Tvm) s. t.; 4 - Claudio 
Ghiappucci (Ita-Carrera) s. t.; 5 - Davide Rebellin 
(Ita-Polti) s.t.. Classifica generale: 1 - Francesco 
Casagrande (Ita-Saeco) 13h13'56'; 2 - Abraham 
Olano (Spa-Mapèi) a 2’; 3 - Mauro Giannetti (Svi- 
Polti) a 4‘; 4 - David Garcia (Spa-Euskadi) s. t.; 5 - 
Stefano Della Santa (Ita-Mapel) a 8". 


A SAN SIRO 
Shining Manoeuvres 


‘alla cottura giusta 


Occhio a Last Quick 


corsa Tris. 1) Nero Dan- 
cer (61 1/2 M. Tellini); 
2) Sori Ginestra (60 M. 
Latorre); 3) The Potato 
(59 L. Sorrentino); 4) 
Captain Le Saux (57 M. 
Esposito); 5) Edy Smara 
(56 1/2. F. Jovine); 6) 
Last Quick (56 E. Botti); 
7) Shining Manoeuvres 
(55 1/2 S. Landi); 8) Tril- 
lo (55 A. Carboni); 9) 
Lord Octavius (53 G. Lo- 
bina); 10) Lorenzo de 
Medici (53 A. Parrava- 


ni); 11) Jil Sander (51. 


1/2 G. Forte); 12) Bold 
and Nice (51 P. Perlan- 


ti); 13) Mamacita (50 » 


1/2 A. Di Nardo); 14) Bi- 
ghellone (50 L. Panici); 
15) Imco Gradely (50 N. 
Mulas); 16) Classic So- 
ciety (49 1/2 P. Tolenti- 
no); 17) Mumbo Jumbo 
(49 V. Varchetta); 18) Ri- 


dolfi (47 1/2 R. Opazo). 
I nostri favoriti. Pro- 
nostico base: 7) SHI- 
NING MANOEUVRES. 
6) LAST QUICK. 11) 
JIL SANDER. Aggiunte 
sistemistiche: 1) NERO 
DANCER. 12) BOLD 
AND NICE, 3) THE PO- 
TATO. 
Aversa: 10-18-7 
ma buona quota 
Nella Tris di ieri di 
Aversa si è imposto il fa- 
vorito Oligo Jet su Rea 
di Azzurra e l'outsider 
Rasputin Way che ha 
fatto lievitare la quota. 
La combinazione 
10-18-7 ha pagato 
1.801.500 per 4562 vin- 
citori. Causa il ritiro del 
nr. 3 Lalli de Cor la cop- 
pia ha pagato 96.000. 


DAL 1 AL 30 APRILE, 
LEASING A TASSO ZERO 
DAI RIVENDITORI APPLE 


Giovedì 11 aprile 1996 


Sport 


Il Piccolo [23] 


@ > CONIL PRIMO APPUNTAMENTO DEI PLAY-OFF SCUDETTO RIFIORISCE ANCHE IL TIFO DEI TRIESTINI PER I PROPRI BENIAMINI 


TRIESTE — Puntuale co- 
me un orologio svizzero, 
la pallamano in primave- 
ra esce dal letargo della 
prima fase. E' il momen- 
to in cui Trieste riscopre 
il Principe e con lui l'eb- 
brezza del trionfo. Pur 
esistendo uno zoccolo 
duro di un migliaio di ti- 
fosi che seguono la squa- 
dra di Lo Duca tutto l'an- 
no, è nei play-off che il 
Principe comincia a sen- 
tire il sostegno e il calo- 
re di una città. x 

Non sono mai stati 
una ruota di scorta per- 
chè non può essere consi- 
derata tale una formazio- 
ne che ha collezionato 
dodici 
vent'anni, ma la palla- 
mano ha anche una fun- 
zione consolatoria, come 
l’amico sulla cui spalla 
si va a piangere dopo 
una delusione amorosa. 
E di lacrime Trieste spor- 
tiva purtroppo ne ha già 
da versare per la stagio- 
ne fallimentare della Il- 
lycaffè. Non è a caso che 
tiriamo fuori questo ar- 
gomento: se il progetto 


scudetti in: 


Principe, amore di primavera 


Grande attesa per la trasferta di sabato a Modena che per la compagine giuliana segna l'apertura alla caccia del 13.0 scudetto 


GAMMADUE MODENA 


OFF SCUDETTO 


PRINCIPE 
FORST BRESSANONE 
TERAMO 
RUBIERA 


SIRACUSA 
ROSOLINI 


PRATO 


(*) non'è previstata'bella 


iniziale della Polisporti- 
va (ora «Sistema Trie- 
ste») andrà in porto, co- 
me sembra dalle ultime 
trattative, il Principe il 
prossimo anno potrebbe 
battersi sempre sotto la 


(**) in caso di vittoria la partita di andata e 
gli spareggi di semifinale e finale si dispu- 
teranno a Trieste. 


vstessa bandiera ma con 


un'altra ragione sociale. 
Pallamano e basket di- 
venterebbero pratica- 
mente fratelli. 

Ma torniamo ai nostri 
eroi che hanno chiuso la 


prima parte del.campio- 
nato al primo posto con 
quattro lunghezze di 
vantaggio sul Prato, un 
risultato che consente lo- 
ro di affrontare la pou- 
le-scudetto con fiducia e 


tranquillità. In semifina- 
le, ma anche in finale, i 
triestini avranno il non 
indifferente vantaggio di 
potersi giocare un'even- 
tuale «bella» in casa. 
Principe, quindi, che per 
classe ed esperienza si 
vede assegnare come 
sempre il ruolo di gran- 
de favorito, anche se Pra- 
to, Teramo. Bressanone 
e Rubiera non partono 
affatto battute. Darà al- 
la caccia al...tredici che 
non gli porterà milioni 
ma un altro titolo tricolo- 
re. La compagine del 
«prof» si immetterà nel- 
l'autostrada dei play-off 
sabato al casello di Mo- 
dena. Un «viaggio» di an- 
data e ritorno che non 
dovrebbe comportare in- 
tralci. _ 

In vista della trasferta 
a Modena, puntuale co- 
me un orologio svizzero, 
il club Amici della palla- 
mano organizza una tra- 
sferta al seguito della 
squadra. Chi fosse inte- 
Tessato a seguire la com- 
agine triestina può tele- 
onare in ore ‘serali al 
330588. 


MODENA (A2) 
Un team privo 
di atleti-colossi 


‘A Modena la pallamano 
è di casa dal 1970. Il 
massimo risultato otte- 
nuto è il sesto posto con- 
quistato in serie A in tre 
stagioni: ‘74-'75, ‘’90- 
‘91, '93-'94. Obiettivi del- 
la società in questi play 
off, ai quali Modena ap- 
‘proda avendo conquista- 
to il primo posto in serie 
A2, girone A, è di far bel- 
la figura. Soprattutto 
con il Principe. Tra Prin- 
cipe e Gamma Due le ga- 
re disputate fino ad oggi 
sono 22 delle quali 18 a 
favore della compagine 
di Lo Duca. Il referto del- 
le reti segnate riporta 
477 per Trieste e 393:per 
Modena. Pubblico: una 
media di 250 spettatori. 
Pregi: voglia di riscatto 
e capacità di sacrificio. 
Difetti: non ci sono atle- 
ti-colossi. Età media: 24 
anni. 


PALLAMANO/LE PAGELLE DI GIUSEPPE LO DUCA AI SUOI CAMPIONI D’ITALIA 


Sivini e compagni promossi con lode 


Mestriner: una sicurezza. Sivini: fa miracoli. Tarafino: l’uomo in più. Marco Lo Duca: una sorpresa 


TRIESTE — Partire dal primo posto nei può 
senz'altro esser considerata una impresa. I 
tanti infortuni che hanno minato la stagione 
del Principe rischiavano di condizionare il 
cammino dei campioni d'Italia. Anche grazie 
a qualche passo falso delle concorrenti, Sivi- 
ni e compagni sono riusciti invece a chiude- 
re al comando. Dunque, un campionato di- 
sputato oltre le aspettative, per il quale gran- 
de merito va attribuito alla serietà dei gioca- 
tori. Ecco la pagella di Lo Duca. — : 

Tvan Mestriner: «E' il miglior portiere 
italiano, superiore anche a Dovere dal punto 
di vista della continuità. Una sicurezza per 
tutta la squadra». 

Mirko Barberini: «Giocatore prezioso e 
tecnicamente all'altezza del suo ruolo, ha 
passato qualche momento difficile. Ha sapu- 
to essere paziente aspettando con grande di- 
sciplina il suo momento. Quando c'è stato bi- 
sogno del suo apporto si è fatto sempre tro- 
vare pronto: un segnale di intelligenza sicu- 
Tamente da apprezzare». A 

Piero Sivini: «A dispetto dell'età continua 
a fare miracoli. Impiegato nel ruolo di cen- 
trale supplisce con la grande esperienza er- 
gendosi, di fatto, a leader del gruppo. Un ca- 
Po carismatico sia in campo che fuori). 


OGNI GIORNO 


Giorgio Oveglia: «Condizionato dai pro- 
blemi fisici che gli hanno impedito di rende- 
re al meglio. Nonostante i malanni non è 
mai mancato all'appuntamento continuando 
a svolgere l'insostituibile ruolo di pilastro 
della difesa». 

Claudio Kavrecic: «Un elemento sicura- 
‘mente poco utilizzato ma che resta tattica- 
mente molto importante per mettere in tilt 
gli attacchi avversari. Il difensore sempre 
impiegato sull'elemento più pericoloso, spes- 
so in grado di limitarne l'apporto». 

Claudio Schina: «Il nostro pivot titolare 
ha disputato un girone d'andata molto positi- 
vo. Nella seconda parte del torneo ha avuto 
un normale calo. di rendimento. Sarà impor- 
tante riaverlo al meglio per questa serie fina- 

le». 

Sorin Saftescu: «Lo aspetto in questi 
play-off. Ha avuto una stagione di alti e bas- 
si: bene in Coppa campioni, nella quale ha di- 
sputato gare di livello elevato, altalenante in 
campionato dove non sempre è riuscito a 
esprimersi secondo le sue potenzialità». 

_ Guerrazzi: «Per lui una stagione positiva. 
È riuscito ad assorbire abbastanza bene il 
passaggio da Gaeta a Trieste. Due realtaà 
completamente opposte, due modi differenti 


di intendere la pallamano, Temevo di trova- 
re difficoltà a inserirlo in un nuovo contesto 
e invece, per fortuna, tutto è andato per il 
Verso giusto». 

Alessandro Tarafino: «Dal punto di vista 
tecnico, viste le sue notevoli doti e Ja capaci- 
tà di adattarsi in diversi ruoli, direi il nostro 
uomo in più. Alessandro è maturato notevol- 
mente e continua a progredire: deve però an- 
cora acquisire la giusta autorità in campo). 

Marco Lo Duca: «In positivo, Ja sorpresa 
più importante della stagione. Soprattutto 
nella fase finale della regular-season ha di- 
mostrato di aver fatto il salto di qualità. 
Adesso deve continuare così comprendendo 
che non deve vivere di rendita ma.continua- 
re ad allenarsi e lavorare sodo in palestra». 

Antonio Pastorelli: «Stagione compro- 
messa dai problemi fisici che gli hanno impe- 
dito, anche dal punto di vista psicologico, di 
dare il suo apporto. Contro Prato, finalmen- 
te in buone condizioni, ha disputato -una 
grande partita. Speriamo sia solo l'inizio... ». 

Bosnjak e Angileri: «Poco utilizzato il 
mo, fermato dagli infortuni, ancora in a - 
gio il secondo, Il recente torneo ani 
con Lubiana e Zagabria gli ha permesso di 
mettersi in mostra. Vedremo per il futuro». 

Lorenzo Gatto 


Giuseppe Lo Duca. 


VICINI AL MONDO 
E ALLA 


NOSTRA CITTÀ 


ROSOLINI (A2) 
Ambizioni 
già appagate 


Prima classificata nel 
campionato di serie A2, 
girone B, il Rosolini ha 
16 anni di vita e, come 
massimo risultato, vanta 
due campionati di serie 
42. Punto di forza è il vi- 
vaio. L'obiettivo della so- 
cietà era di conquistare 
la serie A2; nel giro di 3 
anni invece è arrivata la 
serie A. Un'impresa a dir 
poco storica visto e con- 
siderato che a due passi 
è di casa l'Ortigia Siracu- 
sa. Oggi a Rosolini il pri- 
mo SHOTE è la pallamano, 
il pubblico tocca quota 
800-900. Per quanto ri- 
guarda i play off scudet- 
to il Rosolini non avanza 
alcuna ambizione ma si 
accontenta già di scende- 
re in campo con squadre 
di alto livello. Difetti: la 
squadra non carbura su- 
bito. Pregi: è una squa- 
dra abbastanza omoge- 
nea. Età media: 24-25 an- 
ni 


RUBIERA 
Panchina corta, 
stagione in salita 


Il Rubiera, fondato nel 
‘74, ha nel suo «palma 
res» la Coppa Italia del- 
la stagione ‘94-‘94 (in 
quell'occasione sconfis- 
se proprio la, compagine 
del Principe) e un terzo 
‘posto in serie A nella sta- 
gione ‘93-'94. Il vivaio è 
abbastanza nutrito e ga- 
rantisce un ricambio e 
un futuro alla formazio- 
ne base (la squadra che 
milita in serie C è com- 
‘posta tuttavia dagli atle- 
ti. veterani). Piuttosto 
contenute le ambizioni 
per i play off scudetto al- 
le porte: ripetere il terzo 
posto conquistato 3 anni 
fa (l'anno scorso' il Ru- 
biera giunse al quarto 
posto dopo essere stata 
sconfitta in semifinale 
dal Principe). Pubblico: 
una media di circa 600 
spettatori. Pregi: grande 
volontà e grande passio- 
ne nel dare il massimo. 
Difetti: una panchina 
un po' troppo corta ri- 
spetto alle esigenze. Età 
media: 25 anni. 


ORTIGIA 
Unaleggenda 


tutta siracusana 


L'Ortigia, affiliata dal 
‘71, ha vinto 3 scudetti 
si è qualificata spesso 
tra le squadre dei play 
off. In questi ultimi anni 
non sta vivendo un peri- 
odo d'oro: manca il se- 
condo straniero e i gio- 
vani stanno entrando 
molto lentamente nella 
massima squadra; in tal 
senso la società è impe- 
gnata in programmi a 
lunga scadenza. Le am- 
bizioni per questo play 
off scudetto? Basterebbe 
il terzo posto per far feli- 
ci tutti. Difetti: manca 
un portiere di esperien- 
za e un'ala grintosa. Pre- 
gi: è una squadra com- 
‘patta fatta tutta di sira- 
cusani. Età media: 22 
anni. Curiosità: dal 12 
febbraio la presidente è 
una donna, Franca Lo 
Bello. 


BRESSANONE 
Esperti, giovani 
e imprevedibili 


La società di Bressanone 
compie 25 anni (a set- 
tembre molto probabil- 
mente l'anniversario ver- 
rà festeggiato con un tor- 
neo). Nei programmi del- 
la società questa stagio- 
ne doveva essere mirata 
al rinnovamento (dalla 
serie B sono stati inseriti 
5 elementi), una stagio- 
ne di transizione (il pri- 
mo previsto dal program- 
ma triennale) e nono- 
stante ciò la.compagine 
ha conquistato, anche 
grazie al demerito delle 
altre squadre, un posto 
nell'olimpo della palla- 
mano italiana. Ricco il 
palma res della società: 
due scudetti:(‘90 e ‘91), 
due. Coppe Italia ('82 e 
'88), partecipazioni in 
Coppa Europa. Obietti- 
vi: sì punta al massimo. 
Media del pubblico: 800 
persone con picchi di 
1200 e 1400 persone. Di- 
fetti: la giovane età con 
tante esuberanze e scar- 
sa esperienza.|, Pregi: 
l'imprevedibilità. Età 
media: 24 anni. 


TERAMO 


Il parquet 
inespugnabile 


Società di lunga tradizio- 
ne con all'attivo un se- 
condo posto in serie Al 
(sia nel maschile che nel 
femminile). Nonostante 
i tanti infortuni che han- 
no messo k.o. le colonne 
portanti della squadra e 
i pasticci accaduti al ter- 
mihe del confronto con 
il Siracusa, il Teramo ha 
chiuso la regular season 
in attivo. Tra le grandi 
vittorie figura la sconfit- 
ta servita al Principe. Il 
vivaio vanta buone pro- 
messe ma potrà portare 
buoni frutti solo tra 4-5 
anni. Ambizioni: un po- 
sto utile per entrare in 
Europa. Pubblico: una 
media di 1000 spettato- 
ri. Pregi: in casa è prati- 
camente imbattibile. Di- 
fetti: in trasferta manca 
del guizzo che consente 
di far propria la partita. 
Età media: 25 anni. 


PRATO 
Un sogno 
chiamato finale 


A Prato la pallamano è 
di casa dal ‘70. I miglio- 
ri risultati ottenuti dal- 
la compagine toscana 
sono la finale dello scu- 
detto ‘nella stagione 
‘94-'95. Da quest'anno 
va rilevato inoltre che 
nel giro di prima squa- 
dra sono stati inseriti 
due elementi giovani 
che fanno ben promette- 
re e che assicurano un 
cambio di testimone in- 
dolore tra vecchi e gio- 
vani. Obiettivi: sfrutta- 
re al massimo il buon 
momento della squadra 
e sperare di giungere in 
finale. Pubblico: una 
media di 200 spettatori 
(ma nelle grandi occa- 
sioni si arriva a quota 
1200). Pregi: la squadra 
è un gruppo compatto 
di grande esperienza 
contraddistinto da un 
grande spirito di affia- 
tamento, Difetti: una 
panchina un po' troppo 
corta rispetto alle esi- 
genze. Età media: 26 
anni. 
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Le Eni spiccano il volo 
al massimo storico 


MILANO - Giornata da ricordare per il 
mercato azionario italiano che ha spez- 
zato, con un improvviso e vistoso 
dEEtHA dei prezzi, una lunghissima ca- 
tena di sedute senza storia e povere di 
scambi. Giornata da ricordare anche e 
soprattutto per le Eni che hanno lette- 
ralmente preso il volo dopo l'annuncio 
di un consistente dividendo, portando- 
si a 6.150 lire (più 4,15%), il massimo 
storico dal loro debutto al listino. 

La forte richiesta di Eni (19,6 milio- 
ni di pezzi scambiati), i titoli più capi- 
talizzati della Borsa, ha prodotto un 
rialzo del 2,91% dell'indice Mib30. L'ul- 
timo indice Mibtel ha mostrato un pro- 
gresso del 2,48% a 9.744 punti, dopo 
‘un massimo a 9.758 (più 2,63%). 

Sulla «piccola» Piazza Affari si sono 
di colpo riaccesi i riflettori dei mercati 
internazionali, complici il deciso mi- 
glioramento del c; io (il marco tede- 
sco è debole contro tutte le valute) e la 
convinzione diffusa tra gli operatori 
che l'imminente consultazione eletto- 
rale si risolverà con la vittoria netta di 
uno dei due schieramenti. Anche sul 
fronte dei tassi d'interesse le aspettati- 
ve sono positive, dopo le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio Dini sul 
possibile contenimento dell'inflazione 
al 4%, Il denaro, secondo gli interme- 
diari, è affluito copioso anche dall'este- 
ro e ha alimentato gli scambi soprattut- 
to sul future (circa 11 mila contratti si- 
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VERTICE ECOFIN «ROVENTE» VENERDI’ ESABATO A VERONA 


Sme 2, Londra contro tutti 


Il governo di John Major contrario al nuovo sistema che dovrà legare all’ «euro» le altre monete 


BRUXELLES — Londra 
contro tutti. La frattura 
tra la Gran Bretagna e il 
resto dell'Unione euro- 
pea sul caso delle «muc- 
che pazze» non si è anco- 
ra completamente ricom- 
‘posta che un nuovo scon- 
tro sembra destinato a 
creare nuove tensioni in 
seno alla comunità. Pro- 
tagonista, anche questa 
volta, il governo di John 
Major. Ma al posto delle 
mucche ci sono le mone- 
te e invece della salute 
dei cittadini ad essere in 
ballo sono il futuro 
dell'Unione monetaria e 
del mercato unico, 

Al centro del confron- 
to destinato ad approda- 
re all'incontro che vener- 
dì e sabato prossimi ve- 
drà riuniti a Verona i mi- 
nistri delle finanze e.i go- 
vernatori. delle. banche 
centrali dei Quindici è la 
creazione dello Sme 2. 
Cioè il nuovo sistema 
che dovrà legare all'euro 
le monete dei paesi che 
inizialmente resteranno 
fuori dall'Unione mone- 
taria. Una battaglia nel- 


BERLINO — Nel dibatti- 
to sulla ristrutturazione 
del generoso ed oneroso 
stato sociale tedesco, 
hanno dominato ieri le 
cattive notizie sul fronte 
dell'occupazione e delle 
stangate da decine di 
miliardi di lire in arri- 
vo: all'immediata vigi- 
lia della prima riunione 
della coalizione di go- 
verno dopo le feste di Pa- 
squa, incentrata oggi 
sui tagli da apportare al- 
le imposte ma anche al- 
le prestazioni sociali, è 
stato reso noto che in 
marzo il numero dei di- 
soccupati è rimasto a li- 
velli record. 

I senza lavoro «uffic 
li», senza contare 1 circa 
due milioni di persone 
affidate ai considdetti 
ammortizzatori sociali 
quali la riqualificazione 
professionale, sono più 
di 4,1 milioni (10,8 per 
cento» della forza» lavo- 
ro): circa 129 mila in 
meno del mese prece- 
dente, ma pur sempre 
quasi mezzo milione in 
più rispetto al marzo 
1995. E' «allarmante», 
ha commentato il sinda- 
cato confederale Dgb 
che neanche la ripresa 
primaverile delle attivi- 


la quale Londra è solo in 
parte affiancata da Sve- 
zia e Finlandia. 

In vista dell'appunta- 
mento di Verona, il can- 
celliere dello scacchiere 
Kenneth Clarke ha pre- 
so carta e penna ed ha 
scritto al presidente del 
consiglio Lamberto Di- 
ni, che presiederà le riu- 
nioni del fine settimana, 
per ribadire il ‘no’ di 
Londra alla istituzione 
di un nuovo sistema mo- 
netario di cui «non si ve- 
de il bisogno» e che sa- 
rebbe «quasi certamente 
destinato a fallire». 

Dietro alla presa di po- 
sizione di Clarke ci sono 


tà produttive abbia favo- 
rito il mercato del lavo- 
ro. 
I decorosi sussidi per 
disoccupati rappresenta- 
no un carico rilevante 
per il bilancio statale 
del cancelliere Helmut 
Kohl (nella foto), sem- 
pre più in difficoltà a ri- 
Spettare i criteri di con- 
vergenza di Maastricht. 
E dalle file del suo parti- 


SCENARI NEGATIVI 
Auto, una spinta 
al ribasso (-1,6% 


ROMA — Mercato auto 
in calo a marzo, con le 
immatricolazioni di 
nuove vetture diminui- 
te dell’1,6%. Nel mese 
scorso la Motorizzazio- 
ne Civile ha immatrico- 
lato 173.000 automobi- 
li, contro le 175.808 del 
marzo ‘95, Nel primo 
trimestre di quest'an- 
no, invece, il mercato 
ha registrato un incre- 
mento dell'1,27% a quo- 
ta 537.200 unità. 

A marzo il mercato, 
spinto al ribasso dal 
calo delle vendite di 
molte case estere, ha 


. registrato così un’in- 


versione di tendenza 
(+2,97 a febbraio, 
+2,64% a gennaio). 
Positivo però l'anda- 
mento del gruppo Fiat 
che il mese scorso ha 
immatricolato 81.300 
vetture (+3,27%), con 
una quota di. mercato 


pari al 47% rispetto al 
44,78% di marzo ‘95. 
Nel primo trimestre il 
gruppo torinese ha 
consegnato complessi. 
vamente 251.050 auto, 
contro le 244,330 dello 
stesso periodo del ‘95 
(+2,75%) e la sua quota 
di mercato è passata 
dal 46,05% del primo 
trimestre ‘95 al 
46,73%. 

Secondo l'Unrae, 
l'Unione dei distributo- 
ri auto, lo scenario eco- 
nomico generale in cui 
si muove la domanda 
di auto, è «tutt’altro 
che rassicurante». 

Per l'Anfia, l'associa- 
zione che raggruppa i 
costruttori auto la 
flessione di marzoraf- 
fredda ancora più lo 
scenario del mercato 
italiano «che non ac- 
cenna a dare segni sta- 
bili di ripresa». 


Al centro del confronto, che sarà 


presieduto da Dini (nella foto) 


il piano per una nuova stabilità 


monetaria proposto da Bonn. 


certamente le pressioni 
esercitate dalla compo- 
nente euroscettica dei 
conservatori. Ma anche i 
contenuti, non ancora 
del tutto chiari, dell'ac- 
cordo franco-tedesco in 
materia monetaria rag- 
giunto a Laval in acca- 
sione del recente vertice 
economico bilaterale. 
Secondo fonti comuni- 
tarie, Parigi e Bonn han- 
no concordato sulla ne- 
cessità di dare vita a un 
nuovo Sme a cui parteci- 
pino tutti i paesi al fine 
di prevenire il pericolo 
di svalutazioni competi- 
tive. In questa sede si sa- 
rebbe parlato anche. di 


possibili sanzioni contro 
i paesi ‘divergenti’ in ter- 
mini di minori trasferi- 
menti dei fondi struttu- 
rali o di erogazione degli 
stessi fondi in valuta na- 
zionale anzichè in euro. 
Da parte sua Ja Com- 
missione europea è sce- 
sa in campo con il re- 
sponsabile degli affari 
economici Yves  Thi- 
bault de Silguy per riba- 
dire l'esigenza di uno 
Sme 2. Ma lo stesso de 
Silguy ha precisato che a 
Verona, oltre a un'intesa 
a Quindici su questo 
punto, si cercherà anche 
di individuare con quali 
meccanismi garantire la 


PROBLEMI PER KOHL 

La Germania al bivio 
franuove stangate 

e disoccupazione 


to è stato sottolineato 
che l'alta disoccupazio- 
ne è un «monito» a crea- 
re nuovi occupati attra- 
verso una riduzione de- 
gli alti oneri comple- 
mentari del lavoro. 

Alla vigilia della riu- 
nione di esponenti di 
spicco' della coalizione 
cristiano-liberale (Cdu- 
Csu-Fdp), il ministro del- 
le finanze regionale ba- 
varese Erwin Huber ha 
stimato nell'equivalente 
di 30-35 mila miliardi 
di lire l'entità delle pos- 
sibili manovre di rispar-. 
mio a livello federale e 
locale. E' ormai certo 
che la prima delle stan- 
gate in arrivo, che fa se- 
guito ad altri aumenti 
di tasse ed imposte va- 
rie, riguarderà le inden- 
nità di malattia, un'an- 


tica conquista dei sinda- 
cati che costa alle impre- 
se l'equivalente di quasi 
75 mila miliardi di lire 
l'anno. Dato che fin dal 
primo giorno viene pa- 
gato lo stipendio medio 
degli ultimi tre mesi, c'è 
il timore che ‘qualcuno 
sia tentato di «ammalar- 
si» proprio dopo un peri- 
odo «ricco» di straordi- 
nari. 

Le misure di cui si 
parla non colpirebbero i 
lavativi, ma solo imala- 
ti veri, sottolinea l'oppo- 
sizione socialdemocrati- 
ca Spd. E mentre il capo 
del sindacato unitario 
Dgb, Dieter Schulte, ha 
minacciato scioperi a di- 
fesa delle indennità di 
malattia, si profilano 
‘primi «conflitti sociali»: 

‘eputati di maggioran- 


stabilità monetaria. Un 
contesto nel quale do- 
vranno essere approfon- 
dite questioni cruciali co- 
me l'ampiezza delle fa- 
sce di oscillazione e i li- 
miti degli interventi che 
la futura banca centrale 
europea dovrà effettua- 
re in aiuto delle monete 
sotto attacco, 

Sarà insomma un fine 
settimana «internaziona- 
le» per il presidente del 
Consiglio, Lamberto Di- 
ni. Una parte dei lavora- 
tori sarà inoltre dedicata 
alle politiche fiscali dell’ 
Ue, con la partecipazio- 
ne del ministro Augusto 
Fantozzi e del Commis- 
sario Ue, Mario Monti. 

Successivamente, do- 
menica e lunedì, il presi- 
dente Dini sarà poi a So- 
fia (Bulgaria) per parteci- 
pare all' Assemblea an- 
nuale della Bers (Banca 
Europea di ricostruzione 
e sviluppo), l’ istituzione 
finanziaria che ha sede a 
Londra ed è incaricata 
di promuovere lo svilup- 
po dei paesi ex-comuni- 
sti dell’ Europa centrale 
ed orientale, 


za e opposizione hanno 
chiesto che siano colpiti 
dagli eventuali tagli 
non solo i dipendenti 
«comuni» ma anche 
quella specie di «vacche 
sacre» che sono i «Be- 
amteny, i funzionari 
‘pubblici federali che pur 
non avendo diritto di 
sciopero godono di parti- 
colari privilegi quale ri- 
compensa della loro in- 
condizionata «fedeltà». 

Proprio nel giorno in 
cui le poste hanno an- 
nunciato un rincaro 
dell'affrancatura per let- 
tere, pacchetti e cartoli- 
ne (solo queste ultime 
rincareranno dalla pros- 
sima estate del 25 per 
cento), altri deputati di 
maggioranza è opposi- 
zione hanno chiesto un 
rinvio dei cospicui au- 
menti di stipendio che i 
parlamentari tedeschi si 
sono auto-assegnati tra 
le critiche dell'opinione 
‘pubblica sempre più tar- 
tassata. 

«Chiediamo ai cittadi- 
ni risparmi in tutti i set- 
tori. E proprio i deputati 
non possono dare il cat- 
tivo esempio», ha spiega- 
to sul quotidiano popola- 
re ‘Bild’ il deputato del- 
la d  Hans-Werner 
Bertl 


UN RAPPORTO SULL'ECONOMIA 


Perla Confcommercio 
«Il peggio deve venire» 


ROMA — Uno scenario 
nero.. Anzi nerissimo. Il 
rapporto Dismod (stilato 
dall'Istituto di studi sul 
commercio, il turismo e 
i servizi della Confcom- 
mercio) dà un colpo di 
Spugna a tutte le previ- 
sioni di miglioramento 
dell’ Azienda Italia. Nei 
prossimi quattro anni 
l'economia del nostro Pa- 
ese non migliorerà affat- 
to. Anzi, Il ritmo di cre- 
scita del prodotto inter- 
no lordo non supererà il* 
2%, sia nel ‘96 che nel 
successivo triennio. 

Il rapporto debito 
pubblico/Pil, per la pri- 
ma volta dagli anni ‘80, 
sarà caratterizzato da 
una riduzione modesta 
(dal 123,4% del ‘95 scen- 
derà al 121% del ‘97 e al 
116,7% del '99). E anco- 
ra: la pressione tributa- 


Il «boom» dei titoli Eni (+4,15%): 
piace un generoso dividendo 


MILANO — Eni in rial- 
zo oltre ogni previsione 
in Piazza Affari, dopo 
l'annuncio di un genero- 
so dividendo agli azioni 
sti accompagnato dal 
miglioramento dei prin- 
cipali indicatori di bi- 
lancio. I titoli del grup- 
po petrolifero italiano, 
Tichiesti anche dall'este- 
To sin dalle prime battu- 
te della giornata, hanno 
segnato i massimi stori- 
ci dal loro debutto in 
Borsa proprio nel fina- 
le, quando hanno mo- 


strato un. rialzo del 
4,15% a 6,150 lire (con- 
tro le 5.250 del colloca- 
mento avvenuto a fine 
novembre). Da «boom» 
gli scambi, con -poco 
più di 21 milioni di azio- 
ni passate di mano nel- 
la seduta contro una 
media a 30 giorni di 7,7 
milioni di pezzi. Premio 
agli azionisti, crescita 
dell'utile e riduzione 
dell'indebitamento non 
sono state però, secon- 
do gli operatori, le uni- 
che ragioni del vistoso 


strappo. Ad alimentare 
gli acquisti hanno con- 
tribuito alcune impor- 
tanti case di brokerag- 
gio che già da qualche 
tempo hanno segnalato 
l'Eni come il gruppo pe- 
trolifero più sottovalu- 
tato a livello mondiale. 
Alla fine del primo tri- 
mestre l'Eni risulta il 
gruppo più «pesante» 
della Borsa italiana con 
una capitalizzazione di 
45.571 miliardi, con un 
marcato distacco sulle 
Generali al secondo po- 
sto con 28.202 miliardi. 


ria, nell'ipotesi di legisla- 
zione invariata, si alleg- 
gerirà di circa mezzo 
punto percentuale in 
rapporto al Pil, tornando 
al livello del ‘92. L'infla- 
zione si abbasserà, ma 
non al di sotto del 3,5%, 
tanto più che il persiste- 
re del clima di incertez- 
za impedirà una discesa 
rapida e continua. 
Infine: la fragilità del- 
la domanda interna (in 
particolare dei consumi 
delle famiglie) sommata 
alla. perdita di slancio 
del contributo delle 
esportazioni nette, ag- 
graverà lo squilibrio nei 
diversi settori produtti- 
vi. I servizi subiranno 
così un forte choc: la lo- 
ro crescita, soprattutto 
nel commercio - si legge 
nel rapporto - resterà al 
di sotto di quella dell'in- 


Trieste, 4 aprile 1996 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la Pretura Circondariale di 


TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 18.9.1995 ha emes- 
so sentenza penale a carico di MBOUP Bara 
nato a Mboubene (Senegal) il 2.2.1964 imputa- 
to del reato p.p. dall'art. 1 L. 406/1981 


OMISSI: 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di tre 
mesi di reclusione e L. 600.000 di multa, .oltre 
al pagamento delle spese processuali. 
Confisca e distruzione del reperto in sequestro. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per 
estratto e per una sola volta sul quotidiano «Il 
Piccolo» di Trieste e sul periodico «Ciak». 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


dustria manifatturiera 
che pure sconterà un ral- 
lentamento. 
Nuvoloni minacciosi, 
dunque, quelli che si ad- 
densano sull'Italia. Se 
ad oggi la capacità di 
spesa delle famiglie si è 
ridotta, la disoccupazio- 
ne ha toccato livelli da 
allarme sociale e le di- 
storsioni del sistema fi- 
scale si sono accentuate 
in misura intollerabile, 
negli anni futuri gli sce- 
nari saranno ancora più 
torbidi. G 
Insomma, «il peggio 
deve ancora Venire»: il 
vento della ripresa che 
soffiava fino a qualche 
tempo fa - sottolinea il 
rapporto - è infatti cala- 
to e tutti gli indicatori la- 
sciano intuire che ci sa- 
rà un significativo rallen- 
tamento della crescita. 


N. 22/96 R. Esec: 


IL COLLABORATORE 
DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


MILANO +2,48% 


La Borsa ringrazia 
il mercato Usa: 
un rialzo inatteso 


MILANO — La Borsa 
ringrazia il dollaro ed 
incassa un rialzo del 
3,74% in due sedutè 
(+1,24% martedì e 
+2,48% ieri), lasciando 
stupiti tutti coloro che 
avevano previsto che fi- 
no alle elezioni poco si 
sarebbe mosso a Piaz- 
za Affari. Anche il volu- 
me di scambi è decolla- 
to raggiungendo i circa 
800 miliardi, ai massi- 
mi dal 15 febbraio 
quando il controvalore 
era stato di 909 miliar- 
di (se si esclude il 15 
marzo con 1.609 miliar- 
di determinato dalla 
scadenza tecnica del fu- 
ture). 

A dare la stura agli 
acquisti in Borsa è sta- 
ta una situazione inter- 


« nazionale 


favorevole 
che vede il biglietto 
verde in ripresa sui 
mercati valutari di 
fronte al tramonto del- 
la prospettiva di un ca- 
lo dei tassi d'oltreocea- 
no. I più recenti dati 
sull'occupazione negli 
Stati Uniti, che hanno 


. descritto un'economia 


in salute, hanno affos- 
sato i bond statuniten- 
si e Wall Street e i capi- 
tali in uscita si sono 
quindi diretti verso il 
vecchio continente por- 
tando un rialzo delle 
Borse europee. Il, pro- 
gresso è apparso più 
evidente soprattutto 
per i listini di paesi 
considerati «periferici» 
come l'Italia o la Spa- 
gna. 


CERTERTCATI 


SS nereve MM 
Top-manager 
contro Disney 


LOS ANGELES — Topolino è finito in tribunale: la 
Walt Disney è stata citata in giudizio per inadempi- 
mento contrattuale dall'ex responsabile dello studio 
più famoso d'America, Jeffrey Katzenberg, che 
chiede un maxi-risarcimento di 250 milioni di dolla- 
ri. L'uomo che ha contribuito alla creazione di colos- 
sal targati Disney, come La Bella e la Bestia, Aladi- 
no, e di altri successi nella citazione chiede che il gi- 
gante dell'entertainment Usa gli corrisponda una 
parte degli utili che ha contribuito a generare, quan- 
tificata appunto in 250 milioni di dollari. 

Katzenberg si era dimesso nel 1994 per la manca- 
ta promozione a presidente di studio da parte di Mi- 
chael Eisner, presidente della Walt Disney Co. 


La Regione conferma 
disponibilità sul Lloyd 


TRIESTE — Preoccupazione per il futuro del Lloyd 
triestino, alla luce delle ultime vicende e notizie che 
interessano la marineria italiana, è stata espressa in 
una nota dalla giunta regionale del Friuli Venezia 
Giulia. - 

L' esecutivo regionale ha anche riaffermato la pro- 
pria disponibilità a fare quanto di propria competen- 
za per rilanciare la società di navigazione. In parti- 
colare, in caso di privatizzazione, «la Regione Friuli 
Venezia Giulia - si rileva - è disponibile ad interveni- 
re, nelle forme dovute, con i propri strumenti, per 
favorire un adeguato assetto societario del Lloyd tri- 
estino, che ne consenta lo sviluppo». 


Mega-fusione bancaria: 
la Svizzera s’interroga 


GINEVRA — L'ipotesi di una mega-fusione tra le 
due maggiori banche elvetiche, il Credito sviztero 
(Cs) e l'Unione di Banche svizzere (Ubs), rivelata dal- 
la stampa, continua a scuotere la patria del segreto 
bancario. 

Il Paese si interroga sulle conseguenze dell'even- 
tuale nascita di una superbanca, ma anche sugli sce- 
nari che hanno facilitato, se non provocato, la fuga 
di un'informazione così clamorosa, pubblicata ieri 
in prima pagina dal quotidiano zurighese Tages An- 
zeiger. In reazione all'articolo, il Cs Holding ha con- 
fermato ieri, ma solo in tarda serata, di aver propo- 


sto all'Ubs di avviare colloqui tesi ad esaminare la 


possibilità di un «matrimonio». 


Le Ferrovie investiranno 
sulle catene di alberghi 


CASERTA — Nel futuro del Sud vi sarà una catena 
alberghiera targata Fs, con 5mila posti divisi in 50 
alberghi, soprattutto realizzati nelle città medie del 
meridione, Lo ha annunciato l'amministratore dele- 
gato delle Fs, Lorenzo Necci, a Caserta. «Stiamo ne- 
goziando - ha spiegato - un programma, per la scelta 
anche dei partner per la realizzazione di una catena 
alberghiera e 50 alberghi saranno al Sud. Il treno ov- 
viamente resta il core business di tutta l'attività del- 
le Fs «ma - ha continuato Necci - attorno a questa 
area già allargata, si stanno aprendo ambiti di impe- 
gni significativamente legati al treno, attraverso ad 
esempio lo sviluppo della logistica merci e i servizi 
commerciali offerti ai viaggiatori». 


DI CREDITO 


DEL TESORO 


m La durata dei CCT inizia il 1° aprile 1996 e termina il 1° aprile 2003. 


m L'importo della prima cedola e di quelle successive, da pagare il 1° otto- 
bre e il 1° aprile di ogni anno di durata del prestito, verrà determinato sulla 
base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 6 mesi relativo all’asta 
tenutasi alla fine del mese immediatamente precedente la decorrenza della 
cedola, maggiorato dello spread di 30 centesimi di punto per semestre, al 
netto della ritenuta fiscale. 


m Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9,22% annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m ] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 


‘ 15 aprile. 


u. ICCT fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all’atto del pagamento (18 
aprile) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 1 


= Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


= Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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[26] Il Piccolo 


media ‘64). Di Delbert Mann. Con Glenn Ford, Ge- 
raldine Page. 

11.15 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. Con Luca Sar- 
della. 

11.30 DA NAPOLI TGI 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

112.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Chiamo a te- 
stimoniare Jessica Fletcher" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TSP ELEZIONI 1996 - INTERVISTA 

14.10 | FIGLI DI ZANNA BIANCA. Film (commedia 174). 
Di Maurizio Pradeux. Con Sal Borghese, Ileana 
Rigano. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
Serio. 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON DUCK TALES 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

117.55 APPUNTAMENTO'AL CINEMA 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo Di Giannantonio. 

18.50 LUNA PARK. Gon Rosanna Lambertucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Rosanna Lam- 
bertucci. 

20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 SANREMO TOP 

23.15 TG1 

23.20 CLICHE'. Con Carmen Lasorella. 

0.00 TGi1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE: TAGLIO BASSO 

0.40 VIDEOSAPERE: L'OCCHIO DEL FARAONE 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 BRANCALEONE ALLE CROCIATE. Film (comme- 
dia ’70). Di Mario Monicelli. Con Vittorio Gas- 
Sman, Gigi Proietti. 

3.15 MI RITORNI IN MENTE o) 

3.45 DIECI MINUTI CON: UMBERTO SABA (1956) 
4.01 


7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 HANNA E BARBERA ROBOT 
7.20 GHOSTBUSTERS 
7.45 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8.10 TARZAN. Telefilm. "La conversazione” 
8.35 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. Telefilm. "La conver- 
sazione" 
9.30 HO BISOGNO DI TE _ 
9.40 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giuliani e Franco 
Oppini. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
115.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.10 BRAVO CHI LEGGE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Passato scomodo" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA x 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LINEA. Telefilm. "Un na- 
babbo tra noi” 
22.30 TSP ELEZIONI 1996 - FACCIA A FACCIA 
23.30 TG2 NOTTE 
0.05 METEO 2 
0.10 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.20 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo Bagnasco. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 DESTINI. Telenovela. 
2.10 SEPARE' CON IVA ZANICCHI, C. AZNAVOUR 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 
ti. 
2.45 FISICA Il, LEZIONE 22. Documenti. 
3.40 CALCOLATORI ELETTRONICI Il, LEZIONE 22. Do- 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

8.55 L'ISOLA CHE SCOTTA. Film (drammatico ’60). Di 
Luis Bunuel. Con Gerard Philipe, Maria Felix, Jean 
Servais. 

110.30 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO. Documenti. 

11.00 TSP ELEZIONI 1996 

11.35 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI. Con Claudio Ferretti. 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO. Con Oliviero 
Beha. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TSP TGR TRIBUNE REGIONALI 

115.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.50 MOUNTAIN BIKE 

16.05 RUBRICA KARTING 

16.15 PALLAVOLO: FINAL FOUR, JUNIOR LEAGUE 

17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 

17.55 GEO. Documenti. 

18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.55 TSP TGR TRIBUNE REGIONALI 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 

20.30 MI MANDA LUBRANO. Con Antonio Lubrano. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 BOXE: USINI - CONTE 

23.45 BASKET: ANTICIPO CAMPIONATO ITALIANO 

0.30 TG3 LA NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

11.20 MONDI PRIVATI (VERSIONE ORIGINALE). Film 
(drammatico ’35). Di' Gregory La Cava. Con Clau- 
dette Colbert, Charles Boyer, Joan Bennett. 

2.50 SCANDALO DI NOTTE. Film (commedia ‘'53). Di 
Gordon Parry. Con Kay Kendall, Stanley Hol- 
loway, Brian Reece. 


4.00 RITRATTO D'AUTORE: MARINO MARINI. Docu- * 


menti. 
4.20 L'ITALIA DELLE REGIONI: TOSCANA / CALA- 
BRIA. Documenti. 


0 DOG MUSIC CLUB cumenti. 5.20 CONCERTI DAL VIVO: RICCARDO COCCIANTE 
Gel 
IZ E ez CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 


6.30 EURONEWS 

17.00 BUON GIORNO ZAP ZAP 

9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
13.00 TMC ORE 13 p 


13.00 TG5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 
111.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 


pi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. x 
13.10 PRIMO PIANO ELEZIONI: DON- 14.151 ROBINSON. Telefilm. "Fritto mi- 


9.05 SECONDO NOI (R) 


11.25 PLANET 


- 6.10 GOOD GRIEF. Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 


9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 
13.25 PAPI QUOTIDIANI. Con Enrico Pa- film. 

i, 10.20 MC GYVER. Telefilm. 


11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 


6.00 | JEFFERSON. Telefilm. 

6.30 LOVE BOAT, Telefilm. 

7.30 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

8.00 MOONLIGHTING. Telefilm. 

9.00 DN VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
vela. 

9.45 TESTA O CROCE. Con Roberto 
Gervaso. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 


12.25 STUDIO APERTO. 7 10.30 RENZO . Telenovela. 

NA 14.45 CASA CASTAGNA. Con Alberto 12/45 FATTI È MISFATTI IIS O AE LUO Foe 
13.15 TMC SPORT Castagna. 12.50 STUDIO SPORT 11.45 LA FORZA DELL'AMORE: Teleno- 
13.30 THE LION TROPHY SHOW: Con 16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI vela. 

Emily de Cesare. MATI ‘13.00 UNA SPADA PER LADY OSCAR 30 LA CASA IA. Tele- 
14.00 1L TREDICI NON RISPONDE. 16:00 ALLACCIATE LE CINTURE, VIAG- 13:20 CIAO CIAO MIX 1290 fim. Un ar ne 

si È; 2200] Ù GIANDO SI IMPARA 13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE LU- ‘G4 

Film (spionaggio ’47). Di Henry Ha- 13.30 T: 

16.25 VIAGGIO FANTASTICO FIN 14.00 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 

thaway. Con James Cagney, Anna- 46:30 SAILOR MOON LA LUNA SPLEN- 14.00 L'ISPETTORE GADGET CU ISIE ROSati . 

bella. ) Va DE 14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 14,15 SENTIERI. Sconei 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 17.00 E' UN PO' MAGIA PER TERRY E Marcuzzi. 15:30 NINA. Film i '76). Di Vin- 

ESSO — ‘© MAGGIE 15:05 GENERAZIONE X. Con Ambra An- 15 RAUL 0 

po! 17.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI DI iolîni cente Minnelli. Con Ingrid Bergman, 
18.00 ZAP ZAP. Con Alessandra Luna e “2 BIM EUM BAM 16,05 ei Liza Minnelli, Charles Boyer. 


Ettore Bassi. 
19.15 ZONA BLU. Con Armando Som- 
majuolo. 
19.45 TMC SPORT 
20.00 TMC ORE 20 
20.15 PRIMO PIANO 
20.30 ARIA FRESCA. Con Carlo Conti. 
22.30 TMC SERA 
22.45 IL DOTTOR STRANAMORE. Film 
(commedia ‘64). Di Stanley Kubri- 
ck. Con Peter Sellers, George C. 
to. 
So 22.45 T65 
0.35 TMC DOMANI 
0.45 ALFRED HITCHOCK. Telefilm. 
1.15 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 
2.15 TMC DOMANI 
2.35 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
3.25 CNN 
4,30 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


20.00 TG5 


0.00 TGS 


17.30 GEORGIE 

18.00 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Lello 
Arena e Enzo lacchetti. 

20.40 PADRE PAPA! - 2. PARTE. Film tv 
(drammatico ’'95). Di Sergio Marti- 
no. Con Antonio Sabato jr., Maria 
Grazia Cucinotta, Calogero Zambi- 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 


0.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - 
2. PARTE 
1.30 PAPI QUOTIDIANI. Con Enrico Pa- 


pi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Lello 
Arena e Enzo lacchetti. 


"Piccoli tradimenti" 
stabilito" È 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 SECONDO NOI 
18.50 STUDIO SPORT 
degli amici" 


e azzurro... nero" 


20.30 ATTACCO AL COLLEGE. Film tv 
(azione ‘95). Di Jim Winorsky. Con 
Corey Haim, Alan Thicke. 

22.30 PATTI CHIARI. Con Paolo Liguori. 


23.30 ADAM 12. Telefilm. 
0.00 ITALIA 1 SPORT 
0.05 STUDIO SPORT 
0.15 ITALIA 1 SPORT 


Giorgio Medail. 


16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 


17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "L'ordine ri- 


19.00 BAYWATCH. Telefilm. "L'affetto 
20.00 MR. COOPER. Telefilm. "Il princi- 


1.00 CIAK (R). Con Anna Praderio e 
2.10 BRONX ZOO. Telefilm. 


17.40 GIORNO PER GIORNO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 
19.25 TG4 
19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 
20.15 GAME BOAT 
20.20 | PUFFI 
20.35 GAME BOAT 
20.40 AMICI MIEI ATTO II. Film (comme- 
dia '82). Di Mario Monicelli. Con 
Ugo Tognazzi, Philippe Noiret, Ga- 
stone Moschin. 
23.20 TG4 NOTTE 
23.30 IL MISTERO VON BULOW. Film 
(drammatico '90). Di Barbet Schroe- 
der. Con Glenn Close, Jeremy 
Irons. n 
1.50 CIAK. Con Anna Praderio. 
2.15 RASSEGNA STAMPA 
2.30 NATURALMENTE BELLA (R) 
2.40 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
12.00 PAROLE E MUSICA 
13.00 SPECIALE MAGAZINE 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 SPECIALE MAGAZINE 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.35 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY. Film. Di F. 
Lloyd. Con Charley Langhton, Clark Gable. 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 FILO DIRETTO 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO — © s 
20.10 RACCONTANDO IL MONDO. Documenti. 
20.30 COLLO D'ACCIAIO. Film (avventura ‘'78). Di 
Hal Needhan. Con Burt Reynolds, Sally Field. 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.45 FILO DIRETTO 
0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 
0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 3 

16.10 CONCERTO IN ONORE DI GIUSEPPE TARTI- 
._ NI 

17.30 L'UNIVERSO E’ 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO E'.... 

20.00 SLOVENIA TODAY 

20.30 ZONA SPORT 

21.00 PALLACANESTRO - 

FOUR 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
16.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
717.30 SHOPPING CLUB 
18.15 SPRINT ITALIA 
19.00 60 MINUTI 
19.10 FORUM SU... EUROPA 
19.30 TGA - METEO 


EUROCLUB FINAL 


20.30 SHOPPING CLUB 
23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


| TELEFRIULI 


0.00 MTV EUROPE 
TELEPADOVA 


7.10 NINOTCHKA. Film (commedia ’80). Di Ernst 
Lubitsch. Con Greta Garbo, Melvyn Douglas. 
9.00 MATCH MUSIC 
9.30 UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 OKEY MOTORI 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 
18.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
19.00 PRIMO PIANO 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.17 QUINTO POTERE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 VOIL... 
20.30 LA SETTIMA LUNA 
22.30 TELEFRIULI NOTTE (00.00) 
23.00 TECNICHE DI INGEGNERIA NATURALISTI- 
CA ; 
0.45 VIDEOSHOPPING 
11.15 MATCH MUSIC MACHINE 
1.45 UNDERGROUND NATION 
2.15 MUSICA E SPETTACOLO 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 NINOTCHKA. Film (commedia '30). Di Ernst 
Lubitsch. Con Greta Garbo, Melvyn Douglas. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 
5.30 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 ROMEO E GIULIETTA, LION OPERA BALLET 
(10.00) : 
8.30 CONCERTO PER PIANO E ORCHESTRA 
OP.23 (11.25) 
9.00 CORAL FANTASY OP. 80, DI L. VAN BE- 
ETHOVEN (11.55) 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 +3 NEWS 
19.10 GRANDE ORCHESTRA GIUSEPPE VERDI 
21.00 SLAVONIK DANCE N. 8 OP. 46, DI DVORAK 
21.05 SINFONIA N. 8 OP. 88, DI DVORAK 
21.40 FANFARE FOR THE COMMON MAN, DI A. 
COPLAN 
22.05 CLARINET CONCERT, DI A. COPLAN 
22.20 HOE DOWN THE RODEO, DI A. COPLAN 
22.25 SUITE FROM THE TENDER LAND, DI A. CO- 
PLAN 


7.00 NEWS LINE 

7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

10.45 FAMILY SHOP 

11.40 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 JOANA. Telenovela. 

13.30 TEPPEI 

14.00 CD NETWORK 

14.30 CHINA BEACH. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE £ 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 MERENDA & CARTOONS 

19.00 NEWS LINE 

19.35 CARA DOLCE KYOKO 

20.05 PUNTA ALLE OTTO. Telefilm. 

20.35 BRONX 410 DISTRETTO DI POLIZIA. Film 
(drammatico '81). Di Daniel Petrie. Con Paul 
Newman, Edward Asner. 

23.15 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 

0.15 VIPMANIA. Con F. Rocca, ©. Liotto. 

0.45 NEWS LINE 

1.00 ANDIAMO AL CINEMA 

1.15 DIMMI CHE MI VUOI. Film (avventura). Di Oli- 
ver Howes. Con Belinda Giblin, S. Lazareff. 

3.00 SPECIALE SPETTACOLO 

3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


* 7.05 JUNIOR TV 


11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.45 HAPPY END. Telenovela. 
12.15 TUTTI IN FORMA 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 HAPPY END. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 SPRINT 
21.00 AGORA' 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 IL CAVALLO GIUSTO 
0.15 IRONSIDE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


‘15: Soft music; 15.30: Onda giovane; 


. buna elettorale. 


Radiouno 
6.00: GRi; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.20 
GR Regione; 7.35: Questione di soldi; 
7.42: L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.82: Ra- 
dio ‘anch'io; 9.00: GR1 Ultimo minuto 
(Unedzione ogni mezz'ora); 10.07 

elefono aperto; 10.35: Spazio aper- 
to; 11.05: Radiouno Musica; 11.38 
Anteprima Zapping; 12.10: Dentro 
l'Europa; 12.388: Medicina e societa’; 
18.00: GR1; 13.30: La nostra Repub- 
blica; 14.11: Casella postale, radio 
soccorso; 15.11: Galassia Gutenberg; 
15.38: Nonsoloverde; 16.11: Perso- 
naggi e interpreti; 16.32: L'Italia in di- 
retta; 17.13: Come vanno Si affari; 
17.21: L'arte di amare; 18.15: Sabato 
uno: tam tam lavoro; 18.32: Radio 
help; 19.00: GR1; 19.28: Ascolta si fa 
sera; 19.40: Zapping sera; 20.40: 
GRI Speciale Bosnia; 20.50: E.R. - 
Medici in prima linea; 22.47: Chicchi 
di riso; 23.10: Le indimenticabili; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 0.30: La 
notte dei misteri. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.17: Momenti di pace; 7.30: 
GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la "tra- 
ve nell'occhio"; 8.30: GR2; 8.50: Così' 
e’ la vita; 9.10: Golem; 9.30: Ruggito 
del coniglio; _ 10.30: GR2 Notizie; 
10.32: Radio Zorro 3131; 11.58: Mez- 
zogiorno con Mina; 12.10: GR Regio- 
ne; 12.30: GR2; 12.50: Il buffalmacco; 
13.30: GR2; 13.45: Anteprima di Ra- 
dioduetime; 14.00: Ring; 14.30: Radio- 
duetime; 15.30: GR2° Notizie (16.30 
17.30 18.30); 19.30: GR2; 20.00: Ma- 
sters; 20.50: Sanremo Top; 22.30: 
GR2; 0.00: Stereonotte. 


Radiotre 
6.00; Ouverture. La musica del matti- 
no; 6.45: GR3 Anteprima; 7.80: Prima 
pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mattino Tre; 
10.30: Terza pagina; 10.40: Mattino 
Tre; 11.00: Il piacere del testo; 11.05: 
Grandi interpreti; 11.45: Pagine da...; 
12.00: Mattino Tre; 12.80: Palco Rea- 
le; 13.25: Aspettando il caffe’; 13.45: 
GR3 Flash; 13.50: Storie di musica; 
14.15: Lampi d'inverno; 18.45: GR3; 
19.15: Hollywood Party; 19.45: La no- 
stra Repubblica; 20.15: Radiotre Sui- 
te. Musica e spettacolo; 20.30: Con- 
certo sinfonico; 23.43: Radiomania; 
0.00: Musica classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
rio in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in Mieleso (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,08); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- 
ziarioin tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11:30: Undicie 
trenta; 12.30: Giornale radio; 14.3 
La Specule; 15: Giornale radio; 15.1 
Controcanto; 18.30: Giornale radio e 
incontro con la Bibbia. —__—— ù 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti 
dell’Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7:20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: Dal Paese del quieto matti 
no; 8.40: Musica leggera slovena; 
Studio aperto; 9.15: Libro aperto; 1 
Notiziario; 10.80: Intermezzo; 11.4 
Tavola rotonda; 12.40: Musica coral 
13: Gr; 13.20: Musica a richiesta; 1 
Notiziario; 14.10: Diagonali culturali; 


17: Notiziario; 17.10: Noi e la musica; 
18: Cartoline dal vicinissimo Oriente; 
18.30: Made in Italy; 19: Gr; 19.20: Tri- 


Radioattività 

7,8,9, 10,11, 12, 13, 14, 15,116, 17, 
18, 19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 
18.30: Gr Cilicia Giuliano; 
7.30: Radio Trafic e meteo; 8.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità; 9.30: | titoli del Gr 
oggi; 9.35: L'oroscopo di Paolo Agosti- 
nelli; 10.30: La mattinata, curiosità e 
musica con Sergio Ferrari; 12.37: Ra- 
dio Trafic - viabilità: 14: Il pomeriggio 
con Paolo Agostinelli; 15: Le richiestis- 
sime, le tue canzoni preferite allo: 
040/304444; 16: Mezzo pomeriggio 
con Mauro Milani; 18: Quasi sera con 
Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 
18.35: Radio Trafic - viabilità; 19.80 
Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rasse- 
na stampa locale e nazionale. alle 
.45; Gazzettino triveneto alle 7.05; 
Notiziario triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Notiziario 
nazionale alle 7.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sporti 
vo ore 18.15 e sabato alle 11.15; Pun- 
to meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Mete- 
omar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
Uando locandina triveneta alle 7.45; 
ERRE giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind MICFIECINE, di vela il mer- 
coledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabato alle 13 e domenica alle 21 
Hit 101 Trendy Dance la classifica più 
ballata con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domenica alle 
20; Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì alle 
22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit.101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; FARLO 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i mo- 
stri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro | 
nea aperta alle telefonate 040/661555 
dal lunedì al venerdì con Andro Me- 
rkù; L'araba felice un'oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gualtie- 
ro Lazar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. è 


Giovedì 11 aprile 1996 


SMI TEATRIECINEMA [|M 


ENTE AUTONOMO TE- 
ATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
in coproduzione con 
il TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA. Stagione liri- 
ca. e di balletto 
1995/96. «Giovanna 
d'Arco al rogo» di Ar- 
thur Honegger. Regia 
di Antonio Calenda. Di- 
rettore. Julian  Kova- 
tchev. Politeama Ros- 
setti, oggi, giovedì 11 
aprile ore 20.30 (turno 
F), venerdì 12 aprile 
ore 20.30 (turno H), sa- 
bato 13 aprile ore 
20.30 (turno L), domeni- 
ca 14 aprile ore 16 (tur- 
no G). Prevendita per 
tutte le rappresentazio- 
ni. Biglietteria del Polite-' 
ama Rossetti (tel. 
040/54331) e Bigliette- 
ria di Galleria Protti (tel. 
040/6300638). 

ENTE AUTONOMO TE- 
ATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Un'ora con...» Wonjun 
Lee. Sala Tripcovich, lu- 
nedì 15 aprile ore 18. 
Ingresso: interi lire 
10.000, ridotti lire 7000 
(per gli abbonati), lire 
5000 (per i giovani fino 
a 18 anni). Biglietteria 
della Sala Tripcovich. 
(9-12, 16-19). 

ENTE AUTONOMO TE- 
ATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
in coproduzione con 
il TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA. STAGIONE LI. 
RICA E DI BALLETTO 
1995/96. «Evegenij 
Onegin» di Piotr Ilic 
Ciaikovski. Regia di 
Ivan Stefanutti. Diretto- 
re Niksa Bareza. Pre- 
vendita per tutte le rap- 
presentazioni. Sala Tri- 
pcovich, venerdì 26 
aprile, ore 20 (turno A), 
sabato 27 aprile, ore 17 
(turno S), domenica 28 
aprile, ore 16 (turno D), 
martedì 30 aprile, ore 
20 (turno B), giovedì 2 
maggio, ore 20 (turno 


C), venerdì 3. maggio, 
ore 20 (turno E), saba- 
to 4 maggio, ore 20 (tur- 
no L), domenica 5 mag- 
gio, ore 16 (turno G), 
martedì 7 maggio, ore 
20 (turno F), mercoledì 
8 maggio, ore 20 (turno 
H). Biglietteria della Sa- 
la. Tripcovich. (9-12, 
16-19). 

TEATRO STABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIU- 
LIA / POLITEAMA 
ROSSETTI in copro- 
duzione con ENTE 
AUTONOMO —TEA- 
TRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Ore 20.30 «Giovanna 
d'Arco al rogo» testo di 
Paul Claudel, musiche 
di Arthur Honegger, re- 
gia di Antonio Calenda, 
direttore Julian Kova- 
tchev con Daniela Gio- 
vanetti e Virginio Gaz- 
zolo. In abbonamento: 
spettacolo 2. Turno libe- 
ro. Durata 1 h e 20 
(senza intervallo). Ore 
18, incontro con la 
Compagnia. Ingresso li- 
bero. Spazio Rossetti: 
ore 16.30, Internet; ore 
17, video. 

TEATRO STABILE PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Bigliette- 
ria di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita 
per «Edipus» di G. Te- 
stori (16.6 17/4), «Il visi- 
tatore» di E. E. Schmitt 
(dal 18/4 al 28/4), «La 
notte della vigilia» di L. 
Archibugi (Teatro dei 
Fabbri, dal 26/4 al 
26/5), «Rabelais» di P. 
Rossi (29 e 30/4) e tutti 
gli spettacoli del Festi- 
val. 

TESE WA:STR°E0 

CRISTALLO/LA CON- 

TRADA. Sabato 13 apri- 
le alle 20.30 Il Teatro 
La Contrada presenta 
«Galina Vecia» tratto 
da Augusto Novelli, con 
Ariella Reggio e Orazio 
Bobbio. Traduzione, li- 
bero adattamento e re- 
gia di Mario Licalsi. Par- 
cheggio gratuito per gli 
spettatori fino ad esauri- 
mento dei posti (solo 
serale). 


TEATRO MIELA. Solo 
oggi, ore 20.30: la'Gio- 
ventù Musicale d'Italia 
presenta Giovanna Co- 
sta soprano e Luca Sa- 
ri pianoforte in concer- 
to. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 
18, 20.05, 22.15: «lo 
ballo da sola», un film 
di Bernardo Bertolucci 
con Liv Tyler e Jeremy 
Irons. Dolby digital. 

ARISTON. Oggi sala ri- 
servata al British Film 
Club. Domani: «Festa 
dell'Ulivo», con film, tea- 
tro, musica, (ingresso 
gratuito ore 16-24). 

SALA AZZURRA. Ore 
16, 18, 20, 22: «La tria- 
de di Shangai» di 
Zhang Yimou. Solo og- 
gi. Ingresso 10.000, ri- 
dotti 8.000. 

EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 
«Toy Story» di Walt Di- 
sney. Nuovo Dolby ste- 
reo. Abbonamenti per 2 
sale L. 60.000 scaden- 
za 31/12. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Von Ma- 
soch e la terza donna». 

NAZIONALE 1. 16, 
18.50, 21.45: «Bravehe- 
art» di e con Mel Gib- 
son e con Sophie Mar- 
ceau. Vincitore di 5 
Oscar. Dolby digital. 
Domani: «Copycat». 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«City Hall» Una inter- 
pretazione da Oscar di 
AI Pacino con Bridget 
Fonda. Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Dead 
man Walking» (Condan- 
nato a morte) con Su- 
san Sarandon (Oscar 
’96) e Sean Penn. Dol- 
by stereo. Ultimo gior- 

no. 

NAZIONALE 4. «Babe 
maialino coraggioso». 
A grande richiesta an- 
cora sabato, domenica 
e lunedì. Spettacolo uni- 


- co alle 16.30. 
NAZIONALE.4_ 16, 19; 


20.05, 22.15: «Il Posti- 
no». Il capolavoro. di 
Troisi candidato a 5 
Oscar. Con Maria Gra- 
zia Cucinotta. Ingresso 
L: 7000. Ultimo giorno. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: 
«Two much» di F. True- 
ba. Con Melanie Griffi- 
th, Antonio Banderas, 
Daryl Hannah e Danny 
Aiello. 

CAPITOL. . 17, 19,45, 
22.10: «Ragione e sen- 
timento» con. Emma 
Thompson (Oscar ’96) 
e Hugh Grant. Ultimo 
giorno. Domani: »Dra- 
cula morto e conterito». 

LUMIERE FICE-AIACE. 
17, 18.45, 20.30, 
22.15: Dai registi di 
«Fragola e cioccolato»: 
«Guantanamera» con 
Mirtha. Ibarra, Carlos 
Cruz. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Nell'aria della 
sera. Il Mediterraneo e 
la musica» giovedì 18 
aprile ore 21 spettacolo 
inaugurale  «Odissea- 
blu» l'histoire de 
Shéhérazade con l'En- 
semble di danza di Mi- 
cha van Hoecke. Bigliet- 
ti e abbonamenti. alla 
cassa del Teatro ore 
17-19 - Utat Trieste - Di- 
scotex Udine - Appiani 
Gorizia. 


STARANZANO 


SALA PIO X. 20.30: 
Rassegna «Novecen- 
to» «Ottobre» di Sergej 
Ejzenstejn (1928). In- 
gresso gratuito. 


CORSO. 16.45, 18.30, 
20.10, 22: «Toy Story». 
Un film di Walt Disney. 

VITTORIA. Chiuso per 
restauro. 

KULTURNI DOM. Ras- 
segna Gorizia Cine- 
ma. 20.45:«Guantana- 
mera» di Tomas Guber- 
rez Alea e Juan Callo 
Tabio. 


N 


Trieste capitale del nuov 


Giovedì 11 aprile 1996 


TEATRO/FESTIVAL 


Spettacoli 


| Unatrentinadi eventi, tra spettacoli, convegni e letture dal 26 aprile al 22 maggio 


——————————_r— 


TRIESTE — Quasi una trentina 
di eventi, tra spettacoli, conve- 
gni, letiure e mises en espace 
caratterizzeranno «TS Festival 
- Primo Festival della dram- 


maturgia contemporanea), 
organizzato dallo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia (con il 
contributo della Camera di com- 
mercio, industria, artigianato e 
agricoltura e della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste-Fondazio- 
ne), in programma dal 26 aprile 
al 22 maggio 

Il Festival, una novità assolu- 
ta per Trieste, è stato presenta- 
to ieri nel foyer del Politeama 
Rossetti dal presidente. dello 
Stabile, Roberto Damiani («per 
‘un mese Trieste sarà la capitale 
italiana della cultura teatrale»), 
e dal direttore Antonio Calenda 
(«spero che in futuro Trieste 
possa diventare una Edimbur- 
go o un'Avignone italiana»). 

‘ L'intenzione è quella di far 
nascere a Trieste una manife- 
stazione unica nel suo genere, 
che incoraggi e valorizzi-la cre- 
scita della drammaturgia italia- 
na ed evochi in qualche modo 
la produzione dei principali Pa- 
esi europei, dove l'allestimento 
di testi di giovani autori è con- 
suetudine consolidata. 

«L'attenzione alla - dramma- 
turgia contemporanea è un atto 
dovuto» ha detto Calenda. E 
Per Trieste - una delle città più 
«teatrali» d'Italia - sarà anche, 
Come ha auspicato Damiani 


= 


(che ha anticipato il positivo bi- 
lancio della stagione che sta 
per concludersi), «l'occasione di 
un ulteriore rilancio culturale». 

Il Festival coinvolgerà i prin- 
cipali spazi teatrali della città: 
il Politeama Rossetti ospiterà 
l'ultimo spettacolo di Paolo Ros- 
si «Rabelais» (29-30 aprile), la 
nuova produzione dello Stabile 
«Il maresciallo Butterfly» di 
Roberto Cavosi per la regia di 
Antonio Calenda, protagonista 
Virginio Gazzolo .(2-6 maggio e 
prima, il 29 aprile, andrà in sce- 
na al Kulturni Dom di Gorizia) 
e«I Turcs tal Friul» di Pier Pa- 
olo Pasolini con la regia di Elio 
de Capitani (14-19 maggio). Il 
Teatro di via dei Fabbri ospite- 
rà, invece, «La notte della vigi- 
lia» (26 aprile-22 maggio) di Lu- 
ca Archibugi con la regia di di 
Guglielmo Ferro. 

Al Teatro Sloveno di via Pe- 
tronio si vedranno «Stanca di 
guerra» di Alessandro Baricco, 
con Lella Gosta e la regia di Ga- 
briele Vacis (27-28 aprile), «Sta- 
bat Mater» di Antonio Taranti- 
no, regia di Cherif con Piera De- 
gli Esposti (13-14 maggio) e 
«Un bacio... Un bacio ancor... 
Un altro bacio», libera e diver- 
tente rivisitazione dell'«Otello» 
di Shakespeare e Verdi, realiz- 
zata dal Teatro delle Briciole di 
Parma (17-18 maggio). 

Al Teatro Cristallo saranno di 
scena «Ferdinando» di Anniba- 
le Ruccello (2-3 maggio), diret- 


sciallo 


fianco), 


dremo in 


to e interpretato da Isa Danieli 
(che rivedremo quest'estate al 
Festival dell'Operetta), «Maria 
Stuarda» di Dacia Maraini, di- 
retta da Nino Mangano per il 
Dramma Italiano di Fiume (4-5 
maggio), le mises en espace vin- 
citrici del Premio Candoni Arta 
Terme a cura di Centro Servizi 
e Spettacoli di Udine (13-14 
maggio), «E fuori nevica...», 
scritto e diretto da Renzo Sa- 
lemme (il 3 maggio, di seguito, 
a partire dalle 20.30), e le Iettu- 
re di due autori triestini, «Un 
pezzo di strada insieme» di 
Rodolfo Fellini e «Au premier 
regard» di Enrico Protti, il qua- 
le curerà anchela mise en espa- 
ce, con la partecipazione di 
Gianni De ione (16 maggio). 
L'Auditorium del Museo Re- 
voltella vedrà, invece, l'antepri- 
ma del Festival con un avveni- 
mento di eccezione: infatti, 
mercoledì 17 aprile, alle ore 21, 
Franca Nuti sarà l'interprete di 
«Donna di dolori», straordina- 
rio monologo poetico di Patri- 
zia Valduga messo in scena da 
Luca Ronconi, Il «Revoltella» 
ospiterà anche «Le voci» di 
Glaudio Magris, proposta del- 
l'Arca Azzurra Teatro a cura di 
Ugo Chiti (18 maggio), «Quan- 
do Iride correva sull’arcoba- 
leno» di Antonella Caruzzi dal- 
le «Metamorfosi» di Ovidio, con 
la regia di Roberto Piaggio (29 
aprile) e, venerdì 3 maggio, le 
mises en espace del testo vinci- 
tore al Premio Idi Under 30, ov- 


Da sinistra: Lella Co- 
sta, protagonista di 
«Stanca di guerra»; 
Virginio Gazzolo, in- 
terprete di «Il Mare- 
Butterfly»; 


Marco Paolini (qui a 


autore di 
«Vajont»; Paolo Ros- 
si (in alto), che ve- 
«Rabe- 
lais», e, a destra, Pa- 
trizia Zappa Mulas, 
protagonista di «Ar- 
sa» di Manfridi. 


vero «Chi ha paura del lupo 
cattivo» di Enrico Luttman (al 
tro triestino) per la regia di San- 
dro Sequi, con Roberto Trifirò e 
Pino Censi, e dei testi segnalati 
(«Amore eterno» di Renato Ga- 
brieli, a cura di Gianfranco De 
Bosio, e «Vuoti di scena» di 
Virgilio Patarini, a cura del de- 
cano dei registi italiani Luigi 
Squarzina). Di scena al «Revol- 
tella» ancora «Illazioni su una 
sciabola», dal romanzo breve 
di Claudio Magris, a cura e con 
Virginio Gazzolo (4-6 maggio, 
dopo la tappa del 30 aprile al 
Palamostre di Udine), «Vajont» 
di e con Marco Paolini (8-10 
maggio), «Arsa» di Giuseppe 
Manfridi con Patrizia Zappa 
Mulas (11-12 maggio), «Ha- 


«Scandalo» nel. cartellone dello 
Stabile), con Giuseppe NA 
e la regia di Giorgio Albertazzi, 
«Ore 9 del silenzio», un colla- 
ge di testi poetici per il venten- 
nale del terremoto in Friuli, di 
e con'Leda Palma (19520 mag: 
gio), e, a chiusura, il 21 e il 22 
maggio, «Sotto spirito» di Ni- 
cola Zavagli con Beatrice Visi- 
belli. 

In una sede da definire, infi- 
ne, dal 3 al 5 maggio sarà pro- 
posto «Merima» di Barbara 
Della Polla, tratto dal romanzo 
«Sarajevo oltre lo specchio» di 
Merima Trbojevic e già allesti- 
to pochi mesi fa al Museo ferro- 
viario. 


MUSICA /MILANO 


Troiani monumentali 


L’opera-kolossal di Berlioz diretta da Davis 


MILANO — Dopo il lun- 
go travaglio, le sorti in- 
certe e una anteprima 
aperta al pubblico ma 
vietata ai critici, i Troia- 
ni (anzi «Les Troyens), 
in edizione originale) di 
Hector Berlioz, sono sta- 
ti ufficialmente presenta- 
ti al pubblico scaligero. 

Non si trattava di una 
prima reale, in quanto è 
‘una ripresa della celebre 
edizione firmata da Ron- 
conì, Frigerio e Lager- 
feld nel 1982, ma l'emi- 
nenza dello spettacolo 
ne fa comunque un even- 
to, Anche per l'imponen- 
za dell'esecuzione: 5 ore 
di musica (inizio dello 
spettacolo alle 18) suddi- 
vise in cinque atti. 

L'opera fu rappresen- 
tata per la prima volta 
per intero — in due sera- 
te successive — nel 
1921 ‘a Parigi, 63 anni 
dopo la sua composizio- 
ne. Taluni la individua- 
no nel contraltare medi- 
terraneo della concezio- 
ne nordica dell'epopea 
wagneriana. Innamora- 
tosì di Virgilio negli anni 
giovanili, Berlioz aveva 
fatto di lui la sua guida 
letteraria: ed ecco. qui 
‘un'Eneide che affonda le 
sue radici in grandiose 
basi sinfoniche anche se 
l'opera risulta disconti- 
nua, E però, musicista e 
genio solitario, Berlioz si 
Tivela precursore della 
Musica d'avanguardia, 
fortissimo orchestratore 
(anche se è forse l’unico 
Compositore che non sa- 
besse suonare il piano- 
Orte), inventore di situa- 
zioni timbriche. 

Nella. partitura dei 
Prolani è qualcosa dal- 
l'esterno che interviene 


a determinare e poi mo- 
dificare i sentimenti: le 
emozioni partono dal pa- 
esaggio per arrivare al- 
l'individuo (si pensi alla 
«Chasse royale», una del- 
le più travolgenti pagine 
scritte nell'800). 

Nel canto, emergono 
le figure tragiche delle 
due protagoniste femmi- 
nili, Cassandra e Didone, 
accomunate da un desti- 
no di sublimazione (ro- 
antica) dell'amore nel- 
la morte e la figura eroi- 
ca di Enea, personaggio 
da sempre molto contro- 
verso, succube del desti- 
no fino a perdere anche 
l'onore, se non altro 
quello dei sentimenti. 

Una parte molto bella 
è quella di Ascanio, dota- 
ta di grazia e di fierezza. 
Questi ruoli sono stati in- 
terpretati alla Scala ri- 
spettivamente da Jane 
Henschell, Markella Hat- 
ziano, Vladimir Boga- 
chov, Laura Polverelli, 
cui si aggiungono, nello 
sterminato cast, Luigi 
Roni, Maria Popescu, 
Francesco Piccoli, Mi- 
guel Angel Zapater... 

Sir Golin Davis, sul po- 
dio, assicura l'unità del- 
l'opera nei suoi 5 atti. 
Grandi e continui i suoî 
slanci, gli incanti, le esal- 
tazioni. E anche le argu- 
zie, i. languori, gli ardi- 
menti. Tutto ciò ha ri- 
scontro nella grandiosi- 
tà dello spettacolo sceni- 
co: le colonne rosso lac- 
ca, la lama di metallo 
blu del mare, le onde 
bianche in legno scolpi- 
to, le architetture mae- 
stose lambite dalle fiam- 
me, la sagoma crudele 
del cavallo dell'ingan- 
no... Mirabile Eneide. 

Carla M. Casanova 


MUSICA 
Camerata 
a Gorizia 


GORIZIA — Domani, 
alle 20.30, al Kulturni 
Dom di Gorizia per il 
ciclo dei «Concerti 
della Sera» organizza- 
to dall'associazione 
Lipizer si esibirà l'or- 
chestra «Camerata 
Musicale di Padova» 
diretta dal maestro 
Gianluca Saccari, con 
Nicolas Gourbeix vio- 
lino solista e l'attrice 
Elsa Fonda voce reci- 
tante. 

Sorta nel. 1992 dal- 
l'unione spontanea di 
un gruppo di strumen- 
tisti italiani già affer- 
mati individualmente 
anche in campo inter- 
nazionale, la «Came- 
rata Musicale» si è su- 
bito imposta per l'al- 
to livello strumentale 
dei singoli. 

L'orchestra di Pado- 
va aprirà il concerto 
con «Una piccola sere- 
nata notturna» di Mo- 
zart, quindi accompa- 
gnerà la giovane violi- 
nista francese Gour- 
beix nel «Goncerto in 
Te minore» di Men- 
delssohn.Nella secon- 
da parte verrà esegui. 
to «Histoire du Sol- 
dat» di Stravinski, in 
cui l'ensemble stru- 
mentale «dialogherà» 
con la voce recitante 
dell'attrice Elsa Fon- 
da, che per 25 anni è 
stata una delle voci 
più belle della radio 
nazionale. 


PRIME VISIONI 


SHANGAI TRIAD 
Regia di Zhang Yimou 
Interpreti: Gong Li, Li Ba- 
otian, Cina/Francia 1995 


rt I 
Shangai, anni ‘30. Tra i 
colori squillanti e gli am- 
bienti lussuosi di un ni- 
foi: splende la stel- 
la. peccaminosa della 
cantante Xiao Jinbao 
(Gong Li). Voce. miago- 
lante, corpo stupendo e 
sinuoso, è la donna di 
uno che possiede il loca- 
le e mezza città, un vec- 
chio e temuto padrino 
delle Triadi, la mafia ci- 
nese. 

Occhialini tondi, 
sguardo beffardo, questo 
boss dall'aria tranquilla 
è in realtà un crudele 
burattinaio, un demonio 
a cui nulla sfugge. Cre- 
diamo di scoprire î segre- 
ti della vicenda con gli: 
occhi innocenti di Shiu- 
sheng; un ragazzino che 
diventa il servitore della 
cantante, che ne spia 
amori clandestini e ribel- 
lioni, ma alla fine si ca- 
‘pisce che il capomafia 
sapeva già tutto, che tut- 
to è governato solo dalla 
legge del più forte. 

Confezione sontuosa, 
ritmo. pacato, finale 
drammatico, il settimo 
film di Zhang Yimou 
(«Lanterne rosse») rac- 
conta nuovamente, con 
grande fascino visivo e 
narrativo, la vulnerabili- 
tà di una donna senza 
scampo, stritolata da 
quei meccanismi del po- 
tere che attraversano in- 
denni (solo in Cina?) le 
diverse epoche storiche. 

Con calcolata lentez- 
za e pazienza davvero ci- 
nese, Zhang Yimou ac- 
compagna lo spettatore 
verso la trappola che at- 
tende anche i suoi perso- 


TEATRO 


Anche film 
e convegni 
dell’Idi 

e dei registi 


TRIESTE — Accanto 
agli spettacoli, il «TS 
Festival» ha in pro- 
gramma due impor- 
tanti convegni. Il pri- 
mo, dal 3 al 5 maggio, 
è il convegno annuale 
dell'Idi, l'Istituto del 
Dramma Italiano, che 
avrà per tema «Dram- 
maturgie nazionali 
e lingue regionali», 
per il quale sono atte- 
si a Trieste numerosi 
autori, studiosi e criti- 
ci. Al secondo, previ- 
sto per i'giorni 13 e 
14 maggio, intitolato 
«La politica del regi- 
sta» e curato dal criti- 
co Franco Quadri par- 
teciperà una quindici- 
na tra i più prestigio- 
si registi teatrali ita- 
liani. 

Da segnalare, inol- 
tre, che in occasione 
del Festival «Spazio 
Rossetti» ospiterà 
«Gli autori italiani 
al cinema», una ras- 
segna di 14 film pro- 
posta in collaborazio- 
ne con la Cappella Un- 
derground, in pro- 
gramma nel foyer del 
Politeama dal 27 apri- 
le al 18 maggio. 

L'ingresso agli spet- 
tacoli e alle iniziative 
di TS Festival (ecce- 
zion fatta per «Rabe- 
lais» di Paolo Rossi e 
per gli appuntamenti 
già inseriti nel cartel- 
Tone di prosa) è gratui- 
to per tutti gli abbo- 
nati alla stagione del 
Politeama Rossetti. 
Per gli altri è-possibi- 
le l'acquisto di. una 
«Carta Festival) al 
prezzo di 40 mila lire 
(intero) o 25 mila (ri- 
dotto giovani. Ogni 
singolo biglietto, infi- 
ne, costerà 10 mila li- 
te (intero) oppure 8 
mila (ridotto giovani), 
più mille lire di pre- 
vendita. 


TEATRO/ROMA 


Il Piccolo [27] 


O Stein dentro i segreti 


dello «Zio Vanja» 


Servizio di 3 
Roberto Canziani 


ROMA — Peter Stein tor- 
ha a confrontarsi con Ce- 
chov. «E indispensabile 
per la mia salute perso- 
nale e artistica rappor- 
tarmi periodicamente a 
questo autore», ha detto 
il regista tedesco poco 
prima del debutto, all'Ar- 
gentina di Roma, di «Zio 
Vanja». Regia tedesca 
dunque, ma cast tutto 
italiano, frutto della col- 
laborazione produttiva 
fra il Teatro di Roma e 
lo Stabile di Parma, do- 
ve Stein ha accettato di 
svolgere l'insolito (in Ita- 
lia) ruolo di’ «Drama- 
turg». 

La «cura» cechoviana 
a cui si sottopone perio- 
dicamente Stein, vede 
«Zio Vanja» preceduto 
da una indimenticabile 
edizione di «Tre sorelle» 
(alla Schaubihne a Berli- 
no, oltre dieci anni fa) e 
dal magico «Giardino dei 
ciliegi» visto lo scorso 
anno al Festival di Sali- 
sburgo (ma pronto per 
essere riallestito anche 
quest'anno, dal 15 ago- 
sto in poi, e da non man- 
care, se veramente si 
ama Cechov). 

Lo stato di grazia toc- 
cato da Stein nell'allesti- 
mento austriaco non ar- 
riva però a investire 
ugualmente «Zio Vanja». 
Lo spettacolo resta un al- 
lestimento importante, 
con il bell'impianto sce- 
nico di Ferdinand Wòger- 
bauer e un cast sicura- 
mente interessante, ma 
non sembra attraversato 
dalla speciale corrente 
emotiva che il regista 
era riuscito a fat correre 
a Salisburgo, fra il bosco 
dei ciliegi bianchissimi e 
i suoi lunari abitatori. 

In «Zio Vanja» il giardi- 
no, bagnato da una dol- 
ce e calda luce autunna- 
le, innalza invece svelte 
betulle e il riquadro cen- 
trale di terra, sollevato 
come-nel vuoto; serve da 
isola malinconica a una 
famiglia che — direbbe 
Cechov — «ama ricorda- 
re, non ama vivere». At- 
torno alla grandezza fa- 
sulla di un vecchio pa- 
dre e professore (inter- 
pretato da Renzo Gio- 
vampietro), germogliano 
i rimpianti di chi per de- 
cenni ne ha sopportato 
l'ombra e scopre solo 


CINEMA /RECENSIONE 


Signora di Shangai 


Gong Li «erotica» nel film di Zhang Yimou 


naggi più deboli, in cui 
si RISDiegaro appieno 
tutti quegli elementi tipi- 
ci dei film di mafia: la 
falsa ùnità della fami- 
glia, la durezza del codi- 
ce d'onore, il rincorrersi 
delle vendette, il cruen- 
to regolamento dei con- 
tl. 

A questa nota e perver- 
sa escalation (ma sem- 
bra che le vecchie triadi 
si ispirassero ai gang- 
Ster-movies tipo «Boario: 
ce») fa da sfondo, nella 
seconda parte, una pic- 
cola isola semideserta 
in cui si rifugiano, dopo 
un feroce attentato, il 
boss e la bella, con le 
guardie del corpo e il 
‘piccolo Shiusheng. In 
CSO lembo di terra 

attuto dal vento e illu- 
minato dalla luna, si 
consuma l'atto finale 
della macchinazione del 
destino, in una dimen- 
sione astorica e astratta, 
fatta di percorsi obbliga- 
ti e circolari, di situazio- 
ni archetipe, dove la 
cantante Xiao perde via 
via il suo ruolo di prima- 
donna, e poi le sue illu- 
sioni di moglie e di ma- 
dre. à 

Se bravissimo e sini- 
stro è l'attore Li Baotian 
(il boss), sempre bella e 
brava ma stavolta più 
erotica è Gong Li, nella 
‘parte della sciantosa fa- 
tua, petulante, viziata, 
che diventa improvvisa- 
mente consapevole della 
sofferenza, e che affron- 
ta a testa alta, con maso- 
chistica dignità, il con- 
fronto impari col suo de- 
spota. Fasciata in abiti 
meravigliosi, le lunghe 
VEE spesso in mostra, 

le mani che ondeggiano 

mentre canta, è una Ri- 

ta Hayworth d'Oriente. 
Paolo Lughi 


GongLiin una scena del film di Zhang Yimou, che 
si proietta solo oggi alla Sala Azzurra di Trieste. 


CINEMA 
«Febbre» 
emusica 


PORDENONE — Nuo- 
vo appuntamento con 
la rassegna «Schermo 
sonoro), organizzata 
da Ginemazero. Que- 
sta sera alle 21, nel- 
l'Aula magna del Gen- 
tro Studi di Pordeno- 
ne, Armando Batti- 
ston, al pianoforte e 
harmonium, con San- 
dro Satta al sax con- 
tralto e ZOO Lizzie- 
ro al contrabbasso, ac- 
compagneranno la 
proiezione del film 
muto «La febbre degli 
scacchi) di Vsevolod 
Pudovkin. 


CINEMA 
Frusciante 
rinviato 


TRIESTE — È stata 
rinviata a venerdì 
19 aprile, al cinema 
Ariston di Trieste, 
l'anteprima del film 
di Enza Negroni 
«Jack Frusciante è 
uscito dal gruppo», 
ispirato ‘omoni- 
mo bestseller di En- 
rico Brizzi. 5 

Studenti e giovani 

ossono ritirare al- 
la cassa dell'vAri- 
ston» gli speciali 
buoni-sconto teena- 
gers, validi per il 19 
e il 20 aprile. 


adesso l’inutilità del pro- 
prio sacrificio: la figlia 
Sonja (Elisabetta Pozzi), 
il cognato Vanja (Rober- 
to Herlitzka), la giovane 
moglie Elena (Maddale- 
na Crippa), catturati dal- 
la trappola di un'esisten- 
za torpida ma non sere- 
na, che si richiude via 
via, attraverso i quattro 
atti, in stanze sempre 
più soffocanti, piene di 
armadi, cassettiere e cre- 
denze, soffitte della vita, 
dove continuare a esiste- 
re, topini laboriosi e infe- 
lici. 

Eppure manca in «Zio 
Vanja» il senso di quella 
muta e lucida apocalisse 
che nel «Giardino» Stein 
sembrava trarre ‘dalle 
svagate conversazioni 
del teatro borghese: un 
vaudeville tragico risol- 
to, proprio all'aprirsi del 
nostro secolo, dal disper- 
dersi finale dei protago- 
nisti di un'epoca. Qui in- 
vece il sentimento è per- 
sonale, opaco e volatile, 
mentre Herlitzka riesce 
bene a inacidire nel ge- 
sticolare inutile del suo 
Vanja e Maddalena Crip- 
pa risolve in una rasse- 
gnata disperazione la 
bellezza ancor salda di 
Elena. Più legati alla ter- 
ta, Sonja e il medico 
Astrov di Remo Girone 
vi si aggrapperanno con 
l'abnegazione di chi co- 
nosce e santifica il lavo- 
ro. Un samovar che bol- 
le, il canto lontano degli 
uccelli, la luce soltanto 
naturale — nel lento ulti- 
mo quadro finale — dei 
lumi a petrolio. La rus- 
sia di Cechov è preziosa- 
mente messa a fuoco, 
grazie anche all'«escur- 
sione» che ha portato 
per qualche settimana, 
la compagnia italiana a 
Mosca (dove lo spettaco- 
lo ha avuto effettivo bat- 
tesimo, all'inizio del me- 
se), Rimane solo sfiorato 
invece il segreto di que- 
sti personaggi, che in al- 
tre occasioni ci era par- 
so di poter raggiungere: 
quando, ad esempio lo 
aveva catturato — ma col 
mezzo cinematografico 
— Louis Malle nella sem- 
plicità di un teatro di po- 
sa, vuoto, senza arredi, 
in una sinfonia di volti e 
in un dialogo di impres- 
sionate credibilità, per il 
suo splendido e testa- 
mentario «Vanja sulla 
42.a strada». 


TEATRO 
Si prepara 

«Voyeurz», 
un musical 
aluci rosse 


LONDRA — West 
End a luci rosse: nel- 
la zona teatrale di 
Londra sono iniziati i 
preparativi per un 
nuovo, controverso 
musical, «Voyeurz», 
dove 200 ragazze si 
esibiranno senza nul- 
la addosso. Sui palco- 
scenici della capitale 
britannica non si ve- 
dono corpi «al natura- 
le» da quando «Hair», 
che cantava la libera- 
zione sessuale hippy 
degli anni ‘60, chiuse 
i battenti nel 1975. 

Durante i provini 
al «Whitehall Thea- 
tre», dove il 22 luglio 
debutterà lo show, ol- 
tre la metà delle aspi- 
ranti attrici, cantanti 
e ballerine è fuggita 
disgustata dalle scene 
spinte di amore saffi- 
ca e di nudo integra- 
e; 

Ma Michael White, 
ideatore del musical, 
non si è perso di co- 
raggio: secondo lui lo 
spettacolo, un misto 
tra concerto-rock e 
show spogliarellista, 
ambientato in un ni- 
ght club per lesbiche 
di New York, sarà 
esplicito e sensuale 
«ma di buon gusto». 

White non è un no- 
vellino in show con- 
troversi: negli anni 
‘60 ruppe tutti i tabù 
con un musical com- 
pletamente nudo che 
fece epoca, «Oh, Cal- 
cutta». 

Intanto al «Riversi- 
de Studios» va in sce- 
na «Vagina dentata» 
di Paul Davies, una 
piéce a luci rosse che 
esplora i sogni erotici 
femminili e non ri- 
sparmia al pubblico 
nemmeno una scena 
di sesso di gruppo 
con tre donne e un 
morto, 


Usi OGGIINTV___Bb 


Monicelli d'annata 
con Adolfo Celi 


È indubbiamente Mario Monicelli il protagonista 
della serata cinematografica di oggi in tv. Alle 20.40 
Retequattro ripropone il suo «Amici miei atto se- 
condo» del 1975. Alle ore 1.15 su Raiuno si rivede 
invece un Monicelli d'annata come «Brancaleone 
alle crociate» del 1970. Piace ricordare che un atto- 
re è in comune tra i due film: Adolfo Celi, l'indimen- 


| ticata maschera di «cattivo» spesso di buon cuore. 


Tra gli altri film da segnalare: 

«Il mistero Von Bulow» (1990) di Barbet Schroe- 
der (Retequattro, ore 23.30). Uno dei più controversi 
casi giudiziari dell'alta società americana. La morte 
per un'iniezione di insulina della miliardaria Sunny 
Crawford (Glenn Close) porta sul banco degli imputa- 
ti il suo squattrinato marito europeo, Claus von Bu- 
low alias Jeremy Irons. Finirà assolto per mancanza 
di prove senza: convincere nessuno. Irons vince 
l'Oscar come migliore attore. 

«Il dottor Stranamore» (1963) di Stanley Kubri- 
ck (Tmc, ore 22.45). La più straordinaria farsa anti- 
militarista dei nostri tempi ha per protagonista la 
bomba atomica. Nel cast il nevrotico generale Geor- 
ge GC. Scott, il pazzo scienziato Peter Sellers e Ster- 
ling Hayden, presidente scemo. 

«Attacco al college» (1995) di Jim Wynorski (Ita- 
lia 1, ore 20.30). In prima tv. Una classe viene presa 
in ostaggio da un gruppo di terroristi. Un ragazzo e 
due suoi compagni riusciranno a liberare tutti. Con 
Corey Haim. 


Canale 5, ore 23.15 i 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Il «Maurizio Costanzo show» ospiterà questa sera: 
gli attori Luca Barbareschi, David Riondino e Mauri- 
zio Crozza; il sociologo Sabino Acquaviva; Vittoria 
Giancio, che parlerà del figlio scomparso nel dicem- 
bre del ‘93; Anita Geissa, madre di una ragazzina af- 
fetta dalla sindrome di Down; Nozipo Maraire, scrit- 
trice dello Zimbawe che presenterà il suo primo ro- 
manzo «Zenzele-lettera per mia figlia». 


Telefriuli, ore 20.30 
Scuola e teatro a «La settima luna» 


Si parlerà di teatro e in particolare del rapporto fra 
scuola e teatro nella puntata odierna di «La settima 
luna», il talk-show di Telefriuli condotto da Andrea 
Valcic, al quale parteciperanno Roberto Piaggio, re- 
gista dello spettacolo «Quando Iride correva sull'ar- 
cobaleno» (in scena a Pordenone fino al 30 aprile), e 
Antonella Caruzzi, che ha curato l'adattamento del 
testo, tratto dalle «Metamorfosi» di Ovidio. - 


Il Piccolo 
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AQUILEIA esclusivo e carat- 
teristico cascinale finemente ri- 
strutturato. Salone su 2 livelli 
contravi a vista e ampia vetra- 
ta sull'aperta campagna. Lumi- 
nosa mansarda abitabile, fo- 
golar friulano, caveaux e am- 
pio garage: 4000 mq di terre- 
no circostante. Trattative riser- 
vate. Progettocasa 
0431/35986. 

BATTISTI piano alto, palazzo 
d'epoca. Soggiorno, angolo 
cottura, due camere da letto, 
bagno, servizio. 120 milioni. 
Domus 040/366811. (A00) 
BIBIONE mare vendiamo ap- 
partamento 6 posti 50 metri 
mare. Inviamo catalogo esta- 
te ’96 gratuitamente. Agenzia 
Sabina 0431/439515. (G00) 
CERVIGNANO esenti da me- 
diazione, rifinitissime ville a 
schiera: p.t. ingresso, soggior- 
no, cucina, salotto, servizio; 
1.0 p. 3 camere, disimpegno, 
spogliatoio e bagno. Mansar- 
da: abitabile con travi a vista. 
Giardino e box auto da 
260.000.000. 
0431/35986. 
CERVIGNANO in nuovo resi- 
dence con vista fiume propo- 
niamo: 9 rifinitissimi apparta- 
menti di varie tipologie ciascu- 
no dotato di terrazze e box au- 
to. Possibilità attici bipiano. 
Giardino condominiale. Da 


135.000.000. Progettocasa 
0431/35986. 
CERVIGNANO vicinanze con- 


finante con l'aperta campagna 
casa da ristrutturare: soggior- 
no, re camere, cucina abitabi- 
le, disimpegno e bagno. Terre- 
no edificabile circostante di 
15.000 mq, fienile trasformabi- 


Progettocasa È 


le in ulteriore abitazione, otti- 
ma opportunità. 120.000.000 
Progettocasa 0431/35986. 

COMMERCIALE bassa casa 
recente tre camere cucina ba- 
gno ripostiglio ingresso corri- 
doio poggiolo cantina piano al- 
to possibilità posto macchina 
180.000.000 MG 661419. 
FIUMICELLO in zona residen- 
ziale recentissima e rifinitissi- 
ma villa a schiera: salone con 
caminetto e terrazzino, 4 stan- 
ze, cucina abitabile con pog- 
giolo, doppi servizi, taverna ar- 
redata, lavanderia. Giardino. 
Progettocasa 0431/35986. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" attico zona Rossetti, 
in palazzina recente con 
‘ascensore, saloncino, camera 
matrimoniale, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, grande terraz- 


dato. Possibilità posto macchi- 
na in affitto. Prezzo base 
d’asta Lit. 175.000.000. Possi- 
bilità di mutuo fino al 100% 
del valore dell'immobile. Tel. 
040/7600246. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" casetta via dell'Istria 
composta da soggiorno came- 
ra, cucina, bagno, stanza-ripo- 
stiglio, cortile, giardino di 400 
mq. Ottime rifiniutre. Prezzo 
base d'asta Lit. 210.000.000. 
Possibilità di mutuo fino al 
100% del valore dell'immobi- 
le. Tel. 040/7600250. 
GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" piazza Garibaldi in 
palazzo prestigioso, apparta- 
mento composto da soggior- 
no, tre camere, cucina, doppi 
servizi, terrazza, tre balconi. 


Prezzo base d'asta Lit. 
210.000.000. Tel. 
040/7600246. 


AVVISO DI ASTA 
dell’albergo Città di Trieste 
in Sappada 
(Estratto) 


Delegato dal Tribunale di Belluno, il Notaio dottor 
Fulvio Miriello di Santo Stefano di Cadore il gior- 
no 29 aprile 1996 alle ore 10 presso il proprio 
Studio in Santo Stefano di Cadore, via Dante Ali- 
ghieri n. 40, procederà all’asta pubblica dell'alber- 
go Città di Trieste in Sappada (BI) via Bach n. 10, 
composto di quattro piani, oltre sottotetto, distinto 
al Catasto urbano del Comune di Sappada al fo- 
glio 11, mappale n. 110 sub. 4 via Bach n. 26/28 
(P. S1-T-1-2-3) e relativa azienda alberghiera, con 
licenze, autorizzazioni, arredi, attrezzature e avvia- 


mento in un unico lotto. 
CONDIZIONI: 


(1) Prezzo base di asta L. 2.972.000.000, di cui L. 
189.500.000 relativi all'azienda; 

(2) Offerta minima in aumento L. 30.000.000; 

(3) Cauzione di L. 297.000.000 e L. 325.000.000 
per spese da depositarsi entro le ore 12 del 26 
aprile 1996 presso lo studio notarile mediante 
assegno circolare non trasferibile intestato a 
«Notaio Miriello Fulvio»; 

In caso di aggiudicazione l'aggiudicatario do- 
vrà depositare il prezzo e le spese relative 
presso lo Studio notarile entro il 28 maggio 
1996 mediante assegno circolare non trasferi- 
bile intestato a «Notaio Miriello Fulvio». 

Per ulteriori informazioni telefonare: Studio No- 
taio Miriello 0435/62096. 
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GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari! Rossetti adiacenze, 
appartamento in palazzina re- 
cente con ascensore, salone, 
cucina abitabile, due camere, 
sala lettura, doppi servizi, bal- 
cone e veranda. Possibilità di 
box in acquisto. Prezzo base 
d'asta lit. 210.000.000. Possi- 
bilità di mutuo fino al 100% 
del valore dell'immobile. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" S. Giovanni alta ap- 
partamento in villa, vista ma- 
re, soggiorno, tre stanze, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, ter- 
razza due posti macchina, ri- 
scaldamento autonomo, otti- 
mamente rifinito. Prezzo base 
d’asta Lit. 330.000.000. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Università nuova ap- 
partamento in ottime condizio- 
ni, soggiorno, camera, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio. 
Possibilità posto auto in affit- 
to. Prezzo base d'asta lit. 
100.000.000. Possibilità di mu- 
tuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600246. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" Viale adiacenze, ap- 
partamento in casa d'epoca 
restaurata, salone, due came- 
re matrimoniali, cucina abitabi- 
le, doppi servizi, balcone, can- 
tina, riscaldamento autono- 
mo. Prezzo base d'asta lit. 
220.000.000. Possibilità di mu- 
tuo fino al 100% del valore 
dell'immobile. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY "Casa d'aste im- 
mobiliari" viale D'Annunzio 
adiacenze, attico in palazzina 
recente con ascensore, com- 
posto da soggiorno, cucina, 


camera, bagno, terrazza. 
Prezzo base d'asta lit. 
110.000.000. Tel. 
040/7600250. 

GORIZIA ADRIA 
0481/413150 appartamento 3 
letto ottime condizioni 
200.000.000. Altri 4 letto. 
(C00) 


GORIZIA Vicinanze prossima 
costruzione ville a schiera 270 
mq, con doppio portico gara- 
ge, grande soffitta, taverna, 
cantina, ampio giardino. Prez- 
zi 250 milioni-270 milioni. Ven- 
dita diretta. Informazioni tel. 
0481/961022. (B00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze piazza 
Sant'Antonio Nuovo, ottime 
condizioni: salone, quattro 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo. (A3821) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3688003 adiacenze Piaz- 
zale Ippodromo ultimo piano 
panoramico: soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, due 


poggioli, comforts. 
150.000.000. (A4059) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 Opicina in villa bi- 
familiare immersa nel bosco, 
ottime condizioni: doppio salo- 
ne con caminetto, cinque stan- 
ze, cucina, tripli servizi, man- 
sarda, taverna arredata con 
caminetto, doppio box, giardi- 
no alberato. 670.000.000. 
(A4059) 


IL PICCOLO 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Borgo Teresiano 
palazzo signorile, mansarda 
signorilmente rifinita: salone, 
matrimoniale, cucinotto, ba- 
gno, aria condizionata e riscal- 
damento autonomi. 
180.000.000. (A4059) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centralissimo 
quarto piano luminosissimo in 
palazzo signorile: grande salo- 
ne, tre stanze, grande cucina, 
due bagni, riscaldamento au- 
tonomo. 265.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio Romagna 
in palazzina signorile: doppio 
salone, due matrimoniali, stan- 
zetta, cucina, due bagni, ter- 
razzo, posto auto coperto. 
350.000.000. (A4059) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 paraggi via Ros- 
setti ultimo piano vista mare: 
saloncino, due stanze, stan- 
zetta, cucina, servizi separati, 
terrazzini. 250.000.000 tratta- 
bili. (A4059) 

IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 particolare ultimo 
piano in zona signorile, con vi- 
sta Unica maretcittà, terrazzi 
di grandi dimensioni: salone, 
tre stanze, stanza nel superat- 
tico, cucina, tripli servizi. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Rotonda del Bo- 
schetto recente: soggiorno, 
tre matrimoniali, cucina, ba- 
gno, due poggioli, ripostiglio. 
220.000.000. (A4059) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 San Giacomo pri- 
mingresso vista mare: salonci- 
no, due stanze, cucina, due 


bagni, poggiolo, comforts. 
197.000.000. (A4059) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 via Colleoni ulti- 
mo primingresso vista mare: 
grande salone, tre stanze, cu- 
cina, due bagni, grande terraz- 
zo coperto panoramico. Tutti 
comforts, possibilità posto au- 
to. (A4059) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona Basovizza, 
come primingresso, in villa bi- 
familiare: salone, tre matrimo- 
niali, cucina, tre bagni comple- 
ti, grande tavema abitabile, li- 
sciaia, posto auto, giardino di 
proprietà. (A4059) 

IN casetta accostata apparta- 
mento di 70 mq con scoperto 
di 60 mq, perfettamente rifini- 
to: ingresso, ampio soggiorno, 
cucinetta, matrimoniale,_ ba- 
gno, ripostiglio. Per amanti 
della tranquillità un'oasi di 
campagna a due passi dalla 
città . (Sottolongera). Tel. 
311023 Immobiliare Vico. 
L'IMMOBILIARE 7606141 
adiacenze Pam vista mare 
soggiorno camera cameretta 
cucina servizi separati poggio- 
li termoautonomo. 
140.000.000. (A4077) 
L'IMMOBILIARE — 7606141 
Baiamonti perfetto luminoso 
Soggiorno cucinino finestrato 
camera bagno ampio terraz- 
zo. 98.500.000. (A4077) 
L’IMMOBILIARE 7606141 
p.le Perugino adiacenze epo- 
ca soleggiato soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno ter- 
razzino termoautonomo. 
105.000.000. (A4077) 


L'IMMOBILIARE 7606141 
Stadio adiacenze ottimo re- 
cente nel verde soggiorno ca- 
mera cucinotto bagno riposti 
glio. 76.000.000. (A4077) 
L'IMMOBILIARE 7606141 Tri- 
bunale epoca da ristrutturare 
soggiorno due camere cucina 
bagno servizi poggiolo. 
103.000.000. (A4077) 

LAGO. Verzegnis Tolmezzo 
appartamento recente mq 98, 
garage, vendesi 120.000.000. 


Immobiliare Solario 
040/636164. (A4024) 
MONFALCONE ADRIA 


0481/413150 nuova costruzio- 
ne appartamenti varie metratu- 
re con giardino privato o man- 
sarda da 110.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 — centralissima 
esclusiva villa da ristrutturare: 
mq 260 + mansarda cantina. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fiumicello casa 
mq 280 + mansarda mg 90 
terreno mq 500 adatta bifami- 
liare L. 295.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fogliano nuovi 
alloggi 2-3 letto. garage canti- 
na da L. 95.000.000 + mutuo 
Frie concesso. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento 
particolare ultimo piano 2 livel- 
li: salone 2 camere doppi ser- 


vizi Posto auto, L.. 
145.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Pieris terreno 
edificabile mq 1100 possibilità 
bifamiliare. L. 96.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Sagrado centra- 
le mansarda al grezzo mq 
120. L. 92.000.000. (C00) 
MONFALCONE ‘ ALFA 
0481/798807 Staranzano cen- 
trale nuovo bicamere garage. 
L. 185.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano nel 
verde: bicamere ultimo piano, 
terrazze Mq 28 2 posti auto 
cantina L. 140.000.000! (C00) 
MONFALCONE —. GABETTI 
Op.Imm vende appartamento 
perfette condizioni due. letto 
cantina posto auto coperto. 
Tel. 0481/44611. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
Gradisca d'Isonzo, villa perfet- 
ta in buona posizione, possibi 
lità bifamiliare, mq 900 di giar- 
dino. 0481/411548. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
Staranzano, ville ampie e pre- 
Stigiose con finiture eccellenti, 
prossima costruzione. 
0481/411548. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
vicinanze in zona residenzia- 
le, esclusiva villa di 300 mq 
abitabili, lussuosamente rifini- 
ta, porticato con travi e matto- 
ni faccia-vista, giardino curatis- 
‘simo di mq 500. 
0481/411548. (C00) 
MONFALCONE LA ROCCA: 
Vicinanze, villa di rappresen- 
tanza, 5 livelli sfalsati abitabili, 
finiture ottime 1300 mq di giar- 
dino alberato. 0481/411548. 
(C00) 

MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 ap- 
partamento ottime condizioni 
bicamere, zona centrale. 


1ASCE CITROEN SARO. 


Il 


12 €14 APRILE LA FESTA SARO Continua 


DAI CONCESSIONARI CITROEN. 


Venite e partecipate al concorso ‘‘Sblocca Saxo, squilla Saxophone? Subito in palio 
500 telefoni Saxo, Martin Dawes senza filo, e ad estrazione una Saxo 1.15X. 


Saxo 


PIUFIA GUARDI, PIOSVEDI 


(HEEGRANDE. 


Benvenuti nell'era:di Saxo: Il:nuovogioiello:di casa 
Citroén che, grazie a un progetto innovativo, è in gra- 
doidi racchiudere in 3 metri e'72 centimetri tutti ivan- 
taggi di Una grande auto) a comin- 
ciare dal più prezioso: la sicurezza. 
Il Sistema di:Protezione Globale :pre- 
vede'infatti‘per Saxo i più avanzati 
dispositivi di sicurezza creati da 
Citroén: abitacolo rinforzato con ar- 
co periferico d'irrigidimento,: cinture 
con pretensionatori pirotecnici. e; $0- 
prattutto, gli:assorbitori d'urto laterali a' deformazio- 
ne progressiva, studiati per redistribuire su'una super- 
ficie più ampia un eventuale impatto sulle fiancate. 


Inoltre su'tutte le:Citroén Saxo .è possibile installare 
il doppio Airbag: ABS'(a richiesta) e barre'antirollio 
anteriori‘e posteriori assicurano un'ineguagliabile te- 


nuta di:strada. L'antiavviamento. 
MODELLI: MOTORE CUD codificato è.di serie su'tutti i mo- 
[aaa 60] de delli, Chi entra in una Citroén Saxo 
SOSIO IIOZLI 


si sentirà: certamente più sicuro. 
DI 600,000 
000 


ma anche perfettamente’ a proprio 
agio. Gli interni offrono un confort 
eccezionale, esaltato daiun effica- 
cissimo isolamento acustico e dal- 
l'assorbimento delle vibrazioni. F.le doti'di Citroèn 
Saxo non finiscono qui.ma c'è solo un'modo per ap- 
prezzare a fondo tutta la sua grandezza: guidarla, 


PRENDIATE LA VOSTRA PROVA SARO DAI CONLES 


+ 


SIONARI LITROEN. 


MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
vende 5 prestigiosi alloggi in 
villa - signorile da Lia 
155.000.000 esente provvigio- 
ne. (CO0) 

MONFALCONE . TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
vende villa. centrale su. due 
piani, posizione stupenda. 
(COO) 

MURAT stabile signorile ap- 
partamento 200 mq. parzial- 
mente da risanare tranquillo 
luminoso prezzo interessante. 
Evoluzione Casa 
040/639140. (A00) 

NUOVA ACQUISIZIONE piaz- 
za Goldoni casa signorile con 
ascensore. Adatto anche uffi- 
cio. Salone doppio, ampia cu- 
cina, dispensa, due. stanze, 
bagno, ripostiglio, balconi, 
cantina. Riscaldamento cen- 


trale. 300 milioni. Domus 
040/366811. (A00) 
OCCASIONE: 46.000.000! 


Cervignano adiacenze  terre- 
no edificabile di 1000 mq già 
lottizzato e urbanizzato. Otti- 


mo .. indice. . Progettocasa 
0431/35986. 
OPICINA con giardino appar- 


tamento indipendente soggior- 
no cucina cinque camere ta- 
verna mansardina box. Evolu- 
zione Casa 040/639140. 
(AO0) 

PANORAMICO semicentrale 
piano alto, stabile recente con 
‘ascensore. Buone condizioni: 
salone, cucina, tinello, quattro 
stanze, due bagni, ripostiglio, 
balconi, cantina. 340, milioni. 
Possibilità posto auto in loca- 
zione. Domus 040/366811, 
(A00) 

PANORAMICO ultimo piano 
con vista mare, restaurato si- 
gnorilmente: soggiorno, cuci- 
na, due camere, doppi servizi, 
balconi. 200. milioni. Domus 
040/366811. (A00) 

PIAZZA Ospedale recente, 
condominio signorile, mq 90 
adatto ufficio-abitazione, ven- 
desi. Immobiliare. Solario 
040/636164. (A4024) 
PRIVATO vende 350.000.000, 
via Navali (adiacente parco al- 
berato) appartamento 100 mq 
garage. Tel. 306226. (A3868) 
RABINO 040/368566 Conto- 
vello, progetto approvato per 
la ristrutturazione totale di una 
casetta di 140 mq compren: 
dente taverna soggiorno cuci- 
na 2 camere bagno cortile di 
proprietà di 50 mq con acces- 
so auto 130.000.000. (A00) 
RABINO. 040/368566. libero 
ad. via Cantù appartamento 
composto da. soggiorno con 
‘angolo cottura camera matri- 
moniale bagno ripostiglio corti- 
le in uso 50.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566. libero 
adiacenze Salus in palazzo re- 
cente. e signorile piano alto 
con ascensore soggiorno CUci- 
notto 2 camere bagno 2 pog- 
gioli cantina 178.500.000. 
RABINO 040/368566 libero 
via Navali in splendida palazzi. 
na recente appartamento 
composto da salone cucina 
abitabile 2 camere matrimo- 
niali cameretta doppi servizi 2 
poggioli cantina posto macchi- 
na in box giardino condominia- 
le 295.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566. libero 
inizio v.le D'Annunzio in palaz- 
zina recente piano alto con 
ascensore soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
bagno poggiolo 113.000.000. 


ROIANO casetta indipenden- 
te vista golfo soggiorno due 
matrimoniali cucina bagno ta- 
verna ampio giardino parcheg- 
gio 325.000.000. Professione- 
casa 638408. (A4071) 
ROMAGNA elegante apparta- 
mento in villa d’epoca vista cit- 
tà mare con giardino. Atrio, sa- 
lone con terrazzo, cucina, ca- 
mera matrimoniale, due came- 
re, guardaroba, bagno, servi- 
zio, ripostigli, cantina, due'po- 
sti auto. Termoautonomo. Do- 
mus 040/366811. (A00) 


RONCHI TEKNOIMMOBILIA- 
RE 0481/413103 villa bifami- 
liare nuova con taverna; auto- 
rimessa, L. 260.000.000 esen- 
te provvigione. (C00) 

ROSSI libero in palazzina ter- 
moautonomo saloncino cuci 
na bagno ripostiglio matrimo- 
niale terrazzo posto auto co- 
perto cantina. Professioneca- 
sa 638408. (A4071) 
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SIT affarissimo causa trasferi- 
mento Timeus palazzo epoca 
ristrutturato cucinona soggior- 
no due stanze bagno we ripo- 
stiglio 040/636828. (A4178) 


SIT Commerciale soleggiatis- 
simo perfetto ingresso angolo 
cottura soggiorno due stanze 
bagno. poggiolo cantina 
0040/636828. (A4178) 

SIT Conconello splendida vi- 
sta mre alloggio in casetta in- 
gresso cucinotto soggiorno 
due stanze bagno terrazzo 
040/6366818. (A4178) 

SIT Ferdinandeo bellissimo 
nel' verde grande salone cuci- 
na tre stanze doppi servizi po- 
sto macchina soffitta 
040/633618. (A4178) 


SIT inizio Strada Friuli'grande 
alloggio splendida vista mare 
salone con due terrazzi cuci- 
na tre stanze tripli servizi ta- 
Verna. giardino cantina. box 
040/6331338. (A4178) 


SIT Madonnina affarissimo cu- 
cina abitabile soggiorno due 
stanze bagno servizio separa- 
to cortiletto  040/633133. 
(A4178) 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


presso la pretura Circondariale di 


TRIESTE 


Il'Pretore di Trieste in data 15.11.1995 ha 
‘emesso sentenza penale a carico di: DIOP Da- 
me nato a Thianje (Senegal) il 2.3:1967 impu- 
tato del'reato p.p. dall'art. 1 L. 406/1981 


OM SSIS 


N; 48/96 R. Esec. 


nni 


P.Q.M. condanna il il suddetto alla pena di mesi 
quattro di reclusione e L. 600.000 di multa, oltre 
al pagamento delle spese processuali. 
Confisca e distruzione del reperto in sequestro. 
Dispone la pubblicazione della sentenza per 
estratto e per una sola volta sul quotidiano «Il 
Piccolo» di Trieste e sul periodico «Ciak». 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 4 aprile 1996 


SAN GIUSTO luminosissimo 
piano alto, stabile recente con 
ascensore. Buone condizioni: 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, ripostigli, balconi, 
cantina. 150 milioni. Domus 
040/8366811. (A00) 


SANVITO stabile signorile sa- 
lone cucina quattro. camere 
doppi servizi locali accessori 
posto auto. Evoluzione Casa 
040/6839140. (A00) 


SARA DAVIS vista mare, villa 
bifamiliare con giardino, possi- 
bilità ampliamento metratura. 
Due appartamenti da, 90 mq 
ciascuno: soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, terrazzo, 
cantina, box, posti auto. Da ri- 
modernare. Domus 
040/366811. (A00) 


SIGNORILE appartamento 
panoramico bipiano, elegante 
palazzina nel verde: soggior- 
no, sala da pranzo, cucina, tre 
camere, tripli servizi, terrazze, 
cantina, soffitta, box. Domus 
040/366811. (A00) 


IL COLLABORATORE 
DI CANCELLERIA 
(Michaela Zollia) 


SIT S. Giacomo affarissimo 
stabile finemente ristrutturato 
alloggio da rimodernare cuci- 
na abitabile due stanze stan- 
Zetta servizio terrazzino am- 
pia cantina 040/636828. 
(A4178) 

TERZO. d'Aquileia. apparta- 
mento primoingresso compo- 
‘sto da soggiorno con zona cot- 
tura camera matrimoniale, ba- 
gno, terrazzo di 35 mq. Ter- 
moautonomo.  Progettocasa 
0431/395986. 

TERZO D'AQUILEIA recentis- 
sima. villa indipendente mq 
220 scantinato mq 120 dop- 
[pio garage terreno mq 1100 
L. 409.000.000. MONFALCO- 


NE. ALFA, 0481/798807. 
(C00) 
TOP 040/3814777 Belpoggio i 


bero soggiorno due camere 
‘ampia cucina bagno poggiolo 
soffitta 105.000.000. (A4040) 

TOP. 040/3814777 Boschetto 
recente saloncino camera cu- 
cina abitabile bagno terrazzo 
vista verde 145.000.000. 
(A4040) 


TOP 040/314777 D'Annunzio 
adiacenze soggiorno camera 
cameretta cucina bagno riscal- 
damento autonomo ottime 
condizioni 105.000.000. 
TOP 040/314777 Duino mare 
casa accostata con mansarda 
cortile. proprio 215.000.000. 
(A4040) 

TOP 040/314777 Montebello 
recente soggiorno camera ca- 
meretta cucina -abitabile ba- 
gno terrazza vista mare/città 
150.000.000. (A4040) 

TOP 040/314777 periferica re- 
centissima villa di testa ampia 
metratura giardino proprio vi- 
sta aperta ottime condizioni. 
TOP 040/314777 Rossetti pa- 
raggi recente signorile soggior- 
no due camere cucina abitabi- 
le bagno poggiolo ottime con- 
dizioni 170.000.000. (A4040) 
VECELLIO luminoso piano al- 
to, stabile recente con ascen- 
sore. Atrio, soggiorno con bal- 
cone, cucina, camera. matri- 
moniale, bagno. Riscaldamen- 
to centrale. 110. milioni. Do- 
mus 040/366811. (A00) 
VENDESI anche frazionata 
splendida villa bifamiliare vista 
mare. rifiniture di lusso zona 
periferica trattative riservate. 
La. Nuova Immobiliare 
040/661955. (A3892) 

VIA Calvola vendesi diversi 
box auto coperti in costruzio- 
ne, varie metrature, visibili pre- 
vio appuntamento. Informazio- 
ni rivolgersi L'Immobiliare sot- 
to casa via Rossetti 55/E. 
040/771614. (A4093) 

VIA S. Francesco, 95 mq 3.0 
piano, casa d'epoca in buone 
condizioni: grande cucina, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, bagno. Tel. 311028 Immo- 
biliare Vico. (A00) 

VIA Tor San Piero, apparta- 
mento di mq 67 composto da: 
cucina abitabile, bagno, came- 
ra da letto grande, soggiorno, 
ripostiglio, corridoio, poggiolo, 
riscaldamento centrale. Ill pia- 
no ascensore, in ordine, in sta- 
bile recente. Tel. 311023 Im- 
mobiliare Vico.(A00) 
VILLASCHIERA 85 mq zona 
Beatitudine con terrazza e po- 
sto macchina, vista aperta sul 
golfo, costruzione di un anno. 
Tel. 311023 Immobiliare Vico. 
(A00) 

ZONA ospedale Maggiore in 
casa decorosa alloggio al se- 
condo piano luminoso. due 
stanze cucina abitabile cucini- 
no bagno gabinetto corridoio 
120.000.000. MG 661419. 
(A4185) 


GRADO: per splendide vacan- 
ze, affittiamo settimanalmente 
ARRAVIAent Vicinissicn 
Spiaggia! Telefonare 
040-636565. (A2871) 


MALIKA aiuta a non essere 
uno fra tanti, diventa_un vin- 
cente in tutti i sensi, Per saper- 


ne, di. più tel. 0336/64754. 
(A4189) . 
& 
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